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L’Asst di Crema prosegue il percorso di 
collaborazione con l’Università Statale di 

Milano a sostegno della formazione infermie-
ristica. Infatti, dopo aver accolto il 1° Master in 
Infermiere di Famiglia e Comunità che ha con-
sentito a 18 infermieri di conseguire il diploma 
di Master, la sezione cremasca del Corso di lau-
rea in Infermieristica festeggia cinque studenti 
che gli scorsi martedì 8 e mercoledì 9 novembre 
hanno concluso il loro percorso di studi.

Gli studenti – preliminarmente alla discus-
sione dell’elaborato di tesi – hanno sostenuto lo 
scorso 27 ottobre un esame finalizzato a verifi-
care la loro competenza professionale, compe-
tenza consolidata non solo in aula ma anche in 
corsia. Il tirocinio clinico che hanno effettuato 
non solo presso l’Ospedale Maggiore di Crema, 
ma anche all’Asst di Bergamo Ovest, all’Irccs 
Cardiologico Monzino e alle fondazioni Be-
nefattori Cremaschi, Anni Sereni di Treviglio, 
Coniugi Preyer di Casalmorano, Ospedale dei 
Poveri di Pandino, Soncino Onlus, Vezzoli di 
Romanengo e Caimi di Vailate, ha consentito 
loro di superare brillantemente la prova.

Superato lo scoglio dell’esame, si sono potuti 
concentrare sulla discussione degli elaborati di 
tesi che la remissione della pandemia ha con-
sentito di effettuare non più in teledidattica 
ma finalmente in presenza, rendendo l’evento 

ancor più carico di emozioni e gioia per i neo 
dottori circondati da familiari e amici.

Di seguito, le tematiche affrontate, relative 
all’assistenza infermieristica prestata agli assi-
stiti o alla formazione dei futuri infermieri.

• Simona Albiter: Self-Care nelle persone con 
malattie mieloproliferative croniche Philadelphia-
Negative.

• Gloria Capelli: Cateteri venosi centrali e in-
fezioni correlate nella popolazione oncologica: uno 
studio retrospettivo.

• Michela Capra: La qualità di vita con venti-
loterapia domiciliare pediatrica: la percezione degli 
assistiti, caregiver e infermieri coinvolti. Una ricerca 
mista.

• Neva Perboni: Il ragionamento clinico negli 
studenti infermieri: uno studio osservazionale.

• Luca Pisoni: Il rischio di delirium in Pronto 
Soccorso: la scala 4AT.

Le commissioni d’esame hanno valutato 
molto positivamente i lavori presentati asse-
gnando punteggi tra 8 e 10 punti (su un massi-
mo di 10 punti assegnabili), apprezzando sia la 
rilevanza e novità delle tematiche affrontate sia 
la competenza e padronanza con cui i candidati 
hanno dibattuto i loro elaborati. 

“Vivissimi complimenti ai neo Dottori di In-
fermieristica – afferma Laura Milani, direttore 
didattico della sede cremasca del Corso di Lau-
rea Infermieristica – e a loro l’augurio di una 
carriera professionale ricca di soddisfazioni e 
umanità. Doveroso anche un ringraziamento ai 
relatori che li hanno seguiti e sostenuti in questo 
sforzo finale”.

Problema migranti
È scoppiato di nuovo il problema migranti. In par-

ticolare con lo stop da parte del Governo italiano 
alla nave ong Ocean Viking e ai 234 migranti che si 
trovavano a bordo. Dopo alcuni giorni l’imbarcazione, 
che batte bandiera norvegese, è attraccata al porto di 
Tolone, accolta “in via eccezionale” dalla Francia. Da 
qui le accuse del Paese transalpino all’Italia, giudicate 
sproporzionate dal ministro Tajani. Da qui gli attacchi 
delle opposizioni al Governo e le dichiarazioni da ogni 
parte, spesso mirate a un aspetto solo del problema.

Invece la questione va affrontata nella sua globalità. 
Che fare dunque? Basta leggere quanto papa Francesco 
ha detto nel viaggio aereo di ritorno dal Bahrein. Tre 
sono i passi da compiere.

Primo: l’accoglienza. “I migranti – ha detto il Santo 
Padre – vanno accolti, accompagnati, promossi e inte-
grati, bisogna arrivare fino all’integrazione.”

Secondo: chi deve accogliere? “Ogni governo dell’U-
nione Europea – sono sempre le parole del Papa – deve 
mettersi d’accordo su quanti migranti può ricevere. Al 
contrario sono quattro i Paesi che ricevono i migranti:  
il Cipro, la Grecia, l’Italia e la Spagna, che sono quelli 
più vicini al Mediterraneo. La politica dei migranti va 
concordata fra tutti i Paesi, non si può fare una politi-
ca senza consenso, e l’Unione Europea deve prendere 
in mano una politica di collaborazione e di aiuto. Non 
può lasciare a Cipro, Grecia, Italia e Spagna la respon-
sabilità di tutti i migranti che arrivano alle spiagge. La 
responsabilità è europea.”

Terzo: il problema-chiave che ben pochi citano: “Poi 
il problema dei migranti va risolto in Africa. Ma se pen-
siamo l’Africa con il motto: ‘L’Africa va sfruttata’, è 
logico che la gente scappi da quei Paesi. L’Europa deve 
cercare di fare dei piani di sviluppo per l’Africa. Pensare 
che alcuni Paesi in Africa non sono padroni del proprio 
sottosuolo, che ancora dipende dalle potenze colonia-
liste... È un’ipocrisia risolvere il problema dei migran-
ti in Europa. Lo sfruttamento della gente in Africa è 
terribile. Se vogliamo risolvere il problema dei migranti 
aiutiamo l’Africa.”

E allora, se l’Italia ha responsabilità nel primo passo, 
tutta l’Europa ne ha nel secondo e alcuni Stati euro-
pei, pesantemente nel terzo! Facciamo un esempio: una 
multinazionale francese ha mantenuto per più di qua-
rant’anni il monopolio estrattivo dell’uranio in Niger. 
Il Paese africano, tra i più ricchi in termini di risorse 
minerarie, è stato ed è ancora oggi tra i dieci Paesi più 
poveri al mondo. E adesso la Francia fa la voce grossa 
con l’Italia?

Infermieri: nuove lauree a Crema
In cinque hanno completato in settimana il ciclo di studi
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VENERDÌ 18 NOVEMBRE - ore 21
terzo incontro guidato da padre gian paolo carminati, biblista

G.F. Haendel: Messiah (selezione della seconda e terza parte)

Domenica
13 novembre

ore 21

Capergnanica
Chiesa

parrocchiale

CONCERTO IN OCCASIONE
DELLA FESTA PATRONALE DI S. MARTINO

Coro e orchestra del Collegium Vocale di Crema
Direttore Giampiero Innocente -  Soprano Veronika Kralova

DAL DOLORE
ALLA CONSOLAZIONE

venerdì 18 novembre
II Giornata Nazionale
di preghiera per le vittime 
e i sopravvissuti agli abusi

SERVIZIO NAZIONALE
PER LA TUTELA DEI MINORI

della Conferenza Episcopale Italiana

Parabola del Buon Samaritano,
tav. XII, Codex  Purpureus Rossanensis,
manoscritto del VI sec., Museo Diocesano e del Codex

 

Percorso di preghiera e di riflessione 
sulla pace e per ricordare coloro che 
sono ancora prigionieri a motivo 
della fede in Gesù

Giovedì 17 novembre ore 21 - Chiesa parrocchiale di Madignano

Primo incontro: “Deserto e silenzio.  
Prova e opportunità”

LIBERATE LA PACE!
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VALUTIAMO LA TUA VECCHIA
PELLICCIA SULL’ACQUISTO

DI UN NUOVO CAPO

di GIORGIO ZUCCHELLI

Parte il cammino per la beatifi-
cazione di Cecilia Cremonesi, 

la volontaria della Sofferenza, 
scomparsa a San Benedetto nel 
1965 e sepolta a Madignano.

Sabato mattina, alle ore 10.30, 
nella cappella dell’episcopio, 
davanti al vescovo Daniele e al 
cancelliere don Alessandro Vagni, 
tre fedeli sono stati nominati periti 
in materia storica e archivistica 
per formare la Commissione 
storica. Hanno giurato di svolgere 
il proprio compito con serietà e 
segretezza. Si tratta di Fabiana 
Barbaglio di Madignano, Jone 
Caterina Riva di Crema (San 
Benedetto) e Angelo Massarini di 
Cremosano.

Il loro compito sarà quello di re-
perire e raccogliere tutti gli scritti 
di Cecilia non ancora editi. Come 
pure tutti e singoli i documenti 
storici sia manoscritti che stampati 
riguardanti in qualche modo la 
causa. In particolare circa le virtù 
e la fama di santità e per delineare 
la personalità della serva di Dio.

Nel giuramento sulla Bibbia, 
hanno affermato di adempiere 
il compito loro assegnato con 
fedeltà e di mantenere il segreto 
sul lavoro che si accingono a 
compiere.

Dopo il giuramento di cia-
scuno, il cancelliere vescovile ha 
redatto il verbale dell’incontro, 
l’ha firmato e ha apposto il sigillo 
vescovile.

Presente al giuramento anche 
Delio Brunetti che in questi anni, 
con encomiabile passione, ha 
promosso il processo di beatifica-
zione. Lo ha fatto in collaborazio-
ne con il Centro Volontari della 
Sofferenza di Roma e l’allora don 
Luigino Garosio che era il postu-
latore del Centro stesso.

Presenti anche don Giovanni 
Rossetti, parroco di Madignano 
dove Cecilia è nata ed è sepolta; e 
don Luigi Agazzi, parroco di San 
Benedetto, dove Cecilia è vissuta 
e ha dato la sua testimonianza di 
volontaria della sofferenza: dal 
1952 fu costretta a letto, colpita 
da tre gravissime malattie e vi 
rimase per 13 anni fino alla morte, 
offrendo se stessa sull’altare della 
sofferenza, per la salvezza degli 
uomini, soprattutto per la santifi-
cazione dei sacerdoti. Don Gino, 
allora parroco di San Bendedetto 
che l’ha seguita in tutti gli anni del 

suo calvario, volle che – dopo la 
sua morte – Cecilia fosse vestita 
di bianco, in quanto vera sposa di 
Cristo. 

Prossimamente, dopo quella 
storica, verrà costituirà anche una 
Commissione teologica.           

 Molto significativa, per quanto 
riguarda Cecilia, la testimonianza 
del dott. Rino Zuffetti che l’ha 
seguita in tutti gli anni della sua 
malattia. Cecilia – scrive – “come 
prima cosa, appena si entra nella 
sua stanza, ti regala un grande 

sorriso, e con un 
nuovo modo di 
chiedere scusa, 

ti dice che ha sempre dolore, ma 
però non vuole calmanti perché 
vuol farcela così. Voleva soffri-
re per sé e per quanti avevano 
bisogno della sua sofferenza, 
voleva soffrire anche Lei un poco 
di quanto aveva sofferto Colui che 
le dava la fortuna e la forza nel 
privilegio di soffrire.”

E dopo aver elencato le sue 
diverse patologie, continua: “Tali 
affezioni comportano un bagaglio 
di sofferenze che, se sopportate 
con serenità, sconfinano nell’eroi-

smo. E tale fu per Cecilia. Sempre 
serena, sorridente sempre, meno 
nei momenti in cui il dolore era 
più forte della sua sopportazione.
In quei momenti voleva essere 
sola con i suoi dolori e con Colui 
che le dava tanta forza nel soppor-
tarli e tanta compagnia da bastare 
da Solo. Non volle mai essere 
triste per non rattristare gli altri.

L’assistere gli ammalati per il 
medico, specie negli ultimi perio-
di, è sempre un compito penoso e 
a volte gravoso. Con Cecilia non è 
stato così. Ci si andava volentieri, 
si restava da lei volentieri. Si par-
lava di tante cose. Cecilia sapeva 
del suo male. Sapeva che doveva 
morire, e se ne parlava. Scherzava 
con la sorella perché aveva paura 
di morire. Lei no, anzi la morte 
per lei era la logica conclusione, il 
frutto maturo delle sue sofferenze, 
il frutto che doveva portare al 
suo Dio. Morì serena nel dolore, 
morì con la gioia di morire. Morì 
contenta perché sofferse per tutti. 
La sua serenità fu anche la mia 
serenità.”

La commissione 
storica per Cecilia

DELIO BRUNETTI:
“UN LUNGO CAMMINO”
In occasione dell’inizio del cammino verso l’auspicabile be-

atificazione di Cecilia Cremonesi, ascoltiamo Delio Bru-
netti che ne è stato, in questi anni, il più convinto promotore. 

Come ha fatto a interessarsi di Cecilia?
“Lavoravo alla Smaltoceramica del Pergoletto e andavo a 

pranzare dalle Angeline, che promuovevano allora una mensa 
per studenti e lavoratori. Un giorno è venuta anche la signori-
na Italia Sajani (dell’Unitalsi) che si recava parecchie volte a 
Lourdes. Si era infortunata al piede e, nel periodo della conva-
lescenza, veniva a pranzo dalle Angeline. Mi chiese il favore di 
portare una Madonnina con l’acqua benedetta presa a Lourdes 
a un’ammalata, che era appunto Cecilia. Sono andato e l’ho 
conosciuta. Da allora ho cominciato a frequentare la sua casa, 
per gli ultimi quattro anni della sua vita. La salutavo tutti i 
giorni.”

Non solo conoscenza, ma anche riconoscenza?
“Certamente. Una mia zia doveva sostenere un serio inter-

vento chirurgico a Milano. Ne ho parlato con Cecilia, mi ha 
detto di scrivere un fogliettino e di metterlo sotto la testa di 
Gesù Bambino che teneva sull’armadio. Mia zia ha superato 
l’intervento, è stata bene e ha lavorato ancora per vent’anni! 
Non potevo che essere riconoscente!”

E ha scritto un libro.
“Per riconoscenza di questo intervento di Cecilia ho deciso 

di scrivere un libro su di lei (Cecilia Maria Cremonesi. Volontaria 
della sofferenza per amore di Dio e del prossimo) e di darmi da fare 
per promuovere il processo di beatificazione. Ho così collabo-
rato per costituire il Comitato per la beatificazione e canoniz-
zazione di Cecilia. Il Comitato è stato deliberato dai Consigli 
pastorali di San Benedetto e di Madignano e l’abbiamo costi-
tuito il 19 dicembre del 2006. Dopo la costituzione ho chiesto 
al vescovo Cantoni l’approvazione dello Statuto.”

Dopo il Comitato anche un’Associazione.
“Cinque anni dopo, il 12 luglio del 2011, abbiamo fondato 

anche l’Associazione amici di Cecilia con lo scopo di tenerne vivo 
il ricordo e farla conoscere il più possibile.

Io pensavo: se Cecilia diventerà santa, il Comitato non avrà 
più motivo di esistere, mentre l’Associazione può andare avan-
ti, anzi potenziarsi. Oggi l’Associazione conta una sessantina 
di associati.”

Il cammino è stato difficile?
“In un primo momento ho ricevuto una risposta negativa 

alle mie proposte. Mi è stato detto che ‘Non c’erano gli ele-
menti per proseguire.’ Mi sono quindi fermato e ho chiuso il 
mio impegno. 

Sono sempre stato comunque in contatto con il Centro Vo-
lontari della Sofferenza di Roma e con l’allora don Luigino 
Garosio che era il postulatore del Centro. È venuto due volte 
da noi a Crema e Madignano, gli ho presentato i documen-
ti e le testimonianze che avevo raccolto. Un gran numero di 
testimonianze: testi scritti da coloro che avevano conosciuto 
direttamente Cecilia, o attraverso familiari, amici e la parroc-
chia stessa. Quando don Luigino ha letto tutto, ha ritenuto che 
vi fossero gli elementi sufficienti e mi ha suggerito ad andare 
avanti nel mio lavoro. Purtroppo poi don Luigino è morto di 
Covid.”

E così ha avuto ragione?
“Ho ripreso e ho continuato a raccogliere testimonianze. Il 

vescovo Daniele viste le testimonianze della santità di Cecilia, 
e – ascoltate le autorità ecclesiastiche, i vescovi lombardi e il 
Dicastero delle cause dei santi – alla fine ha inteso introdurre 
la Causa di Canonizzazione della serva di Dio Cecilia Cremo-
nesi. È una grande soddisfazione!”

E ora cosa succede?
“La causa va avanti se si verifica la fama di santità che per-

dura nel tempo fino a oggi. Lo dimostrano i cerini e i Rosari 
costantemente presenti sulla sua tomba. Che conta infatti è 
dimostrare la fama di santità di Cecilia e anche che la preghie-
ra continua. Molte persone affermano di aver ricevuto delle 
grazie, che comunque bisogna dimostrare. Una cosa che ha 
colpito tutti quelli che l’hanno incontrata, è la serenità e la 
gioia spirituale di questa donna, pur nelle sue grandi sofferen-
ze. Quando è morta, la sorella Bice e il marito Tonino hanno 
conservato la camera di Cecilia che don Gino, parroco di San 
Benedetto, ha poi allestito nell’oratorio parrocchiale. Oggi si 
trova a Madignano. Concluso il processo diocesano, tutti i do-
cumenti passeranno a Roma, al Dicastero dei santi. Per la beati-
ficazione sarà necessario un miracolo e, di seguito, anche per la 
canonizzazione. A questo punto tutto è in mano della dottoressa 
Francesca Consolini, che è la postulatrice della causa.”

APERTO IL PROCESSO DI CANONIZZAZIONE

Il vescovo 
Daniele con i tre 
componenti della 
Commissione 
storica 
(nelle foto il loro 
giuramento) 
Delio Brunetti, 
don Giovanni e 
don Luigi
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ITALIA ALL’AVANGUARDIA

di PATRIZIA CAIFFA

È il primo corridoio umanita-
rio per minori migranti soli, 

una esperienza unica in Italia, in 
Europa e forse nel mondo. Serve 
a dare la possibilità di studiare 
e realizzare il loro sogno di vita 
a bambini e ragazzi fuggiti da 
conflitti e povertà da soli, senza 
familiari ad accompagnarli. Il 
progetto, promosso da Intersos in-
sieme a Unhcr, Agenzia Onu per i 
rifugiati, si intitola Pagella in tasca. 
Canali di studio per minori rifugiati 
ed è realizzato grazie a un proto-
collo d’intesa con i ministeri degli 
Affari esteri e della cooperazione 
italiana, dell’Interno e del Lavoro. 
L’idea nasce con l’appoggio della 
diocesi di Torino. È stato finanzia-
to dalla Conferenza episcopale ita-
liana con 400.000 euro, tramite la 
campagna “Liberi di partire, liberi 
di restare”. Tra gli altri partner, la 
Fondazione Migrantes della Cei e 
il Comune di Torino. 

Nell’ottobre 2021 è arrivato un 
primo gruppo di cinque ragazzi, 
il 12 ottobre 2022 sono sbarca-
ti all’aeroporto di Torino altri 
quattro. Ora stanno preparando 
le carte per far partire altri cinque 
ragazzi. Sono tutti sudanesi, 
provenienti dai campi per rifugiati 
in Niger. L’obiettivo è inserirli in 
famiglia tramite l’affido familiare, 
con una borsa di studio di 12 mesi 
che permette loro di iniziare o 
proseguire gli studi. In totale il 
progetto prevede l’arrivo in Italia 
di 35 ragazzi, tra i 16 e i 17 anni. 
Hanno tutti situazioni drammati-
che alle spalle.

“Una forte motivazione allo 
studio è stato il criterio principale 
di selezione” spiega al Sir Elena 
Rozzi, coordinatrice del progetto 

Pagella in tasca di Intersos. “Il 
paradosso è che i minori stranieri 
non accompagnati, tra i più vul-
nerabili, non possono accedere ai 
corridoi umanitari tradizionali. Le 
procedure che dovrebbero tutelar-
li, nei fatti li escludono”, precisa. 
I motivi sono complicazioni di ca-
rattere burocratico, anche perché è 
necessario il consenso dei genitori 
(spesso non rintracciabili). Inoltre 
devono essere accolti in strutture 
apposite per minori.

Gli operatori di Intersos hanno 
però scoperto che in Italia “esiste 
un permesso di soggiorno per stu-
dio per i ragazzi tra i 15 e i 17 anni 
che non viene mai utilizzato. Così 
lo abbiamo sfruttato. Poi una volta 
inseriti in famiglia e nei percorsi 
scolastici possono fare richiesta 
d’asilo con le normali procedure. 
Non è stato facile: le procedure 
per i minori sono più complicate 
e i tempi si sono allungati più del 
previsto, ma ci siamo riusciti. I ra-
gazzi si sono inseriti molto bene in 
famiglia. Le cose stanno andando 
oltre le nostre aspettative”.

Intersos accompagna le famiglie 
affidatarie con la mediazione 
culturale, il supporto educativo, 
il sostegno nelle pratiche per la 
richiesta d’asilo. I servizi sociali 
dei Comuni coinvolti si occupano 
di seguire le famiglie, che rien-
trano nei tradizionali percorsi di 
affidamento familiare. La maggior 
parte sono a Torino, un paio di 
ragazzi sono ad Alba e a Genova, 
ma l’intenzione sarebbe di esten-
dere la rete. La coordinatrice del 
progetto lancia a questo proposito 
un appello: “Ci piacerebbe che 
altri Comuni e realtà della società 
civile partecipassero”.

Alcuni ragazzi stanno frequen-
tando le 150 ore delle scuole 
speciali per l’alfabetizzazione 
degli adulti. Uno ha imparato a 
leggere e a scrivere in italiano a 17 
anni. Altri sono inseriti alle scuole 
medie, uno al terzo anno di liceo 
linguistico: “Hanno una volontà 
e una forza eccezionale, che ha 
consentito loro di sopravvivere 
alla guerra in Darfur, alla Libia e 
ai campi profughi. Dedicano mol-

tissimo tempo allo studio”. Nel 
frattempo alcuni ragazzi hanno 
compiuto la maggiore età. 

Alcune famiglie del primo grup-
po hanno già chiesto al Tribunale 
per i minorenni di Torino il prose-
guimento amministrativo dell’af-
fido fino ai 21 anni. “Nonostante 
tutte le difficoltà stanno facendo 
progressi immensi – conclude 
l’operatrice –. Speriamo riescano 
a ottenere una qualifica e poi a 
trovare un lavoro. Con questo 
progetto vogliamo dimostrare di 
poter aprire una via in un campo 
finora inesplorato.

Ci auguriamo che queste proce-
dure diventino un modello repli-
cabile. È una modalità importante 
per sottrarre bambini e ragazzi che 
viaggiano soli al rischio tratta e 
sfruttamento nei viaggi illegali”.

Tra i ragazzi arrivati in Italia 
c’è Omar (è un nome di fantasia), 
17 anni, sudanese. Il suo sogno 
è fare il medico. Aveva solo 13 
anni quando le milizie janjaweed, 
il terrore della gente che vive in 
Darfur, hanno attaccato il campo 
profughi in cui viveva, torturando 
e uccidendo alcuni membri della 
sua famiglia. Omar ha vissuto 
la terribile esperienza dei campi 
di detenzione in Libia e poi nel 
2020 è riuscito a fuggire in Niger, 
e ha chiesto asilo in un campo 
per rifugiati ad Agadez. Grazie 
all’incontro con gli operatori di 
Intersos è riuscito ad arrivare 
a Torino, dove è stato accolto 
da una famiglia affidataria. Ha 
già imparato l’italiano, si trova 
benissimo in famiglia e si impegna 
strenuamente nello studio.

Una “Pagella in tasca” 
Il primo corridoio umanitario per minori migranti soli

La guerra in Ucraina non è finita, ma già ora il dopo appare in-
certo. I due eserciti, quello russo e quello ucraino, vanno pesan-

temente riorganizzati. I due Paesi, prima del 24 febbraio, partivano 
da condizioni demografiche ed economiche svantaggiate, ora abbon-
dantemente aggravate. Alessandro Politi, direttore della Nato Defense 
College Foundation, spiega come il ritiro delle truppe russe dalla città 
di Kherson sia una mossa tattica di Putin e che ci vorrà tempo per 
avere un’evoluzione. 

Direttore, la Federazione russa sposta le truppe da Kherson. La 
trattativa è all’orizzonte?

“No. È un segnale a doppio senso. Il ritiro può essere letto come 
una chance per gli ucraini di andare avanti nella guerra oppure essere 
un passaggio concordato sotto banco per poi arrivare a una trattativa.

I russi hanno detto chiaramente che vogliono trattare, ma su cosa 
è tutto da vedere. Il ritiro è innanzitutto tattico, messo in conto da 
Putin. I russi non vogliono subire un altro sfondamento stile Khar-
kov, preferiscono sgombrare la città e fortificarsi al di là del fiume 
sapendo che per ora non hanno mezzi per contrastare i razzi ame-
ricani Himars. Oggi, i media riportavano che gli ucraini non stanno 
avanzando perché non si fidano. È un ritiro per consolidare il fronte. 
Se si consolida, la trattativa riprende fiato quando gli ucraini vedono 
che non ci sono progressi. Ci vuole tempo.”

Nel frattempo gli Stati Uniti sembrano più presi dagli affari in-
terni. Questo potrebbe avere un risvolto?

“In questo periodo non ci possiamo aspettare grandi iniziative 
dagli americani, che sono i principali fornitori di armi agli ucraini. 
Allo stesso tempo gli ucraini sanno che non possono contare su un 
sostegno indefinito, tanto più che i repubblicani non hanno molto 
interesse a sostenere il conflitto. Zelensky penserà fino alla fine che 
potrà vincere la guerra. Ma anche lui sa che, se gli americani tagliano 
i rifornimenti, la soluzione militare termina. Le trattative saranno, 
temo, lente, difficili e complicate. Non saranno semplici.”

Ognuno dovrà dimostrare che ha vinto qualcosa?
“Sì e le trattative saranno difficili per vari motivi. Il corridoio ter-

restre fra la Russia e l’Ucraina, prevedo, sarà un osso duro e uno dei 
primi obiettivi per gli ucraini che vogliono avere, oltre a Odessa, altri 
porti. Questo significa che le conquiste russe oltre la Crimea sono 
fragili. La stessa Crimea rischia di diventare molto più fragile.”

Putin avrà difficoltà a controllare le regioni annesse. 
“Le può controllare, se c’è un accordo legato alla buona volontà 

ucraina. Dopo anni, il problema si riproporrebbe, se la riorganiz-
zazione dell’esercito ucraino andasse avanti. Allo stesso modo, fra 
otto o dieci anni, il problema russo si riaffaccerebbe se la Federazio-
ne spendesse i soldi per risistemare il suo esercito. L’invasione dei 
Baltici e della Polonia è infatti irrealistica, nonostante le paure di 
alcuni, visti i pesanti colpi subiti in Ucraina. I russi hanno perso la 
campagna strategica, quello che possono fare è mostrare una vittoria 
a ribasso.Il loro esercito è da rivedere a fondo e il loro Pil è basso. 
Sia Russia sia Ucraina avevano due economie povere e un disastro 
demografico già prima di questa guerra.”

La pace non è scontata, ma occorre pensare anche a un dopo. 
All’entrata dell’Ucraina nell’Ue e il rapporto con la Nato. 

“L’entrata nell’Ue sarà negoziata con molta durezza con i russi. 
L’Europa non può vivere sapendo che le frontiere vengono contesta-
te a colpi di cannone. Il capitolo Nato è a parte. Gli americani hanno 
già il problema di Taiwan, non ne vorranno un’altro.”

UCRAINA. TRATTATIVE 
DIFFICILI E LENTE

Tre ragazzi ospitati (foto Fabio 
Bucciarelli per INTERSOS )
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Il cambiamento è in corso e sarà epocale. 
È stato ribadito – martedì scorso – all’an-

nuale Assemblea Generale dell’Associa-
zione Industriali di Cremona Transizione al 
futuro. Per gli imprenditori, in un momen-
to alquanto delicato, una preziosa occasio-
ne di ritrovo e analisi. Di “transizione” si 
parla a vari livelli, ma come è nel suo stile 
Confindustria Cremona vuole guardare 
lontano, con una visione di medio e lun-
go periodo. Il presidente Stefano Allegri è 
stato chiaro.

Grande attenzione, nella sua relazione, 
ai temi dell’energia, dell’inflazione e non 
solo. Di energia – rispetto all’attuale situa-
zione in Europa e nel mondo – ha parlato 
anche il manager Paolo Scaroni, presiden-
te di Ac Milan e Giuliani Farmaceutici, 
professore di Geopolitica dell’energia alla 
Bocconi ma, soprattutto, già amministra-
tore delegato di Eni ed Enel. Il filosofo, ac-
cademico e psicanalista Umberto Galim-
berti, invece, ha incantato tutti con la sua 
riflessione su L’uomo nell’età della tecnica. 
I lavori sono stati condotti da Jole Saggese, 
caporedattore e conduttrice Class Cnbc.

“Viviamo tempi molto complessi e dopo 
due anni passati a combattere una pande-
mia speravamo a un ritorno alla normali-
tà. Gli indicatori economici, fino a qualche 
mese fa, ci avevano incoraggiato (crescita 
del Pil e dell’export, accelerazione nelle 
produzioni, ecc., ndr) eppure, dopo la sof-
ferenza siamo piombati in una crisi econo-
mica ancora peggiore, causata dall’uomo 
e nella forma più truce”, ha esordito Alle-
gri. Riferendosi chiaramente all’invasione 
dell’Ucraina da parte della Russia, “che ci 
ha rigettati indietro nel tempo, ad anni bui 
che speravamo sepolti nei ricordi della sto-
ria: assistiamo a una guerra caratterizzata 
da tutte le atrocità peggiori che ha saputo 
mettere in atto l’uomo nei secoli”.

La storia, in effetti, non ci sta propo-
nendo qualcosa di nuovo: crisi finanziarie, 
pandemie, crisi energetiche, guerre, “cam-
bia solo la velocità della proposta”, ha 
commentato il presidente.

TANTE TRANSIZIONI
Il termine transizione sottende un’evo-

luzione, un profondo cambiamento, pas-
sando da una condizione di equilibrio alla 
successiva. Il percorso è il presente che, 
con tutte le sue incertezze, ci sta portan-
do verso il futuro. “Questo viaggio, poi, 
avviene contemporaneamente su diverse 
dimensioni che si influenzano tra loro: po-
litica, economica, culturale, tecnologica, e 
sociale”, ha spiegato Allegri. 

Il quale è partito dalla transizione geo-
politica e dalla nuova globalizzazione alla 
transizione dell’Ue. 

“L’Europa fonda le proprie radici su un 
progetto di pace”. Critiche sono andate al 
mercato dell’energia europeo: “Rimane un 
puzzle di pratiche nazionali diverse e fram-
mentate, in cui il risultato è la fisiologica 
prevaricazione dell’uno o dell’altro Stato, 
che vuole imporre a tutta la comunità una 
visione solo per lui conveniente, forte del 

fatto che per le decisioni che contano serve 
l’unanimità e non la maggioranza. Tran-
sizione al futuro per l’Europa significa di-
ventare una guida credibile all’inversione 
del cambiamento”. 

In ottica ambientale, Allegri ha ricorda-
to che oggi l’Europa, una delle più grandi 
economie del pianeta, la seconda tra gli 

Usa e la Cina, rappresenta solo l’8% delle 
emissioni climalteranti, mentre soltanto 
Cina e India sono responsabili, di oltre 
il 35%, e al momento della scelta questi 
Paesi più inquinanti hanno rivisto i loro 
obiettivi, impegnandosi a una riduzione 
dell’utilizzo delle fonti fossili non prima 
del 2070!”.

TEMPO DI RIFORME
L’analisi s’è poi spostata sull’economia 

delle famiglie e delle imprese, “davvero in 
affanno; stanno combattendo la battaglia 
della sopravvivenza: l’inflazione oggi è 
all’11,9%, il carrello della spesa è aumen-
tato del 12,7%”. 

Transizione al futuro per l’Italia è ri-
pensare davvero a una politica energetica 
seria. “Per colpa di una parte minoritaria 
del Paese si è detto no a tutto, no alle tri-
velle, no ai gasdotti, no ai termovalorizza-
tori e adesso no ai rigassificatori”. 

Oltre a questo siamo un Paese che in-
vecchia. “Dobbiamo fare qualcosa. E far-
lo subito. Transizione al futuro per l’Italia 
vuol dire fare le riforme. Abbiamo in que-
sto momento la prospettiva di un Gover-
no stabile, con caratteristiche di poter du-
rare”. Non è una cosa scontata per l’Italia, 
che dal 1948 a oggi ha visto in 19legisla-

ture alternarsi 68 Governi, guidati da 31 
presidenti del Consiglio. Insomma “la sta-
bilità  è un fattore fondamentale per poter 
pianificare e realizzare riforme efficaci”. 
Per gli Industriali cremonesi c’è bisogno 
di un patto per il sistema manifatturiero 
e imprenditoriale in generale, “perché, se 
anche lo Stato farà la sua parte, possiamo 
essere decisivi nel dare un’accelerazione a 
questo denominatore. Le imprese avranno 
la loro ennesima transizione, ma ormai 
le evoluzioni o rivoluzioni sono per noi 
imprenditori all’ordine del giorno. Noi 
imprenditori abbiamo una sola direzio-
ne: la crescita. Siamo la forza silenziosa 
di questo Paese, consapevoli del nostro 
ruolo. Senza industria l’Italia sparisce. E 
questo non dispensa lo Stato dal fare la 
sua parte”.

Per migliorare la nostra produttività i 
campi di intervento sono sempre gli stessi: 
la burocrazia, i tempi della giustizia, la co-
noscenza, la concorrenza, le infrastrutture.

IL NOSTRO TERRITORIO
La transizione si attua anche sul ter-

ritorio. “La crescita dell’Italia inizia nei 
territori – ha proprio sostenuto Allegri –. 
Guardando a noi, dal Cremasco al Casa-
lasco, passando per Cremona, la creazio-
ne dei presupposti di crescita economica 
deve diventare l’impegno di tutti. Noi as-
sociazioni di categoria – artigianato, com-
mercio, agricoltura e industria – abbiamo 
recentemente scelto di dare un segnale di 
coesione, creando un tavolo di coordina-
mento che abbiamo chiamato Assieme”. 

Obiettivo dar seguito ai progetti indivi-
duati nel Masterplan 3C. Ora serve che l’As-
sociazione Temporanea di Scopo, stru-
mento per attuare davvero il Masterplan 3C 
diventi operativa (si legga a pag. 11) . 

L’Associazione Industriali, come ha 
sempre fatto e continuerà a fare, sarà al 
fianco di chi vorrà confrontarsi sullo svi-
luppo del territorio con proposte e idee”.

Il presidente ha anche citato una frase 
del Cav. Arvedi: “Non abbiamo mai visto 
un pessimista avere successo”. “La guer-
ra finirà, speriamo presto. Il conflitto cui 
assistiamo ha mostrato il valore delle de-
mocrazie, delle libertà che non vanno mai 
ritenute scontate. I veri cambiamenti, la 
vera transizione non sono solo tecnologici, 
ma devono essere radicati nei valori, negli 
intenti e nei comportamenti”. 

Infine un richiamo alla politica: “Torni 
a un modello virtuoso. La situazione eco-
nomica non consente tatticismi o rinvii. 
Litighiamo spesso sul passato, invece di 
confrontarci sul futuro. Ma non ci lasce-
remo andare allo sconforto. Le nostre im-
prese hanno saputo trovare in loro stesse, 
nella qualità, nel rischio, nella silenziosa 
innovazione quotidiana, i meccanismi di 
difesa e autorigenerazione. Dovremo por-
tare avanti il Pnrr non tanto per le risorse 
economiche, ma per lo stimolo a realizzare 
le riforme necessarie. Guardiamo al futuro 
con coraggio”.

Italia, storia di imprese
L’Assemblea 2022 dell’Associazione Industriali 

La storia d’Italia è storia d’impresa. E le imprese non si na-
scondono, sentono “la responsabilità del cambiamento”. Il 

futuro non deve spaventare. Il Paese deve essere il luogo delle 
occasioni: ogni piccola idea è alla base di grandi innovazioni; 
senza imprese non esiste l’Italia! L’assemblea 2021 è partita da 
queste significative premesse, cercando “di riannodare i fili, da 
diverse ottiche, tra sfide e opportunità”. Tra le richieste degli 
imprenditori cremonesi “un’adeguata rappresentanza a livello 
regionale. Abbiamo bisogno di essere in Giunta per avere qual-
cuno laggiù che conosce il territorio, per seguire infrastrutture e 
opere. Va colmato il gap”, ha detto Allegri. 

All’imprenditore Scaroni, già numero uno di Eni ed Enel, 
è stato chiesto cosa stia succedendo davvero alla politica ener-
getica. “Noi italiani abbiamo fatto delle scelte, di non sfruttare 
il gas nazionale. Avessimo le centrali nucleari sarebbe diverso. 
Tutto ciò ha portato all’importazione di gas, specie dalla Rus-
sia, che ha fatto sviluppare la nostra industria. Dal 2014, in-
vasione della Crimea, avremmo forse già potuto modificare la 
nostra posizione. Nel 2014 l’Occidente pensava che attraverso il 
commercio la Russia si sarebbe democratizzata, ma questo non 
s’è verificato. La Russia è rimasta sovranista”.

Alternative alle sanzioni? “Non c’erano, non potevamo noi 
europei rimanere indifferenti all’invasione. Si potrebbe parlare 
della loro efficacia. Nella riunione della Nato, in cui si decisero 
le sanzioni, era palese che queste avrebbero portato problemi 
per il gas e l’energia. Intorno a quel tavolo c’erano Paesi che 
avrebbero beneficiato di ciò, ad esempio la Norvegia. Non con-
siderarlo è stato strano”. Scaroni ha ben spiegato che “serviva 
l’unanimità sulle sanzioni, ma anche su come si sarebbe reagito 
all’aumento dei prezzi. Sono stati creati scompensi nell’Ue, di 
cui soffriremo tutti noi per altri dieci anni”. 

L’analisi è stata dettagliata toccando anche le rinnovabili, 
“da noi al 7%. Vanno bene, ma perché questo dato diventi 30-
40% ci vorrà un decennio. Le rinnovabili non risolveranno i 
problemi dell’anno prossimo”. E ancora. “Belle le auto elettri-
che se l’elettricità, però, è fatta da rinnovabili. In Cina l’energia 
elettrica arriva dal carbone: l’auto elettrica è pulita se l’energia 
elettrica che la fa andare è pulita!”. 

Galimberti da parte sua, profondo conoscitore della natura 
umana, ha proposto un affascinante viaggio nella storia della 
tecnica, della filosofia, ma anche nell’esistenza umana, nell’e-
tica: “Continuiamo a pensare che la tecnica, indagata dalla 

tragedia prima ancora che dalla filosofia, sia un mezzo nelle 
mani dell’uomo. Ma non è più così: oggi è un mondo”. Dopo 
la rivoluzione cartesiana e l’evoluzione del pensiero con Kant, 
Hegel e Marx, l’essenza dell’Umanesimo è diventata la Scienza, 
“perché con essa l’uomo è diventato padrone e signore del mon-
do”. Da quel momento, la tecnica è divenuta protagonista asso-
luta della storia dell’umanità, definendo alcuni processi storici, 
come la caduta dell’Unione Sovietica, “avvenuta perché Mosca, 
a livello tecnico, era rimasta indietro rispetto agli Stati Uniti”.

Per Galimberti oggi la politica non è più il luogo della deci-
sione, rappresentato invece dall’economia che, tuttavia, “opera 
le sue scelte e i suoi investimenti guardando alle risorse e alle 
novità tecnologiche”. Efficienza, produttività, velocizzazione 
dei tempi sono i valori della tecnica. “Essa non tende al pro-
gresso dell’uomo, ma unicamente al suo autopotenziamento”. 
Questo lo sbocco della riflessione: “La nostra capacità di fare 
ha superato la capacità di prevedere le conseguenze di quel 
fare”.  Per il filosofo la tecnica non è più antropologica, perché 
riduce l’uomo a un mezzo, non più al fine; se ciò diventa il 
pensiero di tutti, l’irrazionalità che è sogno, amore, intuizione, 
spiritualità sparisce e l’uomo diventa un burocrate razionale 
che ha tempo forse nel weekend per dedicarsi alle altre dimen-
sioni dell’esistenza. “Ma l’uomo – ha concluso Galimberti – è 
interessante proprio per la parte irrazionale, che è quello che ci 
qualifica, altrimenti saremmo tutti uguali”. Anche nelle parole 
di Galimberti l’invito a investire sui giovani, “che dai 15 ai 30 
anni hanno la massima potenza ideativa”.                              LG

Galimberti e Scaroni, rilevanti testimonianze
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Una vita a colori
Gentilissimo direttore, 
vorrei sottoporre ai lettori una 

personale riflessione dopo aver 
guardato la mostra nelle gallerie 
del San Domenico di Crema, mo-
stra chiusa da pochi giorni dopo 
una straordinaria affluenza di pub-
blico. Molte opere sono state degu-
state e il ricavato è stato devoluto 
all’Urological Research Institute.

Guardando questi quadri (di 
Umberto Cabini che ha firmato 
la sua prima personale dal titolo 
Vortex, ndr) non si corre il rischio 
di far passare in secondo piano 
l’uomo a favore dell’artista o vice-
versa, perché l’ispirazione li attra-
versa tutti in modi e tempi difficili 
da controllare e prevedere e perché 
la disarmante spontaneità e since-
rità che ci regalano fa dell’uomo e 
dell’artista un’anima sola.

Nella metamorfosi delle opere 
dai Vortex, complessi, difficili, in-
tricati, profondi, spesso sofferti, 
ai Grafix, più ampi e distesi, più 
accessibili, quasi in emersione, ri-
compare qua e là, di continuo, il 
momento del Vortex, e ti sembra un 
agguato, come l’enigma della Sfin-
ge, che impedisce il transito che 
interrompe. Tutti gli altri tempi si 
svolgono in modo fluido, comun-
que senza interruzioni. Non c’è 
iato tra di loro, perché il divenire 
dei dipinti segue la vita, propone la 
vita, la sua ma anche la nostra. E 
così si possono fare i percorsi che 
ci si sente tra i vari quadri, i suoi e i 
nostri, in ogni direzione.

Si ha la sensazione che i dipin-
ti facciano il racconto di una se-
quenza di emozioni, fatti, pensieri, 
esperienze, visioni, sogni, incubi, 
dove non puoi non immergerti e 
trovarti dentro. Il comune deno-
minatore è il colore, il cui divenire 
è quello della vita, una vita tutta a 
colori, dal rosso caldo e festoso al 
grigio più nero e triste ma sempre 
pieno di intensità, di calore.

Perché il cielo può cadere e cam-
biare l’ordine dei fattori, nel bene e 
nel male, nella gioia e nel dolore. 
Lo sguardo si apre al tutto e supera 
il particolare e anche se cade il cie-
lo (nelle profondità del Vortex), non  
c’è giudizio, accade.

Forse questa è un’autobiografia 
inedita, sui generis, la testimonian-
za e la sintesi di una vita bellissi-
ma, dai colori caldi e luminosi, di 
cui forse Cabini vuole offrire a sé 
e a noi una sintesi. Per fare capire 
come si può vedere il mondo e ciò 
per cui vale la pena di vivere.

Lo fa con i colori della solitudi-
ne e del desiderio, dello stare in-
sieme e dell’amicizia, del dubbio 
e delle certezze, della gioia e del 
dolore. Lo fa anche con il colore 
del trascendente visto da quaggiù, 
il colore del luogo dove non sei.

Un racconto retrospettivo dove 
bellezza e umanità la fanno da pa-
droni: e chi guardava lo sapeva e si 
fermava lì vicino a riflettere.

Luciana Giovanna
Groppelli

Assumere o non assumere?
Una bella notizia può nascon-

derne una meno bella? Certo, 
come ad esempio nel caso dei dati 
sull’occupazione di settembre che 
ha pubblicato l’Istat.

La bella notizia è che l’occupa-
zione cresce e si stabilizza. In un 
solo mese si sono registrati 46mila 
occupati in più; oltretutto calano i 
cosiddetti “inattivi”. In un anno, 
infine, i posti di lavoro sono au-
mentati di 316mila unità (200mila 
“permanenti”). Di queste, circa un 
terzo hanno interessato le donne e 
due terzi gli uomini; e pure il tasso 
di occupazione degli under 35 è in 
crescita. Insomma, buone notizie 
figlie di un’economia che sta tiran-

do nonostante tutto, e che vede l’I-
talia crescere a ritmi sconosciuti al 
resto dell’Europa. Questo biennio 
sarà ricordato negli annali come 
strepitoso, per il nostro prodotto 
interno lordo. E il bello oscura 
un po’ quel che comunque stona 
nel contesto: le difficoltà dell’oc-
cupazione femminile, le difficoltà 
a reperire manodopera in diversi 
settori economici, una demografia 
calante che “aiuta”: paradossal-
mente ci sono sempre meno ita-
liani che cercano lavoro perché ci 
sono sempre meno italiani in età 
da lavoro…

Ma la notizia meno simpatica è 
un’altra, nascosta dietro al dato del 
calo dei contratti a tempo determi-
nato: meno 20mila in un solo mese. 
Perché preoccupa? Perché s’inverte 
improvvisamente un trend sempre 
crescente, per cause che non appa-
iono così serene da valutare.

È vero che, soprattutto nel Nord 
e in quelle province che corrono a 
ritmi forsennati, le aziende stanno 
stabilizzando molti contratti di 
lavoro: si rischia di perdere perso-
nale valido e soprattutto non sosti-
tuibile. E, sempre in quelle terre, si 
registra lo spostamento di figure 
lavorative dal terziario (soprattutto 
il meno “avanzato”) alle fabbriche, 
che danno più sicurezza e stanno 
cercando manodopera.

Ma più di un esperto teme che la 
realtà sia un’altra: il sistema econo-
mico (soprattutto le medio-grandi 
aziende) sente odore di bruciato. 
Ipotizza – per ragioni varie – un 
calo di fatturati e si tiene “snello”. 
Insomma non investe più in quella 
flessibilità che da anni è diventata 
la condizione di passaggio verso la 
stabilità: ti testo e poi ti assumo.

Non è scontato che sia così, non 
è scontato che l’Italia freni, magari 
bruscamente. Ma il sentore è que-
sto. Stanno tutti alla finestra per ca-
pire che 2023 sarà, vedendo brutte 
nubi all’orizzonte, anzi già sopra 
la testa. Molto dipenderà da fattori 
non valutabili e assai esterni. Primo 
fra tutti il caro-energia che sta già 
pesando, se è vero (come è vero) 
che l’industria ha cominciato a con-
sumare meno gas ed energia elettri-
ca. Buona notizia? No, per niente.

Nicola Salvagnin

Parole che uniscono

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Un cittadino segnala 
una situazione “poco 
edificante” (ed è gene-
roso). Le fioriere poste 
in via Valera, all’incro-
cio con via Dante, quo-
tidianamente vengono 
usate come cestini. In 
zona, la recente rimo-
zione di quest’ultimi ha  
solo peggiorato le cose. 

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  

LA PENNA AI LETTORI

La parola “pace” risuona con tonalità diverse nelle 
piazze delle città opponendosi al lugubre e monotono 

rumore delle guerre. Suoni diversi che lasciano aperte le 
preoccupazioni, le angosce, le domande. C’è amarezza nel 
vedere divisioni e distinzioni su un male che sta sconvol-
gendo il mondo.

La pace non è una parola divisiva, da nessuno dovrebbe 
essere intesa come tale: lo ricordano ogni giorno le persone 
uccise, torturate, ferite, private dei loro diritti.

Eppure questo rischio si è corso e si corre rendendo più 
difficile il cammino in un triste momento storico e renden-
do più incerti i passi verso un irrinunciabile dialogo.

Permane l’illusione che l’uomo possa raggiungere la 
pace esclusivamente con le proprie risorse.

Ancora una volta si fa strada la convinzione che per fer-
mare le guerre basti la forza della ragione quando si assiste 
a una eclissi totale della ragione in coloro che provocano i 
conflitti armati e in quanti li giustificano.

Ingarbugliato e contradditorio l’uomo rischia di ritrovar-
si all’ingresso del labirinto convinto di essere all’uscita.

Spesso il rischio diventa un dato di fatto.
Torna allora il pensiero di uno dei pochi uomini di pace 

che oggi sono nel mondo e i cui insistenti appelli vengono 
volentieri citati ma non altrettanto volentieri accolti e tra-
dotti in azioni.

Il primo appello di papa Francesco è quello alla preghie-

ra per la pace. Non è un richiamo generico e lontano dalla 
concretezza ma è la consapevolezza che la preghiera indica 
il sentiero della pace sul quale c’è Qualcuno che accompa-
gna l’uomo e lo guida quando scende il buio.

La preghiera è la parola che costruisce il dialogo tra l’uo-
mo e Dio, è la parola che sostanzia le altre parole, che dia-
loga con la ragione, che ha il respiro della libertà e della 
responsabilità, che nella sua fragilità dà energia al pensiero 
e all’azione.

Nella preghiera, dice Francesco, si comprende che “se 
non si smette di distinguere in modo manicheo chi è buono 
e chi è cattivo, se non ci si sforza di collaborare per il bene 
di tutti” ci saranno “amare conseguenze”.

Giorgio La Pira il 17 agosto 1959, dopo la sosta alle reli-
quie di san Sergio, entra al Cremlino e dice: “Credo nella 
forza storica della preghiera. Quindi secondo questa logica 
ho deciso di dare un contributo alla coesistenza pacifica 
est-ovest, come dice il signor Krusciov, facendo un ponte 
di preghiera fra Occidente e Oriente per sostenere come 
posso la grande edificazione di pace nella quale tutti siamo 
impegnati”.

La preghiera non è una fuga dalla storia, è l’entrare 
dell’uomo nella storia perché non si smarrisca il sentiero di 
Isaia il sentiero della pace così caro a La Pira.

Paolo Bustaffa
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ABBONATI 2023
GRATIS

gli ultimi
numeri del 2022

1 7 - 2 1  n o v e m b r e  2 0 2 2
L E T T E R A T U R A  -  A R T E  -  C U L T U R A  -  M U S I C A

festivalpellini.castelleone.net

in memoria di Cristina Pellini

Giovedì 17 novembre
ore 21.00 - Teatro Leone
Lauro Zanchi presenta 
il libro “La solitudine 
delle vite nascoste”

Sabato 19 novembre
ore 16.00 - Museo Civico di Castelleone
Laboratori per bambini “Scopriamo 
i geroglifici” e “Piccoli amanuensi” 
con merenda

ore 16.30 - Museo Civico di Castelleone
Presentazione dei progetti di Logo 
del Museo Civico di Castelleone 
realizzati dai ragazzi della classe 
VA dell’IIS Liceo Artistico Munari 
di Crema indirizzo grafico

ore 17.00 - Museo Civico di Castelleone
“La lunga storia di Castelleone” a 
cura del conservatore dott. Marco 
Baioni

Venerdì 18 novembre
ore 21.00 - Teatro Leone
“La figura della donna musicista 
dopo i suonatori di liuto di Cara-
vaggio” a cura della dott.ssa Elena 
Bugini

Domenica 20 novembre
ore 17.00 - Teatro Leone
Presentazione del festival e 
premiazione del Concorso Letterario 

ore 18.00 - Teatro Leone
Presentazione del libro “Settimo: non 
rubare” a cura di Sara Rattaro

Lunedì 21 novembre
Fabrizio Altieri e Sara Rattaro incontrano gli alunni della scuola secondaria di I° 
grado di Castelleone
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7CCittà la

di LUCA GUERINI

Insieme per crescere: lo sviluppo 
economico per il nostro benessere. È 

uno dei capoversi del programma 
elettorale del sindaco Fabio Ber-
gamaschi, declinato poi in azioni 
specifiche.

Con l’assessora a Istruzio-
ne, Edilizia scolastica, Lavoro, 
Formazione e Pari opportunità 
affrontiamo oggi alcune tematiche 
che riguardano il futuro delle 
nuove generazioni. Con un focus 
sul mondo del lavoro. Il domani 
dei giovani cremaschi in ambito 
lavorativo passa per forza di cose 
anche dal rilancio dei servizi di 
orientamento in capo al Comune.

Partiamo proprio dallo 
Sportello Lavoro. L’idea è di 
potenziarlo ulteriormente.

“Lo Sportello è gestito dall’O-
rientagiovani, che di fatto è il pun-
to di prima accoglienza rispetto a 
chi è in cerca di una professione. 
Sul sito si possono trovare gli 
orari in cui è possibile recarsi, su 
appuntamento, per cominciare a 
lavorare sulla corretta stesura di 
un curriculum e capire come effet-
tivamente si cerca un’occupazione 
e dove rivolgersi per presentare 
le richieste. Inoltre l’Orientagio-
vani inserisce il curriculum di 
ciascuno in un database collegato 
con le agenzie interinali e Talent 
Hub, piattaforma regionale che 
raccoglie annunci di lavoro e non 
solo. C’è poi la pubblicazione 
settimanale (anche su Il Nuovo 
Torrazzo) di offerte di lavoro a 
Crema e sul territorio cremasco. 
L’obiettivo è sempre lo stesso: 
far incontrare domanda e offerta. 
Il servizio andrebbe potenziato, 
stiamo cercando di capire che tra-
guardi abbiano queste procedure: 
il tracciamento è importante per 
porre eventuali correttivi futuri 
e conoscere la percentuale di 
successo dei vari contatti”.

Crema fruisce anche di altri 
progetti dedicati all’orientamen-
to lavorativo? Quali?

 “Sì, innanzitutto il progetto 
Young in progress finanziato da 
Regione Lombardia. Propone atti-
vità laboratoriali che riguardano 
di nuovo, appunto, l’orientamento 
al lavoro. Già l’anno scorso ab-
biamo deciso di dare un taglio ‘al 

femminile’ a tale azione. La scelta 
di questo target intende colmare, 
per così dire, un gap storico e 
favorire l’universo femminile, 
spesso penalizzato in ambito 
lavorativo. Il ‘sottoprogetto’ per 
le donne si chiama Job Café e 
prenderà avvio a fine mese (prime 
date 25 novembre e 2 dicembre). 
Si tratta di piccoli gruppi dove 
socializzare le esperienze e le 
fatiche incontrate nella ricerca di 
un’occupazione, alla presenza di 
un facilitatore esperto di politiche 
attive del lavoro. Da questi incon-

tri il passo successivo è l’accesso a 
consulenze personali, sempre nel-
la sede dell’Orientagiovani (dove 
si possono avere informazioni 
al riguardo, ndr) per l’assistenza 
nella fase della ricerca”. 

Compito di un amministratore 
è fornire anche solide prospettive 
ai giovani. Lavorerete anche con 
le scuole. Come?

“Nel secondo quadrimestre 
partirà l’attività di orientamento 
per le classi quarte e quinte delle 
Superiori. Prevede due canali: 
da un lato iniziative sull’orien-

tamento universitario generale 
(scelta, test di ingresso, percor-
si...), dall’altro l’orientamento 
al lavoro che, in poche parole, 
significa spiegare ai ragazzi come 
è cambiato questo mondo, cosa 
vuol dire ora entrarvi, illustrando 

le nuove professioni e le trasfor-
mazioni in atto. Ma anche cosa 
significa lavorare sul campo: ci 
sono aziende cremasche che si 
sono già offerte di mostrare ai 
ragazzi come funziona il lavoro 
in azienda”. 

Mondo della scuola e “mondo 
della pruduzione” devono 
rafforzare il loro legame. Il 
passo è breve: assessore, che ci 
dice dell’Alta Formazione post 
diploma (Its). Crema è pronta a 
diventare un punto di riferimen-
to regionale in tal senso?

“Stiamo lavorando tantissimo 
con la Fondazione Its Nuove Tec-
nologie per il Made in Italy, con 
anche l’adesione di nuovi soci, 
aziende, ma non solo. La Fonda-
zione è una scuola di specializza-
zione post diploma nell’ambito 
della Meccatronica/Chimica che 
risponde alle esigenze del terri-
torio. Lo scorso 7 novembre s’è 
svolta l’assemblea con i ‘vecchi’ 
soci. Il progetto è certamente in 
crescita. Stiamo facendo orienta-
mento e, cosa importante, stiamo 
informando dell’opportunità un 
po’ tutti gli istituti. L’idea è far 
conoscere ai ragazzi delle Supe-
riori, ma anche ai giovani fino ai 
35 anni, quali sono le opportu-
nità che la frequenza di un corso 
Its offre: formazione diretta da 
esperti, docenti del settore e stage 
formativi aziendali e la quasi 
certezza dell’assunzione, magari 
nelle stesse imprese che lo studen-
te ha incontrato nel suo percorso 
formativo”.

Quali, a oggi, gli sbocchi pos-
sibili per i nostri giovani?

 “In città abbiamo l’Its Tecnico 
Superiore per la Cosmesi 4.0, al via 
a Brescia c’è Analytics & Digital 
project management specialist (infor-
mazioni al 353.4049577); infine 
l’Its appena partito a Cremona 
in Automazione e Innovazione per la 
Transizione. Per l’Alta Formazione 
è importante fare rete con le altre 
realtà che si occupano di lavoro: 
dobbiamo riuscire a far corri-
spondere i percorsi alle esigenze 
del territorio. Dobbiamo formare 
figure non solo perché queste 
trovino subito lavoro, ma proprio 
per arricchire sempre più il nostro 
territorio di opportunità e talenti”. 

La parola chiave 
è orientamentonto

L’amministrazione comunale nella giornata di ieri ha chiamato 
a raccolta la stampa locale per illustrare i numerosi interventi 

compiuti presso la sede delle scuole medie “Galmozzi”, Istituto 
“Nelson Mandela”.

“Siamo qui per esprimere la nostra soddisfazione e per dare evi-
denza degli ultimi interventi svolti in questa struttura scolastica, 
opere che hanno portato importanti migliorie sul decoro, la fruibilità 
e la sicurezza, oltre che all’estetica dell’edificio”, ha premesso il sin-
daco Fabio Bergamaschi. Chiarendo che i lavori erano partiti un paio 
d’anni fa “con il rifacimento di tutta la cinta perimetrale, la messa in 
sicurezza e l’adeguamento alle 
norme di prevenzione incendi 
(compresa la vasca dedicata alla 
raccolta dell’acqua) per conclu-
dersi in queste settimane con 
l’intero consolidamento delle 
facciate fino all’opera artistica 
che ha impreziosito la sede”.

Uno sviluppo pluriennale de-
gli interventi “che s’inseriscono 
in una strategia ben precisa”, 
ha aggiunto il primo cittadino. 
Al suo fianco l’assessore all’E-
dilizia scolastica Emanuela Ni-
chetti, che ha così commenta-
to: “Raccolgo il lavoro portato 
avanti dal mio predecessore 
Attilio Galmozzi. Questi lavori 
testimoniano la vicinanza e l’at-
tenzione dell’amministrazione 
verso le strutture scolastiche. Spesso le opere vengono eseguite nel 
periodo estivo e non si vedono. Altri lavori sono in programma la 
prossima estate per rendere la scuola sempre più bella e sicura: d’al-
tronde è il luogo dove si formano i cittadini di adesso e di domani”.

Anche l’arch. Filippo Zorloni (presente con Laura Forti), dell’Uf-

ficio Tecnico comunale, ha ricordato le opere di messa in 
sicurezza e legate alla prevenzione incendi, sottolineando 
anche “l’abbattimento delle barriere architettoniche del 
percorso esterno al fabbricato e la rimozione della pensilina 
esterna, ormai obsoleta e insicura”. Così come “i lavori di 
quest’anno sulle strutture in cemento armato delle facciate, il 
rifacimento della copertura della mensa e la nuova pavimen-
tazione della palestra”. Nel 2023 sarà la volta degli spogliatoi 
della palestra, peraltro condivisa con l’istituto “Marazzi”. 

Da parte sua il dirigente scolastico Paolo Carbone – affian-
cato dalla Dsga della scuola Barbara Maccalli e da alcuni do-
centi – ha ringraziato il Comune per le significative migliorie, 
dando la parola all’artista (ed ex alunno) Francesco Manlio 
Lodigiani, che ha decorato la facciata principale (10x13 me-
tri). “Con il mio intervento artistico ho ripreso la facciata, il 
biglietto da visita della scuola: era in condizioni pietose tra 

infiltrazioni e distacchi d’intonaco. Per me è la terza volta in 40 anni: 
l’ho dipinta nel 1984, 2004 e 2020. Fu il primo murales cittadino”. In 
un mese Lodigiani ha realizzato un’opera molto ben fatta. “Ormai – 
ha dichiarato – è un simbolo della nostra città”.

LG

SCUOLA MEDIA “GALMOZZI”
Tante opere realizzate: sede più bella, fruibile e sicura

L’assessora a Istruzione, Edilizia scolastica, Lavoro,  
Formazione e Pari opportunità, Emanuela Nichetti

L’ASSESSORA
NICHETTI 
ILLUSTRA 
LA STRATEGIA 
COMUNALE PER 
ACCORDARE 
DOMANDA 
E OFFERTA E GLI 
SBOCCHI PER 
I GIOVANI,  TRA 
CUI I CORSI ITS

LAVORO

ABB IGL IAMENTO MASCHI LE

CREMA
GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

FORMEN

cerca il tuo
stile personale

SCELTA DI STILE

PREZZI SPECIALI


Original

special price

DOMENICA APERTO

IL POMERIGGIO
ESPOSIZIONEESPOSIZIONE  

CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura:Orari apertura:  dal lunedì al venerdì  dal lunedì al venerdì  9.30 9.30 - - 11.3011.30

FALEGNAMERIA: FALEGNAMERIA: 
via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472

Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICORISPARMIO ENERGETICO  e RECUPERO FISCALE DEL RECUPERO FISCALE DEL 50%50%  

grazie agli incentivi statali.

•Portoncini blindati - Grate di sicurezza
  Porte interne
•	Posa	ad	alta	efficienza	energetica.	Posa	Clima
•	Antoni	e	persiane	esterne	in	alluminio
•	Serramenti	legno-alluminio	
•	Serramenti	legno	produzione	propria
•	Sostituzione	di	porte	e	serramenti	
	 senza	opere	murarie
•	Arredamenti	su	misura

FALEGNAMERIAFALEGNAMERIA
Bolzoni SamueleBolzoni Samuele

SCONTO 
-50%

OFFANENGO - Via S. Lorenzo, 7 • Tel. 0373.780228
E-mail: info@gattiautofficina.com   www.gattiautofficina.com

 0373.780228

RICORDIAMO CHE IN NOVEMBRE REVISIONIAMO: 
- veicoli di prima immatricolazione novembre 2018
- veicoli revisionati nel novembre 2020

Ci prendiamo cura della tua auto con competenza, 
sicurezza, pulizia e l’attenzione di sempre

AUTOFFICINA • ELETTRAUTO • GOMMISTA

Cambio di stagione 
entro il 15 novembre

SOSTITUZIONE 
PNEUMATICI
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“Questa è una delle tante proposte che il Gruppo gio-
vani della Lega porterà avanti all’interno dei Comuni 

in totale sinergia e coordinamento con il Gruppo regionale 
dei giovani che rappresentiamo nel nostro territorio crema-
sco”, dichiara Andrea Bergamaschini, consigliere comunale 
del Carroccio cittadino e coordinatore provinciale della Lega 
giovani Crema. 

“Con una mozione intendiamo favorire la creazione di 
una rete che metta in contatto chi vuole vendere, acquistare, 
prestare o regalare libri di scuola e materiale scolastico. Con 
questo servizio andremo a ridurre in modo significativo gli 
sprechi e a favorire il riuso, l’economica circolare e il rispar-
mio consapevole”.

Un esempio che la Lega propone è la start up Giraskuola 
s.r.l., piattaforma che mette in relazione le persone del Co-
mune, che aderisce al servizio e favorisce la crescita della 
comunità. “È pensata appunto per i Comuni italiani che vo-
gliono offrire ai propri cittadini un servizio utili ed ecologico, 
permettendo all’amministrazione pubblica di essere motore 
di economia circolare sul territorio – spiega Bergamaschini –. 
In un momento di crisi come quello che stiamo attraversando, 
l’adozione di questo strumento rappresenterebbe un impor-
tante aiuto economico per le famiglie lombarde con figli in 
età scolastica. Se pensiamo che per alcune classi di scuola su-
periore l’esborso per l’acquisto dei libri a inizio anno arriva a 
toccare la cifra di 500 euro, capiamo immediatamente che in-
tervenire per calmierare questa cifra è di grande importanza”.

Diversi Comuni lombardi (Busto Arsizio, Bareggio, Bolla-
te, Treviglio, Monza e molti altri) starebbero adottando Pro-
tocolli d’intesa con associazioni e start-up del settore. 

L’impegno per il Comune contenuto nella mozione leghista 
è di fare lo stesso “incentivando lo scambio e la compravendi-
ta di libri e materiale scolastico di seconda mano”, attivando-
si “presso le dirigenze scolastiche, docenti, i rappresentanti di 
genitori e studenti e con la cittadinanza per la comunicazione 
dei servizi stipulati attraverso i mezzi d’informazione di cui 
è a disposizione”.

ellegi

La Provincia di Cremona ha emesso un’ordinanza destinata 
a tutti i veicoli a motore, esclusi i ciclomotori a due ruote 

e i motocicli, per informare che nel periodo dal 15 novembre 
al 15 aprile (come ogni anno) tutti i mezzi che transitano sulla 
rete viaria provinciale devono essere muniti di pneumatici in-
vernali, oppure avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli idonei 
alla marcia su neve o su ghiaccio (catene).

Nel periodo di vigenza dell’obbligo i ciclomotori a due ruo-
te e i motocicli possono circolare solo in assenza di neve o 
ghiaccio sulla strada e di fenomeni nevosi in atto. 

Per essi l’obbligo dell’ordinanza, come già stabilito dalle 
vigenti disposizioni di legge, è dunque connesso alle condi-
zioni climatiche contingenti di neve e/o ghiaccio e, dunque, 
non è esteso indiscriminatamente come equipaggiamento dei 
veicoli senza che ve ne sia una effettiva necessità.

TESTI SCOLASTICI USATI: 
MOZIONE DELLA LEGA

di LUCA GUERINI

Fiab Cremasco, come aveva 
fatto già nei mesi scorsi in 

occasione della Settimana Euro-
pea della Mobilità, ha segnalato 
all’amministrazione guidata da 
Fabio Bergamaschi la necessità 
“di eliminare al più presto gli 
archetti posti sulle ciclopedo-
nali”, in quanto “penalizzano 
la mobilità sostenibile anziché 
agevolarla: usarli pensiamo sia 
sciocco oltre che fuori legge”, 
han scritto gli amici dell’am-
biente e della bicicletta. 

Il riferimento è, nello specifi-
co, a quelli posti all’attraversa-
mento pedociclabile di piazzale 
Rimembranze, ma ne esistono 
anche sulla ciclabile di Ombria-
no-Sabbioni. 

Per Davide Severgnini e com-
pagni tali archetti “ostacolano 
il passaggio dei veicoli per per-
sone con disabilità, delle cargo 
bike o dei carrelli per bici”.

Pronta la replica di chi è al 
governo della città per voce 
dell’assessore ad Ambiente, 
Mobilità Franco Bordo. Da cui 
si apprende che la segnalazione 
arrivata da Fiab in merito a 
questi archetti posizionati alcuni 
anni fa lungo la pista ciclopedo-
nale che taglia in due piazzale 
delle Rimembranze (come detto 
non solo qui) “verrà tenuta in 
debita considerazione”. Secon-
do Fiab sono fuori legge e invita 

il Comune a rimuoverli. Gli 
archetti, però, almeno per il mo-
mento, rimarranno: potrebbero 
essere riposizionati con una 
diversa angolatura che renda 
più agevole il transito.

“Sono stati posizionati –  
spiega l’assessore Bordo – dopo 
una serie di casistiche rilevate 
di incidentalità che avevano 
coinvolto i ciclisti. Erano stati 
consigliati da una valutazione 
congiunta della parte tecnica e 
della Polizia Locale. A oggi le 
condizioni non sono cambiate 
da questo punto di vista. Un’in-
tersezione rimane un’intersezio-
ne, che ha delle caratteristiche 

ineliminabili di pericolosità per 
cui servono determinati accor-
gimenti. Si può tuttavia valutare 
una diversa disposizione degli 
stessi per consentire il transito 
dei mezzi”.

“Abbiamo da sempre una 
collaborazione intensa con 
Fiab – prosegue l’assessore – e 
il costante confronto su diverse 
tematiche si dimostra utile. Le 
proposte che ci arrivano vanno 
tenute in considerazione, ma 
quest’ultima non è, in questo 
momento, tra le priorità. Questo 
perché la doppia intersezione 
è stata teatro di diversi investi-
menti e noi dobbiamo agire per 

tutelare l’incolumità dell’utenza 
a partire da anziani e bambini”. 
La certezza, quindi è che ora gli 
archetti non verranno rimos-
si. “Possiamo valutare il loro 
posizionamento con angolature 
diverse in modo tale da permet-
tere un passaggio più agevole”. 

L’assessore entra anche nel 
merito della pista pedociclabile 
di via Treviglio spesso occupata 
da auto in sosta (anche noi del 
Torrazzo l’abbiamo segnalato più 
volte). “Verranno intensificati i 
controlli e si sta valutando, in-
sieme al collega di Giunta Gian-
luca Giossi (al Lavori pubblici, 
ndr) una soluzione definitiva”.

Ciclabili, gli archetti restano
Comune replica a Fiab Crema, che chiede di eliminarli perchè 
“fuori legge”. Bordo: “Valuteremo diverso posizionamento”

Tante richieste di informazioni e tanta curiosità per Fiab Cremasco 
che, domenica scorsa, ha incontrato i cittadini in piazza Duomo 

per promuovere la campagna di tesseramento all’associazione. “La 
nostra iniziativa è andata oltre le più rosee aspettative – dichiara sod-
disfatto il presidente Fiab Davide Severgnini –. Non sono mancate 
una decina di iscrizioni, che non fanno mai male”.

Fiab Cremasco – come noto – porta nel nostro territorio gli obietti-
vi della Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta. Ha sede negli ex 
magazzini ferroviari della stazione, dove tutti i mercoledì dalle ore 17 
alle 19 i volontari si trovano per organizzare iniziative di promozio-
ne dell’uso della bicicletta e di tutela dell’ambiente. La sede è aperta 
anche per segnalazioni riguardo alle tematiche dei ciclisti e, appunto, 
per il tesseramento.

Iscrivendosi – oltre ad avere un’assicurazione – si ha diritto a nu-
merosi vantaggi e si potrà partecipare a tutte le iniziative organizza-
te presso la ciclofficina (corsi di manutenzione biciclette riservati ai 
soci), dando forza alla federazione per ottenere interventi e provvedi-
menti a favore della circolazione sicura delle biciclette, migliorando 
la vivibilità urbana. Durante l’anno Fiab propone aperitivi, conferen-
ze, cicloescursioni, raccolte di rifiuti abbandonati (le celebri EcoA-

zioni) e altre iniziative ambientali e legate alla sostenibilità, comprese 
quelle della Settimana Europea della Mobilità. Tra gli obiettivi green 
la promozione dell’uso della bicicletta, per costruire insieme ai cre-
maschi le prospettive della mobilità ciclistica nel territorio.

LG

Fiab Cremasco. Aperto il tesseramento per il 2023

MOBILITÀ SOSTENIBILE

Gli archetti in piazzale Rimembranze, Bordo e Severgnini

PROVINCIA: OBBLIGO CATENE 
O GOMME DA NEVE DAL 15-11

I migliori torroni d’Italia si danno appun-
tamento tra le vie del centro di Cremona 

da oggi, sabato 12, al 20 novembre per la 
storica Festa del Torrone, giunta alla quindice-
sima edizione.

L’evento è stato presentato a Milano, 
Palazzo Pirelli, alla presenza tra gli altri 
degli assessori regionali Stefano Bolognini 
(Sviluppo Città metropolitana, Giovani e 
Comunicazione) e Lara Magoni (Turismo, 
Marketing territoriale e Mode) e del presi-
dente del Consiglio regionale Alessandro 
Fermi.

Nove giorni interamente dedicati al dolce 
di Natale per eccellenza a Cremona, dal 
torrone friabile a quello morbido, alle man-
dorle o alla nocciola. L’iniziativa è promossa 
dal Comune di Cremona e dalla Camera di 
Commercio di Cremona con il contributo di 
Regione Lombardia.

“La Festa del Torrone – afferma l’assessore 
regionale Stefano Bolognini – rappresenta 
una grande occasione per ‘celebrare’ uno 
dei tanti tesori enogastronomici della nostra 
regione. Un prodotto storico che è al 100% 
locale e lombardo e che, come Regione, 
puntiamo a valorizzare sempre più, utiliz-
zando tutti gli strumenti di comunicazione 
istituzionale e marketing territoriale a nostra 
disposizione. La Lombardia e l’Italia, del 

resto, possiedono un patrimonio inegua-
gliabile di eccellenze Made in Italy ed è 
fondamentale aumentarne in misura sempre 
maggiore la promozione, anche amplifican-
do la comunicazione di grandi e importanti 
eventi come la Festa del Torrone e facendone 
da cassa di risonanza”.

“Le tradizioni enogastronomiche 
lombarde – sottolinea l’assessore Magoni – 
rappresentano un driver fondamentale per 
il turismo dei territori. In tal senso, la Festa 

del Torrone è l’esempio lampante di come un 
prodotto tipico del Cremonese possa diven-
tare un brand simbolo del Made in Lombar-
dia nel mondo. Capace di veicolare profumi 
e sapori tradizionali e farli diventare un 
tratto identitario delle nostre terre. Il turista 
ormai ha modificato l’approccio alla destina-
zione ed è alla ricerca di esperienze uniche, 
sensazioni da ricordare e che lo riportino a 
vivere momenti indimenticabili: in tal senso, 
il torrone funge da elemento attrattivo per la 
nostra Lombardia, in grado di coinvolgere 
migliaia di visitatori che accorrono a Cre-
mona per assaggiare una chicca realizzata 
secondo la ricetta tradizionale tramandata di 
generazione in generazione. L’arte culinaria 
lombarda si conferma, dunque, fondamen-
tale per valorizzare le eccellenze locali e 
amplificare l’attrattività turistica dei nostri 
territori”. 

Quest’anno, un’edizione strepitosa che 
porterà tra le vie del centro storico della città 
tante novità, anche se non mancheranno gli 
appuntamenti tradizionali, come le maxi 
costruzioni di Torrone, il Torrone d’Oro, la 
Rievocazione Storica del Matrimonio tra 
Bianca Maria Visconti e Francesco Sforza 
e l’atteso spettacolo finale che da sempre 
accompagnano la festa. Info sul sito web 
dedicato.

Festa del Torrone: a Cremona eventi da oggi al 20

Cr.Forma presenta i corsi dopo la terza media per l’anno scola-
stico 2023-2024. Il Centro di formazione professionale di via 

Pombioli a Crema da oggi e per le prossime settimane ha organiz-
zato specifici momenti dedicati agli studenti delle scuole seconda-
rie di primo grado e alle loro famiglie. 

Primo appuntamento, appunto, oggi sabato 12 novembre dalle 
ore 8 alle 14. Gli altri “open day” saranno sabato 19 novembre, 
sabato 26 novembre, sabato 3 dicembre e sabato 17 dicembre. 

Occasioni importanti per assistere alla presentazione dei corsi 
da parte di coordinatori e docenti, visitare i laboratori specialistici, 
le aule multimediali, gli spazi della scuola, effettuare colloqui per-
sonalizzati di orientamento e partecipare a microstage (disponibili 
su appuntamento, scrivendo a coordinamentocrema@crforma.it). 

Durante gli “open day”, vengono, inoltre, illustrati i progetti di 
alternanza scuola/lavoro, i progetti “estero” e le azioni formative 
collegate alla didattica per facilitare gli apprendimenti e l’acquisi-
zione di competenze tecnico/professionali. 

Open day e stage al Cr.Forma
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ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
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Dott.ssa Chiara Caravaggi
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D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
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Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it
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Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì
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348 6924288
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www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. MAZZARI 
medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
Riceve per appuntamento a CREMA in via Mazzini 65 

Tel. 0373 257706Tel. 0373 257706 
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Notte di super lavoro quella tra 
lunedì e martedì per i Carabi-

nieri della Compagnia di Crema, 
che in poco più di tre ore hanno 
sventato ben quattro tentativi di fur-
to in altrettante aziende di Pandino, 
Castelleone e Soncino. I vari inter-
venti sono stati gestiti dalle pattu-
glie dell’Aliquota Radiomobile di 
Crema e delle Stazioni di Bagnolo 
Cremasco e Soncino, attivate da 
personale degli istituti di vigilanza 
e dai titolari delle aziende colpite.

PRIMO RAID
A PANDINO

L’impegnativa notte ha avuto 
inizio e fine nello stesso paese, 
Pandino. Poco dopo l’una il tito-
lare di una ditta di trasporti pandi-
nese ha ricevuto l’allarme scattato 
presso il suo capannone e dalle te-
lecamere ha visto due persone che 
erano entrate nel cortile e avevano 
delle taniche per rubare del gaso-
lio. È stato chiesto l’intervento tra-
mite centrale operativa e le pattu-
glie del Radiomobile e di Bagnolo 
sono giunte poco dopo insieme al 
titolare, accertando che i ladri era-
no appena scappati perché distur-
bati ma non avevano provocato 
danni e non avevano rubato nulla. 
Avevano lasciato sul posto le tani-
che che intendevano utilizzare per 
rubare il gasolio e che sono state 
recuperate.

A CASTELLEONE A 
CACCIA DI GASOLIO

Il secondo intervento è delle 2.10 
circa quando il personale della vi-
gilanza privata aveva segnalato che 
a Castelleone, presso un deposito 

carburanti, era scattato l’allarme. 
Sul posto sono intervenuti i milita-
ri della stazione di Soncino, che in 
collaborazione con la vigilanza pri-

vata hanno verificato che qualcu-
no, disturbato dall’arrivo delle auto 
del personale in uniforme, si era al-
lontanato e aveva lasciato sul posto 

delle taniche che voleva utilizzare 
per rubare il carburante dai mezzi 
pesanti in sosta all’interno dell’area 
aziendale. Non è stato rubato nulla 
e anche in questo caso il tempesti-
vo intervento ha fatto in modo che 
non fossero arrecati danni.

VISITATE 2 AZIENDE 
DEL SETTORE EDILE

Il terzo intervento è avvenuto 
poco dopo le 4, quando la pattu-
glia della stazione di Soncino è 
intervenuta su richiesta del titolare 
di una ditta del paese specializzata 
in forniture di materiale da costru-
zione perché era scattato l’allarme 
e dalle telecamere aveva notato 
due persone che si aggiravano nel 
piazzale dell’azienda. I militari 
sono arrivati rapidamente e con 
il proprietario hanno verificato 
che fortunatamente i due soggetti 
si erano allontanati senza rubare 
nulla perché disturbati dall’arrivo 
della pattuglia.

Verso le 4.30 a Pandino è stato 
svolto il quarto intervento. I Ca-
rabinieri del Radiomobile di Cre-
ma e della stazione di Bagnolo 
Cremasco sono intervenuti presso 
un’azienda di edilizia e costruzioni 
perché una persona aveva sentito 
dei forti rumori e aveva notato tre 
persone scavalcare la recinzione e 
successivamente sfondare una fi-
nestra per accedere all’interno del 
capannone. Le pattuglie sono arri-
vate rapidamente e i tre ladri non 
hanno potuto portare a termine il 
furto e si sono dati alla fuga senza 
rubare nulla, causando solo danni 
a una porta e a una finestra nel ten-
tativo di entrare nella struttura per 
rubare.

Nella giornata di giovedì 10 novembre, presso la Prefettura 
di Cremona, si è tenuta la prima riunione dell’Osservato-

rio provinciale sul fenomeno dell’usura, costituito con decreto 
del Prefetto di Cremona del 18/10/2022, per la pianificazione 
dell’attività di monitoraggio dei dati e di verifica della concreta 
attuazione degli impegni previsti dal Protocollo di Legalità sot-
toscritto tra la Prefettura di Cremona e l’ABI Regionale Lombar-
dia, in data 6 ottobre 2022.

“Atteso che risulta oggettivamente difficoltoso, anche da parte 
delle Forze dell’Ordine, cogliere preventivamente i primi segnali 
di contaminazione dell’economia legale, relativamente all’usura, 
per la reticenza o diffidenza dei soggetti coinvolti a segnalare le 
proprie condizioni di indebitamento o fragilità economica – spie-

gano dal Palazzo del Governo di corso Vittorio Emanuele II a 
Cremona –, si è condivisa la proposta di istituire presso le pre-
dette Associazioni di categoria e presso le sedi sindacali, specifici 
sportelli di ascolto, rivolti ad accogliere, in maniera informale e 
anonima, le richieste di aiuto dei privati cittadini o imprenditori 
in difficoltà”. 

Infine, “l’Osservatorio si fa riserva di divulgare, attraverso tutti 
i soggetti, Enti e Istituzioni coinvolti – conclude la nota – il Vade-
mecum relativo alle procedure di accesso ai benefici previsti dalla 
Legge per le vittime dell’estorsione e dell’usura, attualmente in 
fase di aggiornamento da parte del Commissario Straordinario 
del Governo per il coordinamento delle iniziative antiracket e an-
tiusura”.

Dopo aver patteggiato davanti al Gup di Brescia 5 anni e 6 mesi di reclu-
sione per possesso di materiale pedopornografico e prostituzione mi-

norile, Renato Crotti ha patteggiato anche davanti al Gip di Cremona. Dal 
giudice è finito per l’accusa di aver distratto fondi, si parla di circa 300mila 
euro, della onlus Uniti per la Provincia di Cremona, nata in piena pandemia 
per far fronte alle necessità delle strutture sanitarie messe in crisi dalla on-
data di morte e gravi patologie portata dal Coronavirus. Somme donate da 
famiglie e imprese cremonesi all’associazione. 3 anni e 4 mesi di reclusione 
la pena stabilita in sede di patteggiamento nell’indagine dalla quale erano 
scaturiti anche gli accertamenti che hanno portato al primo patteggiamento 
bresciano. La onlus ora ha intenzione di proseguire con una causa civile per 
essere risarcita dalle figure, non solo Crotti quindi, che avrebbero fatto parte 
del meccanismo con il quale i soldi sarebbero stati distratti.

USURA: SPORTELLO ASCOLTO PRESSO LE ASSOCIAZIONI FONDI ‘UNITI’: CROTTI PATTEGGIA

Nuovo fine settimana di controlli in tutto il territorio pro-
vinciale per i Carabinieri. Le Compagnie di Cremona 

e Crema nell’ultimo weekend, con l’impiego di numerose 
pattuglie sulle principali arterie stradali, nelle aree rurali e 
nei luoghi maggiormente frequentati dai giovani, hanno ar-
restato una persona, ne hanno denunciate altre due, segna-
lando alla Prefettura 
due persone e ritirando 
tre patenti ed elevato 
numerose sanzioni am-
ministrative.

In particolare nel 
territorio cremasco, 
domenica 6 novembre, 
i militari della stazione 
di Vailate hanno arre-
stato un 29enne stra-
niero, pregiudicato, già 
sottoposto alla misura 
degli arresti domicilia-
ri, in esecuzione di un 
ordine di sospensione 
della misura e di im-
mediata carcerazione. 
Provvedimento emesso dal Magistrato di Sorveglianza di 
Mantova.

“L’uomo – spiegano dal Comando Provinciale dei Cc – si 
trovava agli arresti domiciliari per un furto aggravato com-
messo in provincia di Bergamo a inizio anno. Ad aprile è 
stato condannato in via definitiva a due anni e otto mesi di 
reclusione e stava scontando la pena in un Comune sotto la 
competenza dei Carabinieri di Vailate. Doveva rispettare le 
prescrizioni imposte, ma nei giorni scorsi i militari erano 
intervenuti per un litigio tra il 29enne e la compagna, accer-
tando che l’aveva colpita con calci, afferrata per il collo e le 
aveva gettato della candeggina sui vestiti. Infatti, la donna 
presentava dei graffi e dei lividi e i vestiti emanavano un for-
te odore di candeggina. Inoltre, l’uomo aveva rotto il telefo-
no della donna”. Avendo violato le prescrizioni impostegli 
e valutata la gravità della sua condotta, il Magistrato di Sor-
veglianza ha deciso per il suo ritorno in carcere. Ai Cc vai-
latesi il compito di riaccompagnarlo in carcere a Cremona. 

Agli uomini dell’Arma di Camisano, invece, è spettata la 
segnalazione alla Prefettura in qualità di assuntore di droga 
di un altro straniero, un 25enne con precedenti di polizia 
a carico. “Nel pomeriggio del 4 novembre, verso le 14, la 
pattuglia di Camisano, durante i servizi di vigilanza del 
territorio, è intervenuta per un’auto uscita di strada auto-
nomamente. I militari hanno identificato il conducente nel 
25enne ed è stato perquisito trovando un involucro conte-
nente 0,6 grammi di cocaina, detenuto per uso personale. 
Lo stupefacente è stato sequestrato ed è scattata la segnala-
zione all’autorità amministrativa. Inoltre, nei suoi confronti 
i militari hanno proceduto all’immediato ritiro della paten-
te, come previsto per chi è trovato in possesso di stupefacen-
ti e ha la disponibilità di un veicolo a motore”. 

MALMENA LA COMPAGNA
SOSPESI I DOMICILIARI 

Hanno rubato il portafogli a un’anziana signora all’interno del 
centro commerciale Bennet di Bagnolo Cremasco e hanno 

utilizzato il Bancomat in esso custodito per prelevare complessiva-
mente 700 euro. Sono state però identificate, a distanza di tre mesi, 
e denunciate per furto con destrezza e indebito utilizzo di carte di 
pagamento. Protagoniste due cittadine straniere di 39 e 42 anni sen-
za fissa dimora, con precedenti di polizia specifici per reati della 
stessa indole.

“I militari della stazione di Bagnolo Cremasco il giorno seguen-
te al furto, datato 13 luglio – spiegano dal Comando Provinciale 
dell’Arma – avevano ricevuto la denuncia di un’anziana donna re-
sidente in zona che aveva riferito come il giorno prima fosse stata 
a fare la spesa e arrivata alle casse ebbe l’amara constatazione che 
qualcuno aveva rubato il suo portafogli che teneva all’interno della 
borsetta. All’interno dello stesso era custodita la carta Bancomat 
utilizzata dai responsabili del furto per 4 prelievi di denaro per com-
plessivi 700 euro che la donna aveva verificato essere spariti in poco 
tempo dal suo conto corrente”.

I Cc hanno avviato le indagini e hanno ricostruito quanto accadu-
to la mattina precedente attraverso le immagini di videosorveglian-
za interna dell’esercizio commerciale. “I frame hanno mostrato due 
donne che si spostavano nei vari settori del negozio individuando la 
vittima nella signora anziana poi derubata che aveva la borsa all’in-
terno del carrello della spesa. Una volta scelta la vittima, le due don-
ne hanno preso dei capi di abbigliamento in esposizione e, fingendo 
di visionarli, sono passate all’azione. Sono passate vicino al carrello 
della vittima e, mentre il capo di abbigliamento era tenuto sollevato 
da una delle due donne, l’altra ha allungato il braccio, nascosto die-
tro l’indumento, per prendere il portafogli. Dopo essersene impos-
sessate si sono allontanate e sono uscite senza acquisti. Poi si sono 
recate presso un istituto di credito e con il Bancomat della vittima 
hanno effettuato il maggior numero di prelievi possibili prima che 
la carta fosse bloccata, per un totale di 700 euro, ma anche in questo 
caso sono state riprese dalle telecamere della banca”.

RUBANO BANCOMAT E LO USANO
DENUNCIATE DUE STRANIERE

CREMASCO

Sventato un furto all’ora
Super lavoro dei Carabinieri tra Castelleone, Pandino e Soncino 
nella notte tra lunedì e martedì. Nel mirino gasolio e attrezzature
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Dopo l’esternazione dell’ex sindaco 
Stefania Bonaldi sull’ex colonia di Fi-

nalpia non si placa la polemica. 
“Premesso che le chiacchiere da bar 

(questa l’espressione usata da Bonaldi, 
ndr) non hanno mai arrecato nessun dan-
no, mentre una dubbia capacità di gestione 
dei beni pubblici sì, il sindaco ‘emerito’ 
non ha mai spiegato perchè nel 2021 ha 
ritenuto opportuno accettare le dimissioni 
del precedente CdA dell’Opera Pia prese-
diuto da Pierpaolo Soffientini, Consiglio 
da lei nominato e supportato negli anni, 
nonostante le critiche arrivate da più parti 
per gli errori svolti durante il mandato, che 
hanno portato alla gravissima situazione 
attuale”. Lo afferma Giovanni De Grazia. 
Per il quale Bonaldi ha di fatto “scaricato” 
le persone da lei stessa scelte, “tessendo le 
lodi del nuovo Consiglio ‘zeppo di compe-
tenze’ (parole sue) come a significare che, 
forse, prima questi aspetti non erano pre-
senti... capisco sia più semplice e facile per 
il Pd far dimenticare gli sbagli enormi fatti 
negli ultimi anni, ma non è nascondendo 
il passato che si offre ai nostri cittadini un 
bell’esempio”, aggiunge il coordinatore 
cittadino dei Fratelli d’Italia.

Un dato per FdI è certo: il futuro dell’im-
mobile di Finalpia e della sua valorizzazio-

ne (“vendita/svendita?”) “è alquanto ne-
buloso nonostante le ‘certezze’ del nuovo 
presidente Giorgio Pagliari”.

Allo stesso Pagliari, dopo che egli ha 
evidenziato tale aspetto, De Grazia ricorda 
che “esistono numerosi altri amministrato-
ri di beni pubblici in tutta la nostra provin-
cia che svolgono il lavoro a loro assegnato 
in maniera completamente gratuita, senza 
aspettarsi alcun riconoscimento, se non di 
cercare di coprire al meglio l’incarico loro 
affidato. Forse un atteggiamento più con-
sono al ruolo e meno da primo della classe 
sarebbe più adeguato”.

Da più parti, infine, viene rimarcato il 
fatto che gli interventi dell’ex sindaco Bo-
naldi sembrino voler “mettere sotto tutela” 
l’attuale primo cittadino. “Forse la dotto-
ressa Bonaldi, dopo la cocente delusione 
sua e del Pd alle ultime elezioni politiche, 
cerca un po’ di visibilità in vista delle pros-
sime elezioni regionali, con buona pace 
del consigliere uscente Matteo Piloni”, so-
stiene pungente il consigliere FdI.

Sul tema è tornata nei giorni scorsi an-
che Laura Zanibelli di Forza Italia Crema  
delusa perché “il sindaco e il presidente 
del CdA della Fondazione Finalpia ci 
hanno chiamati solo per essere informa-
ti di decisioni già prese e ‘da deliberare a 

breve’ in merito a modifiche allo Statuto e 
alla vendita dell’immobile, su indirizzo del 
sindaco Stefania Bonaldi prima e di Fabio 
Bergamaschi ora. Decisioni prese nell’au-
tonomia legittima del CdA, ma su ‘indiriz-
zo del sindaco’, non consultando l’ammi-
nistrazione che si esprime nel Consiglio!”. 

Rimane lo spazio per decidere da parte 
della comunità cremasca come utilizzare i 
proventi dalla vendita, “nella speranza che 
avvenga al miglior prezzo. Il timore, infat-
ti, è che con un inquilino dentro il prezzo 
di vendita sia svalutato”. 

Per la forzista né il CdA né il sindaco 
hanno messo sul tavolo una rosa di propo-
ste da valutare su come reinvestirli, salvo 
che nell’ambito sociale, come previsto 
dallo Statuto. “Dopo tanti anni di ammi-
nistrazione Pd e un percorso della Bonaldi 
con i portatori di interesse durato mesi, 
siamo ancora al punto zero. Il CdA attuale 
intanto ha messo in sicurezza il patrimo-
nio, dovendo partire da quanto lasciato 
non certo nel migliore stato da chi l’ha 
preceduto, migliorando, a quel che è dato 
sapere, le condizioni del contratto di affitto 
che garantirebbe un rientro dai debiti nel 
giro di 6-7 anni”, aggiunge l’esponente di 
Forza Italia Crema.

Anche per lei ci sono “evidenti respon-

sabilità nella gestione di Finalpia da parte 
del precedente CdA e del sindaco Bonaldi, 
che non ha saputo dargli indirizzo adegua-
to né revocarne il mandato al momento 
opportuno. Non siamo stati solo noi, in-
fatti, a commentare come fosse inade-
guato il contratto di affitto in essere, che 
quanto contestato da Hyma era per gran 
parte vero, che si rischiava un contenzioso 
oneroso se non si fosse mantenuto il rap-
porto contrattuale con Hyma scelto dai 
precedenti, che non sia stata controllata 
la struttura quando era vuota, che bisogna 
cambiare lo Statuto per rientrare nel regi-
stro Terzo settore, che per lo stesso scopo 
peraltro era stato appena cambiato nel 
2020...”. FI pretende ora più trasparenza 

sulle modalità di vendita e di raccolta di 
manifestazione d’interesse. “Perché non 
procedere con una gara, supportati da 
esperti del settore, non certo da Consorzio.
IT? Senza gara, ma con mandato a una 
‘società primaria qualificata del settore’, 
chi verrà invitato a valutare il sito e a ma-
nifestare interesse con relativo prezzo? O 
verranno messe a gara le diverse offerte 
ricevute? Non vorremmo sentici dire che il 
mercato non ha apprezzato la struttura...”, 
commenta ancora Zanibelli. Pronta con il 
suo gruppo a fornire proposte di riutilizzo 
che raccolgano il bisogno della città, “fa-
cendo sintesi con gli altri gruppi consigliari 
e i portatori di interesse della comunità”. 

LG

Ex colonia Finalpia: dibattito aperto, con accuse

Anche quest’anno i volontari dell’Associazione Cremasca 
Cure Palliative “Alfio Privitera” ETS-OdV organizzano 

la classica bancarella di San Martino al fine di promuovere la 
presenza sul territorio dell’associazione. 

Come da tradizione, ormai, la bancarella sarà allestita in 
piazza Duomo e si terrà domenica 20 novembre, dalle ore 
9.30 alle 18. 

La scelta del periodo non è casuale, infatti si vuole ricor-
dare il gesto di San Martino che divise il mantello (pallium) 
allo scopo di alleviare il freddo del mendicante. Da qui il 
significato della festa della “Alfio Privitera”.

Sarà possibile acquistare manufatti in lana realizzati dalle 
volontarie e da “signore amiche” dell’associazione, ben 
consigliate dalla signora Maria Teresa Barbati. I prodotti 
spaziano dall’abbigliamento agli accessori: cappelli, sciarpe, 
mantelle, borse, babbucce, ecc. e, data l’imminenza delle 
festività di fine anno, agli addobbi di Natale e altro ancora. 
La signora Paola Ronchetti curerà come sempre l’allestimen-
to dell’esposizione per renderla il più attraente e accattivante 
possibile.

Il ricavato andrà a sostegno delle attività e dei progetti che 
l’associazione cremasca sostiene a favore delle cure palliative 
a domicilio e dell’hospice; attività che, dopo il rallentamento 
dovuto alla pandemia, sono riprese pienamente.

Lo stand da un lato sarà l’occasione per ammirare e 
apprezzare prodotti utili, belli e, soprattutto, ricchi di 
significati e, dall’altro, di incontrare i volontari presenti e 
di conoscere più nel dettaglio le finalità e i settori nei quali 
opera l’associazione e l’attività dei volontari stessi nei vari 
ambiti di tale preziosa realtà.

L’associazione cremasca cure palliative “Alfio Privitera” 
Onlus intende ringraziare tutte le persone che con il loro im-
pegno gratuito hanno realizzato i lavori che saranno esposti, 
quanti hanno collaborato all’allestimento della bancarella 
e, fin da ora, tutti i cittadini che vorranno contribuire con i 
loro acquisti al sostegno dell’attività. 

L’invito, ancora una volta, è a essere generosi, proprio 
come lo sono i volontari dell’associazione. 

Attività psicomotoria. Da giovedì scorso 10 novembre sono 
partiti – grazie a Comune e Impronte sociali – gli incontri 

gratuiti negli spazi del Mcl (in via De Marchi 14 a Crema 
Nuova) che segnano l’avvio, in città, di questo progetto. 
Incontri che vedranno la presenza di un operatore qualificato 
della cooperativa “Il Cerchio”. Il primo era in programma 
l’altro ieri, dalle ore 10 alle 11.30. Il calendario degli al-
tri appuntamenti (sempre allo stesso orario) per il mese di 
novembre interessa il 17 e il 24. In dicembre si svolgeranno 
invece l’1, il 15, il 22 e il 29; mentre per gennaio le date degli 
incontri sono il 5, il 12, il 19 e il 26. Per le iscrizioni è possibi-
le contattare la referente Maria Grazia al 340.9503028

BANCARELLA SAN MARTINO: 
“ALFIO PRIVITERA” IN PIAZZA

di LUCA GUERINI

In piazza Duomo con le bandie-
re multicolore della pace. Saba-

to pomeriggio una cinquantina di 
cittadini, chiamati a raccolta dai 
Cinque Stelle cremaschi, si sono 
radunati per un breve flash mob 
per chiedere la fine della guerra 
tra Ucraina e Russia. Di tutte le 
guerre.  

“Oggi la bandiera che ci acco-
muna tutti è quella della pace”, ha 
dichiarato il consigliere regionale 
del Movimento grillino Marco De-
gli Angeli. Al suo fianco diversi 
militanti, l’ex consigliere comu-
nale e candidato sindaco Ma-
nuel Draghetti e i consiglieri che 
lo hanno preceduto in Sala degli 
Ostaggi. Ma anche l’ex Ministro 
Danilo Toninelli.

In occasione della contempo-
ranea manifestazione nazionale 
per la pace di Roma – convocata 
dalla coalizione Europe for Peace – 
il M5S di casa nostra ha indetto 
l’iniziativa per partecipare ideal-
mente e concretamente alla mobi-
litazione della Capitale. 

Significativa la lettura di brani 
poetici da parte di bambini e adul-
ti, uomini e donne di tutte le età. 

Prima del “rompete le righe” 
la lettura dell’articolo 11 della 
Costituzione: “L’Italia ripudia la 
guerra”. I pentastellati hanno an-
che avanzato una proposta di mo-
zione per il Consiglio comunale 
cittadino, ovvero l’adozione della 

bandiera della pace sul palazzo 
comunale. Ma non solo.

La richiesta per il sindaco Fabio 
Bergamaschi è di “esporre la ban-
diera della pace e dei diritti umani 
sui pennoni degli edifici comunali 
e negli uffici delle rappresentanze 
istituzionali accanto al gruppo di 
bandiere che rappresentano le for-
me politico-istituzionali nazionali 
ed europee”. 

Condividendo il testo della 
mozione con tutti i sindaci e i 
Consigli comunali dei Comuni 
appartenenti all’Area Omogenea 
Cremasca. Tra le premesse in mo-
zione quella che “la Costituzione 

della Repubblica Italiana ricono-
sce e garantisce l’inviolabilità dei 
diritti fondamentali della persona 
umana (intesi nella completezza 
dei suoi valori e dei suoi bisogni, 
materiali e spirituali) e delle co-
munità, della loro natura univer-
sale e della loro inviolabilità”. 

Ribadendo che la pace “è un 
diritto fondamentale delle per-
sone e dei popoli ed è compito 
anche, ma non solo, dell’ammini-
strazione comunale adottare stru-
menti per promuovere la cultura 
della pace”. 

Nel testo non mancano impe-
gni per l’Anci, l’associazione na-

zionale dei Comuni. Tra queste 
“una presa di posizione dei sinda-
ci d’Italia sugli scenari di guerra 
che insistono oggi nel mondo, in 
particolare quello in Europa”, 
chiedendo al Governo italiano 
“ogni sforzo possibile per indiriz-
zare la risoluzione del conflitto 
tra Russia e Ucraina nel solco di 
negoziati di pace, attraverso una 
via diplomatica, l’unica possibile 
per evitare un’escalation militare 
sempre maggiore a danno dell’in-
tera umanità”.

Dell’assurdo attacco russo 
all’Ucraina non se ne può più. 
C’è voglia di pace!

Sventolano bandiere di pace
Anche in città, grazie ai Cinque Stelle, un’iniziativa contro 
la guerra in contemporanea al raduno della Capitale

A seguito del verificarsi in Italia, negli ultimi 
mesi, di alcuni casi di sindrome neurolo-

gica acuta causata da sospetta intossicazione 
da ingestione di “Mandragora” – pianta spon-
tanea che contiene sostanze alcaloidi alta-
mente tossiche – il Ministero della Salute ha 
recentemente lanciato un’allerta sul consumo 
di vegetali tossici scambiati per specie comme-
stibili. 

Infatti, la Mandragora risulta facilmente 
confondibile con spinaci, bieta o borragine, 
ma ingerita provoca allucinazioni, vertigini, 
nausea, problemi intestinali e, in mancanza di 
un rapido intervento medico, si può arrivare 
fino al coma e alla morte. “Sebbene al mo-
mento non si siano verificati episodi sul nostro 
territorio, l’Ats della Val Padana è attiva nel 
prevenire situazioni potenzialmente nocive 
per la salute – afferma Cristina Somenzi (nel-
la foto), direttore della Struttura Complessa 

di Igiene Alimenti e Nutrizione –. La nostra 
azione è duplice: sia verso le aziende produt-
trici, disponendo controlli per verificare le 
modalità adottate nella gestione del rischio di 
contaminazione tra vegetali a foglia destinati 
all’alimentazione e specie tossiche, sia verso 
la popolazione, fornendo tutte le informazioni 
necessarie affinché si presti la massima caute-
la evitando di raccogliere vegetali a foglia nati 

spontaneamente, che possono essere tossici e 
costituire fonte di grave pericolo per la salute 
umana”.

L’Ats raccomanda pertanto di consultare la 
brochure sulla sicurezza alimentare “Comme-
stibile o velenosa?” realizzata dall’Istituto Zo-
oprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno, 
disponibile anche sul sito aziendale di Ats nel-
la homepage, sezione “News”. Nella pubbli-
cazione vengono descritte le principali piante 
tossiche presenti sul territorio italiano e viene 
evidenziato come alcuni di questi vegetali pos-
sano assomigliare in modo ingannevole a spe-
cie commestibili, così da evitarne la raccolta e 
soprattutto il consumo. Si consiglia pertanto 
di non raccogliere autonomamente piante ed 
erbe a crescita spontanea nei campi a scopo 
alimentare senza l’aiuto di un esperto e di con-
sumare preferibilmente verdure acquistate da 
produttori e rivenditori qualificati. 

Ats Val Padana: “Attenti alle erbe spontanee!”

MANIFESTAZIONE

Un momento del flash mob organizzato in piazza Duomo – sabato pomeriggio – dai Cinque Stelle

ATTIVITÀ PSICOMOTORIA: 
INCONTRI GRATUITI AL MCL

La bancarella di San Martino dello scorso anno
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di STEFANO BOARI

L’anno scorso è stata organizza-
ta in extremis – vista la precaria 

condizione dovuta alle restrizioni 
del periodo pandemico – ma il 
comitato organizzatore della 
Maratonina Città di Crema aveva 
lavorato sodo, riuscendo comun-
que ad allestire l’importante evento 
sportivo, seppur con qualche mo-
difica obbligata. Quest’anno, per 
la 16a edizione, l’evento podistico 
per eccellenza di Crema e del Cre-
masco è pronto a tornare in pista 
ancora più forte nella mattinata di 
domani, domenica 13 novembre. A 
precedere la manifestazione, l’even-
to dedicato ai bambini e supportato 
da Enercom, ovvero la Crema Kids 
Run, che si terrà oggi sabato 12 
novembre presso la pista di atletica 
“Renato Olmi” (partenza ore 
15.30, ritrovo alle 14). 

Nonostante la difficile situazio-
ne economica, gli appassionati di 
corsa non si sono fatti pregare e tra 
la classica Maratonina da 21 km, la 
10 km competitiva e la Marian Ten 
(10 km non competitiva, alla 13a 
edizione) sono state raccolte circa 
1.900 adesioni. Solo per la mezza 
maratona, quella da 21 km, si sono 
iscritti in 1.000. Numeri che pre-
miano anche l’eccellente e prezioso 
sforzo organizzativo profuso dai 
volontari. 

Il percorso rimane lo stesso 
degli scorsi anni, con partenza e 
arrivo in piazza Garibaldi. I primi 
atleti a partire saranno gli iscritti 

alla 10 km competitiva, alle ore 
8.30; appena si creerà un distacco 
consistente, di seguito, partiranno i 
partecipanti alla Marian Ten. Infine 
ai nastri di partenza ci saranno i 
podisti della 21 km, che inizieran-
no la loro corsa alle 9.40. 

“Riguardo l’arrivo della 10 km – 
ha evidenziato Franco Pilenga del 
Comitato organizzatore – si sdop-
pierà in fondo a via Mazzini: l’arco 
a sinistra sarà riservato al passaggio 
dei partecipanti alla Marian Ten, 
mentre quello al centro a quelli del-
la 10 km competitiva, in modo da 
non costringere nessuno a doversi 
spostare all’arrivo. Ciò verrà anche 
ricordato dallo speaker”. 

I ristori ci saranno ogni 5 km 
e alla fine della gara, mentre il 
pacco gara diventa pacco ristoro 
e i gadget verranno dati al ritiro 
dei pettorali. Di seguito sono 
stati snocciolati i nomi di alcuni 
atleti d’élite che prenderanno parte 
alla 16a Maratonina. Protagonisti 
quest’anno parecchi italiani di 

spessore, mentre è assente per 
infortunio il campione dell’anno 
scorso Eric Muthomi Riungu. 
L’unico podista africano presente 
sarà Lengen Lolkurraru. La gara 
al femminile si preannuncia di 
livello ancor più elevato. Presente 
la campionessa dell’anno scorso 
Addisalem Belay Tegegn; con lei 
correranno anche le connazionali 
Asmerawork Bekele e Zipora 
Wanjiru. La notizia più importante 
è che parteciperà anche Giovanna 
Epis, atleta della Nazionale che 
vanta la quinta miglior prestazione 
italiana di tutti i tempi (2h 25’ 20’’, 
Valencia 2021) e un record di 1h 
11’ 00’’ nella mezza maratona. 

Parola poi anche ai rappre-
sentanti dell’amministrazione 
e a quelli delle organizzazioni 
promotrici, nonché agli sponsor. 
Il sindaco Fabio Bergamaschi è 
certo che l’evento farà di Crema 
“un palcoscenico accogliente” e 
ha sottolineato il grande sforzo 
organizzativo e i valori che lo sport 

veicola in un evento così importan-
te. Grande approvazione infine per 
l’intervento del presidente del Csi 
di Cremona, seguito dai rappre-
sentanti di Parkinson e Sport e gli 
amici de La Tartaruga. 

Alla Maratonina 2022, infatti, 
prenderanno parte anche dieci 
persone affette dalla malattia del 
Parkinson, collocate su carrozzine 
spinte da assistenti: lo scopo dell’e-
vento podistico è far riscoprire lo 
sport “come strumento per essere 
in grado di fare, per sentirsi atleti 
e non malati”, per “aprire uno 
squarcio nell’iceberg della sensi-
bilità dei cittadini”. Va reso noto, 
infatti, come una persona affetta da 
Parkinson spesso si senta in difetto 
nei confronti degli altri, facendo 
fatica ad accettare la condizione 
di malattia. Lo sport è un prezioso 
veicolo che consente di mettere 
tutti sullo stesso piano come perso-
ne e anche la Maratonina è pronta 
a fare la sua parte, a “dare gambe 
anche a chi non può correre”.

Maratonina Città di Crema
Presentata la 16a edizione, che si terrà il 13 novembre. Oggi 
la Run for Kids, domani anche Marian Ten e 10 km competitiva

GRANDE EVENTO DI SPORT

Manca davvero poco all’inizio dei festeggiamenti per il tanto at-
teso 90° anniversario del Pergo. Per l’occasione è stato presen-

tato giovedì 10 novembre il programma della festa: una serie di ap-
puntamenti da non perdere, non solo per gli appassionati di calcio e 
gli estimatori dei gialloblù, ma per l’intera cittadinanza. Presenti per 
l’amministrazione, che patrocina l’evento, il sindaco Fabio Bergama-
schi, il delegato allo sport Walter Della Frera, l’assessore a Cultura, 
Turismo e Politiche giovanili Giorgio Cardile e alcuni rappresentanti 
del tifo cannibale. L’inizio della kermesse, supportata dal contributo 
di parecchi sponsor, come spiegato dai tifosi del Pergo, è per venerdì 
18, proprio il giorno in cui, 90 anni or sono, è nata l’Unione Sportiva 
Pergolettese. Importante è anche l’impegno profuso dalla neo nata 
associazione Diciotto Novembre Millenovecentotrentadue, sorta proprio 
per l’organizzazione degli eventi dell’importante ricorrenza.

Alle 18 di venerdì saranno aperti i festeggiamenti con l’aperitivo 
e brindisi per il 90° anno di fondazione del Pergo presso il bar The 
Duck Inn; luogo in cui, tra l’altro, è stata fondata la gloriosa società 
gialloblù nel lontano 1932. Seguirà alle 20.30 la partenza del corteo 
in direzione piazza Duomo, al termine del quale, anticipano gli orga-
nizzatori, “ci sarà una sorpresa”. Alle 22 serata in compagnia presso 
la polenteria Be Happy con birra, cocktail e musica.

Sabato 19 alle 10 si terrà l’apertura della mostra fotografica de-
dicata alla società, che raccoglie pezzi indimenticabili della storia 
del sodalizio e istantanee che suscitano inevitabilmente in chi li ha 
vissuti un fiume di ricordi del passato. Momenti indissolubilmente 
intrecciati alla storia di Crema e dei cremaschi. Ad accompagnare la 
mostra il servizio al bar e di ristorazione fornito da Al Dòmm. Nel 
pomeriggio, dalle 14.30, la prima squadra del Pergo sarà impegnata 
a Vercelli per la partita di campionato e non può mancare il prezioso 
supporto dei tifosi. Dal parcheggio della “Buca” alle 12.30, infatti, 
partirà il pullman per la località piemontese e godersi la sfida.

Appuntamenti dedicati anche ai più piccoli domenica 20. Dalle 
10 alle 17.30 sarà infatti allestito in piazza Duomo un campetto da 
calcio per bambini, con truccabimbi presenti per l’occasione. Sarà 
ancora possibile, inoltre, visitare la mostra fotografica e fruire del 
servizio di Al Dòmm per bar e ristorazione. A seguire, alle 17.30 
in Comune, presso la Sala degli Ostaggi, si terrà la conferenza No-
vant’anni di Storia, con tifosi, società e vecchie glorie. A chiudere il 
calendario delle celebrazioni l’apericena cannibale presso il Bar Fio-
ri, quartier generale del tifo gialloblù. Non solo tifosi, appassionati 
di calcio o più in generale di sport, ma l’intera cittadinanza è invitata 
a unirsi alla festa. “Fondamentale e preziosa è la promozione della 
cultura dello sport e la sana mentalità di inclusione che ne deriva. 
Ripercorrere la storia aiuta a consolidare questo elemento, che è rap-
presentativo e significativo per tanti in città”, la considerazione di 
sindaco e assessori.

Stefano Boari

90° DEL PERGO: GRANDE FESTA!

Il 29 marzo 2021 venne discussa 
in Consiglio comunale una 

mozione del M5S cremasco a 
firma Manuel Draghetti, che 
chiedeva di rendere gratuita per 
tutti i cremaschi la velostazione 
nel piazzale della stazione, da 
intendersi come ricovero riparato, 
sicuro e controllato del proprio 
mezzo a due ruote. “Il costo a cui 
dovrebbe far fronte l’amministra-
zione comunale per assicurare 
questo tipo di servizio gratuito per 
i cittadini è irrisorio rispetto alle 
centinaia di migliaia di euro di 
soldi pubblici che sono stati spesi 
inutilmente in tutti questi anni, 
a causa di scelte assolutamente 
irragionevoli”, affermano i Cinque 
Stelle cremaschi.

“L’idea venne bocciata senza 
appello dall’allora maggioranza 
consigliare e dall’assessore ai 
Lavori pubblici e alla Mobilità 
Fabio Bergamaschi, ora sindaco. 

Durante la recente campagna elet-
torale amministrativa, il Movimen-
to cremasco ha ribadito con forza 
la necessità di rendere gratuito 
l’utilizzo della velostazione, ma 
monitorando seriamente l’accesso 
degli utenti, ad esempio attraverso 
il tesserino sanitario, in modo da 
scoraggiare i malintenzionati”, 
spiegano i grillini.

“Fa piacere che ora l’ammini-
strazione, guidata proprio da chi 

qualche mese fa non ipotizzava 
una velostazione a costo zero, 
abbia sconfessato la propria linea, 
accogliendo la proposta del M5S 
per offrire ai cremaschi gratuita-
mente un servizio basilare come 
un tetto per le proprie biciclette”. 
Due ruote che, fino a oggi, erano 
parcheggiate nelle rastrelliere 
esterne, oppure addirittura legate 
con catena alla struttura della 
stessa velostazione.             ellegi

Velostazione gratis. M5S: “La nostra idea”

Proprio nella settimana dell’Assemblea 
Generale degli Industriali (ne parliamo a 

pagina 5), il presidente della Provincia di Cre-
mona, Paolo Mirko Signoroni (nella foto), ha 
convocato il Consiglio dei soci dell’Associa-
zione Temporanea di Scopo (ATS) sorta per 
implementare e lo sviluppo del Masterplan 
3C, lo studio commissionato a The European 
House Ambrosetti sul territorio provinciale. 
La novità è l’insediamento del Consiglio con 
la designazione dei componenti del Comitato 
di Gestione. Oltre al presidente della Provin-
cia Signoroni, per i Comuni con popolazione 
tra 0 e 3.000 abitanti è stato eletto il sindaco 
di Grontardo Luca Bonomi, per quelli tra i 
3.001 e i 5.000 residenti il sindaco di Ripal-
ta Cremasca Aries Bonazza, nella fascia tra 
i 5.001 e i 10.000 abitanti il sindaco di Spino 
d’Adda Enzo Galbiati. Nel direttivo anche i 
sindaci di Cremona Gianluca Galimberti, di 
Casalmaggiore Filippo Bongiovanni e di Cre-
ma Fabio Bergamaschi.

Per le associazioni di categoria sono stati 
nominati Stefano Allegri (Associazione In-
dustriali di Cremona), Paola Bono (Coldiretti 
Cremona) e Marcello Parma (Cna Cremona) 
e il cremasco Berlino Tazza (Sistema Impre-

sa Cremona). Per le segreterie confederali di 
Cgil, Cisl e Uil ecco il sindacalista Dino Per-
boni, mentre per la Camera di Commercio di 
Cremona è stato eletto il commissario straor-
dinario Gian Domenico Auricchio.

La prossima settimana ci sarà la seduta del 
Comitato di gestione. Un’ottantina i Comuni 
aderenti, sedici le associazioni di categoria 
rappresentate.

Luca Guerini

MASTERPLAN 3C, FINALMENTE DECOLLATA L’ATS
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La Camera di Commercio di Cremona informa 
che sono aperte le iscrizioni al Registro nazio-

nale delle imprese storiche, reso disponibile sul sito 
istituzionale dell’Unioncamere (www.unioncamere.
gov.it), allo scopo di incoraggiare e premiare quelle 
imprese che nel tempo hanno trasmesso alle genera-
zioni successive un patrimonio di esperienze e valori 
imprenditoriali.

L’iniziativa è rivolta a tutte le imprese di qualsiasi 
forma giuridica operanti in qualsiasi settore econo-
mico, iscritte nel Registro delle imprese, attive e in 
regola con il diritto annuale, con esercizio ininterrot-
to dell’attività nell’ambito del medesimo settore mer-
ceologico per un periodo non inferiore a 100 anni.

Tale requisito temporale deve essere maturato al 

31 dicembre dell’anno precedente alla presentazione 
della domanda.

Per le imprese che richiedono l’iscrizione nel 2022 
tale requisito temporale deve essere maturato al 31 
dicembre 2021 (ovvero, l’attività deve esistere almeno 
dal 1921); per quello che lo richiederanno nel 2023, i 
100 anni devono essere maturati al 31 dicembre 2022 
(attività avviata almeno dal 1922).

Si precisa che ai fini della valutazione della stori-
cità il criterio di riferimento fondamentale è quello 
della sostanziale continuità dell’attività che, al di là 
degli eventuali cambiamenti legati all’evoluzione tec-
nologica, del mutamento dei prodotti o dei mercati 
di riferimento, di modifiche nella forma giuridica 
dell’impresa, della sua denominazione o proprietà o 

sede, deve restare collegata a quella originaria e nello 
stesso settore.

Le imprese interessate in possesso dei requisiti pos-
sono presentare domanda di iscrizione collegandosi 
alla pagina Registro imprese storiche (Come iscriver-
si), seguendo le indicazioni per la compilazione del 
form online e il successivo invio della domanda sot-
toscritta. La domanda può essere sottoscritta dal tito-
lare o legale rappresentante con firma digitale o con 
firma autografa. In quest’ultimo caso alla domanda 
deve essere allegata la scansione di un proprio docu-
mento di identità (ed eventuale permesso di soggior-
no) in corso di validità.

Al modulo della domanda devono essere allegati: 
una breve relazione sulla vita dell’azienda dalla co-

stituzione a oggi, dalla quale emerga in particolare 
la continuità storica dell’impresa; copia della docu-
mentazione storica utile a dimostrare la data di avvio 
dell’attività o della costituzione, qualora queste non 
coincidano con quelle risultanti dalla visura camera-
le. Per l’eventuale pubblicazione nel Registro delle 
imprese storiche si invitano le imprese a inviare pre-
feribilmente già in formato elettronico: logo o mar-
chio attuale dell’impresa; fotografie d’epoca o ripro-
duzioni di documenti storici, corredati da didascalie 
(data o periodo, breve descrizione del contenuto del 
documento o della fotografia ecc.); pubblicazioni 
sulle origini e storia dell’impresa. Indirizzo di rife-
rimento impresestoriche@culturadimpresa.org. Info 
06.47041, Pec unioncamere@cert.legalmail.it.

CAMERA DI COMMERCIO: riapertura del Registro imprese storiche italiane

di GIAMBA LONGARI

“È significativo che da un 
immenso dolore possa 

nascere qualcosa di bello, che ci 
parla di vita”. Con queste parole 
la dottoressa Ida Ramponi, 
direttore generale dell’Asst 
Ospedale Maggiore di Crema, ha 
rivolto la mattina di mercoledì 
9 novembre un sentitissimo 
ringraziamento ai familiari di 
Michael Intra e ai responsabili 
del gruppo sportivo Correre e 
camminare sulle Coste da Cef che 
hanno donato all’Unità operati-
va di Cure Palliative la somma 
di 5.001,89 euro, ovvero l’intero 
ricavato della manifestazione 
podistica non competitiva Run 
for Michael svoltasi a Chieve lo 
scorso 10 settembre, in ricor-
do appunto di Michael Intra, 
scomparso nel 2021 a soli 33 
anni dopo aver lottato contro 
una rara malattia. Una gara 
che lo stesso giovane avrebbe 
voluto e che tanti amici hanno 
organizzato in sua memoria, 
riscuotendo un grande succeso 
di partecipazione.

L’importante donazione è 
stata ufficializzata in conferenza 
stampa presso la sala riunio-
ni della Direzione generale 
ospedaliera. Presenti – tutti con 
la maglietta blu della Run for 
Michael – la già citata dottoressa 
Ramponi, il direttore sanitario 
dottor Roberto Sfogliarini, il 
direttore sociosanitario dottor 
Diego Maltagliati e, per le Cure 
Palliative, il direttore dottor Ser-
gio Defendi con la coordinatrice 

Stefania Pandini e l’operatrice 
Rita Cagnana. Da tutti, in un 
clima di comprensibile emozio-
ne, un forte “grazie” ai signori 
Rosa e Giorgio, i genitori di Mi-
chael, e a Claudio Zambonelli 
(presidente del gruppo sportivo 
chievese) con la moglie Maria 
Teresa Raimondi Lucchetti e la 
nipotina Isabell, figlia di Micha-
el e della sua compagna Laura.

“Per noi – hanno detto la 
mamma e il papà di Michael 
– l’équipe delle Cure Palliative 
è come una seconda famiglia, 
che quotidianamente ci è stata 
vicina, con professionalità e 
soprattutto umanità, durante la 
malattia di nostro figlio: sono 
stati una presenza fondamen-

tale. Il loro è sì un lavoro, ma 
in primis è una missione. Non 
abbiamo quindi avuto nessun 
dubbio quando s’è trattato di 
decidere a chi donare i proventi 
della marcia podistica”.

Zambonelli ha ricordato la 
straordinaria partecipazione alla 
Run for Michael, sia di podisti 
di ogni età, sia di sponsor che 
non hanno esitato a sostenere 
l’evento benefico. “È il sogno di 
Michael – ha sottolineato – che 
s’è realizzato”.

Il dottor Defendi ha posto 
l’accento sulla sinergia tra 
medici messa in campo per 
assistere a domicilio Michael so-
prattutto nell’ultimo anno della 
sua vita, quando il male s’è fatto 

sempre più invalidante. “Questo 
giovane – ha tenuto a dire – ci 
insegna a vivere la vita al me-
glio, apprezzandola quando ce 
l’abbiamo”.

La coordinatrice Pandini ha 
infine precisato che, grazie alla 
donazione, unita ad altre risor-
se, l’Unità di Cure Palliative 
acquisterà un ecografo portatile 
da utilizzare a casa dei pazienti, 
“indispensabile per alcune veri-
fiche e per poter poi procedere 
in sicurezza con specifiche 
manovre terapeutiche”. Una 
donazione, quindi, di grande 
importanza per acquisire uno 
strumento di qualità che miglio-
ra ulteriormente l’assistenza alle 
persone malate.

Il grande dono di Michael
Dopo la morte del giovane, una marcia podistica a ricordo:
tutto il ricavato alle Cure Palliative per un ecografo portatile 

OSPEDALE MAGGIORE

È stata divulgata l’indagine conoscitiva di Arera, l’Autorità 
di regolazione per energia reti e ambiente, sui costi e prezzi 

del teleriscaldamento. Le conclusioni sono pesanti e lasciano 
poco spazio alle repliche. Tra le varie considerazioni si legge 
che “i prezzi del servizio di teleriscaldamento sembrano in ge-
nere superiori al costo evitato di una caldaia a gas, che dovreb-
be invece rappresentare il prezzo massimo applicabile”. Per la 
cronaca a Crema c’è il teleriscaldamento.

“Per anni ci hanno raccontato che con il teleriscaldamento si 
risparmia, che con la componente di termovalorizzazione degli 
inceneritori sarebbe stata una pacchia. Mentre oggi scopriamo 
che una classica caldaia a condensazione è più conveniente. Si 
è foraggiato per anni un sistema non conveniente e oneroso e 
non si sono al contrario finanziate vere alternative più sosteni-
bili. Superata l’emergenza rifiuti ci hanno raccontato che gli 
inceneritori andavano tenuti in vita perché l’incenerimento ci 
garantiva calore ecologico ed economico. Ci hanno riempito di 
rifiuti provenienti da fuori Regione e hanno costretto i cittadini 
a subire disagi per creare calore, con il risultato di pagare bol-
lette più alte. Dopo anni, i partiti e gli amministratori che han-
no sostenuto queste pratiche sono stati sbugiardati”, afferma il 
consigliere regionale grillino Marco Degli Angeli. “Da destra 
a sinistra viene sbugiardato un sistema politico che andrebbe 
accompagnato subito alla porta. Chi veniva accusato di populi-
smo e di essere ‘quelli del no’, invece aveva ragione”.

Inoltre Arera nella relazione scrive che, nella fase anteceden-
te alla stipula del contratto di teleriscaldamento, “la principale 
criticità è legata alla difficoltà per l’utente di comparare i prez-
zi del servizio con il prezzo di servizi di climatizzazione alter-
nativi”. Questo significa che è impossibile, se non per utenti 
esperti, confrontare e quindi capire se esiste un reale risparmio 
tra una bolletta di fornitura gas e una proposta di contratto per 
il servizio di teleriscaldamento. “L’utente si rende conto se è 
stato fregato o meno solo dopo aver ricevuto un certo numero 
di bollette, quando è troppo tardi”, commenta Degli Angeli.

L’indagine di Arera si conclude proponendo al legislatore 
nazionale l’introduzione del cosiddetto “cost reflective”, cioè 
di un sistema di determinazione dei prezzi basato sull’effettivo 
recupero dei costi di investimento e dei costi operativi. “Ciò 
consentirebbe di garantire ‘equità dei prezzi’ [...] ‘trasferire 
parte dei benefici agli utenti, con positive ricadute economi-
che e sociali’ e, infine, ‘consentire la corretta internalizzazione 
dei benefici ambientali e la conseguente realizzazione di inve-
stimenti che non risultano attualmente sostenibili in un’ottica 
privata, pur essendo efficienti da un punto vista sociale’”.

“Insomma, se anche non vi fidate di quello che dicono i gril-
lini, per lo meno fidatevi quando le stesse cose le dice un’auto-
rità nazionale e chiedetevi per esempio: è giusto tenere ancora  
in vita l’inceneritore di Cremona? È normale ragionare in ter-
mini di raddoppio del teleriscaldamento di Crema? O spendere 
soldi pubblici per acquistare l’inceneritore di Trezzo d’Adda?; 
o ancora, quei sindaci che ci hanno vincolati al teleriscalda-
mento hanno fatto veramente gli interessi di noi cittadini?”. 
Questa l’amara conclusione del pentastellato, che rimane a di-
sposizione “di tutti i consiglieri che ne vorranno chiedere con-
to ai loro sindaci”.

Luca Guerini

IL TELERISCALDAMENTO FA 
SPENDERE DI PIÙ, LO DICE ARERA

L’agricoltura cremonese si prepara a vi-
vere una giornata di grande significato, 

momento in cui gli imprenditori agricoli e le 
loro famiglie – accanto all’intera comunità 
– si ritrovano intorno all’altare per affidarsi 
al Signore e rendere grazie dei frutti raccolti 
durante l’annata di lavoro. 

Domani domenica 13 novembre Coldi-
retti Cremona organizza la Giornata pro-
vinciale del Ringraziamento, che si terrà a 
Castelleone. È da sempre uno degli appunta-
menti più attesi e preziosi per gli agricoltori 
e per le famiglie che vivono del lavoro dei 
campi e degli allevamenti. Cuore della do-
menica sarà la celebrazione della santa Mes-
sa, alle ore 10, presso il Santuario della Bea-
ta Vergine della Misericordia, a Castelleone, 
alla presenza degli imprenditori agricoli, dei 
rappresentanti delle Istituzioni e del tessuto 
produttivo della provincia di Cremona, in-
sieme a tutta la comunità.

“È la giornata in cui rendiamo grazie al 
Signore per i frutti della terra e del nostro 
lavoro, per averci voluti buoni amministrato-
ri della sua creazione – sottolinea Coldiretti 
Cremona –. La terra ci è stata affidata per 
essere coltivata, in una pratica che genera la-
voro, che produce cibo, bellezza, benessere e 
sviluppo, contribuendo nel contempo a dare 
significato alle esistenze dei tanti che vi sono 

coinvolti. La Giornata del Ringraziamento è 
anche occasione per sottolineare tutto il va-
lore dell’agricoltura italiana, che anche nei 
momenti di più grande difficoltà, anche nei 
giorni più complessi della pandemia e della 
guerra, della siccità che ha duramente colpi-
to le nostre campagne, anche di fronte a una 
situazione economica che vede rincari parti-
colarmente pesanti, continua a operare con 
tenacia e competenza, garantendo le forni-
ture alimentari alle famiglie italiane, difen-
dendo con orgoglio il territorio e la tipicità 
e salubrità del cibo, trasmettendo all’intera 
comunità un messaggio di coraggio e fiducia 
nel futuro”.

La funzione sarà concelebrata da don 
Emilio Garattini, assistente diocesano di 
Coldiretti Cremona, e don Giambattista 
Piacentini, parroco di Castelleone. 

“Coltiveranno giardini e ne mangeranno 
il frutto” è il tema della Giornata, giunta 
alle 72a edizione. Un monito – nel messag-
gio dei Vescovi – a vivere l’agricoltura come 
una “sorgente di grandi valori”, ma anche 
un’occasione per ribadire il significato delle 
“belle esperienze di cooperazione”, nonché 
la necessità pressante di far fronte comune 
contro le forme di caporalato, lo sfrutta-
mento del lavoro, le agromafie, le pratiche 
di agricoltura insostenibili dal punto di vista 
ambientale. 

“Alle parole di denuncia – sottolinea in 
proposito il messaggio dei Vescovi – si asso-
ciano anche quelle che annunciano una rin-
novata prosperità che scaturirà dalla fedeltà 
alla Parola di Dio”.

Terminata la celebrazione, seguirà la be-
nedizione dei trattori e dei mezzi agricoli, 
che verranno raccolti intorno al Santuario, 
in una suggestiva parata, tra le bandiere gial-
le Coldiretti. Si proseguirà nel chiostro della 
chiesa, dove le cuoche contadine di Coldi-
retti daranno vita a un momento conviviale, 
nel segno della semplicità e bontà contadi-
na, con i sapori del territorio. 

Coldiretti: domani 72a Festa del Ringraziamento

Foto di gruppo al termine della conferenza in cui è stata ufficializzata la donazione

Tanti auguri alla signora Er-
minia Bianchi, ospite della 

Residenza Rosetta del quartie-
re di San Bernardino: in questi 
giorni ha felicemente compiuto 
101 anni, festeggiata da tutti gli 
ospiti, dal personale, dall’am-
ministrazione comunale e dalla 
sempre presenza vicina del par-
roco don Lorenzo Roncali. 

Nelle foto la signora Bianchi 
“circondata” e festeggiata dagli 
altri ospiti della Residenza Rosetta insieme al dottor Augusto Fa-
rina, presidente della Fondazione Milanesi e Frosi Onlus di Trigo-
lo, e con il parroco.

 “ROSETTA”: ERMINIA BIANCHI, 101 ANNI
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di FRANCESCA ROSSETTI

Dopo un’edizione totalmente online e 
un’altra svolta con una formula mi-

sta, il Festival dei Diritti torna in presenza 
dal 17 al 27 novembre e anche quest’an-
no sarà realtà (il 19, 20 e 26 novembre) 
nel Cremasco. La nuova edizione e il 
programma delle iniziative sul nostro 
territorio sono stati presentati nella mat-
tinata di mercoledì 9 novembre presso la 
Galleria del palazzo comunale.

Il Festival dei Diritti è promosso dal 
Centro di Servizio per il volontariato 
Csv Lombardia Sud nelle province di 
Cremona, Lodi, Mantova, Pavia e realiz-
zato con la community del progetto La 
Trama dei Diritti, una rete di organizza-
zioni che hanno costruito insieme inizia-
tive ed eventi, coinvolgendo a loro volta 
nuove realtà.

184 realtà hanno messo insieme e co-
progettato la nuova edizione della ma-
nifestazione: ben 62 gli eventi. Il tutto 
affrontando un solo tema: Costruire spe-
ranza. 

“I diritti si evolvono e vanno curati. 
Anche la speranza è un diritto fonda-
mentale, oltre a essere il tratto distintivo 

del mondo del volontariato – ha dichia-
rato la presidente Csv Maria Luisa Lun-
ghi –. Costruire speranza corrisponde a 
un invito a promuovere nelle nostre città 
riflessioni e pratiche che possano rico-
struire fiducia, consolidare relazioni, im-
maginare traiettorie per un futuro soste-
nibile, attento alle persone e al pianeta”. 

Annunciando che nell’ambito crema-
sco saranno cinque gli eventi proposti, la 
presidente ha tenuto a sottolineare come 
una quantità minore di appuntamenti ri-
spetto alle passate edizioni sia dovuta al 
fatto che il Festival “diventa parte della 
Trama dei diritti, il percorso che si svilup-
pa tutto l’anno”.

All’intero Terzo Settore un grande 
grazie dall’assessore al Welfare e alla 
Coesione sociale del Comune, Anastasie 
Musumary. “È importante l’attività di 
promozione per diffondere la cultura dei 
diritti, della solidarietà e di una cittadi-
nanza attiva – ha affermato –. Gli incon-
tri del Festival dei Diritti rispecchiano le 
esigenze sentite dalla comunità”. 

Oltre ad alcuni rappresentanti delle as-
sociazioni coinvolte, alla conferenza era-
no presenti anche Francesco Monterosso 
del Csv Lombardia e Michela Oleotti, 

community maker Ats Impronte Socia-
li. Entrambi hanno sottolineato come il 
programma del Festival sia il frutto di un 
lavoro di ascolto e confronto tra le asso-
ciazioni.

GLI EVENTI CREMASCHI 
Sabato 19 novembre alle ore 10 nella 

sala ricevimenti del Comune di Crema 
Essere genitori affidatari... eroi? Risorse? Stru-
menti? Una tavola rotonda tra associa-
zioni che si occupano di affido familiare 

per confrontare esperienze e offrire alla 
cittadinanza un quadro della situazione 
attuale. A organizzare Il Canguro OdV e 
associazione Papa Giovanni XXIII in col-
laborazione con Il Girasole OdV. 

Domenica 20 novembre, alle 16.30 in 
sala convegni della Casa del Pellegrino, a 
Santa Maria, l’associazione Dodici Nodi 
Aps e il Circolo Acli Crema Pas propon-
gono Rigenerazione Urbana e Diritto alla 
città. Un incontro volto a sensibilizzare la 
cittadinanza sulle potenzialità della rige-
nerazione urbana con il coinvolgimento e 

la partecipazione della comunità. Ospite 
Francesco Fulvi della Manifattura Urba-
na, che illustrerà esempi e modelli virtuo-
si. Sabato 26 novembre dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 18, in sala Pietro da 
Cemmo, la mostra Credere nell’impossibile. 
La forza della speranza. Al pomeriggio, alle 
16.15, nel medesimo luogo, l’omonimo 
incontro con l’atleta paralimpico cremo-
nese Andrea De Vicenzi. A organizzare 
Comitato Crema Zero Barriere in collabo-
razione con Anffas Crema Aps, Rinasci-
Menti, Over Limits Asd, co-progettazione 
Comune di Crema e Ats Impronte Sociali. 

Sempre sabato 26 novembre, ma alle 10 
ad Agnadello, Amici per la Scuola OdV in 
collaborazione con la secondaria di primo 
grado “Palmiro Premoli” presenterà i mu-
rales realizzati dagli studenti delle classi 
terze sul tema Oltre il muro, la speranza.

L’inaugurazione del Festival è in pro-
gramma giovedì 17 novembre alle 17.30 
con un momento online (canale YouTube 
di Csv Lombardia Sud) dedicato al tema 
Costruire speranza: conversazione tra Mau-
ro Magatti, sociologo ed economista, ed 
Ennio Ripamonti, psicologo e formatore. 
Per il programma dettagliato consultare il 
sito festivaldeidiritti.org. 

Festival dei Diritti 2022: si parte giovedì 17 novembre con Costruire speranza

di LUCA GUERINI

Il sindaco Fabio Bergamaschi ha replicato 
all’interrogazione (con richiesta di risposta  

scritta) presentata dal consigliere comunale 
leghista Andrea Bergamaschini sulla pista 
ciclabile Crema-Madignano. 

Mirata a conoscere lo stato di avanzamento 
del progetto (preliminare, definitivo, esecuti-
vo); la compartecipazione al progetto dei vari 
Enti coinvolti (Comune, Provincia e Regione); 
le tempistiche di inizio lavori e la conclusione 
dell’opera e, infine, se alla luce degli aumenti 
delle materie prime e dei lavori pubblici in 
generale, l’amministrazione abbia previsto 
maggiori costi per l’opera. Di fatto si tratta 
della prima mozione “succulenta” delle mino-
ranze di Sala degli Ostaggi, finora da questo 
punto di vista assopite.

FINANZIATA DA REGIONE 
E COMUNE. LUNGA ATTESA

“L’opera – sottolinea il sindaco – è proget-
tata e realizzata dalla Provincia di Cremona 
in base a un finanziamento regionale e 
cofinanziata dal Comune di Crema. La Pro-
vincia ha fornito le seguenti indicazioni sullo 
stato di avanzamento della progettazione e 
del cronoprogramma. Alla data odierna è in 
corso la redazione dello Studio di fattibilità 
tecnico ed economico da parte della Provin-
cia e non risultano altri livelli di progetta-
zione approvati”. Le risorse economiche per 
la realizzazione dell’opera sono ripartite tra 
Regione Lombardia, 400.000 euro, e Comu-
ne di Crema, 450.000 euro.

“Le tempistiche di realizzazione dell’opera 
– aggiunge il primo cittadino – sono colle-
gate al Piano di finanziamento di Regione 
Lombardia. Il cronoprogramma ipotizzato 
dalla Provincia prevede l’approvazione del 
progetto definitivo entro 31 dicembre 2023, 

l’approvazione del progetto esecutivo entro 
30 aprile 2024, la gara di appalto e l’affida-
mento lavori entro il 30 settembre 2024, con 
esecuzione dei lavori entro il 30 settembre 
2025 e collaudo finale entro 31 dicembre 
2025. Non essendo stato approvato lo studio 
di fattibilità tecnico ed economico, e in parti-
colare il progetto definitivo, allo stato attuale 
non è possibile sapere se sono ipotizzabili dei 
costi maggiori per l’esecuzione dell’opera.

Come noto il Comune di Madignano ha 
già fatto la sua parte da tempo e aspetta 
fiducioso. Forse, però, la fiducia non basta 
più viste le tempistiche annunciate. Di 

qui, probabilmente, lo stretto riserbo sulla 
questione mantenuto dall’Ente provinciale e 
dall’amministrazione cittadina. Che non più 
tardi di febbraio 2022, proprio per voce del 
sindaco Bergamaschi, sulle nostre colonne 
aveva ipotizzato la costruzione dell’infra-
struttura entro il 2023. 

La notizia del giorno, quantomeno, è la 
certezza del cronoprogramma, anche se il 
progetto definitivo arriverà solo alla fine 
dell’anno venturo. Per i ciclisti e i pedoni cre-
maschi e madignanesi, poi, almeno ancora 
un paio d’anni di disagi e pericoli sulla due 
ruote a bordo strada.

Tempi biblici: entro il 2025
Finanziata dalla Regione e dal Comune di Crema sarà 
consegnata solo entro la fine del 2025. I disagi proseguono

CICLABILE CREMA-MADIGNANO

“Ho esposto sul balcone del  
mio ufficio la bandiera 

della pace. Inutile nasconderlo: 
si confrontano diversi approcci e 
sensibilità rispetto alle vie e agli 
strumenti per raggiungere que-
sto obiettivo, specialmente in 
riferimento alla guerra di aggres-
sione della Russia in Ucraina. 
Ma è la pace la nostra speranza 
comune, il nostro desiderio più 
grande. Di tutta la comunità. Di 
tutti e di ciascuno”. Così il sin-
daco Fabio Bergamaschi nella 
giornata di mercoledì.

Sicuramente l’opinione pub-
blica continuerà a dividersi in 
ordine agli scenari geopolitici 
e alla posizione che il nostro 
Paese dovrebbe assumere in re-
lazione a essi. “Una diversa let-
tura che sta nelle cose. Perché, 
quando sincera, ogni posizione 
che viene formulata nel nome 
del bene supremo della pace (co-
niugato, per non perdere di senso, a quelli egualmente fondamentali 
della giustizia, della libertà e dell’uguaglianza) ha dignità”, ha aggiunto.

“Probabilmente guardando questo vessillo saremo quindi provocati 
in modo differente, ma al contempo nessuno potrà sentirsi offeso, né 
estraneo, né escluso. Perché non possiamo, in coscienza, non riconosce-
re che la sintesi ultima, estrema, di ogni nostro differente ragionamento, 
si risolve nel più profondo anelito universale: pace”.

Il significativo gesto segue la manifestazione di piazza a Roma, che 
ha avuto una parentesi anche a Crema grazie ai Cinque Stelle cremaschi. 
I quali avevano chiesto al sindaco di Crema e ai colleghi dell’Area Omo-
genea di esporre la bandiera multicolore sui palazzi comunali.

LG

PACE: LA BANDIERA ESPOSTA IN COMUNE

Domenica 6 novembre, a cura della sezione di Crema dell’Asso-
ciazione Cavalieri della Repubblica della provincia di Cremo-

na, si è svolta l’annuale Festa del Cavaliere. Solitamente la giornata 
si celebrava nella città di Cremona, ma quest’anno il Consiglio ha 
deliberato che si  svolgesse a Castelleone e San Latino. Alle ore 9.15 
i Cavalieri e i loro familiari si sono ritrovati presso la chiesa di San 
Latino, dove il parroco don Daniele Rossi ha celebrato la santa Mes-
sa comunitaria.

 Al termine la programmata visita all’Ecomuseo di Cascina Stella 
di Castelleone, guidata dal funzionario della Provincia dottor Da-
miano Ghezzi. Presente anche il sindaco castelleonese Pietro Fiori, 
che ha portato i saluti e il benvenuto della cittadinanza ai Cavalieri 
e  ai loro familiari oltre a una delegazione di Cavalieri di Carrara, i 
quali hanno donato al primo cittadino e all’associazione due scul-
ture artistiche realizzate col prezioso marmo.  Al termine ha preso 
la parola il presidente del sodalizio, comm. Efrem Festari, che ha 
ringraziato il sindaco per le parole di benvenuto e i Cavalieri carra-

resi per il gradito dono, ai quali è stato conferito il diploma d’onore 
dell’Associazione. A loro volta gli amici di Carrara hanno invitato i 
Cavalieri cremonesi per un’analoga manifestazione nella loro terra. 
La bella giornata s’è conclusa col pranzo sociale.

Cavalieri Repubblica in festa con gli amici di Carrara

Qui sopra, il termine 
della ciclabile realizzata 

dal Comune 
di Madignano, il sindaco 

Fabio Bergamaschi 
e il consigliere comunale 

della Lega di Crema 
Andrea Bergamaschini

Vandali in azione al sottopasso 
dell’Ipercoop sul lato del quartiere 

di San Carlo. Mercoledì è stato nuo-
vamente frantumato lo specchio che 
serve ai ciclisti per scendere e salire 
in sicurezza. Nuovamente, perchè lo 
scorso 31 agosto era accaduta la stessa 
cosa, con riparazione immediata da chi 
di dovere. Non ci sono più parole. La 
definizione di “vandalo” del vocabola-
rio sembra perfetta: Individuo che, senza 
alcuna motivazione ma solo come manife-
stazione di violenza, per gusto perverso o per ignoranza, devasta e rovina beni e 
oggetti di valore, e soprattutto monumenti, opere d’arte.

Quando finirà questa ingiustizia? I colpevoli non si scovano mai e 
quando lo si fa le “pene” non esistono. La misura è colma. Solo chi scrive 
vede ragazzini in gruppo che sporcano, scoppiano petardi, gettano rifiuti, 
ecc. alla luce del sole e a tutte le ore del giorno? Chi deve controllare, 
controlli! E intervenga!                                                                           ellegi

SOTTOPASSO COOP:  VANDALI IN AZIONE

È stato nuovamente segnalato alla Camera di Commercio di Cre-
mona che stanno pervenendo alle imprese bollettini postali e 

richieste in varia forma il cui contenuto può risultare ingannevole 
per i destinatari. 

All’apparenza sembrano comunicazioni ufficiali della Camera di 
Commercio, ma si tratta, invece, di proposte commerciali da parte 
di soggetti privati per l’erogazione di servizi non meglio definiti.

Le Camere di Commercio non inviano mai bollettini di conto 
corrente postale per richiedere alle imprese il pagamento del diritto 
annuale e sono pertanto completamente estranee a tali iniziative 
che non riguardano in alcun modo gli adempimenti previsti per 
legge nei confronti del Registro Imprese. In particolare si ricorda 
che eventuali richieste per versamenti relativi all’iscrizione a Re-
pertori, Elenchi, Annuari, ecc. non riguardano il pagamento del 
diritto annuale da versare alla Camera di Commercio che può es-
sere effettuato unicamente ed esclusivamente tramite il modello di 
pagamento unificato F24.

Si invitano tutte le imprese e gli operatori a prestare la massima 
attenzione e in caso di dubbio a contattare l’Ufficio Cassa del Re-
gistro Imprese 0372.490239. Segnalando il tutto, se del caso, alle 
Forze dell’Ordine.

IMPRESE: ATTENZIONE, BOLLETTINI FALSI
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VI GIORNATA MONDIALE DEI POVERI

Poveri e “impoveriti” dalla 
“tempesta” della pandemia, in-

digenti, profughi e sfollati a causa 
della guerra in Ucraina, dove “il 
diretto intervento di una ‘super-
potenza’ intende imporre la sua 
volontà contro il principio dell’au-
todeterminazione dei popoli”. È 
a tutti costoro che papa France-
sco dedica il Messaggio per la VI 
Giornata Mondiale dei Poveri che 
si celebra domani, domenica 13 
novembre. Un lungo documento 
nel quale il Santo Padre stigmatiz-
za sin dalle prime righe una delle 
principali cause di povertà del no-
stro tempo: la guerra. Una “scia-
gura”, scrive, che si è affacciata 
all’orizzonte poco dopo che si era 
aperto “uno squarcio di sereno” 
dopo la pandemia. Una tragedia 
“destinata a imporre al mondo 
uno scenario diverso”.

Il conflitto in corso, afferma il 
Pontefice, è andato “ad aggiunger-
si alle guerre regionali che in que-
sti anni stanno mietendo morte e 
distruzione”, ma “il quadro si pre-
senta più complesso. Si ripetono 
scene di tragica memoria e ancora 
una volta i ricatti reciproci di alcu-
ni potenti coprono la voce dell’u-
manità che invoca la pace”.

“Quanti poveri genera l’insen-
satezza della guerra!”, esclama 
Francesco. “Sono milioni le don-
ne, i bambini, gli anziani costretti 
a sfidare il pericolo delle bombe 
pur di mettersi in salvo cercando 
rifugio come profughi nei Paesi 
confinanti. Quanti poi rimangono 
nelle zone di conflitto, ogni giorno 
convivono con la paura e la man-
canza di cibo, acqua, cure mediche 
e soprattutto degli affetti”.

In questi frangenti, “la ragione 
si oscura e chi ne subisce le conse-
guenze sono tante persone comu-
ni, che vengono ad aggiungersi al 
già elevato numero di indigenti”. 
Non solo: “Più si protrae il conflit-
to, più si aggravano le conseguen-
ze”, osserva il Papa. Lo slancio, 
quindi, di “intere popolazioni” 
che in questi anni hanno aperto 
le porte per accogliere milioni di 
profughi da Medio Oriente, Africa 
e ora Ucraina, come pure l’altrui-
stismo di tante famiglie che “han-
no spalancato le loro case per fare 
spazio ad altre famiglie”, si trova a 
collidere con la durezza di una re-

altà fuori controllo: “I popoli che 
accolgono fanno sempre più fati-
ca a dare continuità al soccorso; 
le famiglie e le comunità iniziano 
a sentire il peso di una situazione 
che va oltre l’emergenza”. Tuttavia 
adesso è “il momento di non ce-
dere e di rinnovare la motivazione 
iniziale”, incoraggia Francesco. 
“Ciò che abbiamo iniziato ha biso-
gno di essere portato a compimen-
to con la stessa responsabilità”. La 
solidarietà è proprio questo: “Con-
dividere il poco che abbiamo con 
quanti non hanno nulla, perché 
nessuno soffra. Più cresce il senso 
della comunità e della comunione 
come stile di vita e maggiormente 
si sviluppa la solidarietà”.

Inoltre, scrive il Papa, bisogna 
considerare che ci sono Paesi dove 
si è attuata una crescita di benes-
sere significativo per tante famiglie 
che hanno raggiunto uno stato di 
vita sicuro: “Come membri della 
società civile, manteniamo vivo 
il richiamo ai valori di libertà, re-
sponsabilità, fratellanza e solida-
rietà. E come cristiani, ritroviamo 
sempre nella carità, nella fede e 
nella speranza il fondamento del 
nostro essere e del nostro agire”. 

“Agire” è infatti, per il Pontefice, 
la parola chiave: “Davanti ai poveri 
non si fa retorica, ma ci si rimboc-
ca le maniche e si mette in pratica 

la fede attraverso il coinvolgimento 
diretto, che non può essere dele-
gato a nessuno”. A volte, invece, 
sembra subentrare “una forma di 
rilassatezza, che porta ad assume-
re comportamenti non coerenti, 
quale è l’indifferenza nei confronti 
dei poveri”. Succede “che alcuni 
cristiani, per un eccessivo attacca-
mento al denaro, restino impanta-
nati nel cattivo uso dei beni e del 
patrimonio. Sono situazioni che 
manifestano una fede debole e una 
speranza fiacca e miope”, annota il 
Santo Padre.

Non è il problema del denaro 
in sé, che fa parte della vita quo-
tidiana delle persone e dei rapporti 
sociali, bensì il valore che esso pos-
siede per noi: “Un simile attacca-
mento impedisce di guardare con 
realismo alla vita di tutti i giorni e 
offusca lo sguardo, impedendo di 
vedere le esigenze degli altri. Nul-
la di più nocivo potrebbe accadere 
a un cristiano e a una comunità 
dell’essere abbagliati dall’idolo 
della ricchezza, che finisce per in-
catenare a una visione della vita 
effimera e fallimentare”. 

Quindi, chiosa Francesco, non 
si tratta di avere verso i poveri “un 
comportamento assistenzialisti-
co”. Non è l’attivismo che salva, 
“ma l’attenzione sincera e gene-
rosa che permette di avvicinarsi a 

un povero come a un fratello che 
tende la mano perché io mi riscuo-
ta dal torpore in cui sono caduto”.

Il Papa rinnova l’invito “urgen-
te” a trovare “nuove strade che 
possano andare oltre l’imposta-
zione di quelle politiche sociali 
concepite come una politica verso 
i poveri, ma mai con i poveri, mai 
dei poveri e tanto meno inserita in 
un progetto che unisca i popoli”.  

C’è un paradosso che oggi come 
nel passato è difficile da accetta-
re, perché si scontra con la logica 
umana: c’è una povertà che rende 
ricchi… “L’esperienza di debolez-
za e del limite che abbiamo vissuto 
in questi ultimi anni, e ora la trage-
dia di una guerra con ripercussioni 
globali, devono insegnare qualcosa 
di decisivo: non siamo al mondo 
per sopravvivere, ma perché a tut-
ti sia consentita una vita degna e 
felice”. Gesù stesso mostra che c’è 
“una povertà che umilia e uccide”, 
e c’è “un’altra povertà, la sua, che 
libera e rende sereni”. La pover-
tà che uccide è “la miseria, figlia 
dell’ingiustizia, dello sfruttamento, 
della violenza e della distribuzione 
ingiusta delle risorse. È la povertà 
disperata, priva di futuro, perché 
imposta dalla cultura dello scarto 
che non concede prospettive né vie 
d’uscita”. Quando l’unica legge 
diventa il calcolo del guadagno a 
fine giornata, “allora non si hanno 
più freni ad adottare la logica dello 
sfruttamento delle persone: gli altri 
sono solo dei mezzi. Non esistono 
più giusto salario, giusto orario la-
vorativo, e si creano nuove forme 
di schiavitù, subite da persone che 
non hanno alternativa e devono ac-
cettare questa velenosa ingiustizia 
pur di racimolare il minimo per il 
sostentamento”. La povertà che li-
bera, al contrario, è “quella che si 
pone dinanzi a noi come una scelta 
responsabile per alleggerirsi della 
zavorra e puntare sull’essenziale”. 

“Incontrare i poveri – afferma 
il Pontefice – permette di mettere 
fine a tante ansie e paure incon-
sistenti, per approdare a ciò che 
veramente conta nella vita e che 
nessuno può rubarci: l’amore vero 
e gratuito”. I poveri, dunque, “pri-
ma di essere oggetto della nostra 
elemosina, sono soggetti che aiuta-
no a liberarci dai lacci dell’inquie-
tudine e della superficialità”.

Il Papa: “Basta con la retorica,
serve rimboccarsi le maniche”

Sono passati ormai due anni da quando l’8 ottobre del 2020 
ci raggiunse la notizia, quasi insperata, della liberazione di 

padre Gigi Maccalli. Da allora è trascorso più o meno lo stesso 
numero di mesi e di giorni che padre Gigi ha passato in prigio-
nia. Un tempo impiegato a pensare, a incontrare, a scrivere, 
a raccontare e a fare nuove esperienze. Un tempo nel quale la 
riflessione dell’uomo e del prete ha continuato quel percorso 
di ricerca iniziato con il libro, per andare oltre quel racconto di 
vita e sfociare in una comprensione più matura del messaggio 
e della persona di Cristo.

Ecco allora la proposta che padre Gigi rivolge a tutti noi e 
che, come diocesi, abbiamo accolto con gioia: mantenere vivo 
quel capitale di preghiera, silenzio e impegno che si era creato 
dietro lo striscione Liberate padre Gigi, per destinarlo a tutti gli 
ostaggi e i prigionieri di tutte le guerre dimenticate.

Afferma padre Gigi: “Sento che essere libero è per me una 
responsabilità. Sono stato liberato dal deserto del non-senso 
per dire a tutti la bellezza di una vita libera dal rancore, dall’o-
dio e radicata sul perdono. Dopo due lunghi anni di prigionia 
abbiamo tutti gustato il dolce abbraccio della liberazione, ora 
proporrei di continuare a radunarci per pregare e chiedere in-
sieme: Liberate la Pace e, in questa cornice di preghiera, silen-
zio e canti, sono disponibile a proporre una breve riflessione 
di 30 minuti su alcuni temi per me significativi”. 

1. Deserto e silenzio: prova e opportunità.
2. Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato? 
    Il mio grande interrogativo (il dolore innocente).
3. L’essenziale: amare tutti… anche i nemici.
4. La preghiera (del cuore) e la Messa del deserto. 
5. La mia conversione teologica… dimmi in che Dio 
    credi e ti dirò chi sei!

IL PRIMO APPUNTAMENTO SARÀ A MADIGNANO, 
GIOVEDÌ 17 NOVEMBRE, ALLE ORE 21, 

NELLA CHIESA PARROCCHIALE

Concludiamo con le parole di madre Teresa di Calcutta che 
riassumono la proposta di un un cammino che parte dal silen-
zio-preghiera e che sboccia nella Pace. 

Il frutto del silenzio è la preghiera
Il frutto della preghiera è la fede 
Il frutto della fede è l’amore
Il frutto dell’amore è il servizio 
Il frutto del servizio è la pace.

a cura del Centro Missionario Diocesano

PROPOSTA DI PADRE GIGI
“LIBERATE LA PACE”:

TRA PREGHIERA E SILENZIO

Venerdì 18 novembre si celebra la II Giorna-
ta Nazionale di preghiera per le vittime e i 

sopravvissuti degli abusi. Il tema proposto dal 
Servizio Nazionale per la tutela dei minori della 
Cei è Dal dolore alla consolazione. Non si vuole 
distogliere lo sguardo davanti alle ferite provo-
cate da ogni forma di abuso. Ecco, allora, che 
la consolazione si traduce in gesti concreti di 
prossimità, accompagnamento, custodia, cura, 
prevenzione, formazione di coloro che operano 
con i minori e le persone vulnerabili. La conso-
lazione non è solo un atto formale e dovuto, ma 
è un imperativo per la comunità cristiana: non 
ci può essere guarigione senza la presa in carico 
del dolore altrui; non ci può essere conforto per 
la vittima senza una chiara scelta di intervento 
per la protezione e tutela del prossimo. Nella 
fiducia del conforto del Signore in ogni dolore, 
ciascun membro della comunità è chiamato a 
sostenere questa nuova coscienza che matura e 
cresce nelle nostre Chiese.

Anche nella nostra diocesi è attivo il Servizio 
Diocesano per la Tutela dei minori e delle per-
sone fragili, istituito a seguito delle indicazioni 
di papa Francesco e delle Linee guida approva-
te dai Vescovi italiani. Il Gruppo di Lavoro che 
vi opera è composto dalla referente diocesana 

Cinzia Sacchelli, Emanuela Leva per il Centro 
Ascolto, e il vicario generale don Attilio Premo-
li, subentrato a don Maurizio Vailati che ha ac-
compagnato con grande sensibilità i primi passi 
del Servizio. Per gli interventi di prevenzione e 
formazione il ruolo centrale è svolto dagli ope-
ratori del Consultorio Familiare Insieme guidati 
da Veruska Stanga, che di queste tematiche si 
occupano nella loro attività professionale.

Il Servizio nasce per incrementare l’attenzio-
ne alla tutela dei minori e delle persone fragi-
li all’interno degli spazi ecclesiali e prevenire 
comportamenti lesivi della dignità delle perso-
ne. L’opera di sensibilizzazione su questi temi 
costituisce un importante segnale di rinnova-
mento nella Chiesa che oggi, più di qualsiasi 
altra istituzione, sceglie di impegnarsi per im-
pedire gli atti di abuso e schierarsi dalla parte 
delle vittime.

Tra le attività svolte dal Servizio di Tutela ci 
sono stati alcuni incontri informativi con i sa-
cerdoti e con alcune delle associazioni che più 
si occupano di minori e delle persone fragili, ed 
è stato avviato un ciclo di incontri con gli inse-
gnanti di religione delle scuole cremasche. 

È stato implementato il Centro Ascolto, uno 
spazio discreto di accoglienza dedicato a chi 

dovesse segnalare comportamenti di mancato 
rispetto in contesti ecclesiali, i cui recapiti sono 
pubblicati sul sito della diocesi di Crema. L’ac-
coglienza e l’ascolto sono i primi gesti di una 
effettiva vicinanza a chi subisce atti lesivi del-
la propria dignità. È importante garantire alla 
persona la massima riservatezza e un ascolto 
attento, empatico; ma è anche possibile offrire 
indicazioni per eventuali supporti: psicologico, 
legale, spirituale. In caso di segnalazione da 
parte di religiosi o figure educative di situazioni 
equivoche o a rischio, sarà possibile offrire sug-
gerimenti sulle modalità migliori per occuparsi 
del problema, sempre in funzione della tutela 
del minore e del supporto alla comunità.

Nello spazio del Servizio Tutela sul sito della 
diocesi è possibile trovare e scaricare materiali 
utili per informarsi, approfondire, organizzare 
momenti di riflessione e di preghiera. È dispo-
nibile anche un Dodecalogo, cioè un piccolo 
elenco di accorgimenti utili da tenere negli spazi 
educativi e pastorali per rafforzare l’attenzione 
per la tutela dei minori.

Per la Giornata Nazionale per la Tutela, sul 
sito www.diocesidicrema.it/tutelaminori sono 
a disposizione i testi per la liturgia e per la pre-
ghiera comunitaria e individuale.

GIORNATA PER LA TUTELA DEI MINORI E DELLE PERSONE FRAGILI

Le tante attività del Servizio diocesano e del Centro Ascolto
Il vescovo monsignor Daniele Gianotti ha nominato don Angelo Pe-

drini assistente unitario dell’Azione Cattolica diocesana. Succede 
nell’importante incarico a don Maurizio Vailati, prossimo alla parten-
za come sacerdote fidei donum per la missione nella Chiesa sorella di 
San Josè de Mayo, in Uruguay.

Classe 1980, crederese di ori-
gine, don Angelo è stato ordinato 
presbitero nel giugno del 2006. 
Dopo essere stato in precedenza a 
Ombriano, Vaiano e San Bernardi-
no, attualmente è amministratore 
parrocchiale delle comunità di Pia-
nengo e di Campagnola Cremasca 
(incarichi che manterrà). In Azio-
ne Cattolica don Angelo è già assi-
stente spirituale del settore Giova-
ni e dell’Acr, ora è anche assistente 
unitario. Si coordinerà con la presi-
denza diocesana dell’associazione 
per le modalità del suo servizio.

Restando all’Azione Cattolica ricordiamo che stamani, dalle ore 
9.30, presso l’auditorium Manenti-chiesa di San Bernardino in Cre-
ma, si terrà la tavola rotonda dal titolo La donna tra profezia e missione: 
l’attualità di Armida Barelli. Poi il prossimo 19 novembre, alle ore 18, in 
Cattedrale il Vescovo presiederà la Messa nel giorno della memoria 
liturgica della beata Barelli. 

G.L.

AZIONE CATTOLICA

Don Pedrini assistente unitario

Don Angelo Pedrini
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Domenica 30 ottobre scorso, al Cen-
tro San Luigi, si è svolto un in-

contro per operatori liturgici e ministri 
straordinari della Comunione, promos-
so dall’Ufficio Liturgico diretto da don 
Emilio Luppo: uno sguardo, nato dal 
recente passato e rivolto al futuro, sul 
Congresso Eucaristico Nazionale (Cen) 
tenutosi a Matera dal 22 al 25 settembre 
scorsi e imperniato sul tema Torniamo al 
gusto del pane. Per una Chiesa eucaristica e 
sinodale.

Apprezzato relatore è stato don An-
selmo Morandi, rettore del Seminario 
e direttore dell’Ufficio Liturgico della 
diocesi di Lodi, che, con noi rappresen-
tanti di quella di Crema, ha partecipato 
al Congresso e instaurato un costruttivo 
dialogo.

Dovendo condensare in poche righe 
un commento, che auspichiamo anche 
spunto di riflessione, sul corposo e ana-
litico intervento offerto al folto e atten-
to pubblico convenuto, consideriamo 
l’essenziale, il vero cardine dell’interes-
sante trattazione: la centralità dell’Eu-
caristia, celebrata e adorata, nella mis-
sione della Chiesa e nella vita di fede di 
ogni credente.

Dal pane quotidiano sulla tavola, 
frutto della terra e del lavoro dell’uo-
mo, come ci ricorda l’offertorio della 
Liturgia Eucaristica, al Pane di vita 
eterna che è Cristo: dunque il pane, 
simbolo della vita per eccellenza, suo 
nutrimento e sostentamento, come ful-
cro tematico di quest’ultimo Congres-
so, enunciato nel titolo e legato anche 
alla storia della bella Matera, alla devo-
zione della sua gente e alla tradizione 
di ospitalità come stile di vita, che nei 
secoli ne ha conservato il valore, rinno-
vato la freschezza, perpetuato il sapore 
nella fragranza del suo pane. Universal-
mente nota come “città dei sassi”, per 
quell’antichissimo, armonioso grappo-
lo di case scavate nella roccia come in 
nessun altrove, cui deve la sua fama e 
l’appartenenza al Patrimonio Mondiale 
dell’Umanità, è forse meno conosciuta 
come “città del pane”, definito “cri-

stologico e trinitario” per la ritualità, 
permeata di spiritualità, della sua lavo-
razione e le preghiere che l’accompa-
gnano. È il luogo da cui è partito il forte 
e insistito invito, che abbiamo raccolto 
e di cui ci facciamo convinti portavoce, 
a tornare al gusto del pane eucaristico, 
per riscoprirlo vivo, per mettere Cristo 
al centro della fede, accostandoci uni-
ti all’altare, mensa della Comunione e 
cuore della comunione.

Sottolineando come il Congresso si 
sia fatto coerente ed efficace portatore 
del messaggio affidatogli sulla natura 
strettamente duplice, eucaristica e sino-
dale, della Chiesa che ci sta dinnanzi, 
che è ciascuno di noi, che cammina dal-
le difficoltà dell’oggi verso un domani 
di speranza, don Morandi ne ha illu-
strato la realtà, originaria eppure così 
nuova, di binomio necessario e indis-
solubile, che si va affermando e conso-
lidando nel comune respiro dei copiosi 
e fruttuosi esercizi di sinodalità in atto 
nelle diocesi del mondo intero, a partire 
da quelli che fervono nella nostra e di 
cui siamo diretti testimoni.

Basti qui richiamare la nitida, incisiva 
affermazione del Consiglio Episcopale 
Permanente della Cei sul Congresso, 
definito “parte integrante del cammino 
sinodale delle Chiese in Italia, in quan-
to manifestazione di una Chiesa che 
trae dall’Eucaristia il proprio paradig-
ma sinodale”.

Se, come asseriva San Giovanni 
Crisostomo, Chiesa e sinodo sono si-
nonimi, è nel comune denominatore 
dell’Eucaristia che essi trovano la fonte 
della comunione, il principio della mis-
sione e il sostegno per il cammino.

Oltre che nel contenuto tematico, il 
carattere sinodale è emerso nell’impo-
stazione e stile delle giornate congres-
suali, che da un lato hanno valorizzato 
il contributo specifico dei delegati – 
provenienti da ogni parte della Peniso-
la, dislocati nelle parrocchie cittadine e 
impegnati in proficui lavori di gruppo, 
tempi di ascolto e confronto, medita-
zione e testimonianza – e dall’altro 
sono state scandite nei solenni, intensi 
momenti ed eventi eucaristici delle ce-
lebrazioni liturgiche comuni, Via lucis e 

processione, del camminare insieme di 
tutti i partecipanti lungo le vie di rara 
bellezza, architettonica e paesaggistica, 
che vi hanno fatto da suggestivo sfondo.

Ed ecco che il pensiero va, o torna, 
alla nostra piccola grande diocesi, di al-
tra e non meno fulgida bellezza, e si sof-
ferma grato su un tesoro custodito nella 
sua splendida Cattedrale e nell’attigua, 
magnifica chiesa di San Bernardino 
degli Osservanti: il celebre e prezioso 
ciclo di Miracoli Eucaristici, costituito 
da sei imponenti dipinti devozionali 
che testimoniano il culto ed esaltano la 
grandezza dell’Eucaristia. Tutti auten-
tici capolavori del tardo XVII secolo, 
opera del cremasco G. B. Lucini, valse-
ro a Crema l’encomiastico appellativo 
di “città eucaristica”.

Confidiamo che accanto all’incontro 
con Cristo Pane vivo, che ci unisce a 
Lui e in Lui, la loro contemplazione ci 
aiuti e guidi a ravvivare la nostra fede 
nel mistero centrale del Cristianesimo.

 La delegazione 
diocesana al Cen

(Matera, 22-25 settembre 2022)

INCONTRO CON DON ANSELMO MORANDI
Oltre il Congresso Eucaristico Nazionale di Matera

La Commissione per la Pastorale 
sociale e del lavoro, d’intesa con 

il vescovo Daniele Gianotti, organiz-
za domenica 20 novembre la 2a Festa 
diocesana del Ringraziamento. La 
celebrazione si terrà quest’anno a Ba-
gnolo Cremasco, con la santa Messa 
delle ore 10.30 presieduta dal Vescovo 
nella chiesa parrocchiale, animata dal 
locale gruppo di agricoltori.

Il messaggio dai Vescovi italiani per 
la Giornata nazionale del Ringrazia-
mento di quest’anno è centrato sul 
tema Coltiveranno giardini e ne mange-
ranno il frutto (Amos 9,14). Custodia del 
creato, legalità, agromafie. “L’agricoltu-
ra – viene evidenziato  – è un’attività 
umana che assicura la produzione di 
beni primari ed è sorgente di grandi 
valori. Apprezziamo oggi più che mai 
questa attività produttiva in un tempo 
segnato dalla guerra, perché la manca-
ta produzione di grano affama i popoli 
e li tiene in scacco. Le scelte assurde 
di investire in armi anziché in agricol-
tura fanno tornare attuale il sogno di 
Isaia di trasformare le spade in aratri, 
le lance in falci (cf. Is 2,15)”. L’imma-
gine biblica della “terra creata e affi-
data all’umanità come un giardino”, 
puntualizzano, oltre a esprimere la 
bellezza del creato, “suggerisce il com-
pito degli uomini di esserne i custodi 
e i coltivatori, con la responsabilità di 
trasmetterlo alle generazioni future”. 

Alla celebrazione, oltre alle autorità 
locali e agli operatori agricoli del ter-
ritorio, sono invitati i rappresentanti 
delle istituzioni, i responsabili di Col-
diretti, Copagri, Libera agricoltori e 
Apima, nonché quelli di Acli, Mcl e 
di categoria delle organizzazioni sin-
dacali. Per l’occasione gli agricoltori 
anche degli altri paesi potranno con-
fluire in piazza Aldo Moro a bordo 
dei rispettivi trattori. Al termine della 
celebrazione il vescovo Daniele bene-
dirà i mezzi, mentre il gruppo degli 
agricoltori bagnolesi offrirà un rinfre-
sco presso il vicino oratorio. Seguirà il 
pranzo per le persone prenotate.

Sopra, don Luppo con don Morandi 
e, a fianco, la delegazione cremasca 
al Congresso Eucaristico di Matera

di GIAMBA LONGARI

In una lettera, inviata a sacer-
doti, educatori e animatori dei 

nostri oratori, il direttore don 
Stefano Savoia e tutta l’équipe 
della Pastorale giovanile dio-
cesana illustrano le attività che 
caratterizzano l’anno pastorale 
2022-23 nei mesi di Avvento/
Natale e nel lungo periodo (a 
gennaio, poi, ci sarà una seconda 
lettera dedicata al tempo della 
Quaresima e dell’estate).

Scanditi settore per settore, si 
inizia con i programmi pensati 
per i pre-adolescenti (seconda 
e terza media). Per loro sarà 
organizzato, il 10 e 11 aprile, 
il pellegrinaggio a Roma sulla 
tomba di Pietro: una due giorni 
di percorso per la riconferma 
della fede dei nostri ragazzi. Sul 
sito Pgo sono già disponibili le 
schede in preparazione, mentre 
per costi e iscrizioni si deve atten-
dere gennaio.

Gli adolescenti (biennio supe-
riori) potranno invece condivi-
dere, dal 29 aprile al 1° maggio 
prossimi, il pellegrinaggio ad As-
sisi. Ci sarà presto un sussidio di 
preparazione. Il programma per 
gli adolescenti (17-18-19 anni) 
prevede alcuni incontri diocesani 
che avranno come icona biblica 
di riferimento l’incontro di Gesù 
con Marta e Maria nella casa di 
Betania e, poi, la partecipazione 
alla Giornata Mondiale della 
Gioventù, che si terrà a Lisbona 
nell’estate 2023.

Per adolescenti e giovani è già 
fissato in calendario il tradizio-

nale appuntamento del Natale 
con preghiera, cena, musica e 
condivisione: si terrà all’oratorio 
di Trescore Cremasco domenica 
18 dicembre, dalle ore 19.30.

Venendo ai giovani, il per-
corso Loft Giovani si terrà presso 
la chiesa di San Bartolomeo ai 
Morti dalle ore 19 dei lunedì 14 
novembre, 5 dicembre, 9 gennaio, 
13 febbraio, 13 marzo, 17 aprile 
e 15 maggio: in programma la 
lectio, l’adorazione, la preghiera 
del Vespro e la cena.

Alla proposta mensile di ado-
razione e preghiera s’aggiungono 
tre momenti. Il primo è la cele-
brazione diocesana della Gior-
nata Mondiale della Gioventù: si 
terrà sabato 19 novembre (vigilia 

di Cristo Re) nella basilica di 
Santa Maria della Croce, con la 
veglia presieduta dal Vescovo e, a 
seguire, un momento di festa con 
il lancio delle proposte diocesane 
per la partecipazione alla Gmg di 
Lisbona.

Il secondo momento è il già 
citato Natale degli adolescenti e 
dei giovani a Trescore, mentre il 
terzo è la Veglia delle Palme del 
prossimo 1° aprile.

Si segnala inoltre che entrerà 
nella fase diocesana il percorso 
“Giovani e Vescovi” iniziato un 
anno fa, a livello regionale, a Mi-
lano: l’appuntamento per l’avvio 
della seconda fase è per sabato 10 
dicembre, dalle ore 9.30, a Sotto 
il Monte (Bg).

E veniamo all’evento della 
Gmg di Lisbona 2023. Gli 
appuntamenti principali – oltre 
ai cammini per prepararsi al 
meglio – prevedono, unitamente 
alla Veglia diocesana di sabato 
prossimo a Santa Maria, la 
possibilità per ogni parrocchia di 
ospitare la Mostra della Gmg, che 
aiuta a saperne di più sull’evento: 
sarà inaugurata durante la Veglia 
e poi prenotabile da ciascuna 
comunità. La partecipazione alla 
Gmg di Lisbona sarà possibile 
con due modalità: dal 29 luglio 
al 9 agosto (condividendo anche 
il gemellaggio con alcune realtà 
portoghesi), oppure il solo 
weekend della Veglia con il Papa 
e la Messa conclusiva.

Per gli oratori il cammino an-
nuale verte sulla figura di Marta 
e Maria. Tra i programmi spic-
cano la Settimana dell’educazione 
(dal 29 gennaio al 3 febbraio), la 
Veglia diocesana (venerdì 3 feb-
braio) e il Convegno degli oratori 
(sabato 4 febbraio). Sabato 25 
marzo ci sarà invece la presenta-
zione diocesana del Grest estivo.

“Grazie di cuore – afferma 
don Stefano rivolto a sacerdoti, 
educatori e animatori – per tutto 
il lavoro che fate con passione e 
disponibilità. Lo Spirito orienti la 
nostra preziosa missione”.

Il Servizio per la Pastorale gio-
vanile e degli Oratori – sempre a 
disposizione per offrire supporto 
e formazione – ricorda infine 
che, entro la fine di quest’anno, ci 
sarà il trasferimento nella nuova 
sede al Centro Pastorale di via 
Civerchi a Crema.

Verso la Gmg di Lisbona
Giovani e oratori:
proposte e attività,
ricco il programma

Sono molteplici le proposte che la diocesi di Crema, con il 
coordinamento dell’Ufficio Pastorale e la collaborazione di 

varie Commissioni, propone per vivere al meglio il cammino 
dell’imminente tempo dell’Avvento e prepararsi ad accogliere 
la presenza del Bambin Gesù. 

“Accogliere il Signore – si evidenzia – significa rimettere al 
centro quei doni che Lui continuamente ci invita a fare nostri: 
il dono della pace così necessaria e fragile, il dono della frater-
nità così luminosa ma anche tanto minata, il dono di un Dio 
presente così atteso ma anche non sempre accolto. L’Avvento 
è un tempo prezioso che ci sprona a risvegliare ciò che davvero 
conta e desideriamo”.

Lo strumento (che va allestito) pensato quest’anno per bam-
bini, ragazzi e tutta la famiglia, è composto da un basamento 
dove disporre ogni giorno un personaggio del presepio, oltre 
che da un libretto con la preghiera e molto altro. Completa la 
proposta un poster per ogni domenica da esporre in chiesa o 
in oratorio per vivere il cammino nella comunità. Online sarà 
offerta una Novena per i ragazzi e la famiglia.

Per i genitori e gli adulti il tema scelto è La Parola ha preso casa: 
ogni settimana verrà proposta una scheda digitale, che aiuterà a 
entrare in una tematica particolare nella vita familiare e adulta.

Parlerò al suo cuore è, invece, lo spazio riservato ai giovani. 
Sono stati preparati dei file audio che settimanalmente conse-
gneranno spunti e temi sui quali riflettere. In questo Avvento 
la guida saranno alcune riflessioni del cardinale Carlo Maria 
Martini tratte dal testo Conversazioni notturne a Gerusalemme.

Infine, giorno dopo giorno, gli adolescenti saranno accompa-
gnati con delle storie su Instagram (o altri canali social) perché 
la Parola di Dio e dei brevissimi commenti possano aiutare a 
camminare e riflettere in attesa del Salvatore.

Tutto il materiale citato è prenotabile entro il 15 novembre 
(e fino all’esaurimento delle scorte) attraverso lo Shop online 
della Pastorale giovanile, al link https://shop.pgcrema.it. I co-
sti: 1,50 euro della proposta per bambini e ragazzi; 15 euro per 
i sette poster formato A1 (59x84); 2,50 euro per i sette poster 
formato A3. Se interessati, è possibile selezionare il materiale 
gratuito che verrà inviato nel momento della pubblicazione dei 
contenuti.

In seguito saranno diffuse anche le informazioni per gli ap-
puntamenti diocesani e le iniziative di carità.

PASTORALE
DIOCESANA

Il logo della Gmg che si terrà 
a Lisbona, in Portogallo, 
nella prossima estate AVVENTO 2022

Caritas, Missioni, Famiglia, Giovani:
camminare insieme verso il Natale

RINGRAZIAMENTO: 
FESTA DIOCESANA

A BAGNOLO
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A funerali avvenuti la sorella Vittoria, i 
nipoti nell’impossibilità di farlo singo-
larmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, scritti e la partecipazio-
ne ai funerali hanno condiviso il dolore 
per la perdita del loro caro 

Mario Nosotti
Crema, 10 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Anna Maria Iacovone
ved. Monga

di anni 79
Ne danno il triste annuncio i figli Nata-
le, Francesco ed Ezio, le nuore Edisa e 
Marilena, le nipoti Debora, Melissa e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
La cara salma è sepolta nel cimitero di 
Madignano.
Ripalta Vecchia, 7 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giuseppina Poli
di anni 78

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Enrico con Maria, i nipoti Damiano e 
Alessandra, zia Paola e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
La cara salma riposerà nel cimitero di 
Castelleone.
Salvirola, 7 novembre 2022

“Jesu, sive vivo sive morior 
tuus sum”.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Vanda Castiglioni
ved. Martignoni

di anni 85
Ne danno il triste annuncio i figli Paolo 
con Petra, Mattia, Marco, Anna, Gem-
ma, Maria e Valentina con Santiago, 
Elena con Massimo, Andrea, Matteo e 
Chiara, il fratello Giordano con Mirella 
e figli, i cognati Giuseppe e Piera.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 9 novembre 2022

Partecipano al lutto:
- Antonio e Giusi Agazzi

È mancato all’affetto dei suoi cari

Norberto Codebue
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, la sorella Jolana, i figli, il ge-
nero, la nuora, gli amatissimi nipoti e 
i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nel Duomo di 
Crema oggi, sabato 12 novembre alle 
ore 11 partendo dalla Casa Funeraria 
San Paolo - La Cremasca di via Ca-
pergnanica n. 3-b. Dopo la cerimonia 
la cara salma proseguirà per la crema-
zione.
L’urna cineraria del caro Norberto sarà 
sepolta nel cimitero di Santa Maria del-
la Croce in Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno alla cerimonia funebre.
Crema, 9 novembre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre raggiun-
gendo la sua amata figlia M.Rosa e il 
marito Ersilio

Giuseppina Doldi
ved. Biondi

di anni 90
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Clemis, i generi Elio e Mauro, la nipote 
Federica con Luca, il fratello Vittorio, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo oggi, sabato 12 
novembre alle ore 10, dove la cara sal-
ma giungerà dalla Casa Funeraria San 
Paolo la Cremasca di via Capergnanica 
n. 3/b in Crema alle ore 9.30. Dopo la 
cerimonia proseguirà per la sepoltura 
nel cimitero locale.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento ai medici, al personale 
infermieristico e alle rev. Suore del 2° 
piano della Fondazione Giuseppina 
Brunenghi di Castelleone per le amo-
revoli cure prestate.
Si ringraziano di cuore quanti parteci-
peranno al loro dolore.
Offanengo, 9 novembre 2022

Con infinita tristezza la famiglia annun-
cia la dipartita della cara

Renata Letterini
di anni 89

La piangono i fratelli Giampietro e Cle-
lia, i nipoti Paolo con Eleonora e Giulia, 
Stefano con Roos e Gabriele, i cugini, 
le cugine e i parenti tutti.
La cerimonia funebre avrà luogo oggi, 
sabato 12 novembre alle ore 15.30 par-
tendo dall’abitazione in via Bacchetta n. 
36 per la chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova, si proseguirà 
per la cremazione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 11 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Gaffuri
(Gianna) 
in Arpini

di anni 90
Ne danno il triste annuncio il marito 
Leandro, i figli Rosangela con Giusep-
pe e Carlo con Mariangela, i cari nipoti 
Umberto, Riccardo, Nicolò, Andrea e 
tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 12 novembre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Ombriano; la 
tumulazione avverrà nel cimitero Mag-
giore di Crema.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del commiato Gatti in via Libero 
Comune n. 44. 
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 11 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Agostino Moroni
di anni 78

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Anna, il figlio Marco, le sorelle Ro-
sanna e Teresa, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Vaiano Cremasco, 7 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rina Neotti 
ved. Pellegrini

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i figli Ma-
rialuisa con Aldo, Lorenzo con Eugenia, 
il fratello Natale, le cognate, i cognati, i 
nipoti, i pronipoti e parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano chi, con fiori, preghiere e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Capralba, 6 novembre 2022

“Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi 
resta”.

Silvano e Letizia, Adriano e Antonietta, 
Luciano e Luigina, Beppe e Antonella, 
Sandro e Rosa sono vicini con immen-
so affetto a Francesco, Katia e Marco 
per la perdita della loro amata

Maria 
Sassi Fiorini

Crema, 8 novembre 2022

Ciao 

Vanda
ci hai lasciati per raggiungere il tuo

Gianni
il vostro amore e il vostro sorriso ci ac-
compagnano e ci compensano per non 
avervi più con noi.
Ti accompagnamo con la preghiera nel 
tuo percorso verso il cielo.
I tuoi amici di momenti indimenticabili.
Giamba con Rosanna, Mario con Zina, 

Nello con Giannina, 
Ninetto con Piera, 

Marinella ed Elena.
Crema, 9 novembre 2022

I condòmini e l’amm.re dell’edificio sito 
in Crema via Franco Donati n. 12/14 
(condominio Residence La Fontana) 
partecipano al dolore dei familiari per 
l’improvvisa scomparsa del signor

Norberto Codebue
Crema, 9 novembre 2022

Gli amici della SISAL - Bar Fiori di Cre-
ma partecipano al dolore dei familiari 
per la scomparsa dell’amico

Norberto Codebue
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 9 novembre 2022

Abbracciamo teneramente e porgiamo 
le più sentite condoglianze alla famiglia 
del caro

Norberto Codebue
Con affetto

Maria, Eliana e Beatrice
Crema, 9 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Clara Guerini
(Maria)

di anni 82
Ne danno il triste annuncio la sorella 
Elsa, i nipoti Michele, Alberto, Fausto 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Crema, 8 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Sassi
ved. Fiorini

di anni 97
Ne danno il triste annuncio i figli An-
gela con Beppe e Francesco con Katia, 
i cari nipoti Marco, Sara e Giulia, la 
piccola pronipote Alma e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno parteci-
pato al loro dolore con preghiere, fiori, 
scritti e parole di conforto.
Crema, 8 novembre 2022

Improvvisamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari

Francesco 
Fusar Bassini

di anni 90
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria Assunta, i figli Emilio con As-
sunta, Agostina con Renato e Giovanna 
con Mauro, i nipoti Michael, Manuel, 
Eleonora e Serena, il genero Giovanni 
con Marzia, i pronipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Gattolino, 11 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Ivanna Galvani
in Frassi

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il marito 
Evaristo, la figlia Fernanda con Mauro, 
i fratelli, i cognati, le cognate e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Capergnanica, 10 novembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Prisca Nosotti
ved. Carelli

di anni 80
Ne danno il triste annuncio i figli Ales-
sandra con Giacomo e Diego, Stefano 
con Maria Luisa. Alessio e Matteo, la 
sorella Maria, i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Ripalta Cremasca domani, 
domenica 13 novembre alle ore 15 
partendo dall’abitazione in via Cappi 
n. 1. Dopo la cerimonia la cara salma 
proseguirà per la sepoltura nel cimitero 
locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno alla cerimonia funebre.
Ripalta Cremasca, 11 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giorgio Rizzati
(Vincenzo)

di anni 81
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Gabriella, la figlia Daniela con Marco, 
il fratello Giancarlo con Giuliana e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con preghiera, fiori, scritti e 
parole di conforto.
Sergnano, 8 novembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Benvenuto Bellini
(Nuto)
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i figli Gia-
como, Antonella, Domenico, Simona e 
Barbara, i generi, la nuora, le nipoti, i 
fratelli e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con presenza, scritti e paro-
le di conforto.
Chieve, 8 novembre 2022

Marinella Premoli, profondamente ad-
dolorata per la scomparsa della carissi-
ma e fedele amica

Vanda Castiglioni 
ved. Martignoni

è sinceramente vicina a Paolo, Elena, 
Ninetto e familiari tutti e assicura pre-
ghiere.
Crema, 9 novembre 2022

L’Associazione 1860 della Banca Popo-
lare di Crema è vicina a Loretta e fami-
glia in questo momento di dolore per la 
perdita della cara mamma

Teresa Guercilena
Crema, 11 novembre 2022

ORARIO UFFICI

APERTI
solo al mattino 9 - 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO
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di BRUNO TIBERI

È stato presentato sabato 
mattina in Comune, il 

Festival Letterario Castelleo-
nese intitolato alla memoria di 
‘Cristina Pellini’, nostra collega 
e anima della Pro Loco di 
Castelleone prematuramente 
scomparsa nella primavera del 
2020. Un’iniziativa fortemente 
voluta dall’associazione per la 
quale molto si è spesa, dall’am-
ministrazione comunale e dalla 
famiglia, per ricordare una 
ragazza amante della cultura e 
della vita, sensibile e altruista, 
punto di riferimento discreto 
per chiunque abbia avuto la 
fortuna di condividere parte 
del cammino della propria vita 
con lei.

La manifestazione si svolgerà 
tra il 17 e il 21 novembre, tra la 
Sala Leone, la sede del Museo 
Civico e la scuola. Sarà carat-
terizzata da incontri letterari, 
laboratori per bambini (ai quali 
Cristina si è sempre dedicata 
con passione e gioia) e dalla 
premiazione del primo Concor-
so Letterario ‘Pellini’.

RICORDO INDELEBILE
“Cristina ci ha lasciati nel 

2020 – hanno spiegato in 
conferenza stampa il sindaco 
Pietro Fiori, l’assessore Orsola 
Edallo e il presidente della Pro 
Loco Antonio Ruggeri – ma il 
suo ricordo è ancora vivido e 
chiaro. Abbiamo quindi voluto 
organizzare questo festival in 
suo onore. La famiglia Pellini 
(presenta Paola, sorella di 
Cristina, ndr), a cui va tutta 
la nostra gratitudine, è stata 
presente nell’organizzazione e 
ha fornito anche un sostanzio-
so contributo economico che 
ci ha permesso di organizzare 
serate differenti e molto varie. 
Chiamarlo semplicemente 
festival letterario è quindi in 
realtà molto riduttivo, nell’or-
ganizzarlo abbiamo deciso di 
toccare diversi temi che inte-
ressavano la nostra Cristina, 
letteratura in primis ma anche 
musica, arte e cultura”. 

Saranno presenti diverse per-
sonalità e scrittori, a partire da 

Sara Rattaro e Mauro Morelli-
ni, con i quali Cristina ha col-
laborato offrendo un proprio 
racconto alla raccolta curata ed 
editata dai due scrittori. Insie-
me a loro hanno garantito la 
presenza anche Lauro Zanchi, 
Elena Bugini, Marco Baioni e 
Fabrizio Altieri. 

“Cuore del Festival è il 

concorso letterario dedicato ai 
ragazzi delle scuole seconda-
rie di primo grado del nostro 
territorio, al quale hanno par-
tecipato molti ragazzi. Cinque 
di loro verranno premiati dalla 
giuria formata da Annalisa 
Cappelli, Eugenio Clerici, 
Enrico Comandulli e Maria 
Teresa Ruggieri, coordinati 

dall’assessore Orsola Edallo e 
dalla responsabile della biblio-
teca Lucia Ursi”. I ‘magnifici 
cinque’ riceveranno i premi 
offerti da alcuni sponsor: 34 
Network, Il Nuovo Torrazzo 
(dove Cristina ha lavorato per 
moltissimi anni) e il Ristorante 
Tatamata di Castelleone. 

Non mancheranno i labo-

ratori, curati da Anna, Gaia 
e Mariagrazia della Pro Loco 
che gestiscono il Museo Civico. 
Esposizione permanente che 
sarà protagonista anche grazie 
all’intervento dei ragazzi e 
dei docenti della classe quinta 
del liceo Artistico Munari di 
Crema che ne hanno curato il 
logo.

IL PROGRAMMA 
Giovedì 17 novembre ore 21 

- Teatro Leone
Lauro Zanchi presenta il suo 

ultimo libro La solitudine delle 
vite nascoste

Venerdì 18 novembre ore 21 
- Teatro Leone

La figura della donna musi-
cista dopo i suonatori di liuto di 
Caravaggio a cura della dott.ssa 
Elena Bugini

Sabato 19 novembre ore 16 - 
Museo Civico di Castelleone

Laboratori per bambini 
Scopriamo i geroglifici e Piccoli 
amanuensi con merenda offerta 
nel cortile e sotto al portico di 
Palazzo Brunenghi

ore 16.30 - Museo Civico di 
Castelleone

Presentazione dei progetti per 
il nuovo logo del Museo Civico 
di Castelleone realizzati dai 
ragazzi della classe quinta, se-
zione A, dell’IIS Liceo Artistico 
Munari di Crema indirizzo 
grafico

ore 17 - Museo Civico di 
Castelleone

La lunga storia di Castelleone 
a cura del conservatore dott. 
Marco Baioni

Domenica 20 novembre ore 
17 - Teatro Leone

Presentazione del Festival 
e premiazione del Concorso 
Letterario

ore 18 - Teatro Leone
Presentazione del libro Set-

timo: non rubare a cura di Sara 
Rattaro

Lunedì 21 novembre
Fabrizio Altieri e Sara Rat-

taro incontrano gli alunni della 
scuola secondaria di primo 
grado di Castelleone 

Cristina, ci manchi
Il Comune e la Pro Loco promuovono
un festival per ricordare ‘Cri’ Pellini

Si è svolta ieri sera, venerdì 11 novem-
bre, mentre il nostro giornale era in 

stampa, la cerimonia di proclamazione 
dei ‘Soncinesi dell’anno 2022’ promos-
sa, come da tradizione in occasione della 
festa patronale di San Martino, dall’am-
ministrazione comunale. A seguito delle 
segnalazioni richieste alle associazioni 
del territorio, la commissione predispo-
sta dall’Ente locale ha deciso di insignire 
del riconoscimento:

• Don Gianluca Gaiardi, “per il presti-
gioso incarico a livello nazionale – si leg-
ge nella motivazione – nel ‘Comitato per 
la valutazione dei progetti di intervento 
a favore dei beni culturali ed ecclesiastici 
e dell’edilizia di culto’, conferitogli dalla 
Segreteria generale della CEI”; 

• Andrea Magarini, direttore della 
Food Policy del Comune di Milano, “per 
gli eccellenti risultati conseguiti nella 
pianificazione strategica e la governance 
dei sistemi alimentari urbani e territoriali 
e i premi riconosciuti a livello nazionale 
ed internazionale”; 

• Pasquale Neotti, presidente della Po-

lisportiva Oratorio di Gallignano, “per 
l’impegno sociale e sportivo profuso con 
spirito di liberalità e abnegazione nei 
confronti dei giovani”; 

• USD Soncinese, “per la prestigiosa 
vittoria della Coppa Italia di categoria e 
la meritata promozione nel campionato 
di Eccellenza”.

La consegna delle targhe è avvenuta 
alle ore 21 presso la Sala della Ciminie-
ra dell’ex Filanda di Soncino (nella foto) a 
seguito del tradizionale concerto della co-
rale San Bernardino. Prima, alle ore, 18, 
santa Messa nella Pieve e rituale dell’of-
ferta del cero.

Tib

SONCINO
Premiati i ‘Soncinesi dell’anno 2022’

Cristina Pellini insieme ai bimbi di uno dei tanti laboratori che ha creato e curato con passione e gioia; 
a lato, da sinistra: Pietro Fiori, Antonio Ruggeri, Paola Pellini e Orsola Edallo
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VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE

UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

2016       18 novembre       2022

Nel sesto anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Angela Guerini Rocco
ved. Oneta
(Raffaella)

i figli, la nuora, la nipote con il marito 
e i pronipoti la ricordano sempre con 
grande amore.
Sarà celebrata una s. messa in sua me-
moria.
Pandino, 18 novembre 2022

Padre 
Andrea Polati

Domenica 13 novembre alle ore 11 nel 
Duomo di Crema verrà celebrata la s. 
messa in ricordo di Padre Andrea.

Gli amici di Crema

2002      18 novembre       2022

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Luigi Biondi
i figli, la nuora, il genero, i nipoti Irene, 
Erica, Alice, Gabriele e i parenti tutti lo 
ricordano sempre con grande amore. 
Accomunano nel ricordo la cara mam-
ma

Maria Rosa Cantoni 
a sei mesi dalla sua dipartita.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 17 
novembre alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

A tre anni dalla scomparsa del caro

Felice Riboli
la mamma, Alessandro, Manuela, Bar-
bara, Giacomo, Rosalba, zii, zie, cugini 
e i parenti tutti lo ricordano con immu-
tato affetto.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 13 novembre 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Santo Stefano.

2014      11 novembre     2022

“L’alba di ogni mattino ci re-
gala il tuo ricordo e non c’è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare”.

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Agostino Simonelli
la moglie e i figli con le rispettive fa-
miglie lo ricordano con tanto affetto e 
nostalgia.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta sabato 19 novembre alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.

2012      10 novembre     2022

“Sei sempre nei nostri cuori. 
Il tuo ricordo ci accompagna 
sempre ma ci manchi immen-
samente”.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Umberto Zafarana
la moglie Maria, le figlie Maria Grazia, 
Luciana, Clara insieme ai cari nipoti 
lo ricordano a tutti coloro che lo co-
nobbero con immenso amore e tanta 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 13 novembre 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

2019      17 novembre     2022

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Angelo Martellosio
(Gino)

la moglie Giovanna, i figli, le nuore e 
i nipoti Giulia e Andrea lo ricordano 
sempre con grande amore.
Casaletto Vaprio, 17 novembre 2022

Nel 34° anniversario della scomparsa 
della cara

Lucia Riboli
in Raimondi

Giuseppe e Maria unitamente ai figli, al 
genero, ai nipoti, ai fratelli e ai parenti 
tutti la ricordano con sempre vivo affet-
to ad amici e conoscenti.
Un ufficio funebre di suffragio sarà 
celebrato lunedì 14 novembre alle 
ore 20.15 nella chiesa parrocchiale di 
Monte Cremasco.

2018      14 novembre     2022

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Gianfranco Festini
la moglie, le figlie, i generi, i nipoti e 
i parenti tutti lo ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 13 novembre alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di Camisano.

17 novembre 2022

Maria Antonietta
Barbati Biondo

Il tempo passa, ma sei sempre con 
noi con la tua tenacia e serenità. Ti ri-
cordiamo con una s. messa presso la 
chiesa parrocchiale di Quintano sabato 
19 novembre alle ore 18.

2011           2022

Fabio Franzelli
Sei andato via troppo presto, ma non ti 
abbiamo perso. Ora sei vicino al Signo-
re e splendi nella luce di Dio.
Lo ricordano con immenso amore il fi-
glio Mattia, la mamma, il papà, gli zii, i 
cugini e chi lo ha conosciuto nella sua 
breve vita.
La s. messa verrà celebrata oggi, saba-
to 12 novembre nella chiesa di S. Gio-
vanni Decollato a Camisano alle ore 18.

2015      8 novembre     2022

“La vita è fugace, ma il tuo 
ricordo resterà tenace”.

Gian Pietro 
Pizzamiglio

Oggi, sabato 12 novembre alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Credera, 
verrà celebrata una s. messa in memo-
ria.

Con affetto i tuoi cari

2007      19 novembre     2022

A quindici anni dalla scomparsa della 
cara

Attilia Stanghellini
ved. Zaniboni

i figli Imelda, Cesare, i nipoti, i pro-
nipoti e i parenti tutti la ricordano con 
immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 19 
novembre alle ore 17.30 nel Santuario 
della Madonna delle Grazie.

“L’onestà fu il loro ideale, il la-
voro la loro vita. La moglie ne 
riserba il loro ricordo”.

Mercoledì 16 novembre ricorre il quin-
dicesimo anniversario della morte del 
caro

Giovanni Valimberti
Lo ricordano la moglie Maria Marazzi, 
tutti i nipoti e pronipoti e i cugini.
La cara Maria accomuna nel ricordo il 
caro

Mario Longari
la sorella Ernesta, la cognata Teresa e il 
cognato Giulio.
Ne rievoca la memoria a tutti coloro che 
li amarono e stimarono.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
16 novembre alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Montodine.

2018       10 novembre       2022

“Io e la morte
il nostro è un gioco,

un gioco tremendo, angoscioso,
un gioco dove si vince una volta ciascuno,

un gioco dove non c’è rivincita,
un gioco bellissimo e terribile,
un gioco che dura tutta la vita!

Io la mia vittoria l’ho già avuta...
Nascendo!

Ora aspetto la sconfitta!”
(Walter)

A quattro anni dalla scomparsa del caro

Walter Scarpelli
la famiglia e i parenti tutti lo ricordano 
con amore.
Crema, 10 novembre 2022

2014       17 novembre       2022

Andreina Barboni
Sono 8 anni che ci hai lasciati, ma ci 
manchi tanto. Sei sempre nei nostri 
cuori. Tuo marito, i tuoi figli Alessandro 
con Greta, Barbara con Giovanni, Clau-
dia con Paolo e Daniele con Gloria, i 
nipoti Alessio, Beatrice e Giorgia.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
20 novembre alle ore 10 nella chiesa di 
San Bernardino.

1985       18 novembre       2022

“Ti portiamo nel cuore, perché 
per mano non lo possiamo 
fare”.

Nel 37° anniversario della scomparsa 
della cara

Melissa
Polloni

la mamma, il papà, la sorella Erica, 
la nonna, gli zii, il cugino Riccardo e 
i parenti tutti la ricordano con infinito 
amore unitamente al caro nonno

Luigi Piloni
a sei mesi dalla dipartita.
Una s. messa sarà celebrata sabato 3 
dicembre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale dei Sabbioni.

2005      17 novembre      2022

“Il tuo amore illuminerà, la 
nostra strada. La tua memo-
ria sarà per sempre nei nostri 
cuori”.

A diciassette anni dalla scomparsa del 
caro

Giovanni Battista 
Tosetti

la moglie Maria, le figlie Palma con An-
gelo, Daniela, il caro nipote Andrea con 
Vera lo ricordano con infinita nostalgia 
e immenso affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e l’amarono, la sua allegria 
e la sua grande voglia di vivere perché 
rimanga vivo il suo ricordo.
Crema, 17 novembre 2022

2015        novembre        2022

Enrica, Andrea ed Emanuele ricordano 
con amore e nostalgia 

Lodovico Zurla
Una s. messa in sua memoria sarà cele-
brata martedì 15 novembre nella Chiesa 
di Vergonzana alle ore 20.
Vergonzana, novembre 2022

“Sei e sarai sempre nel nostro 
cuore”.

A 3 mesi dalla scomparsa del caro

Vincenzo Bonizzoni
la moglie Teresa, le figlie Cinzia ed Eli-
sa, i generi, i nipoti e i parenti tutti lo 
ricordano con grande amore.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 17 
novembre alle ore 18 nella Basilica di 
S. Maria della Croce.

2020      16 novembre      2022

“Chi ci è caro non muore 
davvero finché vive nei nostri 
cuori”.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del nostro amato

Davide
Fusar Bassini

il figlio Tommaso, i genitori, il fra-
tello, gli zii, i cugini e tutti quelli che 
lo amarono lo ricordano con affetto e 
nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
16 novembre alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Ripalta Nuova.
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In occasione delle Giornata mondiale dei poveri, che ricorre domani, 
domenica 13 novembre, la parrocchia promuove una raccolta di generi 

alimentari e a lunga conservazione a favore dei romanenghesi che si trova-
no in stato di bisogno, in particolare a beneficio di famiglie con neonati. È 
possibile garantire, eventualmente, anche un contributo economico utile a 
pagare le bollette di acqua, luce e gas. L’iniziativa è promossa in parrocchia 
nelle giornate di oggi e domani. 

Il parroco di Romanengo, don 
Emilio Merisi, porta tutti a Parigi. 

Questa è infatti la meta scelta per la 
vacanza estiva 2023, dal 20 al 26 ago-
sto. Due le possibilità con analogo 
programma: viaggio in pullman o in 
treno. In entrambi i casi il costo è di 
1.100 euro a persona (tutto incluso) 
con supplemento per camera singola 
pari a 200 euro.

Il viaggio, che in pullman farà so-
sta a Lione, prevede le visite ai princi-
pali luoghi, monumenti e musei della 
Ville Lumière: dal Louvre all’Orsay, 
da Trocadero alla Tour Eiffel, senza 
dimenticare Montmartre, i Campi 
Elisi, Versailles e un giro sul bateau 
mouche solcando la Senna.

Le iscrizioni sono aperte. Per adesioni e informazioni gli interessati pos-
sono contattare il parroco.

Padania Acque ha concluso in questi giorni i lavori definitivi di 
asfaltatura sul tratto stradale offanenghese tra via Giandini, 

via Pallavicina e la via che porta al cimitero. Dopo importan-
ti lavori sulla tubatura, compiuti nei mesi scorsi, per risolvere il 
problema di un costante allagamento della zona, soprattutto in 
occasione di piogge intense e dopo una prima asfaltatura provvi-
soria, in settimana si è realizzata quella definitiva. 

Da parte del Comune invece, fino a fine anno, non sono più 
previsti lavori stradali. 

Se ne riparlerà nel 2023. Diverse zone del paese hanno bisogno 
di interventi. Nel piano comunale alcune nuove asfaltature sono 
previste. Bisogna solo aspettare.

M.Z.

ROMANENGO: PER I BISOGNOSI

ROMANENGO: GITA A PARIGI

OFFANENGO: ASFALTATURE

La scuola paritaria Canossa di Castelleone apre le sue 
porte. Lo fa per presentare la propria offerta didattica 

nell’ambito di tre open day che, su prenotazione, consenti-
ranno ai genitori di bimbi in odore di scuola dell’infanzia o 
di scuola primaria di prendere contatto con questa bella e 
storica realtà castelleonese, visitarne gli ambienti e parlare 
con gli insegnanti per conoscere le peculiarità della propo-
sta formativa. Le date da segnarsi in calendario sono quelle 
di sabato 19 novembre dalle ore 9 alle 12, sabato 17 dicem-
bre dalle 16 alle 18 (per la primaria già dalle 15) e sabato 
14 gennaio dalle 9 alle 12. Per informazioni e prenotazioni 
è possibile scrivere un’e-mail a infanzia.castelleone@scuo-
lediocesicr.it o primaria.castelleone@scuolediocesicr.it o 
telefonare al numero 0373/1920122.

Nel frattempo le iniziative collaterali del plesso, che pas-
sano sotto lo slogan ‘Anche questo è fare scuola’, proseguo-
no. Domenica 6 novembre, infatti, nel pomeriggio è stata 
organizzata una merenda nel grande cortile della struttura 
parrocchiale. Bambini e genitori hanno potuto vivere un 
altro momento insieme, alla presenza anche di alcuni in-
segnanti, gustando le caldarroste raccolte nella castagnata 
a Bore del 22 ottobre, torte fatte in casa dalle mamme, tè 
caldo, vin brulé per mamme e papà, patatine e zucchero 
filato. Il tutto condito da momenti di gioco, musica e dallo 
spettacolo di burattini per il quale la scuola ringrazia Gian-
franco Oneda. Quattro ore belle e spensierate, che sono sta-
te particolarmente gradite dalle decine e decine di piccoli e 
genitori presenti.

E ora sotto con gli open day nell’attesa del consueto ma-
gico Natale e, ancor prima, dell’arrivo di Santa Lucia. 

Tib

CASTELLEONE
OPEN DAY ALLA CANOSSA

di BRUNO TIBERI

Parte dall’assegnazione 
della gestione, da parte del 

Comune, alla Polisportiva Bees 
ConCuore Madignano il rilancio 
del centro sportivo del paese. Una 
struttura importante e strategica 
per creare momenti di aggregazio-
ne e opportunità ‘sane’ di svago, 
crescita e divertimento alle nuove 
generazioni, ma non solo.

“Ci siamo aggiudicati la gestio-
ne, offrendo 10mila euro annuali 
per l’affitto del bar, e ci siamo 
messi al lavoro dal primo settem-
bre – esordisce il dirigente Fabri-
zio Gaudioso, accompagnandoci 
a visitare la struttura –. Da quel 
momento ci siamo rimboccati 
le maniche e abbiamo iniziato a 
lavorare per sistemare quanto non 
andava e per progettare, al di là 
della manutenzione ordinaria che 
ci compete, cosa poter fare per 
riportare ad antico splendore il 
‘Foscarino Foschi’, impianto dalle 
grandi potenzialità”.

Purtroppo, il subentro a pochi 
giorni dall’inizio dell’annata 
sportiva delle varie discipline non 
ha giocato a favore della ‘Bees’, 
che è comunque riuscita a far 
partire numerose attività. “Abbia-
mo provato con il calcio, ma era 
troppo tardi – continua il braccio 
destro del presidente Erminio 
Tacca –. Siamo comunque stati in 
grado di far riprendere il karate, la 
pallavolo con una squadra under 
madignanese, ospitando anche 
una formazione mista che affron-
ta il campionato Csi. Il tennis ha 
ripreso presso il campo coperto 

e abbiamo portato a Madignano 
una delle nostre squadre di palla-
canestro, nell’attesa di far partire 
un movimento completamente 
locale con la prossima stagione. 
Lo sport nazionale per antonoma-
sia è comunque presente grazie a 
una formazione di amatori, alla 
quale concediamo gratuitamente 
l’uso del rettangolo di gioco, e 

all’Ac Crema che utilizza il nostro 
impianto per gli allenamenti di 
diverse sue formazioni”.

E mentre lavorano per ‘tirare a 
lucido’ il ‘Foschi’, Gaudioso, Tac-
ca e tutti i volontari della ‘Bees’ 
stanno progettando il futuro. 
“Saremo qui, come minimo, per 
5 anni – continua il dirigente – e 
le iniziative che vogliamo mettere 

in campo sono tante. Per quanto 
riguarda le attività, il desiderio 
fermo è quello di creare un movi-
mento calcistico locale partendo 
dal settore giovanile. Stesso dicasi 
per il basket. In estate proporremo 
un camp di un mese e mezzo, con 
la collaborazione dell’Ac Crema. 
Non solo, vorremmo introdurre 
l’arrampicata, allestendo una 
parete attrezzata sul lato corto 
del bocciodromo, quello che si 
affaccia verso il campo da calcio. 
L’intenzione è anche quella di 
smantellare il campo da tennis 
scoperto, inutilizzato da quan-
do l’impianto può vantare una 
struttura scoperta, per realizzare 
un campo da basket e ospitare 
tornei”.

La ciliegina sulla torta sarebbe 
comunque rappresentata dal cam-
po da padel. “Indipendentemente 
da come andrà il bando comu-
nale – conclude Gaudioso – che 
garantirebbe risorse al Comune 
per una ristrutturazione straordi-
naria del centro, vorremmo poter 
realizzare due campi coperti 
per questa disciplina emergente, 
con annessi spogliatoi a servizio 
anche del pallone del tennis. 
Lo spazio adeguato c’è, è oltre 
la tribuna del campo da calcio. 
Lasciateci ingranare e ne vedrete 
delle belle”.

Le ‘api’ che fanno sport
La Polisportiva Bees ConCuore presenta il proprio progetto
Gaudioso: “Tante discipline e interventi sulla struttura”

MADIGNANO

Illustratori per un giorno. È accaduto ai bambi-
ni delle classi terza, quarta e quinta della scuo-

la primaria di Salvirola che la scorsa settimana 
hanno ospitato in aula, per tutta la giornata, 
Giacomo Agnello Modica, uno dei venti più im-
portanti illustratori italiani. 

Nato a Monza nel 1995, il giovanissimo arti-
sta, dopo essersi diplomato al liceo artistico di 
Treviglio, tra il 2014 e il 2015 ha frequentato il 
MiMaster a Milano e il corso di Motion Design 
presso il Cfp Bauer. Nel 2017 ha pubblicato i suoi 
primi libri e da allora è stata una vera e propria 
scalata.

Agnello Modica ha insegnato a tutti i bambini a 
fare un ritratto a partire da una tecnica. L’illustra-
tore ha mostrato alla classe i suoi numerosi libri 
per poi andare alla lavagna e disegnare con loro 
il volto di una persona in diversi modi: frontale, 

di lato. Armati di foglio, matita e gomma, i gio-
vani illustratori hanno seguito pedissequamente i 
suoi suggerimenti fino a realizzare un ritratto del 
proprio compagno. Ma non solo. Agnello Modi-
ca – che tra l’altro è l’illustratore di Paolo sono, 

l’ultimo libro del maestro Alex Corlazzoli – ha 
fatto imparare ai ragazzi anche a disegnare degli 
animali. Per tutto il pomeriggio le classi coinvolte 
si sono divertite a illustrare un leone o una leones-
sa; una lepre e una tartaruga. Una vera e propria 

lezione d’arte che gli alunni di Salvirola non di-
menticheranno facilmente.

“Giacomo – spiega il maestro Corlazzoli – 
l’ho scoperto quando ha realizzato i disegni del 
mio libro. È un vero e proprio talento. Ho vo-
luto portarlo in classe perché sono convinto che 
ogni ragazzo sappia disegnare, chi più chi meno. 
Ciò che serve è far apprendere loro una tecnica, 
entusiasmarli, appassionarli alle opere d’arte. 
Anche un libro illustrato è un’opera d’arte. Sono 
un boicottatore dei famosi lavoretti perché credo 
che i ragazzi debbano essere educati a sperimen-
tare le diverse forme di espressione grafica”. La 
giornata con Agnello Modica è stata particolar-
mente apprezzata dai ragazzi che sono tornati 
a casa soddisfatti e con le loro opere d’arte e il 
desiderio o sogno di qualcuno di diventare un 
illustratore. 

Salvirola: piccoli artisti crescono; in classe lezione di Agnello Modica

Festa del Ringraziamento dal ricco programma a Madigna-
no. A promuoverla e organizzarla sono la parrocchia di San 

Pietro in Vincoli e l’oratorio Don Bosco. L’appuntamento è per 
domani, domenica 13 novembre, ad aprirlo sarà la Messa in 
parrocchiale alle ore 10; a seguire, benedizione dei mezzi agri-
coli sul sagrato della chiesa e sfilata per le vie del paese. Alle 
12.30 tutti in oratorio per il pranzo del contadino: risotto con 
zucca e salsiccia, polenta con arista e funghi, assaggio di for-
maggi, frutta, dolce, vino e acqua. Quota 20 euro, 10 euro per i 
bambini che avranno a disposizione un menù speciale adatto ai 
loro palati; iscrizioni entro il 10 novembre contattando Maria 
Teresa al numero telefonico 340.9168290.

Nel pomeriggio, dalle 14.30, sempre al Don Bosco, caldar-
roste, ruota della fortuna e giochi a premi. Per i più piccoli, 
inoltre, sarà proposto un laboratorio con attività creative a 
cura della Pro Loco, oltre a truccabimbi, animazione e pallon-
cini. Bimbi e ragazzi potranno anche contare sul ‘Mercatino’ 
per vendere, comprare e/o barattare fumetti, libri, giocatto-
li e altri oggetti. L’artista Manuela Parati mostrerà invece, a 
grandi e piccini, strumenti, tecnica e materiali per lavorare la 
ceramica.

Il pomeriggio in oratorio darà modo anche alla Caritas di 
organizzare un momento di condivisione in occasione della 
‘Giornata dei poveri’. Dalle ore 16 mostra fotografica, storie 
e testimonianze e aperitivo etnico con piatti tipici dei diversi 
Paesi. A rendere fattibile la proposta la collaborazione tra vo-
lontari Caritas, ospiti della casa di accoglienza e frequentatori 
del centro di ascolto.

Tib

MADIGNANO: FESTA RINGRAZIAMENTO

L’ingresso del centro sportivo 
‘Foschi’ di Madignano
e Fabrizio Gaudioso, della
Bees ConCuore, mentre indica 
il campo esterno da tennis che, 
nei progetti, sarà smantellato

Bimbi e genitori nel grande cortile della Canossa in occasione della 
merenda di domenica scorsa. Nel riquadro alcuni papà all’opera
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2019      14 novembre      2022

“Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi 
resta”.

A tre anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Veronica Maria Rovida
(Vera) ved. Dossena

i figli Rosanna, Marco e Francesco con 
Caterina, la nipote Erika, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti la ricor-
dano con tanto amore e nostalgia.
Una s. messa in sua memoria sarà cele-
brata domani, domenica 13 novembre 
alle ore 9 nella chiesa di Gattolino.

1991      17 novembre      2022

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

Nel 31° anniversario della scomparsa 
del caro

Stefano Giuseppe
Bonaventura

il figlio Emiliano con Federica, Fran-
cesca, Tommaso e Niccolò, i parenti e 
gli amici tutti lo ricordano con grande 
amore e immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
giovedì 17 novembre alle ore 17.30 nel 
Santuario della Madonna delle Grazie 
in Crema.

In occasione del compleanno della cara

Serenella Dondoni
(Linda)

in Ceruti
il marito, il fratello, i figli, le nuore, i ge-
neri, i nipoti e i parenti tutti la ricordano 
con immenso amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
martedì 15 novembre alle ore 16 nella 
chiesa parrocchiale di San Bernardino.

2009      17 novembre      2022

Bruna Cacciatori
ved. Frattini

1996      22 dicembre       2022

Arduino Frattini
Siete sempre nei nostri cuori: i figli, la 
nuora, il genero, i nipoti e i pronipoti.
Un ufficio funebre sarà celebrato ve-
nerdì 18 novembre alle ore 20.15 nella 
chiesa di S. Giovanni a Ripalta Arpina.

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa del nostro amato

Giulio Carelli
ricordiamo anche

Alberto
Una ss. messa verrà celebrata in loro 
suffragio domani, domenica 13 novem-
bre nella chiesa di Vergonzana alle ore 
9.45.
Ringraziamo quanti li ricordano.

1982      13 novembre     2022

A 40 anni dalla scomparsa del caro

Antonio Guercilena
I tuoi cari ti ricordano sempre con tanto 
affetto e nostalgia.
Izano, 13 novembre 2022

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Santina Cattaneo
il marito, la figlia, la sorella, Edoardo, 
Evita, i nipoti e i parenti tutti la ricorda-
no con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
sabato 19 novembre alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

ANNIVERSARI  •   ANNIVERSARI

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Ornella Margheritti
in Conturba

il marito, i figli e i parenti tutti la ricor-
dano con immutato affetto.
Una s. messa in sua memoria sarà cele-
brata domani, domenica 13 novembre 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Ombriano.

di MARA ZANOTTI

Era da aspettarselo, come 
già annunciato due anni fa, 

Rodolfo Cappelli rimane fedele 
a quanto detto e conferma l’in-
tenzione di lasciare la guida della 
Pro Loco di Offanengo a fine 
2022. In vista di un possibile pro-
cesso di “unione” tra l’ente da 
lui presieduto e il Comitato Set-
tembre Offanenghese (passaggio, 
per altro, mai avvenuto) Cappelli 
aveva dato la sua disponibilità a 
seguire l’operazione e rimanere 
alla guida della Pro Loco per 
altri due anni. Poi basta, avrebbe 
lasciato. E così sarà.

Lo abbiamo incontrato, presso 
la sede dell’ente in piazza sen. 
Patrini, per comprendere le 
ragioni di questa scelta definitiva 
e per ripercorrere 12 anni di 
volontariato in Pro Loco.

“Prima di tutto vorrei chiarire 
quanto sia importante, quante 
soddisfazioni dia, quanto sia 
giusto e quasi doveroso nei con-
fronti della comunità, fare volon-
tariato – inizia Cappelli –. Io 
ho alle spalle molte esperienze 
che ho iniziato fin da ragazzo, 
in diversi ambiti: dall’impegno 
politico, a quello presso l’asso-
ciazione artigiani dove ho colla-
borato a titolo gratuito. Poi per 7 
anni ho dato anche una mano a 
raccogliere la sporcizia in paese, 
quella che altri buttavano a terra 
o abbandonavano sulle rive dei 
fossi. Da 12 anni (2 da consiglie-
re e 10 da presidente) sono attivo 
alla Pro Loco del paese e, una 
volta alla settimana, da più di 
10 anni do anche una mano alla 
cooperativa sociale Lo Scricciolo 
di Fiesco per aiutare i diversa-
mente abili. Tutte esperienze che 
mi hanno arricchito moltissimo. 
Aver guidato la Pro Loco per 
tutti questi anni poi, è stato 
bellissimo, mi è piaciuto davvero 
molto!”

E allora perché lasciare?
“C’è un limite a tutto. Alla Pro 

Loco mi sono impegnato moltis-
simo, anche la mia famiglia mi ha 
dato una mano. Ora però basta, 
lascio spazio agli altri consiglieri 
perché credo che sia davvero 
arrivato il momento per permet-
tere ai colleghi di andare avanti e 
trovare all’interno del Consiglio 
(Terri Garzini, Augusta Poletti, 
Silvia Cantoni, Alberto Mariani, 
Alessandro Bertazza, Antonella 
Bonizzi e Samuele Guarneri), che 
ringrazio per l’impegno profuso in 
questi anni, il nuovo presidente”.

Non le mancherà la Pro Loco?
“Sicuramente sì! In questi 

anni ho avuto la possibilità di 
conoscere centinaia di artisti, 
autori, cantanti, attori, registi 
che mi hanno fatto avvicinare a 
un mondo prima a me lontano. 
E ancora le gite in bicicletta con 
centinaia di persone, la valoriz-
zazione della Fontana Pensiero-
sa, i viaggi in bellissimi luoghi 
d’Italia, il nuovo spazio per le 

manifestazioni, in via Collegiata 
che abbiamo aiutato ad aprire, 
sono tutti momenti che ricorde-
rò con affetto e anche un pizzico 
di nostalgia, ma adesso spazio 
agli altri!”

Vogliamo ricordare anche 
quanto si sia speso per il bel 
campanile della chiesa…

“Sì, un altro luogo magico: 
dalla mostra di Giangi Pezzotti 
alle aperture di Pasquetta, dalla 
benedizione del paese al concer-
to verticale di qualche settimana 
fa. Bellissimi ricordi”.

Qual è stata la proposta che 
più le è piaciuta?

“Credo che celebrare il 27 
gennaio, Giornata della Memo-
ria, sia stato non solo doveroso, 
ma giusto e compreso. Siamo 
stati ad Auschwitz, al Binario 
21 presso la stazione centrale 
di Milano, abbiamo invitato 
autori e ricordato quella terribile 
pagina della nostra storia. Una 
scelta che ha avuto un valore 
sociale significativo e proprio le 
iniziative maggiormente segnate 
dall’aspetto sociale sono state 
quelle che mi hanno dato mag-
giore soddisfazione. Ora lascio 
con la consapevolezza che i con-
ti sono sempre stati in ordine, 
anzi il ‘tesoretto’ che consegno 
al prossimo presidente permette-
rà di organizzare attività anche 
nel 2023, e il periodo assicuro 
che non è affatto facile in questo 
senso. Però mi spiace anche che 
proprio quando smetto di guida-

re la Pro Loco, ecco che il Mu-
seo della civiltà contadina, con il 
quale abbiamo sempre collabo-
rato, sta ulteriormente crescendo 
e con la presidenza di Valerio 
Ferrari avrei potuto avviare tante 
iniziative in comune…”.

Quale messaggio vuole lascia-
re alla comunità offanenghese?

“Come ho esordito credo che 
l’invito a dedicarsi al volontariato 
sia il più importante: ci sono 
periodi della vita durante i quali 
è davvero difficile fare coinci-
dere gli impegni professionali e 
familiari con il volontariato. In 
altri, invece, oggettivamente si ha 
più tempo: invito tutti comunque 
a pensare alla comunità alla quale 
è giusto offrire un po’ del proprio 
tempo. Ringrazio l’amministra-
zione comunale e la parrocchia 
per la stima e la fiducia che mi 
hanno sempre dimostrato”.

Vuole chiudere alla grande 
credo… Quali sono i prossimi 
appuntamenti che la Pro Loco 
proporrà in questo scorcio di 
fine anno?

“Iniziative importanti che 
spero vengano apprezzate: 
domenica 20 novembre presso 
il teatro oratorio proporremo 
lo spettacolo L’evoluzione di un 
errore, con Gioele Airini e la 
regia di Pippo Crotti. Martedì 
29 novembre ospiteremo il 
giornalista Toni Capuozzo 
per un approfondimento sulle 
guerre dell’Est Europa e sulla 
sua professione; quindi a fine 
anno, dopo il successo otte-
nuto questa estate, tornerà la 
Compagnia il Magico Baule 
con uno spettacolo per Natale 
indimenticabile!”.

Una scelta non facile, ma mo-
tivata. A fine anno-inizio 2023 la 
Pro Loco Offanengo dovrà darsi 
un’altra struttura direttiva.Ne 
riferiremo, nel frattempo anche 
un grazie personale a Rodolfo 
Cappelli per la constante colla-
borazione dimostrata anche con 
noi, stampa locale.

Cappelli dice basta
Lo storico presidente della Pro Loco lascia
l’incarico di timoniere dell’associazione

OFFANENGO

Rodolfo Cappelli, a lato e sopra 
insieme agli offanenghesi che 
hanno partecipato a una gita in 
Toscana

A Castelleone il Natale spegne 
le luci pensando al sociale. La 

decisione, ormai pressoché definitiva, 
dovrebbe essere ratificata dal Consiglio 
comunale del 29 novembre in occa-
sione del quale sarà messa ai voti una 
variazione di Bilancio che consentirà 
di spostare le risorse originariamente 
destinate alle luminarie su uno specifico 
capitolo con il quale aiutare le famiglie 
bisognose a far fronte al prospettato 
caro bollette. La decisione non ha fatto 
la gioia di diversi commercianti che 
puntano molto sul Natale per riuscire a 
far quadrare bilanci che, anche per loro, 
risentono della situazione economica 
generale: le utenze diventano più care 
per le attività e il minor potere d’ac-

quisto delle famiglie non sta facendo 
certamente concludere affari stratosferi-
ci al comparto. 

Il Comune spendeva circa 7.000 euro 
per allestire le luci natalizie. Oltre 5.000 
euro andranno quest’anno a sostenere 

le famiglie. La restante parte servirà per 
allestire un segno natalizio in piazza 
Isso, con l’addobbo e l’illuminazione 
del grande cedro. Di più, par di capire, 
non si può fare. La coperta è corta.

Guardando i conti dell’amministra-
zione comunale la stima sulla maggior 
spesa per luce e gas (pubblici edifici, 
scuole comprese, e illuminazione di vie 
e strade) supera i 300.000 euro e pochi 
aiuti sono arrivati su questo fronte dallo 
Stato. Ridurre l’accensione della pubbli-
ca illuminazione non avrebbe compor-
tato un gran risparmio e il Comune ha 
deciso di premiare la sicurezza lascian-
do le luci accese in tutte le ore buie.

Tib 

CASTELLEONE: Natale, luci spente per il sociale

Anche il Comune di 
Ricengo-Bottaiano 

ha festeggiato, per il IV 
Novembre, le Forze Ar-
mate e il ricordo della 
fine della Prima Guerra 
Mondiale. Omaggiando 
i Caduti per la patria. 
Alle ore 11, domenica 
scorsa, la santa Messa 
celebrata da don Giam-
battista e don Giorgio, 
alla presenza del sinda-
co Feruccio Romanen-
ghi, della Giunta, del 
presidente Anpi Crema, 
delle associazioni com-
battentistiche e d’arma 
e di numerosi cittadini.

Dopo la celebrazione 
religiosa in corteo ci si è 
diretti davanti al Comu-
ne, dove il primo cittadi-
no ha ricordato l’impor-
tanza di fare memoria di 
quanto è successo nella 
Grande Guerra e poi 
nella Seconda Guerra 
Mondiale, per non ri-
cadere, dopo 77 anni di 
libertà, in un altro con-
flitto, “vista la situa-
zione tragica a poche 
migliaia di chilometri da 
noi, nel cuore dell’Euro-
pa”. Non è mancato un 
invito alle nuove gene-
razioni a essere sempre 
attenti e studiare quanto 
accaduto perché non ri-
capiti.

Dopo l’intervento 
ufficiale, la Preghiera 
del Caduto letta da una 
giovanissima bambina 
e spazio d’espressione 
alle nuove generazio-
ni, presenti con i bimbi 
del catechismo, davvero 
molto attenti e partecipi 
durante la cerimonia.  
L’intonazione del Silen-
zio, la benedizione delle 
lapidi con deposizione 
di una corona d’alloro 
ha chiuso il sentito mo-
mento comunitario.

Luca Guerini

RICENGO
BOTTAIANO

UNITÀ
NAZIONALE

Il sindaco Romanenghi
e alcuni bimbi protagonisti

della giornata
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Ascoltiamo oggi Giovanni Agosti, 34 
anni, della parrocchia di San Benedet-

to in città,  impiegato contabile, assiduo vo-
lontario nella comunità, con particolari in-
carichi nel Consiglio degli affari economici 
e revisore contabile nell’Istituto Diocesano 
del Sostentamento del Clero. “Il mio mon-
do – ci dice – è l’oratorio, ci vivo nel mio 
tempo libero, portando avanti iniziative va-
rie nel Consiglio dell’oratorio stesso e nel 
circolo Noi.”

Come vedi, dal tuo punto di vista parti-
colare, la Chiesa di oggi?

“Sento parlare da sempre del rinnova-
mento di cui ha bisogno la Chiesa, perché 
un problema esiste. D’altra parte vedo diffi-
coltà nel far accettare i principi fondamen-
tali di vita che la Chiesa propone. Lo no-
tiamo nella quotidianità delle chiese vuote 
di giovani: è ciò che – secondo me – fa più 
male, perché è come se ci fosse un distacco 
dalla vita comunitaria.

Mi lascia un po’ perplesso questa cosa: 
fin da bambini si fa il catechismo, si dà 
un’impostazione cattolica ai ragazzi: ep-
pure, finito il periodo della Cresima, tan-
tissimi mollano. Se l’impostazione che si è 
data negli anni del Catechismo può essere 
abbandonata così facilmente dalla maggior 
parte dei giovani, vuol dire che qualcosa 
non va; il fatto fa riflettere.”

Cosa c’è che non va?
“Nel mondo di oggi siamo abituati ad 

avere tutto subito, a una forte velocità e 
invece la Chiesa spesso è lenta, calma, ri-
flessiva. 

Inoltre non siamo più abituati ad avere 
tempo per noi. Anche la Messa stessa per 
un ragazzo e un giovane è vista come una 
perdita di tempo, non un investimento. E 
così il momento della Messa, che dovrebbe 

essere visto come un punto di arrivo e di 
partenza per l’esperienza cristiana, è vissu-
to come un’imposizione. 

Io personalmente non la vedo così: pen-
so che, in questa vita frenetica, il momento 
della Messa domenicale è indispensabile 
per ritrovare noi stessi, per vivere noi stes-
si, per pensare noi stessi. Il prete fa la sua 
parte e dobbiamo essere bravi a leggere gli 
spunti che, ad esempio nell’omelia, il pre-
te ci offre, per poi tradurli nella nostra vita 
personale.”

Cosa possiamo inventare per far sì che 
questa Messa torni a essere capita e vissu-
ta dai giovani? Se ne parla in parrocchia?

“È un tema che affrontiamo nei Consigli 
di oratorio, perché la mancanza di giovani 
che frequentano la Messa si traduce anche 
nella mancanza di giovani che vivono l’o-
ratorio.”

L’oratorio è diventato quindi un punto 
d’incontro solo per adulti e anziani?

“No, nella realtà che frequento, per for-
tuna, oggi l’oratorio, grazie anche a tante 
famiglie giovani, sembra essere entrato in 

una nuova fase, dopo un buco generaziona-
le molto significativo. 

Il grest, ad esempio, è un punto di rife-
rimento indispensabile per creare aggrega-
zione, che alla fine trascina benefici anche 
nel corso dell’anno normale. È ovvio che il 
grest è più un momento di gioco: ma per 
un ragazzo di oggi l’aggregazione è indi-
spensabile per poter vivere la vita secondo i 
principi cristiani. Non è un momento speci-
fico di formazione cristiana, ma comunica 
sicuramente quei valori che hanno sempre 

contraddistinto il cattolicesimo.”
In parrocchia i giovani non si aggrega-

no più?
“È sempre complicato mantenere dei 

rapporti solidi. Nella mia esperienza ci sia-
mo sempre incontrati fino ai 20-21 anni, 
perché avevamo educatori validi che ci 
hanno ben formato. È l’educatore, l’adulto 
che dà l’input, lo spunto per incontrarsi e 
quindi nel costruire rapporti solidi che porti 
avanti tutta la vita e fanno vivere la comu-
nità e l’amicizia. Oltre a proporre spunti di 
riflessione su tematiche cristiane.

La più grande fortuna che ho avuto è di 
essere stato accompagnato da educatori che 
sono diventati amici, da figure di formatori 
cristiani. I campiscuola, ad esempio, sono 
sempre stati fondamentali, hanno dato va-
lore alla mia adolescenza e ora porto avanti 
la mia quotidianità con tante persone che 
ho conosciuto in ambito oratoriale, par-
rocchiale. Ho apprezzato tantissimo il riti-
ro dei diciottenni, che ricordo sempre con 
grande piacere. Con queste iniziative di ag-
gregazione parrocchiale e diocesana, riesci 

a creare rapporti che lasciano il segno.
Andar via insieme è molto più fruttuoso 

che un’ora di catechismo: ci si confronta, 
si parla di tematiche di tutti i tipi: sul ma-
trimonio, sul sesso, sulla preghiera, sulla 
liturgia.”

Nella tua esperienza proponi in pratica 
l’importanza delle piccole comunità. Le 
ritieni importanti per il futuro.

“Le reputo indispensabili perché dai pic-
coli gruppi di diverse tipologie e di diversi 
ambiti si vive l’idea di aggregazione, che è 
un fondamento cristiano che poi si adatta 
ai tempi.

Anche il non credente, se si sente parteci-
pe del progetto comunitario, è portato alla 
realizzazione del bene comune. E questo è 
fondamentale nella Chiesa. L’uomo è por-
tato a voler bene al prossimo, quindi nell’a-
iuto, nella carità verso gli altri si realizza 
questo bisogno fondamentale dell’uomo 
stesso.

Questi che sono valori cristiani, li abbia-
mo innati, li sviluppiamo ciascuno a suo 
modo, ma li abbiamo dentro di noi.

 La Chiesa – e questo è uno dei punti più 
controversi – deve essere aperta nella vi-
sione del mondo di oggi. Un cristiano, ad 
esempio, non può criticare l’amore. Il che 
non vuol dire essere a favore dei matrimoni 
omosessuali o all’adozione di coppie omo-
sessuali: se Gesù fosse nel mondo di oggi, 
non emarginerebbe l’amore, inteso come 
amore vero.”

Come mai il matrimonio è oggi così a 
pezzi?

“Mi ricollego all’inizio del discorso: 
come i giovani non vanno in chiesa perché 
costa sacrificio ed è un impegno, così nel 
matrimonio, alla prima difficoltà si è pron-
ti a mettere in discussione tutto. Il mondo 
moderno mette in discussione il matrimo-
nio in maniera evidente: vediamo gli altri 
che stanno sempre meglio di noi, ci rifac-
ciamo molto al modello altrui e quindi si è 
pronti a cambiare. Cinquant’anni fa le cose 
non erano più semplici, si era solo più con-
vinti nel superare i problemi. 

Sono convinto delle difficoltà del matri-
monio per tutta la vita, che mette paura a 
un giovane di oggi: un conto è quando fini-
sce l’amore, il che è possibile; un’altra cosa 
è lasciarsi trascinare dalle opinioni preva-
lenti che circolano sui social.

Tanti oggi sono i personaggi famosi pre-
si come punti di riferimento: se lui cambia 
moglie e lascia la famiglia così velocemen-
te, perché non lo posso fare anche io e stare 
bene?”

Nelle proposte del vescovo Daniele vi è 
anche la realizzazione delle unioni pasto-
rali. Che ne pensi?

“È difficile questo periodo transitorio 
perché noi siamo abituati al campanilismo: 
il cambiamento è visto come il più grande 
che mangia il più piccolo. Invece reputo 
che sia indispensabile, vista anche la man-
canza di preti, aggregare diverse comunità, 
anche se la cosa fa paura. Deve essere letto 
come un segno di miglioramento. Aprirsi 
agli altri può essere un momento di cresci-
ta, perché si conosce una nuova realtà e si 
possono mettere insieme le positività delle 
diverse comunità.

Le piccole comunità potrebbero mante-
nere in vita quell’esperienza aggregativa 
che l’allargamento delle comunità potrebbe 
mettere in difficoltà. Se si creano piccoli 
gruppi, con caratteristiche tipiche, è più 
facile che in seguito questi gruppi trovino 
una base di incontro con gli altri e quindi 
da piccoli si diventa grandi.”

Cosa suggeriresti alla Chiesa cremasca 
per essere una presenza positiva e propo-
sitiva nel nostro ambiente?

“Ero d’accordo anni fa quando si diceva 
che il prete deve cambiare parrocchia ogni 
x anni, per non adagiarsi. Oggi penso che la 
figura del prete debba essere un punto di ri-
ferimento fisso. Con tanti miei amici siamo 
rimasti legati ad alcuni sacerdoti... se ven-
gono tolti, perdi un punto di riferimento. 
Con una persona avevi magari costruito un 
bel rapporto e poi devi ricostruirne un altro, 
perché te lo cambiano.

Una parrocchia oggi è bello che abbia un 
prete che dia un’impostazione e che diventi 
un punto di riferimento quotidiano, non a 
termine.

Visto che in questi giorni è stata lancia-
ta la beatificazione di Cecilia Cremonesi, 
mi viene in mente don Gino Cavaletti, che 
l’ha seguita costantemente e che nella no-
stra parrocchia non è ancora dimenticato: 
un prete che ha cresciuto varie generazioni, 
tutti ne parlano con affetto e con ricono-
scenza. Ha costruito generazioni di giovani 
che oggi sono genitori o nonni e che non lo 
dimenticano più.

Non sono d’accordo suoi preti in camper, 
che passano, che fanno la Messa e scappa-
no, perché devono seguire troppe parroc-
chie. Non riuscendo a farsi voler bene e a 
creare quel legame di affetto, di amicizia, 
di fiducia, e a diventare una guida come il 
prete deve essere.”

E se ci sono pochi preti?
“Capisco che il discorso delle poche vo-

cazioni influisca sulle scelte. Non so se un 
giorno si aprirà ai diaconi che potranno so-
stituire i preti come guida delle parrocchie. 
Si arriverà certamente anche a questo. Ci 
sono tante persone che, se la Chiesa fosse 
aperta a una visione futura del laicato, po-
trebbero diventare responsabili nelle comu-
nità parrocchiali.

 Altrimenti tra un po’ chiudiamo le chie-
se, facciamo la Messa in duomo e le comu-
nità non esistono più.”

Un pensiero sul papa?
“Sicuramente papa Francesco sta pro-

vando a dare un impulso nuovo, fresco, più 
terreno, di apertura e di rinnovamento della 
Chiesa. Mi viene in mente l’aspetto della 
povertà, dell’accoglienza. Ha il coraggio di 
toccare temi che nella Chiesa sono sempre 
stati coperti, come l’altro giorno parlando 
della pornografia vista da preti e suore.”

Come vorresti concludere?
“Voglio concludere ricordando Eddy, un 

mio grande amico e un grande cristiano, 
morto due anni fa che diceva sempre: ‘Sii 
gentile e abbi coraggio’. Portiamo avanti 
il suo invito per vivere la nostra esperien-
za cristiana!”

più

Giovanni Agosti:
“No ai preti in camper. 

Cerco un punto di riferimento”

Giovanni Agosti

In ascolto 
dei giovani
di oggi 4
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di STEFANO BOARI

Creatività e fantasia sono tratti che 
non possono mai mancare in un 

gioco e, anzi, fanno esse stesse parte 
del concetto di divertimento che let-
teralmente, come suggerisce la paro-
la, significa fare qualcosa di diverso. 
Fino a qualche decennio fa, quando 
l’industria dei prodotti ludici non era 
ancora sviluppata e con una disponi-
bilità largamente diffusa, i bambini 
non potevano esporsi alla miriade 
di stimoli a cui siamo abituati oggi, 
specie attraverso mezzi digitali, che 
abbattendo le distanze sono in grado 
di offrire gli stimoli più disparati po-
tenzialmente in ogni luogo e in ogni 
momento.

STIMOLI E CURIOSITÀ
Quelli che oggi sono nonni, da 

bimbi rischiavano spesso di essere 
pervasi dalla noia, ma quest’ulti-
ma fungeva spesso e volentieri da 
scintilla per accendere la miccia 
della fantasia. Si sbizzarrivano a 
trasformare alcuni elementi che li 
circondavano, quelli che maggior-
mente erano in grado di catturare la 
loro curiosità, immaginandoli come 
giochi, stimoli, e lo facevano anche 
per alleggerire lo scorrere del tempo 
visto che non erano ancora idonei 
all’impiego in un’attività lavorativa. 
Se ci pensiamo è ciò che si fa anche, 
ma più in piccolo, quando ci si an-
noia: si cerca uno stimolo circostan-
te per distrarsi.

La loro curiosità e la mancanza di 
prodotti specifici con cui giocare, o 
meglio la loro carenza, anche perché 
i pochi giochi a disposizione se li po-
tevano permettere solo le famiglie più 

abbienti, li ha portati ad associare con 
l’immaginazione gli oggetti che trova-
vano, chiaramente lontani dall’essere 
giocattoli, facendo finta che lo fossero.

CONCEPT
Proprio sul meccanismo dell’asso-

ciazione tra elementi si basa il gioco 
da tavolo Concept, in cui flessibilità 
mentale, perspicacia, fantasia, creati-
vità, intuito e anche un pizzico di co-
noscenza sono tratti fondamentali per 
la buona riuscita di una partita.

E cos’è la fantasia se non la libertà 
di spaziare con la mente: nei giochi è 
un elemento cardine, ma ci vogliono 
dei confini entro cui poterla esercitare 
per questo c’è il regolamento. L’obiet-
tivo di quest’ultimo è anche quello di 
rendere bilanciati tra di loro i ruoli 
che ogni partecipante assume all’in-
terno del gioco. Nel caso di Concept le 
regole sono poche e semplici, molto 

semplici, a tal punto che pur essendo 
un gioco che è pensato per essere gio-
cato a squadre, è possibile divertirsi 
anche da singoli.

MATERIALE DI GIOCO
Il centro nevralgico dell’attività è il 

tabellone (nella foto durante una parti-
ta), diviso in quadratini che indicano 
elementi generici. Su di esso c’è la 
sezione preposta per posizionare il 
mazzo coperto con le carte e le pedi-
ne, grosse o piccole, stanno invece sul 
tavolo, di fianco al tabellone. A tur-
no un giocatore, o una squadra, pesa 
una carta e tra le parole o espressioni 
indicate su di essa, affiancate dal li-
vello di difficoltà, deve decidere qua-
le cercare di far indovinare agli altri 
giocatori posizionando le pedine sui 
concetti generici disponibili sul tabel-
lone. Esse sono divise per colore e, 
mentre quelle grosse indicano un ele-

mento chiave relativo all’espressione 
da indovinare, quelle piccole si rife-
riscono a un attributo di un elemen-
to chiave dello stesso colore, dando 
maggiore complessità ai concetti che 
si possono esprimere posizionando le 
pedine sul tabellone.

COME GIOCARE
Ovviamente chi ha la carta non può 

mostrarla agli altri e non può dare in-
dicazioni se non dire “sì” enfatizzan-
do più o meno in base a quanto sono 
vicini a indovinare gli altri giocatori. 
Sul tabellone le pedine colorate posso-
no essere messe, tolte o spostate a pia-
cimento e si possono esprimere tanti 
elementi o attributi quante sono le 
pedine, utilizzandone tutte o solo al-
cune. Alle volte utilizzarne tante ren-
de più complicato per gli altri arrivare 
alla soluzione, il che non conviene 
perché anche chi deve far indovinare 
riceve punti se ci riesce. Chi indovina, 
infatti, riceve dei segnalini, doppio per 
chi indovina, singolo per chi fa indo-
vinare, che indicano il punteggio, e il 
gioco termina quando questi ultimi si 
esauriscono oppure banalmente quan-
do non si ha più voglia di proseguire. 
Se la parola è particolarmente diffici-
le, chi l’ha scelta può anche ricompen-
sare il giocatore che l’ha indovinata 
dando ulteriori punti.

Insomma, Concept si configura 
come un gioco “soft”, non troppo re-
strittivo, per nulla intricato e a cui non 
ci si deve per forza attenere a regole 
ferree per quanto riguarda il punteg-
gio. Appaga chi ha voglia di divertirsi 
spremendo le meningi, stimolando la 
propria fantasia e la propria capacità 
di dedurre da pochi elementi generici 
un concetto intricato. 

CONCEPT: SCOVA IL CONCETTO
Poche regole e tanta fantasia in un
gioco che strizza l’occhio alla creatività

PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news a seguire classifiche,
 singolo richiesta, musica del passato
 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
 la green zone di In Blu 2000 
 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news e l’economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Replica
19.00: Musica

DOMENICA 
8.00: Santa Messa e musica;
 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Lunedì: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata
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Grande risultato in città per 
lo chef  Michele Minchillo 

che, con il suo Vitium, il risto-
rante di via Ginnasio sorto in 
un palazzo del 1300, ha conqui-
stato la sua prima stella Miche-
lin. La notizia è arrivata a metà 
settimana, quando, presso il 
Relais Franciacorta, era in pre-
sentazione la Guida Michelin 
Italia 2023, quella che a tuttti gli 
effetti è la “Bibbia” della tavola 
italiana. Un grande traguardo, 
vissuto dallo chef  e dalla sua 
brigata con visibile soddisfazio-
ne ed emozione: è stato lo stesso 
Minchillo a ritirare il prestigioso 
quanto ambìto riconoscimento.

Pugliese di nascita, diplomato 
all’Alma, nonostante la giovane 
età Minchillo vanta un curricu-
lum vitae di tutto rispetto, con 
un bagaglio di esperienze lavo-
rative importanti: La Palta con 
la chef  Isa Mazzocchi, Al Pont 
de Ferr con Matias Perdomo 
e successivamente da Londra 
agli Emirati Arabi, fino a New 
York all’Aska del bistellato chef  
Frederik Berselius. Nel 2019 il 
progetto di aprire un ristorante 
tutto suo, proprio a Crema: con 
la nostra città è stato amore a 
prima vista.

Nonostante il lungo periodo 
di pandemia, chef  Minchillo 
non si è mai arreso e i risultati 
sono arrivati. “La cucina di Mi-
chele è un mix di radici, di re-
taggi, di ciò che ha appreso in 
giro per il mondo, quindi una 
cucina contemporanea, con tan-
te contaminazioni, soprattutto 
asiatiche, utilizzando anche tec-
niche di cottura moderne. Chef  
Minchillo è dotato di un estro 
unico che si concretizza in piatti 
dove il risultato è un buon equi-
librio di gusto, dolce e salato, 
croccantezza e morbidezza che 
avvolgono i sapori e appagano il 
palato, merito della bravura del 

giovanissimo chef  e anche delle 
materie prime di grandissima 
qualità”, afferma la blogger eno-
gastronomica Isabella Radaelli.

Vitium è una location perfetta 
per un viaggio nel gusto da assa-
porare lentamente. EnjoyVitium 
è il claim del ristorante, un in-
vito a lasciarsi andare ai piaceri 
delle creazioni dello chef. “Tra 
i suoi piatti signature, troviamo 
i ravioli ripieni di ragù alla ge-
novese, crema di Salva Crema-
sco Dop e mostarda di zucca; 
manzo, cozze, aneto, wasabi; 
maiale iberico, nduja, burrata e 
cavolo cinese; babbà, nocciola e 
arancia. Federica Bernabini di 
Cesena è la responsabile di sala 
nonché sommelier, compagna 
non solo lavorativa, ma anche 
di vita di Minchillo”, spiega an-
cora Radaelli. 

Per attribuire le stelle Miche-
lin si valutano la qualità degli 

ingredienti, la competenza nella 
scelta di sapori e tecniche di cot-
tura, la personalità dello chef  e 
la coerenza che mette nei piatti. 
Prove evidentemente superate 
dal “nostro” abile chef. 

Nella guida Michelin una 
stella significa cucina di grande 
qualità, due stelle rappresen-
tano una cucina eccellente, tre 
una cucina unica. “Sono venuto 
qui a Crema per sorprenderti 
con i miei piatti, le cui radici 
affondano nella mia terra e nel-
le mie esperienze in giro per il 
mondo. Quando siedi al mio ta-
volo, accetti la sfida con la mia 
voglia di osare e sperimentare. 
Stai al gioco?”, si legge sul sito 
web del Vitium. Minchillo ha 
lanciato la sfida e chi l’ha rac-
colta conferma che la sua cuci-
na è un’esperienza coinvolgente 
e da provare. Che lascia ottimi 
ricordi ed evoca piaceri antichi 
e moderni. La cucina – ormai 
stellata – del Vitium vuole “ri-
costruire con consapevolezza”, 
“valorizzare i dettagli” perché 
“il cibo è vita. Distruggerlo mai, 
rispettarlo sempre”.

Luca Guerini
  

Guida Michelin 2023, c’è anche Crema
UNA STELLA PER CHEF MINCHILLO

PREM
IATO IL RISTORANTE VITIUM
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Il raffreddore viene spesso associato al freddo, 
a un cosiddetto “colpo d’aria”, ma in realtà è 

un’infezione virale e pertanto la sua insorgenza è 
legata alla presenza di un virus. Il legame con il 
freddo tuttavia esiste: con l’abbassarsi delle tem-
perature, infatti, diminuisce l’attività del nostro si-
stema immunitario e siamo maggiormente esposti 
all’azione dei virus. Ne parliamo con il dottor Gio-
vanni Colombo, otorinolaringoiatra di Humanitas.

Il raffreddore è una patologia virale a carico del-
le prime vie respiratorie, con particolare interessa-
mento del naso e della gola, causato da oltre 200 
differenti virus di cui i più comuni sono i rhinovi-
rus, e che si trasmette attraverso il contatto con una 
persona raffreddata.

L’infezione viene trasmessa prevalentemente 
per via aerea; il virus si diffonde attraverso minu-
scole gocce di secreto nasale o saliva emesse attra-
verso tosse e starnutazione o banalmente parlando. 
Molti virus del raffreddore resistono fino a 18 ore 
fuori da un organismo, quindi un ambiente può 
restare infetto per lungo tempo; invece, in media, 
una persona raffreddata è più contagiosa nei primi 
tre giorni in cui sviluppa la sintomatologia.

Corrono un maggior rischio di contrarre il 
raffreddore: bambini di età inferiore ai sei anni, 
soprattutto se frequentano asili nido e scuole 
dell’infanzia; persone con un sistema immunitario 
fragile, per esempio per via di una malattia cronica 
o di un deficit del sistema immunitario anche lieve;  
persone che fumano.

Di solito, i sintomi del raffreddore si manifesta-
no dopo pochi giorni dal contagio. Tra i più comu-
ni, indichiamo: ostruzione respiratoria nasale, mal 
di gola, starnutazione, presenza di muco, tosse, 
voce rauca, sensazione di malessere, stanchezza.

In alcuni casi, ai sintomi si possono aggiungere 
febbre, mal di testa e dolori muscolari, riduzione 
o perdita dell’olfatto e del gusto. Non sono rare 
le irritazioni a occhi e orecchie. Questo quadro 
sintomatologico tende a essere più intenso nei pri-
mi due o tre giorni, per poi affievolirsi e risolversi 
completamente nell’arco di 7-10 giorni. La tosse 
può persistere per due o tre settimane. Nei bambini 
sotto i cinque anni, i disturbi legati al raffreddore 
possono rimanere fino a 14 giorni.

Influenza e raffreddore hanno sintomi simili, 
tuttavia vi sono alcune differenze. Innanzitutto 
sono causate da agenti virali differenti che possono 
causare in entrambi i casi sintomatologia nasale 
associata a mal di testa e febbre e nel caso dell’in-

fluenza anche sintomatologia diffusa come dolori 
muscolari e astenia così intense da poter ostacolare 
le normali attività. 

Il raffreddore, di solito, si risolve da solo senza 
particolari strascichi. A volte, però, l’infezione può 
diffondersi alle basse vie aeree, alle orecchie o ai 
seni paranasali e causare complicazioni, come: si-
nusiti per sovrainfezione batterica con la caratteri-
stica presenza di secrezioni giallo-verdi, di durata 
oltre 10 giorni e associate anche a dolori facciali; 
otite media: particolarmente frequente nei bambi-
ni sotto i cinque anni, è un’infezione dell’orecchio 
medio i cui sintomi comprendono mal d’orecchio, 
febbre alta sopra 38 °C e riduzione dell’udito; in-
fezioni delle basse vie aeree come bronchiti o pol-
moniti con tosse persistente e mancanza di respiro.

Durante i mesi più freddi, è importante stare at-
tenti alla qualità dell’aria che si respira. Spesso si 
trascorre molto tempo al chiuso, in ambienti con-
divisi con altre persone, e questo aumenta il rischio 
di contrarre malattie respiratorie.

L’aria fredda che entra dall’esterno, infatti, è 
meno dannosa per la salute delle vie respiratorie di 
quella viziata che si trova all’interno.

Adenovirus e Rhinovirus, che per riprodursi 
hanno bisogno di temperature inferiori a quella in-
terna dell’organismo umano (tra i 36 e i 37 °C), si 
diffondono attraverso l’aria e possono resistere al 
di fuori del corpo umano fino a 18 ore. Per preve-
nire il contagio è importante lavare spesso le mani 
e usare la mascherina.

Il raffreddore in genere si risolve spontaneamen-
te in 5-10 giorni, pertanto è possibile gestirne i sin-
tomi in autonomia, ricorrendo in caso di bisogno a 
farmaci quali antidolorifici e antipiretici per abbas-
sare la febbre laddove presente e decongestionanti 
per ridurre l’ostruzione nasale.

Essendo causato da un virus, e non da un batte-
rio, gli antibiotici non hanno alcun effetto sul raf-
freddore, ma si rendono indispensabili nei casi di 
complicanze con sovrainfezione batterica.

Il riposo e l’isolamento sono i migliori modi 
per aiutare il corpo a guarire, evitando che il virus 
colpisca altre persone. Chi è raffreddato dovrebbe 
quindi lavorare da casa, areare spesso gli ambienti, 
evitare luoghi affollati come mezzi pubblici, tossi-
re e starnutire nella parte interna dell’articolazione 
del gomito e, se proprio è necessario uscire, è op-
portuno indossare una mascherina che copra naso 
e bocca.        

 Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
Il freddo fa venire il raffreddore?
La causa va cercata in un virus

ATTIVITÀ FISICA
ALIMENTAZIONE E BENESSERE

pi
ù

ALLENAMENTO
AEROBICO E ANAEROBICO

Cerchiamo di capirne di più 
di BRUNO TIBERI

Si apre oggi una serie di servizi 
che, tra fornire dati scientifici e 

sfatare falsi miti, vogliono offrirvi 
un vademecum di informazioni da 
tenere presenti quando si pensa al 
proprio corpo in termini di attivi-
tà fisica e alimentazione corretta. 
Mantenere una macchina tanto 
perfetta quanto articolata per ga-
rantirsi benessere quotidiano non 
è cosa da poco, richiede attenzione 
e, a volte, qualche piccolo sacrifi-
cio.

DIVERSI
METABOLISMI

Iniziamo questo lungo viaggio 
con l’attività fisica e la distinzione 
tra le due grandi famiglie legate 
al metabolismo che interessano: 
anaerobico e aerobico. Una distin-
zione netta che, oltre a essere asso-
ciata a uno sforzo piuttosto che a 
un altro, lavora su obiettivi diversi 
richiedendo, anche, apporti nutri-
zionali ed energetici distinti.

Partendo dal concetto che ae-
robico significa in presenza di 
ossigeno e anaerobico in assenza 
dello stesso, questo è correlato ai 
diversi modi in cui il nostro cor-
po, interessando diversi tessuti e 
sistemi, genera energia. Prenden-
do in prestito le parole di alcuni 
studiosi è chiaro che “il tipo di 
tessuto maggiormente impegnato 
nell’esercizio è quello striato dei 
muscoli – gestiti dal sistema ner-
voso e vincolati alle ossa grazie ai 
tendini. Ciò impone comunque un 
certo coinvolgimento dell’appara-
to respiratorio – che consente lo 
scambio dei gas tra l’atmosfera e il 
sangue – e dell’apparato cardio-cir-
colatorio – che permette il traspor-
to di qualsiasi fattore all’interno 
dei vari distretti nell’organismo”. 
Il fattore in questione è l’ossigeno. 
Quando i nostri muscoli sfruttano 
unicamente l’ossigeno trasportato 
dal sistema cardio-vascolare per 
produrre energia si parla di attività 
aerobica, quando questo ossigeno 
non è più sufficiente i muscoli con-
tinuano a produrre energia ma in 
anaerobiosi, ossia senza sfruttare 
l’ossigeno trasportato dal sangue. 
Esempi di attività aerobica sono la 
camminata, la corsa (o jogging), il 
ciclismo, il nuoto a bassa intensità, 

lo sci di fondo, la cyclette e il tapis 
roulant. Sforzi anaerobici sono in-
vece sollevamento pesi, corsa velo-
ce sui 100 metri, atletica pesante, e 
tutti gli sport che impongono una 
prestazione al top in tempi rapidi 
e contenuti.

AEROBICO
Dal punto di vista metabolico, 

quindi, cambia decisamente il pro-
cesso che riguarda la produzione 
di energia che i nostri muscoli ri-
chiedono per far fronte allo sforzo. 
Partiamo dal metabolismo aero-
bico, quello che è alla base della 
vita di ogni essere umano e che 
sopravvive solo in presenza di ossi-
geno. I processi che lo riguardano 
sfruttano l’azione di questo fon-

damentale elemento chimico che 
compone l’aria che respiriamo per 
trasformare glucosio, acidi grassi e 
amminoacidi. Il loro consumo non 
produce molecole di scarto che li-
mitano la performance sulla quale 
influisce la disponibilità di gluco-
sio. Si tratta del metabolismo più 
efficiente e duraturo che consente 
di mantenere lo sforzo costante per 
lungo tempo. L’energia viene pro-
dotta aerobicamente sino a quan-
do il sistema cardiocircolatorio 
fornisce ossigeno ai muscoli. L’al-
lenamento migliora l’efficienza di 
questo metabolismo e la capacità 
del sangue di trasportare ossigeno.

Se serve forza immediata con 
picchi elevati per periodi brevi in-
terviene il metabolismo anaerobi-
co perché la richiesta di energia è 

tale che i muscoli non riescono a 
soddisfarla unicamente utilizzan-
do ossigeno.

ANAEROBICO
Il sistema anaerobico fornisce 

la maggior parte dell’energia in-
dispensabile per gli allenamenti di 
forza. Durante il riposo, ma anche 
durante sforzi moderati, i muscoli 
lavorano in modo aerobico, perché 
consumano in prevalenza ossige-
no. Nella fascia compresa tra il 
50% e l’85% della capacità massi-
ma, il lavoro si trasforma progres-
sivamente in anaerobico. In prati-
ca i muscoli scheletrici continuano 
a produrre energia anche quando 
il sistema cardiovascolare non è in 
grado di fornire abbastanza ossi-

geno generando energia anaerobi-
camente, cioè senza questa com-
ponente vitale presente nell’aria. 
Questo accade quando il nostro 
organismo è chiamato a risponde-
re a elevate richieste muscolari (per 
immediatezza e quantità) o quan-
do i polmoni non sono in grado 
di fornire un adeguato apporto di 
ossigeno. 

Cosa c’entra tutto questo con il 
benessere quando si effettua atti-
vità fisica? Seguiteci puntata dopo 
puntata e lo capirete. Basti solo 
comprendere che i benefici sono 
diversi a seconda dei processi che 
un’attività sportiva o l’altra inne-
scano.

…to be continued
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ORE 15 OFFANENGO EDEN
Al centro Eden tombola con premi. Apertura marte-

dì, giovedì e domenica ore 15 - 18,30.

ORE 18 CREMA SPETTACOLO
Al teatro S. Domenico per la stagione teatrale 

“Intrecci” Stelle di Broadway, spettacolo dove i sogni 
diventano realtà. Biglietteria di via Verdelli 6 aperta 
da lunedì a venerdì ore 17-19. 

Per info tel. 0373.85418, info@teatrosandomenico.
com, www.teatrosandomenico.com.

ORE 21 CREMA CONCERTO
In occasione della rassegna di concerti “Pietro 

Pasquini”, presso l’auditorium B. Manenti di via 
C. Battisti il coro Monteverdi invita al concerto 
Quoniam Ensemble, direttore Bruno Gini. Ingresso 
libero. 

LUNEDÌ 14

ORE 8-12 PANDINO MERCATO
In piazza, mercato agricolo proposto dalle associa-

zioni produttori agricoli de Le Terre del Cremasco.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Per “Caffè filosofico” al Caffè Gallery di via Maz-

zini 30 incontro sul tema don Marco Lunghi, un antropo-
logo in viaggio. Tre relatori ricorderanno la figura dello 
studioso cremasco. Ingresso libero.

ORE 21,30 CREMA CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova, proiezione di L’ombra di 

Caravaggio. Biglietto € 5, promozione solo donne.

MARTEDÌ 15

ORE 20,30 CAPERGNANICA EVENTI
Nella chiesa parrocchiale s. Messa e alle ore 21 

presso il teatro di via S. Martino incontro sul tema 
Il meraviglioso mondo degli Angeli e le anime del Purga-
torio. Relatore don Marcello Stanzione.

ORE 21 CREMA CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, film I figli 

degli altri. Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 16

ORE 15,30 CREMA CINEMA
Per la rassegna Cine Over 60, al Multisala Portano-

va, proiezione di Il piacere è tutto mio (2022). Biglietto 
€ 3,50. Promozione valida solo per gli over 60.

GIOVEDÌ 17

ORE 17 CREMA FIABA
Appuntamento L’ora della Fiaba con Nicola Cazzali-

ni di Teatroallosso alla scoperta delle storie più incredi-
bili. Ritrovo in Biblioteca, partecipazione gratuita con 
prenotazione obbligatoria. Chiamare: 0373.893335 
(da martedì a venerdì dalle ore 14,30 alle 18, sabato 
ore 9-12) oppure salaragazzi@comune.crema.cr.it.

ORE 21 CASTELLEONE EVENTI
In memoria di Cristina Pellini Festival Cristina Pellini.
Questa sera al teatro Leone, Lauro Zanchi pre-

senta il libro La solitudine delle vite nascoste. Venerdì 
18 alle ore 21, sempre al teatro Leone conferenza 
tenuta dalla dottoressa Elena Bugini La figura della 
donna musicista dopo i suonatori di liuto di Caravaggio. 
Vari altri appuntamenti il 19, 20 e 21 novembre.

ORE 21 MADIGNANO EVENTO
Serie di incontri sul tema “Liberate la Pace! Percorso 

di preghiera e di riflessione sulla pace e per ricordare co-
loro che sono ancora prigionieri a motivo della fede in 
Gesù”. Nella chiesa parrocchiale di Madignano primo 
incontro sul tema Deserto e silenzio. Prova e opportunità.

 VENERDÌ 18

ORE 8.30 CHIEVE MAZZOLINI
Vendita di mazzolini di fieno. Appuntamento presso 

la scuola dell’infanzia dalle ore 8,30 alle 9 e dalle 15,30 
alle 16,30. L’intero ricavato verrà donato alla scuola 
dell’infanzia. Un mazzolino € 3, 2 mazzolini  € 5.

ORE 14.30 CASALE CR. LETTURE
Presso la Biblioteca, tutti i venerdì (fino al 9 dicem-

bre), letture animate per i bambini dai 5 agli 11 anni. A 
cura di Teatroallosso.

ORE 16.30 PANDINO APERITIVO
Fino alle 18,30 Aperikhaos per ragazzi dagli 11 ai 

15 anni. Appuntamento in Biblioteca con aperitivo e 
giochi da tavolo. Iscrizioni e info 0373.973313, biblio-
teca@comune.pandino.cr.it o direttamente in Biblioteca.

ORE 18 CREMA PERGO
Da oggi a domenica 20 novembre tante iniziative 

in occasione dei 90 anni della squadra del Pergo. 
         (ns. servizio pag. 11) 

ORE 21 CREMA SPETTACOLO
All’oratorio di S. Carlo la Compagnia dello Schiz-

zaidee presenta Scusa... il caffè mi rende nervoso. Ingresso 
a offerta libera, prenotazione obbligatoria chiamando 
Carlo tel. 335.7248561 via WhatsApp oppure telefo-
nare dalle ore 17 alle 20.

  SABATO 12

                   SERGNANO SAGRA
Fino al 14 novembre Sagra di San Martino. Giostre, 

bancarelle, giochi nel centro storico del paese. Appun-
tamenti in piazza Roma, piazza IV Novembre, viale 
Europa e piazzale De Gasperi.

 CAPERGNANICA SAGRA
Ancora oggi e domani Sagra di S. Martino. Questa 

sera alle ore 21 al teatro don Bosco spettacolo La con-
versione di un cavallo. Rappresentazione vivente delle 
opere di Caravaggio. Ludovica Rambelli Teatro Napo-
li. Ingresso € 5. Info e prenotazioni Sms e WhatsApp 
353.4355884. Parte del ricavato sarà devoluto ad Aism.

Domani 13 novembre alle ore 9 in via S. Martino 
bancarelle con prodotti artigianali, alle ore 10 presso 
la Sala dei Fauni di Palazzo Robati mostra di opere 
pittoriche di Tiziano Lombardi e alle 10,30 presso la 
chiesa parrocchiale s. Messa con processione  accom-
pagnata dal corpo bandistico G. Verdi di Ombriano. 
Nel pomeriggio dalle 16 presso i giardini pubblici mu-
sica con Andrea Moretti Live e a seguire tradizionale 
scalata alla cuccagna. Alle ore 17,20 Vespro presso la 
chiesa parrocchiale e, sempre nella chiesa parrocchiale 
alle ore 21 concerto G.F. Haendel Messiah del coro e 
orchestra del Collegium Vocale di Crema. 

ORE 9-18 CREMA MERCATO
Ai giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi, mo-

stra mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 10 CREMA MAZZOLINI
In piazza Duomo, fino alle ore 18, banchetto di 

mazzolini per Santa Lucia con offerta libera. Inizia-
tiva a cura del gruppo Amici del Montessori.

ORE 12 CREMA MOSTRA
Nella sala dell’oratorio del Duomo in via Forte, 

inaugurazione della mostra sulla figura di Armida 
Barelli. Esposizione visitabile fino al 20 novembre nei 
giorni di sabato e domenica ore 10-12 e 15-18; da lune-
dì a venerdì ore 16-18. Sabato 19 alle ore 18 in Catte-
drale, celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo 
nel Giorno della memoria liturgica della beata Barelli.

ORE 14 CREMA KIDS RUN
Con partenza dalla Pista di atletica “Renato Olmi” 

di via Rossi Martini, 4a edizione della Enercom Cre-
ma Kids run. Per iscrizioni Enercom Luce e gas a Cre-
ma in via IV Novembre 10/b.          (ns. servizio pag. 11)

ORE 16,30 OFFANENGO LIBRO
Alla Biblioteca comunale di via Clavelli Martini 5 

per l’iniziativa “Novembre in Biblioteca” presenta-
zione del libro Donne di Crema con la partecipazione 
dell’artista Michela Grossi e dell’avvocato Cecilia Gip-
poni. Illustrazione del progetto mostra ritratti e opere. 

Venerdì 18 alle ore 20,30 sempre in Biblioteca Tor-
te e ciambelle fatte in casa a cura di Annalisa Andreini.

ORE 16,30 CREMA INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo per “Il sabato del 

Museo” conferenza su Carlo Alberto Sacchi – Oltre la 
poesia. Alla scoperta, o meglio riscoperta, delle opere 
e della poetica di Carlo Sacchi. Relatori G. Bassi, E. 
Edallo, F. Gallo, A. Grassi, P. Gualandris e G. Vailati. 
Letture di Mariangela Torrisi, Gigi Ottoni. Iniziativa 
del Gruppo antropologico cremasco.

ORE 16,30 CREMA LABORATORIO
Alla Libreria cremasca, scuderie di Palazzo Terni di 

via Dante Alighieri 20, Gli animali e l’autunno per bam-
bini dai 5 ai 10 anni. Laboratorio artistico dedicato al 
tema dell’autunno. Costo € 7. Per info 0373.229092, 
libreria.cremasca@gmail.com.

ORE 20,30 CREMA ANNIVERSARIO
Al teatro S. Domenico Quaranta anni in scena. An-

niversario della Compagnia del Santuario di Checco 
Edallo. Serata speciale con gli amici della Compagnia 
con testimonianze, racconti... A seguire anteprima as-
soluta del docufilm A teatro con Checco... e i suoi amici di 
Daniele Dedè e Agostino Zetti. Ingresso libero.

ORE 21 CASTELLEONE MUSICA
Presso il circolo Alice nella città per “Poetry’s Jam” 

incontro tra hip-hop, musica estemporanea e poesia 
performativa con L. Dassi, G. Ratano ed E. Ingrosso. 
Ingresso gratuito con tessera Arci in corso di validità.

ORE 21 CREMA CONCERTO
Nella Sala polifunzionale dell’oratorio della SS. Tri-

nità concerto Folcioni on the road. Ingresso libero.

ORE 21 ROMANENGO TEATRO
Al teatro Galilei spettacolo Dal Trentino a Broadway. 

Ilaria Berti. Per info e prenotazioni 0373.72521.

ORE 21,15 PALAZZO P. CONCERTO
Nella Pieve di S. Martino a Palazzo Pignano, in oc-

casione della sagra di S. Martino, concerto The candles 
“Momento” proposto dell’orchestra A. Corelli. Musica 
a lume di candela. Per informazioni tel. 348.7431663. 
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ORE 8 CREMA MERCATINO
Fino alle ore 16, presso la piazza della chiesa di S. 

Bernardino in via XI Febbraio 36, Il Mercatino di Ange-
lo, libri usati e oggettistica varia. Il ricavato sarà devo-
luto in beneficenza per il restauro delle campane.

ORE 8,30 CREMA MARATONINA
Con partenza e arrivo in piazza Garibaldi, XVI edi-

zione della Maratonina Città di Crema, corsa competiti-
va su percorso omologato Fidal. Tra gli eventi la 13a 
Marian Ten, corsa cronometrata non competitiva di 10 
km in memoria di Marianna Rota e la 10 km compe-
titiva.                                               (ns. servizio pag. 11)

ORE 8,30 CASTELLEONE FESTA
Al santuario della Beata Vergine della Misericordia 

72a Giornata Provinciale del Ringraziamento. Parata dei 
trattori presso il Santuario e alle ore 10 s. Messa. Alle 
11 benedizione macchine agricole e, presso il chiostro 
del Santuario momento conviviale.  (ns. servizio pag. 12)

ORE 8,30 CASTELLEONE MERCATO
Tradizionale mercatino dell’antiquariato presso 

il centro storico di Castelleone. Dalle ore 8,30 alle 
17,30 esposizione di oggetti di antiquariato, moderna-
riato, vintage e artigianato artistico.

ORE 9 CASALETTO C. FESTA
Festa del Ringraziamento a Casaletto Ceredano. Ore 9 

ritrovo mezzi lungo via G. Garibaldi, ore 10 s. Messa e 
a seguire benedizione dei trattori. Alle 12 pranzo all’o-
ratorio e alle 15 giochi di una volta per i più piccoli.  

ORE 9,30 MONTODINE FESTA
Appuntamento annuale per la Festa del Ringrazia-

mento. Ore 9,30 ritrovo in piazza dei mezzi agricoli, 
alle ore 10 s. Messa e a seguire benedizione dei trat-
tori e rinfresco aperto a tutti. Asta di beneficenza e 
sfilata trattori. Alle ore 12,30 pranzo in oratorio e 
nel pomeriggio giochi agricoli, modellismo...  

ORE 9,45 VAIANO CR. FESTA
Tradizionale Festa del Ringraziamento. Ore 9,45 ritro-

vo dei mezzi agricoli nel parcheggio del cimitero, ore 
11 s. Messa e alle 11,45 benedizione dei mezzi, ore 12 
sfilata trattori. Alle ore 12,30 pranzo in oratorio e dalle 
15,30 alle 17 in piazza giochi agricoli. Durante l’intera 
giornata esposizione mezzi agricoli, caldarroste...

ORE 10 CREMA FESTA
Nella chiesa di S. Bernardino, via XI Febbraio 36, 

Festa del Ringraziamento. Celebrazione s. Messa anima-
ta dagli agricoltori e a seguire benedizione dei mezzi 
sul piazzale della chiesa. Rinfresco in oratorio. Dalle 
ore 11 caldarroste e alle 15 musica popolare nel teatro 
oratorio.

ORE 14 CASTELLEONE BOSCO
Il Bosco didattico è aperto al pubblico fino alle ore 

18. Alla Cascina Stella prosegue la mostra fotografica.
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➜ Scuole primarie Ancelle della Carità, Canossa, Pia Casa Provvidenza, via Dante Ali-
ghieri, 24 Crema, presentazione alle ore 10, 11 e 14,30. Per info www.fondazionemanziana.it, 
segreteria@fondazionemanziana.it o contattando il numero 0373.257312. Apertura anche il 3 
dicembre.
➜➜  CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, offerta formativa in presenza dalle 
8 alle 14  tutti i settori. Necessario prenotarsi tel. 0373.282932 o scrivere a: coordinamentocre-
ma@crforma.it. Per info: www.crforma.it/news/open-day-online. Giornate aperta anche il 19 e 
26 novembre; 3 e 17 dicembre. 
➜ Scuola IIS B. Munari (Liceo Artistico, Istituto Tecnico Grafica e Comunicazione, Liceo 
Scienze Umane, Liceo Economico Sociale,) nella sede centrale di via Piacenza e nella sede 
distaccata di via Largo Falcone e Borsellino. Appuntamento in presenza dalle ore 15 alle 
18. Accesso solo su prenotazione scrivendo a orientamento@iismunari.it. Per informazioni 
0373.83458. Giornate aperte anche il 26 novembre e il 17 dicembre. 
➜ Istituto Stanga - Scuola Casearia Pandino via Bovis, 4, tel. 0373.90059 apertura ore 10. 
Per informazioni tel. 0373.90059 o scrivere a  orientamento.pandino@istitutostanga.edu.it. Ini-
ziativa riproposta anche il 26 novembre, il 3, 16, 17 dicembre e 14 gennaio.

SABATO 19 NOVEMBRESABATO 19 NOVEMBRE
➜➜  CR Forma Crema via T. Pombioli 2, tel. 0373.282911, offerta formativa in presenza dalle 
8 alle 14  tutti i settori. Necessario prenotarsi tel. 0373.282932 o scrivere a: coordinamentocre-
ma@crforma.it. Per info: www.crforma.it/news/open-day-online. Giornate aperta anche il 26 
novembre; 3 e 17 dicembre. 
➜ Liceo linguistico Shakespeare, Liceo linguistico quadriennale, via Macello 26, open day 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. Solo su prenotazione collegandosi a: www.liceoshakespea-
re.fondazionefidesetratio.it segreteria segreteria.crema@fondazionefidesetratio.it.
➜➜  Istituto Luca Pacioli via delle Grazie 6, tel. 0373.80828-86044 e via Dogali 20, tel. 
0373.83094-85115. Orari visita: 10,30-12,30 e 14-16. Le presentazioni dei vari corsi inizie-
ranno alle ore 10,40 e alle 14,10. 
Nella sede di via Delle Grazie 6 presentazione dei corsi: Relazione internazionale e marke-

ting, Amministrazione finanze e marketing, Sistemi informativi aziendali. Nella sede di via 
Dogali 20 presentazione: Sistemi informativi aziendali per l’economia, Sistemi informativi 
aziendali per la comunicaizone web, Sistemi informativi aziendali a curvatura sportiva, Co-
struzioni ambiente e territorio, Liceo scientifico ad indirizzo sportivo.
➜➜  Castelleone: scuola Canossa piazza Strafurini, 10, tel. 0372.1920122, open day della scuola 
primaria dalle ore 9 alle 12, necessaria la prenotazione primaria.castelleone@scuolediocesicr.it. Sito: 
www.scuolediocesicr.it. Giornate aperte anche il 17 dicembre e il 14 gennaio. 
Scuola dell’infanzia dalle ore 9 alle 12. Necessario prenotarsi scrivendo a infanzia.castelleone@

scuolediocesicr.it. Sito: www.scuolediocesicr.it. Giornate aperte anche il 17 dicembre e il 14 gennaio. 

SCUOLE APERTE

Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
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#iodonoperché

«mi piace pensare di aver 
contribuito a salvare un’altra vita»

Fabio Z.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 13 NOVEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

 12 novembre: Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Capergnanica (Tirloni)
13-14 novembre: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Casaletto Vaprio (A.F.M. Crema) - Castelleone (A.F.M. Cremona)
15-16 novembre: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Bagnolo Cremasco (Quartaroli)
17-18 novembre: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
19-20 novembre: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Offanengo (Centrale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). 
Responsabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 
0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 12 NOVEMBRE 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Ombriano, fine anni ’30: 
Bortolo Aiolfi,
suor Caterina
(deceduta sotto

i bombardamenti nel 1940) 
e Angela Carniti

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Listino del 9 novembre 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% 
di umidità Fino (peso specifico da 77) 352-353; Buono mercantile (peso 
specifico da 74 a 76) 343-348; Mercantile (peso specifico fino a 73) 334-
339; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 289-291; 
Crusca 266-268; Cruschello 283-285. Granoturco ibrido nazionale comune 
(con il 14% di umidità) 346-347; Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso 
specifico da 63 e oltre 306-313; (peso specifico da 58 a 62) 299-304; Semi 
di soia nazionale 589-594.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,60. Maschi da ristal-
lo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggio-
ri di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scottone 
(fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,10-3,70; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,10-3,60; Cat. E - Vitellone fem-
mine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,60; Cat. D - Vacche frisona 
di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 3,10-3,60; Cat. D - Vacche frisona 
di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,70-3,00; Cat. D - Vacche frisona di 

3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona di 1a 
qualità (peso vivo) 1,36-1,66; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 1,13-1,29; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,90-
1,07; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 
(56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 
(53%) - R2 (54%) 3,40-3,80; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 
(51%) - O3 (52%) 3,30-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 
(49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2022: 230-250; Loietto 2022: 
230-250; Fieno di 2a qualità 180-200; Erba medica 2022: 270-300; Paglia 
95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 5,30; Provolone Valpadana: dolce 7,55-7,65; 
piccante 7,75-7,95. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 9,15-9,30; sta-
gionatura tra 12-15 mesi 9,35-9,60; stagionatura oltre 15 mesi 9,65-10,10.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezza-
tura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura da 
stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 5-6. 
Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; per cartiera 10 cm 5-5,2.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Crema               Fino al 16 novembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Black Panther: Wakanda forever • Il pia-
cere è tutto mio • L’ombra di Caravaggio • 
La stranezza • Lo schiaccianoci e il flau-
to magico • Il talento di Mr. Crocodile • 
Black Adam • Sword  art online: scherzo 
of  deep night (lunedì ore 21.40 e martedì 
ore 21.20) • Vasco live Roma Circo Massi-
mo (lun., mart. e merc. ore 21.40) • Harry 
Potter e la camera dei segreti (merc. ore 
14.40 e 16.50)
Saldi del lunedì (14/11 ore 18.20):
Black Adam

Cinemimosa (14/11 ore 21.20):
L’ombra di Caravaggio
Cineforum del martedì (15/11 ore 21):
I figli degli altri
Over 60 (16/11 ore 15.30): Il piacere è tutto 
mio

Pieve Fissiraga     Fino al 16 novembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Black Panther: Wakanda forever • The land 
of  dreams • Vasco - Live Roma Circo Mas-
simo • Sword art online 2 • Harry Potter e 
la camera dei segreti (mercoledì) • Lo schiac-
cianoci e il flauto magico • L’ombra di Ca-

ravaggio • Black Adam • Il talento di Mr. 
Crocodile • La stranezza
  Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• La stranezza • L’ombra di Caravaggio • Il 
piacere è tutto mio

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Black Panther: Wakanda forever
• Il Vangelo secondo Matteo (16 novembre)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Il colibrì

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di 
belle pietre e di doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di 
quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrut-
ta». 
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e 
quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Ba-
date di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome 
dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! 
Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché 
prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro re-
gno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi 
saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 
Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguite-
ranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi da-
vanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione 
di dare testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non preparare pri-
ma la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri 
avversari non potranno resistere né controbattere. 
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, 
e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. 
Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 
Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».

Quante persone lungo il corso della storia hanno vissuto momen-
ti drammatici dal punto di vista personale e sociale, situazioni 
molto dolorose che sembravano infinite, sistemi e condizioni che 
apparivano indistruttibili e poi di colpo è stato tutto spazzato via 
dal tempo, dal corso degli eventi. Gli sconvolgimenti hanno da 
sempre caratterizzato la storia del mondo e quella personale, ma 
ciò che è di fondamentale importanza, riguarda il fatto che Dio 
non ci abbandona, che non permetterà mai al dolore di superare 
le nostre forze. Un altro aspetto di cui tener conto, come sugge-
rito dal Vangelo, riguarda il modo in cui guardiamo e ascoltia-
mo gli eventi che si dipanano dinanzi a noi: la nostra capacità 
di saper trovare e dare senso alla storia, tramite una lettura sa-
pienziale. La nostra epoca è costellata da numerosi eventi, che a 
volte ci hanno fatto temere il peggio tramite lo sconvolgimento 
delle guerre mondiali, le crisi economiche, i vari cambiamenti 
sociali, la caduta dei valori che hanno guidato da sempre l’u-
manità. Il Vangelo di oggi ci parla dell’interruzione di un equili-
brio politico tra l’impero romano e Israele, della distruzione del 
tempio e di un tradimento che si innesta nella famiglia, il luogo 
della sicurezza e dell’intimità. Per la prima volta dopo millenni 

di storia, in questo tempo storico, le tre istituzioni fondamentali 
della società: la politica, la religione e la famiglia sono entrate 
contemporaneamente in una profonda crisi; nel passato è acca-
duto che una di esse affrontasse dei momenti di decadenza nei 
confronti della quale le restanti istituzioni erano in grado di sup-
plire, attualmente non è così. Il tempio d’Israele, l’unico luogo 
dove Dio abitava è caduto, il Signore non è più in mezzo a noi, 
allora come oggi, ci sembra di essere precipitati nel nichilismo: 
non c’è nessuna prospettiva di salvezza se non l’ottenere tutto 
ciò che la terra può offrirci, siamo soli in questa valle di lacrime 
e l’unica prospettiva che abbiamo è quella di accumulare quanto 
più possibile. Una logica del genere ha invaso anche la Chiesa, 
i suoi figli, persino coloro che dovevano richiamare cieli e terre 
nuove hanno abbassato il loro sguardo, praticando la logica del 
momento presente, evidenziando se stessi piuttosto che il mes-
saggio di cui sono i portatori. Prima degli scandali economici o 
della pedofilia, la crisi della Chiesa è di origine spirituale: Dio 
esiste, da Lui veniamo, ma abbiamo perso la bussola del “dove 
andiamo”, e anche l’annuncio del Vangelo o il parlare di Cri-
sto in alcuni casi diviene l’occasione dell’evidenziare sè stessi 
e non Lui. Viviamo in una contemporaneità in cui non siamo 
in grado di definire cosa sia la famiglia, un tradimento quello 
presente in essa, che non riguarda in primo luogo il concetto 
della fedeltà carnale, ma matrimoniale: gli sposi non ricordano 
come dinanzi all’altare hanno promesso di amarsi e nel nucleo 
familiare l’amore agapico ha lasciato il posto a egocentrismi e 
allo svilimento dei ruoli educativi. Dal punto di vista sociale, le 
istituzioni, da baluardo di valori e lunghe progettazioni, sono 
scadute nella logica del sondaggio, nell’accontentare in modo 
populistico l’istinto della gente anziché guidarla verso finalità 
alte. Dove trovare il senso in questa condizione? Nel momento 
del massimo pericolo Dio non ci abbandona. Questa verità del-
la Sacra Scrittura dovrebbe divenire la testata d’angolo da cui 
ripartire. Il Vangelo da parte sua ci invita a diffidare della nostra 
vista, poiché ciò che riteniamo bello passa; di diffidare di ciò 
che ascoltiamo, dove tutto sembra cronaca nera e disperazione. 
Anche se tribolati, Dio porta avanti il suo progetto di salvezza, 
sta a noi ritrovarlo, forse scopriremo che come Adamo ci siamo 
solo spostati, nascosti, e che tutto passerà se risponderemo al 
Suo appello di continua ricerca e misericordia.

Luca De Santis

IL VANGELO DELLA DOMENICA XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C)

Domenica 13 novembre Prima Lettura: Ml 3,19-20 - Salmo: 97 
Seconda Lettura: 2Ts 3,7-12

Vangelo: Lc 21,5-19

Su Radio Antenna 5 FM 87,800
(Il sabato mattina dopo la s. Messa)

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Gh’èm festegiàt la giurnàda dal Ringraziamént
con Dun Elio söl segràt a benedì
con l’àqua sànta e col sbrufì
i tratùr che ‘n prucesiù
i pasàa a ‘nà ‘n casìna

L’è ‘l Ringrasiamént da la nòsta bràa zént
che la vìf  an campagna an baléa da i evenc
perché nunustànt la sèca che fàa pura
sa l’èm caàda amò ‘n mizüra
per chèsto ringrasièm la natüra.
An cèrte zòne l’è nàcia püsé pègio…

I tratùr an casìna sistemàda cumè ‘na edrìna
la parìa ‘n Muzéo, con le machìne e i atrès
che servìa ‘n campàgna tant témp prìma
che riàse ‘l prugrès…
  E mé ma só pèrs col pensér
  adré ai ricòrde da ‘n pasàt che pàr iér.

La ‘n cantù, sura ‘na tàula apòsta preparàda
muntagnóle da pà col salàm,
cudeghì, cópe e pansète
taiàde a fète, töta ròba nustràna
preparàda ‘n cà, saurìda e sàna.
Mé tentàt da töta ‘stó gràsia di Dio
g’ó bucunàt an panìno col cudeghì
cumpagnàt da ‘n gós da vì.
An da l’ària circulàa cal sentimént
che sa sént quàn gh’è ‘nsèma tànta zént
che màngia e bìf  e i è cuntént.

An bèl gràsie a Oscar Cariù
sponsor ünéch da la manifestasiù
che con l’àiöt da la sò tribù
e coi vuluntàre che g’à ütàt
an bèl dé a töi nótre ‘l m’à regalàt.

…va salüda i “Cüntastòrie” 

AL RINGRASIAMÉNT

“La fèsta dal Ringraziamént”

Fausto Vagni, poeta ultraottantenne da Riultelìna

Oscar Carioni ha appositamente
ricostruito l’ambiente dei nostri nonni

e lo ha fatto con tanta passione
da emozionare tutti

Domenica scorsa si è celebrata la Festa del Ringraziamento e anche Ripalta Guerina si è attivata, dando 
vita all’annuale benedizione dei trattori e a una preziosa ricostruzione dell’habitat che nel tempo passato era 
“la vita” anche nella “Cascina Stella”, ancor prima denominata “al Convento”. 
Una festa bellissima in quella “bomboniera” che è il Paese immerso nel Parco del Serio, fra le rive del Fiume 
e le rive del nostro passato.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE CALZE

SCONTOSCONTO  2020%%

Percorso disponibile per un minimo di 6
e un massimo di 12 partecipanti.

Quota 100 €. Iscrizioni entro il 17 novembre.
Per informazioni: scuola@consultorioinsieme.it

“Cosa faccio dopo la scuola media?”. È forse questa la domanda che molti ragazzi stanno affrontando 
in questo periodo. Tra open day, stage, Link, incontri di orientamento, consigli orientativi sono davvero 
tante le informazioni che stanno sommergendo i ragazzi. Eppure, essere informati su quali sono le scuole 
o gli enti di formazione presenti sul territorio, conoscere la qualità dell’offerta formativa o la quantità di 
“lavoro a casa” che richiede ciascun indirizzo di studio sembra non essere sufficiente per poter scegliere.
Ci sono infatti molti altri aspetti sui quali è fondamentale soffermarsi a ragionare: questi riguardano 
le diversità di ogni individuo, che è fatto di interessi, valori, attitudini, capacità di decisione, desideri dif-
ferenti, ma anche le molteplici esperienze scolastiche e familiari. Se consideriamo l’unicità delle persone 
ci sembra abbastanza intuitivo che la scelta non possa che essere “personalizzata” e in un certo senso 
“unica”, perché unico è il significato che ognuno darà alla propria decisione. Infatti, per parlare di scelta 
post terza media è necessario tenere in mente un orizzonte più grande, cioè la prospettiva di progetto 
formativo/professionale. La risposta alla domanda “come scelgo?” non ha quindi una risposta univoca e 
immediata: la scelta è il risultato di un processo che richiede conoscenza dei percorsi formativi, con-
sapevolezza di vari aspetti di sé e sguardo verso il futuro. La scelta formativa è solo un passo, sebbene 
importante e centrale, all’interno del cammino di crescita personale, emotiva, cognitiva e relazionale, 
che caratterizza l’adolescenza. Il Consultorio diocesano familiare Insieme propone un percorso in-
dividualizzato per i ragazzi che stanno affrontando la scelta. Attraverso 3 incontri e con l’utilizzo del 
materiale testistico validato e pubblicato dal CROSS (Centro per l’Orientamento e lo Sviluppo socio-
professionale dell’Università Cattolica del S.Cuore di Milano) sarà possibile sperimentarsi nel processo 
di scelta: in particolar modo i ragazzi verranno aiutati a far emergere caratteristiche di sé importanti per 
questa decisione e a divenire consapevoli. Le varie fasi del percorso proposto prevedono anche il coin-
volgimento dei genitori, che svolgono un ruolo importante di supporto e accompagnamento anche nello 
specifico compito della scelta scolastica.
Vivere da protagonisti la scelta della scuola superiore significa cogliere questa esperienza come occa-
sione in cui imparare a scegliere.
Per scoprire di più su questa opportunità, l’équipe orientamento del Consultorio attendono tutti gli inte-
ressati giovedi 17 novembre ore 18 presso la sede del Consultorio, in via Carlo Urbino 23.
STEP 1: giovedì 17 novembre ore 18
Incontro di presentazione per genitori e ragazzi con raccolta delle autorizzazioni necessarie.
STEP 2: giovedì 24 novembre ore 14.30
Somministrazione questionari e batteria psico-attitudinale in piccolo gruppo fino alle 18. È previsto 
un break.
STEP 3: entro il 7 dicembre
Colloquio di restituzione con consegna del profilo personale alla presenza del ragazzo e della fa-
miglia.

ORIENTAMENTO  SCOLASTICOORIENTAMENTO  SCOLASTICO

SCEGLIERESCEGLIERE
LA SCUOLALA SCUOLA
A 13 ANNIA 13 ANNI

Appuntamento con il legale

L’argomento odierno riguarda il Cd. lastrico solare condominiale 
e le problematiche che attengono quando si tratta di esercitare, da 
parte del condominio o di singoli condomini, diritti di varia natura 
sul medesimo se lo stesso è di proprietà o di uso esclusivo di un solo 
condomino. 
Si definisce lastrico solare il piano di copertura di un edificio, che 
può essere o meno transitabile. Di norma, si parla di “lastrico” 
quando esso abbia la sola funzione di copertura, mentre si definisce 
“terrazza a livello” la superficie transitabile, che costituisce di fatto 
estensione e integrazione dell’appartamento cui è annessa. La ter-
razza è generalmente delimitata da una frecinzione a chiusura della 
superficie calpestabile.
Il lastrico solare rappresenta la sommità dell’edificio condominiale. 
Si tratta dunque della superficie piana posta proprio in cima al fab-
bricato e che, di fatto, ne costituisce una sorta di tetto calpestabile. 
Il lastrico solare condominiale può essere attribuito in uso esclusivo 
a uno dei condomini, ovvero in proprietà esclusiva dello stesso se 
esiste un titolo idoneo a far valere tali diritti (generalmente tale tito-
lo è previsto nel rogito di acquisto della proprietà dell’abitazione); 
in questo caso le spese per la sua riparazione o ricostruzione sono 
poste per un terzo a carico del proprietario o dell’usuario esclusivo 
e per due terzi a carico del condominio in ragione della funzione di 
riparo e copertura che viene esercitata su tutta la struttura condo-
miniale. 
Pagheranno dunque quote variabili in proporzione ai millesimi de-
tenuti da ciascuno tutti i condomini che sono proprietari di unità 
immobiliari comprese nella proiezione verticale del lastrico. Sono 

pertanto esclusi dal pagamento i proprietari di immobili che non 
si trovano nella colonna d’aria sottostante al lastrico perchè, come 
spesso come accade nei supercondomini, taluni condomini sono 
proprietari di porzioni di immobili situate in aree esterne al lastrico 
solare.
Nel caso che ci occupa dunque tutti i condomini non possono libe-
ramente servirsi del lastrico solare, né i proprietari o usuari esclusivi 
possono impedire integralmente ai condomini di esercitare taluni 
diritti; per gestire tali sitauzioni esistono norme di carattere generale 
contentute nel Codice Civile, che spesso vengono integrate con i 
regolamenti di condominio applicabili al caso concreto.
Quanto alla vendita del lastrico solare condominiale, se lo stesso 
è integralmente condominiale, allora lo si può vendere solo con 
il consenso unanime di tutti i condòmini; se invece è di proprietà 
esclusiva, lo si può vendere con il consenso del solo titolare.
Nel caso di esercizio, da parte del condominio o di singoli condomi-
ni, del diritto di servitù di accesso, di passaggio, di posa e conserva-
zione di canne fumarie, di installazione dell’antenna televisiva, così 
come i diritti di stenditoio la casististica giurisprudenziale è ampia e 
sarà oggetto di una rassegna nel corso della puntata di Filo Diretto 
in onda giovedì.

Approfondimenti nel corso del programma
FILO DIRETTO in onda giovedì 17 novembre
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

AVV. MASSIMILIANO CAPRA

Cd. lastrico solare condominiale

VACCINAZIONE
ANTINFLUENZALE 2022-2023

Insieme alle misure di igiene e di protezione individuale, la vaccinazione è lo strumento più efficace e sicuro 
per prevenire l'influenza stagionale. La vaccinazione viene offerta attivamente e gratuitamente alle persone 
che, per patologia o status in coerenza con quanto definito dal Ministero della Salute, sono a maggior rischio 
di complicanze nel caso contraggano l'influenza.

A CHI È RIVOLTA LA VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE
Le persone a cui il vaccino antinfluenzale è offerto in via prioritaria sono:
• over 60 
• donne in gravidanza
• persone a rischio per patologia
• bambini
• operatori sanitari.
La vaccinazione è inoltre raccomandata a:
• soggetti addetti a servizi pubblici di primario interesse collettivo
  (insegnanti, Forze di Polizia, Vigili del Fuoco)
• lavoratori che, per motivi di lavoro, sono a contatto con animali
• donatori di sangue.

COME ACCEDERE ALLA CAMPAGNA
DAL 5 OTTOBRE
Il vaccino antinfluenzale può essere richiesto in via prioritaria:
• al proprio medico di famiglia/pediatra
• in sede di somministrazione del vaccino antiCovid-19
• per le donne in gravidanza o puerperio, accesso libero presso il Centro Vaccinale - Poliambulatori Ingresso 
N.3 - Largo Ugo Dossena 2 a Crema - dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 11 e dalle 14 alle 16.
DAL 18 OTTOBRE
Il vaccino antinfluenzale potrà essere prenotato:
• attraverso la piattaforma dedicata https://vaccinazioneantinfluenzale.regione.lombardia.it/.
La vaccinazione avverrà presso Centro Vaccinale - Poliambulatori Ingresso N.3 - Largo Ugo Dossena 2 a 
Crema.
Si ricorda che, se aderente alla campagna vaccinale, è possibile rivolgersi anche al proprio medico di Medi-
cina Generale/pediatra di Libera Scelta che indicherà le modalità dell’offerta.
 PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONSULTA IL SITO

WIKI VACCINI DI REGIONE LOMBARDIA
www.asst-crema.it



Una rocca sforzesca a portata di 
mano, come può non incuriosire? 

Stiamo parlando proprio del castello 
di Soncino. Fantasmi, draghi, folletti, 
insomma ci sono molte leggende legate 
a questa fortezza.

In realtà essa risale al X secolo, ma 
il castello come lo vediamo noi oggi 
è  stato concluso nel 1475 dai fratelli 
Sforza, gli stessi del castello sforzesco 
di Milano. In particolare fu Galeazzo 
Maria Sforza che decise la costruzione 
di una nuova rocca sotto la direzione 
dell’architetto Bartolomeo Gadio, come 
avamposto militare di difesa contro la 
Repubblica di Venezia, situata al di là 
del fiume Oglio. 

L’intero fortilizio fu costruito a 
partire dal 1473 in meno di tre anni. La 
struttura si presenta circondata da un 
profondo fossato. La Rocca si svilup-
pa attorno a due cortili fortificati con 
quattro possenti torri: il mastio, la torre 
cilindrica e due torri gemelle.

La torre cilindrica era finalizzata 
all’uso delle bombarde (un tipo di can-
none), probabilmente questa all’inizio 
era un torrione appartenente alle mura 
che poi è stato inglobato nella costru-
zione del castello. 

All’interno della Rocca si possono 
trovare luoghi di vita quotidiana del 
tempo come: una cucina, una camera 
da letto, appartenente al capitano della 
guarigione, una cantina e una cappella.

Si possono trovare anche molti rife-
rimenti relativi alla vita militare: ecco 
perché il termine “castello” per questa 
struttura medievale non è corretto, 
sarebbe meglio utilizzare il termine 
“rocca” perché la fortezza è stata utiliz-
zata a scopo di difesa.

Sono presenti infatti una scuderia, 
utilizzata per i cavalli dei soldati; una 

prigione, che nonostante non fosse 
quella comunale permetteva di rinchiu-
dere i prigionieri di guerra; un ponte 
levatoio; numerosi sotterranei.

Lungo i corridoi esterni del castello 
si possono vedere gli spalti, utilizzati 
per difendersi dagli spari e dalle frecce 
durante i combattimenti.

Ormai la rocca non è più utilizzata a 
scopo militare e all’interno di essa sono 
situati, tra le altre sale, anche il museo 
storico, che contiene abbigliamento, 
armi, foto,… dei soldati risalenti al 
1800/1900, e il museo “archeologico”.

Il tutto ovviamente per favorire il 
turismo che a Soncino è abbastanza 
vivace.

In generale il borgo si è sempre esteso 
all’interno delle mura, dove nel 1488 è 
stata stampata la prima Bibbia in italia-
no, in quella che oggi è chiamata la casa 
degli stampatori, un altro posto carino da 
vedere durante una visita della città.

Ma non solo: nei pressi della Rocca 
sforzesca, nella cornice dell’ex Filanda, 
possiamo visitare il Museo della seta; 
notevole la chiesa di Santa Maria delle 
Grazie, di un antico convento dei Car-
melitani, all’interno completamente de-
corata con stupendi affreschi dei pittori 
Giulio Campi, Francesco Scanzi e dei 
f.lli Bernardino e Francesco Carminati 
da Lodi. Bella anche la parrocchiale di 
Santa Maria Assunta: risale addirittura 
al V secolo ed è la chiesa più antica 
della diocesi di Cremona.

Nonostante non sia una cittadina 
molto grande, Soncino offre un’ottima 
scelta di attrazioni turistiche, visitabili 
in giornata.

Per ulteriori informazioni/leggende si può 
anche visitare il sito:

https://comune.soncino.cr.it/argo-
menti/turismo
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La tredicesima edizione del 
Festival della fotografia etica si 

è aperta a Lodi dal 24 settembre 
2022 e le classi quarta e quinta 
Liceo vi hanno svolto una visita 
guidata venerdì 4 novembre.  

Gli insegnanti accompagnatori 
sono stati la professoressa di Dise-
gno e Storia dell’Arte Elena Pre-
stini, Maria Vitali, professoressa 
di Storia e Filosofia, e il professore 
di Storia della Letteratura Latina 
Federico Oneta. La mostra tema-
tica in questa edizione aveva come 
titolo “Le vite degli altri” ed era 
allestita in varie sedi della città. I 
nostri alunni hanno visitato quella 
collocata a Palazzo Modignani, 
con una piccola parte dislocata nei 
giardini di Viale IV Novembre. 

Sono partiti di buon mattino per 
godere di ben sei ore di visita, di 
cui alcuni momenti sono stati ani-
mati dalla presenza di una guida, 
ma abbiamo intervistato i ragazzi 
ed è emerso che i momenti più 
interessanti sono stati quelli della 
visita libera perché hanno potuto 
meglio apprezzare il valore di alcu-
ne vere e proprie opere d’arte. Gli 
alunni sono infatti usciti da questa 
esperienza con la consapevolez-
za che la fotografia è una forma 
d’arte molto interessante e ricca di 
emozioni.

Ma sentiamo direttamente dalle 
voci dei ragazzi cosa ha trasmesso 
questo festival, in cui il grande 
fotogiornalismo internazionale 
racconta il mondo contemporaneo 
con scatti unici e inimitabili. Ab-
biamo chiesto ad alcuni alunni di 
quinta Liceo cosa hanno trovato di 
stimolante nella mostra e Paolo ha 
dichiarato, (pur trovando interes-
santi le fotografie): “La immagina-
vo strutturata diversamente, maga-
ri con qualche sezione interattiva”. 
Riccardo invece si è espresso 
così: “L’idea è interessante, cioè 
mi è piaciuto vedere evidenziate 
alcune tematiche sociali di diverse 
parti del mondo, ma a mio parere 
potevano essere arricchite con 
oggetti che rompessero la mono-
tonia della forma fotografica. Mi 
ha colpito molto il fatto che le foto 
fossero tutte nello stesso formato, 
probabilmente una scelta voluta 
per ottenere un certo effetto che, 
però, mi è sfuggito”. 

A Marco abbiamo chiesto quale 
foto lo avesse coinvolto maggior-
mente e lui ha risposto: “Ho 
notato in particolare due sposi in 
cui l’uomo era vestito da militare, 

perché si trattava di un veterano di 
guerra cui avevano diagnosticato 
un disturbo post traumatico ed 
era anche rimasto senza tetto a 

Los Angeles. Questo contrastava 
con l’allegria delle nozze e con il 
bianco abbagliante dell’abito della 
sposa.” Infine Beatrice esprime 

una sensazione puramente visiva: 
”Ho avuto l’impressione che fosse 
tutto troppo bianco, dalle pareti 
al pavimento, ma forse ciò era 
dovuto alla volontà di mettere in 
evidenza le foto”. 

In generale la quinta Liceo ha 
gradito di più le foto in bianco 
e nero rispetto a quelle a colori 
perché a suo parere erano di mag-
giore impatto emotivo e “i colori 
distraggono dalla scena centrale”. 
Inoltre i ragazzi hanno preferito i 
gruppi di foto che erano disposti 
in sequenza e che raccontavano 
la storia di una singola persona, 
con l’aiuto di didascalie che 
ricostruivano la storia insieme al 
visitatore. 

Anche i ragazzi di quarta Liceo 
hanno espresso volentieri le loro 
opinioni rispetto a questa uscita 
didattica, ma per timidezza hanno 
preferito restare nell’anonimato. 
Un alunno dichiara di non aver 
gradito la parte che si è svolta 
al chiuso perché la guida non lo 
ha coinvolto, e di avere invece 
preferito “la seconda parte che si 
è svolta nei giardini, in quanto mi 
sono sentito più libero di soffer-
marmi sulle varie foto”. Infine 
molto affascinante il commento 
di un’alunna che davanti a una 
foto di caccia sostiene: “Mi ha 
colpito la fotografia di Carola, 
una cacciatrice in mezzo a un 
lago perché mi dava l’idea di una 
grande forza e di un bel rapporto 
con la natura”.

LA SINDROME 
DI PETER PAN

La volontà di restare piccoli, per continuare 
a nascondersi dal mondo. La paura di di-

ventare adulti: leggere l’ultima riga della favo-
la e iniziare a vivere da protagonista. C’è chi 
ripercuote questo sogno sul suo corpo, negan-
dogli crescita e sostentamento; c’è chi decide 
che la responsabilità non è una cosa adatta 
ai bambini e la ignora; c’è chi per inganna-

re l’attesa si rinchiude nella sua 
fantasia per sfuggire all’ansia 
che rimane salda nella sua men-
te silenziosa. 

Si perde il controllo, quella 
sicurezza che viene insegnata i 
primi anni di vita; a un tratto lo 
sfondo che incornicia il mondo 
appare diverso, eppure noi era-
vamo così sicuri di vedere un 

quadro al posto di un macchia e di toccare il 
cielo in una pozzanghera. 

Osservare il proprio corpo cambiare: pren-
dere le forme dei manichini bianchi che stu-
diavamo dietro a un vetro con in mano un ge-
lato. Guardi lo specchio e i tuoi pensieri non 
smettono di gridare: “È giusto tutto questo?”. 
Vedo domande ovunque, su ogni centimetro 
della mia pelle, e se tento di cancellare quei 
luridi punti interrogativi tutto ciò che rimane 
non è altro che un orribile macchia nera de-
turpatrice della mia vera essenza. Mi trasfor-
mo in un punto nero in mezzo a mille punti 
neri. 

Desiderare che ogni cosa resti come è nata. 
Pura, costante, di una bellezza primitiva. Per-
ché bisogna sempre sbocciare? La vita gira 
intorno al tempo e se cerchi di scappare nella 
direzione opposta, attento, la corda si fa più 
stretta.

In cerca di quell’animo nobile che sussurra 
al nostro orecchio: “Va tutto bene”.

Scovare sé stessi in cerca di approvazioni, 
con il naso rivolto al cielo e la speranza di tro-
vare risposte un po’ più su, là dove l’azzurro 
inghiottisce ogni cosa e le nuvole sorridono 
tra loro. Chi non vorrebbe far parte di quel 
quadro: essere risucchiati da tanta semplicità 
per ricordarsi della leggerezza di sentirsi vo-
lare via.

Amori consumati, tempo sprecato, parole 
all’aria, notti fatte di sogni, speranze rotolate 
via, paragoni per certezze, rivolte da leoni. 

Una vita da spendere, ma si è rimasti 
ferma all’ultima pagina di quel libro che si 
intitola “Peter Pan”.
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Ormai mancano soltanto 
due gare al termine della 

stagione di Formula 1 2022 
e Max Verstappen è stato 
incoronato campione del 
mondo per la seconda volta in 
carriera dopo il successo dello 
scorso anno. 

Tuttavia le aspettative per 
il campionato all’inizio della 
stagione erano ben diverse. 
Si sapeva che la Red Bull di 
Christian Horner sarebbe 
stata competitiva, ma di certo 
non era prevedibile che la 
Ferrari si potesse inchinare al 
team austriaco con così tanta 
facilità. Tutto ciò ha scatenato 
l’ira dei tifosi, che aspettavano 
da tempo di sbaragliare la 
concorrenza. 

Ma è giusto incolpare con 
così tanta rabbia la scuderia? 
Per capirlo dobbiamo fare un 
salto nel passato. Nel 2019 il 
progetto era ottimo e la Fer-
rari puntava alla vittoria, se 
non del mondiale almeno di 
qualche gara. Tuttavia la Po-
wer Unit sfruttava delle zone 
grigie del regolamento, che 
portò la scuderia di Maranello 
a firmare un patto segreto con 
la FIA. Non si conosce molto 
di questo accordo, tranne che 
ha bloccato lo sviluppo del 
progetto 2020, che ha irrime-
diabilmente compromesso 
anche la stagione 2021. 

Così, a metà della stagio-
ne scorsa, il team principal 
Mattia Binotto ha sospeso lo 
sviluppo della vecchia vettura, 
per essere più competitivi 
nella stagione successiva. Una 
mossa astuta che, soprattutto 
all’inizio, ha portato i frutti 
sperati. 

Le prime tre gare, in 
Bahrain, Arabia Saudita e 
Australia hanno confermato 
le aspettative, con due vittorie 
in tre gare e soprattutto due 
ritiri del principale rivale Max 
Verstappen. Tuttavia l’errore 
di Leclerc e la conseguente 
doppietta Red Bull a Imola 
hanno confermato che la 
stagione sarebbe stata molto 
più difficile del previsto. 
Ipotesi confermata anche a 
Miami, con la vittoria del 
pilota olandese, e soprattutto 
in Spagna, dove Leclerc è 
stato costretto al ritiro a causa 

di problemi di affidabilità che 
hanno compromesso la stagio-
ne anche in altri Gran Premi, 
tra cui il cittadino a Baku, in 

Azerbaijan. 
Ma le principali polemiche 

sono arrivate a causa degli 
errori di strategia avvenuti a 

Monaco, in Inghilterra e in 
Ungheria. Nel primo caso 
la Ferrari è passata da una 
probabile doppietta a un delu-

dente secondo e quarto posto. 
Mentre nelle altre due gare è 
stata contestata la decisione 
di prevalere Carlos Sainz 
(secondo pilota non ufficiale) 
a Charles Leclerc, che era an-
cora in lotta per il mondiale. 
Inoltre la Ferrari non è stata 
capace di sviluppare il motore 
e aumentare le prestazioni a 
stagione in corso, chiudendo 
l’ultima parte di stagione 
con prestazioni simili, se non 
inferiori alla Mercedes, molto 
staccata a inizio stagione, 
come confermato nell’opaca 
e deludente prestazione in 
Messico. 

Sembrerebbe una disfatta, 
ma osservando con attenzione 
notiamo che la colpa è stata 
“spartita” un po’ da tutti tra 
piloti, team, ingegneri e pro-
blemi tecnici. Inoltre dobbia-
mo ricordarci che due anni fa 
la Ferrari lottava per la zona 
a punti ed è arrivata 5a nel 
mondiale costruttori, mentre 
questa stagione ha vinto 4 
Gran Premi e arrivando sul 
podio un numero di volte che 
fino all’anno scorso sembrava 
un’utopia. 

Gran parte del merito va a 
Mattia Binotto. È stato nomi-
nato team principal nel 2019, 
dopo una stagione non troppo 

felice per la scuderia di Mara-
nello. Binotto ha sicuramente 
fatto delle scelte sbagliate du-
rante l’anno che hanno com-
promesso la stagione, come 
non indicare un primo e un 
secondo pilota ma privilegiare 
colui che si trovava davanti, 
senza considerare la lotta per 
il mondiale. Binotto è riuscito 
a risollevare la Ferrari dopo 
due stagioni buie anche grazie 
a scelte rischiose, ma che han-
no pagato, come interrompere 
lo sviluppo della vettura 2021 
per concentrarsi sul progetto 
F1-75, la macchina 2022,  
sfruttando a proprio favore il 
cambio del regolamento. Ha 
gestito bene i rapporti con gli 
altri team, favorendo un clima 
sereno in tutto il Paddock. 
È anche riuscito a portare 
uno dei piloti più talentuosi 
dell’Academy Ferrari, Mick 
Schumacher, in Formula 1, 
alla guida della Haas per 
permettergli di fare esperienza 
nella categoria. 

In conclusione la Ferra-
ri poteva sicuramente fare 
meglio in questa stagione, 
magari arrivare più in alto 
sia nella classifica piloti che 
in quella costruttori, evitare 
alcuni errori banali e gestire 
meglio il rapporto tra i piloti. 
Tuttavia vanno considerati 
i notevoli passi avanti fatti 
dal team rispetto agli anni 
scorsi. Nel 2020 la Ferrari 
ha chiuso il campionato con 
131 punti, mentre quest’anno 
ha ottenuto lo stesso nu-
mero di punti dopo 5 gare. 
In aggiunta, non possiamo 
dimenticare l’ottimo lavoro 
svolto dal team nelle ultime 
due stagioni, condannandolo 
a causa di una stagione al di 
sotto delle aspettative. Inoltre 
il cambio di regolamento FIA 
ha congelato i motori fino al 
2026, per cui la Ferrari resterà 
competitiva a livello di Power 
Unit almeno per le prossime 
quattro stagioni. Perciò pos-
siamo e dobbiamo aspettarci 
quattro anni di altissimo livel-
lo e, magari, arriverà anche 
il titolo mondiale che manca 
dal lontano 2007. I tifosi sono 
fiduciosi e pieni di speranza, 
perché si sa che sognare non 
costa niente.

FERRARI: un anno sotto 
le aspettative, ma non male!

Il Liceo Dante al Festival 
della fotografia eticadella

REDAZIONE

Questo è il sogno che sta diventando realtà per Marco Vir-
tuani, talentuoso calciatore e studente del liceo scientifico 

Dante Alighieri di Crema.
Nato il 10 agosto 2008 è cresciuto con il pallone fra i piedi 

grazie alla passione trasmessa dal padre, ex calciatore, e dal 
cugino, che ora può dire di aver eguagliato.

Questo sogno a occhi aperti parte da una squadra di Lodi-
vecchio, il Fulgor, nel quale si distingue fin da subito e viene 
notato da alcuni osservatori del Milan che lo richiedono a tutti 
i costi. Lui sa che non è quella la sua destinazione e con sua 
grande sorpresa si ritrova di fronte al campo d’allenamento 
della sua squadra del cuore, l’Inter, in cui gioca da 8 anni a 
questa parte.

Oltre che a una squadra trova una casa e una famiglia con 
cui allenarsi, confrontarsi e migliorare ogni giorno sotto l’a-
spetto tecnico, fisico e soprattutto mentale. Questo però viene 
meno negli anni del Covid che gli impedirono di scendere in 
campo e mostrare le proprie qualità a tutto il Paese.

Dopo questo brutto momento, Marco si riprende e si trova 

davanti alla scelta dell’istituto superiore che lo porta nella no-
stra scuola dove, con tanta determinazione e voglia di fare, ri-
esce a portare avanti entrambe le attività nel migliore dei modi 
allenandosi al termine delle lezioni e studiando la sera.

In questa sua “avventura” Virtuani riesce sempre a seguire 
il suo pensiero, giocando libero e trasmettendo la sua idea di 
calcio: in questo sport ha un ruolo fondamentale, in prima po-
sizione rispetto al talento e alla tecnica, la dedizione per una 
passione, in sostanza è con la testa e il cuore che si può mi-
gliorare.

E con questa idea fissa la nostra mezzala preferita ricorda 
con piacere il momento più bello della sua appena cominciata 
carriera, ovvero la vittoria del campionato 2020/2021, speran-
do che non sia l’ultimo.

In questo momento Marco preferisce guardare al presente 
concentrandosi partita per partita e ispirandosi al suo idolo, 
Neymar. 

È sicuro che continuando così riuscirà a raggiungere il gran-
de palcoscenico del calcio italiano.

La festa di Halloween è oggi una 
festa laica, ma non  manca un 

collegamento con il mondo cri-
stiano. Il nome Halloween è lega-
to proprio alla festa di Ognissanti, 
in quanto deriva da “All Hallow’s 
Eve”, che in inglese antico signifi-
cava “vigilia di tutti i Santi”. 

Una tradizione che risale al Me-
dioevo. In questa notte i poveri 
bussavano alle porte delle case chie-
dendo del cibo in elemosina in cam-
bio di preghiere per i loro defunti, 
sostituiti oggi dai bambini che por-
tano dolcetti.

Degli esponenti del clero cat-
tolico italiano hanno criticato la 
ricorrenza descrivendola come 
una celebrazione celtica, pagana 

e americana, nonché separata da 
Ognissanti e la Commemorazione 
dei defunti. Diversi esponenti del-
la Chiesa cattolica statunitense e 
studiosi invece hanno riconosciuto 
le origini storicamente comuni di 
Halloween e Ognissanti, descriven-
do entrambe come delle feste catto-
liche ed europee, pur talvolta con 
influenze celtiche. 

Anche altri esponenti del clero 
italiano hanno difeso la festività, 
sottolineando le sue origini cattoli-
che ed europee.

Le attività per festeggiare Hallo-
ween sono due cose differenti nella 
chiesa cattolica e in quella anglosas-
sone, includono dolcetto o scherzet-
to, partecipare a feste in costume, 
intagliare zucche in jack-o’-lantern, 

accendere falò, fare giochi di 
divinazione e scherzi, visitare 
attrazioni infestate, raccontare 
storie spaventose e guardare 
film dell’orrore. 

Delle usanze tradizionali 
analoghe a quelle nordiche 
sono state riscontrate in altri 
Paesi a maggioranza cattoli-
ca, come in Spagna, Polonia 
e Ungheria, nonché in Italia, 
dove sono state individuate 
diverse tradizioni simili al mo-
derno Halloween, compresi il 
vagabondaggio e la richiesta 
di cibo fra le case.

Le origini della festività 
sono legate a quella di Ognis-
santi e vengono con questa fat-
te risalire alla festa dei martiri. 

HALLOWEEN
E OGNISANTI

di
ALICE 
e ANNA
II LICEO

di
EMMA
I LICEO

di
MARCO
e DAVIDE
III LICEO

DALL’ORATORIO
AL GRANDE PALCOSCENICO

di
GIOVANNI
e ANDREA
III LICEO

MANCANO 
SOLO DUE GARE 
AL TERMINE 
DELLA STAGIONE DI 
FORMULA 1 2022 
E VERSTAPPEN SU 
RED BULL È GIÀ 
CAMPIONE 
DEL MONDO

Gli alunni del Liceo Dante 
alla Mostra fotografica. 
Sotto, due delle foto esposte
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D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA

Paola di Rosa - Canossa

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
Dante Alighieri

Via Carlo Urbino, 21 - Crema Via Dante Alighieri, 24 - Crema
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SABATO 12 NOVEMBRE 2022

Questo spazio è destinato 
alle tante associazioni
 e realtà del territorio 

per promuovere gratuitamente 
le proprie iniziative. 

Per informazioni  
tel. 0373 256350 (ore 9-12)

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chie-
sa di S. Giovanni in via Matteotti, 
adorazione e Rosario per la Vita. 
Iniziativa del Movimento per la Vita.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella 
chiesa parrocchiale di Castelnuovo 
recita del s. Rosario e s. Messa. 

preGhierA per le vocAzioni
■ Oggi, sabato 12 novembre alle 
ore 7,30 al Santuario della Pallavici-
na preghiera per le vocazioni. Alle 8 s. 
Messa. U.p. Bagnolo Cremasco–Chie-
ve, U.p. Vaiano Cremasco–Monte, 
U.p. Palazzo Pignano, Scannabue, Ca-
scine Capri e Gandini; Agesci (Scout). 

tAvolA rotondA, mostrA... 
■ Oggi, sabato 12 novembre dalle 
ore 9,30 tavola rotonda Armida Ba-
relli La donna tra profezia e missione: 
l'attualità di Armida Barelli. 
Appuntamento a Crema presso l'au-

ditorium Manenti di via Battisti. Pre-
senti Ernesto Preziosi, Maria Teresa 
Antognazza e Aldo Carera. Coordi-
natrice Cornelia Bianchessi. 
Alle ore 12 inaugurazione della mo-
stra presso la sala dell'oratorio del 
Duomo in via Forte. Esposizione vi-
sitabile fino al 20 novembre: il sabato 
e la domenica ore 10-12 e 15-18. Da 
lunedì a venerdì ore 16-18.

momento formAtivo u.p.
■ Domani 13 novembre alle ore 
15,30 all'oratorio di Ombriano, secon-
do momento formativo per gli opera-
tori pastorali in cammino nel Sinodo 
e verso la visita pastorale 2022-2023. 
Tema Accorciamo le distanze! Fratelli e so-
relle nella fede capaci di abitare il quotidia-
no. Interverrà il prof. Pierpaolo Triani.

loft GiovAni
■ Lunedì 14 novembre nella chiesa 
di S. Bartolomeo dei Morti Loft Giova-
ni. Ore 19 lectio guidata da un ospite, 
ore 19,30 spazio personale di preghie-
ra, ore 20 Vespri e cena in fraternità.

consiGlio pAstorAle
■ Mercoledì 16 novembre alle ore 

21 al Centro  S. Luigi di via Bottesini 
4, il Vescovo partecipa al Consiglio pa-
storale diocesano.

A tutti i devoti di pAdre pio
■ Giovedì 17 novembre nella par-
rocchiale dei Sabbioni ritrovo alle ore 
17 per l’Adorazione eucaristica, mo-
mento di breve catechesi e recita del s. 
Rosario. Alle ore 18 s. Messa. Iniziati-
va aperta a tutti.

incontro formAzione
■ Giovedì 17 novembre al Centro 
Pastorale  di via Civerchi 7, incon-
tro di formazione a carattere ammi-
nistrativo per presbiteri e membri dei 
Cpae.

centro di spirituAlità
■ Venerdì 18 novembre alle ore 21 
al Centro diocesano di Spiritualità di 
via Medaglie d'Oro 8 A immagine di 
Dio lo creò. Terzo incontro di lettura e 
comprensione del testo del libro della 
Genesi. A seguire riflessione/provoca-
zione e spazio di confronto e dialogo 
con il relatore, padre dehoniano Gian 
Paolo Carminati, biblista.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

Quando parliamo di ragazzi e sport, non si può fare a meno di 
rivolgere lo sguardo anche ai genitori e al loro prezioso ruolo 

in ambito sportivo.
Negli ultimi decenni diversi studi hanno messo in luce come le 

aspettative sul sistema familiare siano cambiate radicalmente ri-
spetto al passato. I genitori, nella maggioranza dei casi, sono sem-
pre più presenti nella vita sportiva del figlio e spesso la invade.

Soprattutto in epoca recente, la società sostiene che una “buona 
genitorialità” sia legata ai risultati e alle prestazioni del figlio. In 
questo contesto lo sport, come la scuola, fornisce misure oggettive 
di successo e confronto sociale portando così i genitori a investire 
nei loro giovani atleti.

Lo sport giovanile sta diventando, dunque, sempre più professio-
nalizzate, nel senso che l’attenzione si sta spostando dai benefici 
sullo sviluppo fisico, sociale e psicologico verso obiettivi più estrin-
seci come la vittoria, il posizionamento in classifica e l’approvazio-
ne sociale.

Quanto questo pensare influisce sulla dimensione del divertimen-
to tipica della pratica sportiva?

Purtroppo, tanto. Spesso in ambito familiare c’è una maggior at-
tenzione agli obiettivi di prestazione, in cui si desidera dimostrare il 
proprio livello di abilità rispetto agli altri e dove l’errore rivela una 
mancanza di capacità. Questo è spesso associato a minor autostima 
e a maggiori livelli di stress.

La troppa pressione ripone eccessive aspettative sul giovane atle-
ta. Gli effetti negativi di tale comportamento sono per esempio: au-
mento dell’ansia da prestazione, timore del fallimento, fluttuazioni 
della motivazione e burnout dell’atleta.

Il focus dell’atleta dovrebbe essere, invece, “sul processo”, ovvero 
sui benefici che la pratica sportiva apporta nel corso dello sviluppo 
facendo acquisire nuove competenze e dando la possibilità di uscire 
dalla propria zona di confort confrontandosi, così, con i propri pun-
ti di forza e aree di accrescimento. 

Al contrario, focalizzandosi esclusivamente sul risultato si corre 
il rischio che il figlio si senta degno di essere amato e valorizzato 
solo in relazione ai successi ottenuti e che venga caricato di attese 
che non sempre riesce a soddisfare. 

La sensazione di aver scontentato le aspettative, di aver fallito e 
la frustrazione di non avercela fatta portano a un altissimo tasso 
di abbandono sportivo. Questa risulta la soluzione più comoda e 
meno deludente per tutti.

L’influenza che possono esercitare i genitori può essere determi-
nante.

Un atteggiamento positivo e auspicabile dei genitori sarebbe 
quello di sostenere gli “obiettivi di padronanza” nei figli. 

In quest’ottica lo scopo dell’attività sportiva diventa quello di 
sviluppare competenze e abilità, dove l’errore è considerato parte 
del processo di apprendimento e crescita in-
dividuale.

Con senso di realtà, si può affermare che 
la maggior parte dei bambini avrà dei bene-
fici a livello fisico, psicologico e sociale, ma 
solo pochi diventeranno grandi campioni. 

A tal proposito si comprende l’importan-
za di educare i genitori a essere spettatori du-
rante le partite, a non sostituirsi all’allenato-
re, a supportare i giovani atleti permettendo 
anche al figlio di sbagliare. 

Un atteggiamento positivo può aiutare i 
ragazzi a capire che il successo non è deter-
minato solo dal numero di vittorie, ma da 
come si riesce a far fronte al fallimento.

Federica Perolini
Psicologa - Crema

sAbAto 12 novembre
■ Alle 7,30 al Santuario della Pal-
lavicina partecipa alla preghiera parti-
colare per le vocazioni.
■ Alle 9,30 all'auditorium Manen-
ti partecipa alla Tavola Rotonda pro-
posta dall'Azione Cattolica sul tema 
La donna tra profezia e missione: l'attualità 
di Armida Barelli.

domenicA 13 novembre 
■ Alle 8 in Cattedrale presiede la s. 
Messa.

■ Alle 15,30 a Ombriano parteci-
pa al II momento di formazione sulle 
Unità pastorali.

mArtedì 15 novembre 
■ Alle ore 9,30 al S. Luigi parte-
cipa alla formazione con i sacerdoti. 
Relatrice la prof. Paola Bignardi che 
tratterà il tema Giovani fede e spiritua-
lità oggi.

mercoledì 16 novembre 
■ Alle 21 al centro S. Luigi parte-
cipa al Consiglio pastorale diocesano.

Giovedì 17 novembre 
■ Alle ore 17 a S. Angela Merici 
presiede la s. Messa di inaugurazione 
dell'anno accademico di UniCrema ri-
cordando don Marco Lunghi.

venerdì 18 novembre 
■ Alle 10,30 a Milano partecipa 
alla Conferenza Episcopale Italiana.

sAbAto 19 novembre 
■ Alle 18 in Cattedrale presiede la s. 
Messa in memoria della beata A. Barelli.

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

ORARIO UFFICI

APERTI 
solo al mattino 

ore 9 - 12 
dal lunedì al venerdì 
SABATO CHIUSO

CREMA CITTÀ SOLIDALE

Genitori e sport
Condizionamento

o sostegno?

CIRCOLO MCL OFFANENGO
Incontro formativo
■ Giovedì 17 novembre alle ore 21 presso il circolo Mcl di Offanengo si terrà il primo 
incontro formativo del Mcl del territorio per l'anno sociale 2022-2023 dal titolo Da cri-
stiani abitiamo la nostra storia – leggiamo i bisogni. Relatore l'assistente ecclesiastico Mcl 
don Angelo Frassi. L'incontro è aperto a tutti.

PRO LOCO CREMA
Al teatro Ponchielli
■ La Pro Loco propone un'uscita al teatro Ponchielli di Cremona, mercoledì 30 novem-
bre, per assistere alla prova generale della Traviata. Partenza da via Mercato, di fronte alle 
scuole ex Agello alle ore 14,30. Quota di partecipazione € 30 e comprende pullman gran 
turismo, biglietto d'ingresso, accompagnatore. Prenotazione e versamento quota entro il 26 
novembre. Per info e iscrizioni rivolgersi presso la sede Pro Loco in piazza Duomo, 22 tel. 
0373.81020, info@prolococrema.it

MCL BAGNOLO CREMASCO
Mercatini a Rovereto
■ Il Mcl di Bagnolo Cremasco organizza una giornata ai Mercatini di Natale e visita 
libera della città di Rovereto.  Domenica 4 dicembre partenza ore 7, rientro previsto per le 
ore 20. Quota di partecipazione per soci € 26, non soci € 30. Iscrizioni presso la sede di Mcl 
di Bagnolo oppure tel. 0373.80574.

ASSOCIAZIONE BRIDGE CREMA
Corso di bridge gratuito
■ Mercoledì 16 novembre alle ore 21,15 presso il circolo Bridge e Burraco di Crema, sito 
in piazza Garibaldi 53, avrà inizio un corso multimediale di bridge per principianti. Per 
info 339.5985928, www.bridgeburracocrema.org.

COMUNE DI CREMA
Orari apertura cimiteri
■ I cimiteri cittadini effettuano il seguente orario di apertura: dalle ore 8 alle 17, tutti 
i giorni festivi compresi. 

AIUTO ALLA VITA E MOVIM. PER LA VITA
Trasferimento sede
■ Il Centro di Aiuto alla Vita e il Movimento per la Vita si sono trasferiti in via 
S. Chiara 5 a Crema. Si ricorda che il CAV è aperto nei giorni di mercoledì dalle 
ore 15 alle 17,30 e il martedì e venerdì per appuntamento chiamando il numero 
0373.256994 mentre il MpV è aperto nella giornata di mercoledì dalle ore 16 alle 18, 
tel. 334.9271578.

 

8-12 dicembre - € 990 All inclusive
SICILIA BAROCCA IN VOLO 

27 NOVEMBRE - € 55
GIORNATA A LIVIGNO 

Shopping e mercatini di Natale
9 dicembre - Intera giornata € 23 

Fiera internazionale 
dell’artigianato a RHO

18 dicembre - € 25
 CLIMA NATALIZIO 

A MILANO, Pomeriggio
Per info Blueline tel. 0373 80574

Celestina 339 5979968



SABATO
1212

DOMENICA
1313

LUNEDÌ
1414 1515 1616 1717 1818

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
VIII PROGRAMMI TV più

TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.25 Gli imperdibili. Magazine
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 A sua immagine. Rb 
 9.50 S. Messa per la Giornata mond. poveri
 11.15 A sua immagine. Rb
 12.20 Linea verde. Paestum e la Piana del Sele
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità Airc. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Atto di fede. Film
 0.50 Rainews24

TG2 ore 13-18-20.30
 7.00 I giganti. Lazio con Massimo Ghini
 7.30 Prove per una tregua siciliana. Film
 8.40 Radio2 Happy family
 11.15 Citofonare Rai2. Rb
 14.00 Il Provinciale. Genova, di Crêuza
 15.00 Vorrei dirti che
 16.00 Domenica dribbling
 18.25 90° Minuto
 19.40 N.C.I.S.  New Orleans. Telefilm
 21.00 Tennis – Atp Finals 2022
 23.10 La domenica sportiva. Rb
 1.05 Check up

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 8.00 Agorà weekend
 9.00 Mi manda Rai Tre. Rb attualità
 10.15 Timeline
 10.30 O anche no. Docu-reality sociale
 11.05 Estovest. Rb
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 100 opere. Arte torna a casa. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. 16 Il mondo che verrà 
 16.30 Rebus. Rb
 17.15 Kilimangiaro. Di nuovo in viaggio
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 24.00 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 Il discorso della montagna. Doc
 10.00 S. Messa da Arenzano-Genova
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo. Io sono Tiziano
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Il Gladiatore. Film
 1.20 Paperissima sprint. Show
 1.45 Le tre rose di Eva 2. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.50 Cartoni animati
 9.55 Kung fu. Telefilm
 11.50 Drive up. Magazine motori
 13.00 Sport Mediaset - XXL
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Batman forever. Film
 17.10 Modern family. Telefilm
 19.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 20.30 Le Iene presentano: Inside...
 23.45 Pressing. Rb sportiva
 2.00 E-Planet. Rb sportiva
 3.00 Atm-Trappola mortale. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Anna e i cinque. Serie tv
 9.55 Casa Vianello
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Scambio fatale. Film
 14.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.35 Alfred Hitchcock presenta. Film
 17.00 Sparatoria ad Abilene. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.55 Gardener of Eden... Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
 10.00 S. Messa del Papa per Giornata mondiale poveri 
 12.00 Recita dell’Angelus del Papa
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Gifted hands il dono. Film
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Tipi da spiaggia. Film
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 Santa messa
 20.00 S. Rosario
 21.20 Quando chiama il cuore. Serie tv
 23.10 Avviso di chiamata. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Esterno notte. Serie tv
 23.40 Cronache criminali. Pietro Maso
 0.50 S’è fatta notte. Al Bano, Jasmine

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm 
 7.15 Heartland. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Meglio di “Radio2 social club”
 11.00 Tg sport. Consegna dei Collari d’Oro al merito
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.15 Calcio: La partita della Pace 2022
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.00 Tennis: Atp Finals 2022. Da Torino
 23.30 Re start. Talk show
 1.00 I lunatici. Show radiofonico

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 10.35 Elisir. Rb
 12.50 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Giustiniano e Teodora. Potere condiviso
 14.50 Leonardo. Rb
 15.20 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 15.55 Basket: Georgia-Italia. Mondiali
 18.00 Aspettando Geo. 18.10 Geo
 20.10 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Report. Inchieste
 23.15 Fame d’amore. Doc.

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande Fratello Vip. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & Order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 XXX-Il ritorno di Xander cage. Film
 23.30 Pressing lunedì. Rb sportiva
 2.00 Drive up. Magazine di motori

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Chi ucciderà Charley Warrick? Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.50 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Samson-La vera storia di Sansone. Film
 23.00 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 19.15  
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 14.45 Shopping
 18.00 Pronto Telenova?
 19.40 Chiesa oggi
 20.00 Var sport. Rubrica sportiva
 22.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Sei in salute. Rb
 23.30 Vide verdi. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Esterno notte. Serie tv
 23.35 Porta a porta
 1.20 RaiNews24

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 7.15 Heartland. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.05 Tennis: Atp Finals 2022. Da Torino
 16.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S. Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 Il collegio. Reality
 23.30 Belve

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Roma 1943, razzia biblioteche ebraiche
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb 
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.10 Via dei matti numero zero
 20.35 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca
 1.15 Protestantesimo. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande Fratello Vip. Realit
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.20 Attraverso i miei occhi. Film
 23.55 X-Style. Magazine

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & Order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip
 14.05 I Simpson. Cartoni anim.
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le Iene. Show
 1.05 I Griffin. Cartoni animati
 2.40 Studio Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Là dove scende il fiume. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Segreti mortali. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 L’amore in gioco. Film
 22.40 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 19.15
 10.15 Videorama 
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.30 Metropolis
 14.30 Videorama. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio. Rubrica sportiva
 19.30 Chiesa oggi. Rb
 21.00 Linea d’ombra per te
 23.00 Scenari. Rb
 23.30 Videorama. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Albania-Italia. Amichevole
 23.00 Porta a porta. Talk show
 0.45 RaiNews24
 1.20 Overland 16

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.55 Ore 14
 14.05 Tennis: Atp Finals 2022. Da Torino
 16.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S. Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.20 Ruby. Film
 23.05 Belve

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Ungheria 1956. I profughi della guerra... 
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.10 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Chi l’ha visto. Inchieste
 1.05 Tg Magazine. Rb

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 A star is born. Film
 1.00 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & Order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The metalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Chiedimi se sono felice. Film
 23.20 La mummia. Film
 1.45 Manifest. Telefilm

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.40 Quel certo non so che. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.50 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Maria Montessori. Miniserie
 22.40 Figli di un Dio minore. Film

 Telenova Notizie ore 18.00
 10.00 Chiesa oggi. Notiziario
 10.15 Videorama. Rb
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rubrica
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 17.30 Il punto di luce. Rb
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 23.00 Dentro l’armadio
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05  La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Esterno notte. serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.20 RaiNews24

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre. Show
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 N.C.I.S. Telefilm
 19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.00 Tennis: Atp Finals 2022. Da Torino
 23.30 Belve
 0.250 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Tina Modotti, fotografa...
 15.25 Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
 16.10 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.10 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Amore criminale. Storia di Janira
 23.30 Sopravvisute. Tiziana

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande Fratello Vip. Reality
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Zelig. Show comico

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Stolen. Film
 23.20 Ghost rider-Spirito di vendetta. Film
 1.20 Manifest. Telefilm

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Il solitario di Rio Grande. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk
 0.55 Cape fear.Il promontorio della paura. Film 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 Noi due sconosciuti. Film
 22.55 Storie straordinariamente normali. Rb 

Telenova Notizie ore 19.15 
 12.00 Videorama. Rb 
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb 
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Web mania. Rb
 14.45 Shopping 
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.30 Chiesa oggi. Rb
 21.00 Griglia di partenza
 22.30 La casa degli italiani. Rb
 23.00 Vivavoce. Rb
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Tale e quale show. Talent
 24.00 Tv7. Settimanale
 1.10 Rainews24

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 6.30 Chesapeake shores. Telefilm
 8.00 Alle 8 in tre
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14
 15.15 Bellamà
 17.00 Nei tuoi panni
 19.05 F.B.I. Telefilm
19.50 Una scatola al giorno. Gioco
 21.00 Tennis: Atp Finals 2022. Da Torino
 23.00 Pugilato: Matteo Signani-Anderson Prestot
 0.20 I lunatici- Show

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Talk show
 10.35 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Titanic
 15.05 Superquark. Prepararsi al futuro
 16.00 Margherita. La voce delle stelle. Doc.
 17.00 Aspettando Geo. 17.10 Geo 
 20.10 Via dei matti numero zero
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Il ladro di giorni. Film
 23.15 Ossi di seppia. Acqua Granda a Venezia...

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Un altro domani. Telenovela
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Cado dalle nubi. Film
 23.25 Maurizio Costanzo show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.30 Law & order: Special victims unit
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.35 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 17.25 The mentalist. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Sopravvisuto-The Martian. Film
 24.00 Mission to Mars. Film
 2.35 Sport Mediaset. La Giornata
 2.50 Celebrated. Tommy Lee Jones. Uma Thurman

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Kojak. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 I pilastri del cielo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.50 All rise. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.55 Stanno tutti bene. Film
 23.10 Effetto notte. Rb
 23.40 Compieta. Preghiera 

Telenova Notizie ore 19.15
 10.00 Testa e cuore. Rb
 10.30 Videorama. Rb 
 11.30 Shopping. Televendite
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Mezzogiorno di calcio. Rb
 13.30 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Pronto Telenova?
 18.30 Novastadio
 19.40 Chiesa oggi
 21.00 Linea d’ombra
 23.30 Videorama. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45 
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 8.35 Il Vangelo della domenica 
 9.00 Shopping
 9.30 S. Messa
 10.30 Vangelo del giorno
 10.45 Shopping
 12.30 Novastadio. Rb
 16.30 Sei in salute. Rb
 17.00 Shopping. Televendite
 18.00 Novastadio. Rb
 23.00 Testa e cuore
 23.30 Agrisapori. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia. Contenitore
 10.30 Buongiorno benessere. Rb
 11.25 Il provinciale. Genova
 12.00 Linea verde explora. Lombardia
 12.30 Linea Verde life. Pistoia
 14.00 Ballando on the road. Show
 15.00 Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
 16.00 A sua immagine. Rb religiosa
 17.00 Italiasì!
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Ballando con le stelle. Show
 0.30 When the world watched-Italia 2006

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.55 Radio 2 social club. Show
 10.15 Tuttifrutti. Rb
 11.15 Cook 40. Rb
 12.05 Check up
 14.00 Ti sembra normale? Gioco
 15.00 Top-Tutto quanto fa tendenza
 15.50 Bellissima Italia. A caccia di sapori. Rb
 16.35 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 19.00 Castle. Telefilm 
 19.40 NCIS. Los Angeles. Telefilm
 21.20 Blue bloods. Telefilm
 22.55 Onorevoli confessioni. Talk show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 Agorà weekend. Talk show
 9.00 Mi manda Raitre
 10.55 Bellitalia. Rb
 12.25 Il Settimanale. Rb
 12.55 Petrarca. Rb
 15.05 Tv Talk
 16.30 Frontiere
 17.30 Report. Replica
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Le parole
 21.45 Sapiens. Inchieste
 0.30 Un giorno in Pretura. Il coraggio di essere...

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Rb
 9.15 Il cerchio della vita. Natura meravigliosa
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 15.15 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.20 Ciak speciale. La stranezza
 2.25 L’onore e il rispetto. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.40 Cartoni animati
 9.35 Kung fu. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 Drive up. Rb
 15.40 Superman & Lois. Telefilm
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Minions. Film
 23.15 Il gatto con gli stivali. Film 
 1.05 Batwoman. Telefilm
 2.05 Sport Mediaset. La Giornata
 2.25 Baci e abbracci. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 7.40 Un ciclione in famiglia. Serie tv
 9.40 Il tenente dei Carabinieri. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.55 Il ritorno di Colombo. Telefilm
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Lo chiamavano trinità.... Film
 23.45 Confessione reporter. Inchieste
 1.05 Ieri e oggi in tv. Speciale
 2.40 Sollazzevoli storie di mogli.... Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Fiori d’arancio. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Vita morte e miracoli. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 S. Messa
 21.20 Un principe per mamma. Film
 23.05 Amore tra i fiordi: più vita... Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 9.45 Credere. Rb
 10.10 Videorama. Rb
 11.30 Shopping
 12.00 Videorama. Rb
 12.30 Vivavoce. Rb
 13.00 La casa degli italiani. Rb
 13.30 Testa e cuore. Rb
 14.00 Gli sdraiati. Rb
 14.30 Videorama. Rb
 14.45 Shopping
 18.15 Dentro l’armadio 
 23.00 Punto di luce. Rb
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Da inizio settimana si respira aria di sagra a 
Sergnano, in onore del patrono san Marti-

no Vescovo. Domani, domenica 13 novembre, 
la giornata clou.  La festa patronale in questo 
paese in riva al Serio è sempre stata vissuta 
con grande entusiasmo e anche stavolta sarà 
così, tempo permettendo.  Momenti religiosi 
si alterneranno ad altri, di puro divertimento e 
culturali.

Si comincia oggi con la santa Messa delle ore 
18, solenne e animata dal locale corpo bandi-
stico, che porta il nome del santo patrono. La 
celebrazione eucaristica delle 10 di domani, 
anche Giornata mondiale del povero, sarà 
accompagnata dal coro Akathistos, che ha 
intrapreso l’attività nel lontano 1992 sotto la 
guida di Francesco Darilli che ne è ancora oggi 
il direttore. Nel pomeriggio, alle 17.30,  sono 

in programma i vespri  
solenni e la benedizione 
eucaristica. In oratorio 
è stata allestita la pesca 
di beneficenza, che è 
sempre stata conside-
rata da tanti: resterà 
aperta domani dalle 11 
alle 12 e dalle 15 alle 
20. Al centro giovanile 
parrocchiale si svolgerà 
anche il mercatino dei 

libri usati. Anche stavolta sarà attivo  il parco 
divertimenti  in centro storico, che ha sempre 
attratto molti bambini e ragazzi anzitutto.

“Non mancheranno bancarelle di ogni 
genere. In occasione della sagra in onore di 
san Martino s’è sempre vista anche parecchia 

gente dei dintorni, quindi se  il tempo non farà 
le bizze, domani  saremo in tanti a fare festa”, 
sostengono con convinzione in seno all’am-
ministrazione comunale.  Presso l’atrio delle 
scuole elementari, domani, dalle 10 alle 18, si 
potrà visitare la mostra di pittura allestita dal 
Gruppo Culturale Cremasco L’Araldo, d’inte-
sa col Comune di Sergnano, dal tema I cimeli 
della Prima Guerra Mondiale.

Fra 8 giorni, domenica 20 prossimo, la 
parrocchia invita tutti alla festa del ringra-
ziamento. Dopo la Messa delle 10  ci sarà 
la benedizione dei trattori e alle 12 pranzo 
per tutti in oratorio. C’è anche la possibilità 
dell’asporto. Le prenotazioni per entrambe le 
proposte entro mercoledì prossimo al numero 
349.4901326.

AL

SERGNANO: sagra al gran finale, domani il clou

Maria Boffelli, 88 anni, è la Donna dell’anno 2022 a Casale 
Cremasco/Vidolasco. Proposta dalla Consulta Pari Oppor-

tunità del Comune, l’indicazione è stata accolta senza esitazio-
ni dalla Giunta Grassi. Il riconoscimento è stato assegnato con 
la seguente motivazione: “Per aver contribuito con passione e 
grande responsabilità alla crescita della comunità scolastica”. Per 
trentacinque anni, infatti, la signora Maria ha svolto l’attività di 
operatore scolastico e ancora oggi è riconosciuta come la bidella 
per antonomasia. “Anche quest’anno – dichiara Luigi Ambrosi-
ni, presidente della Consulta – la scelta è avvenuta non in base 
al tipo di attività, ma all’impegno e alla dedizione con la quale è 
stata svolta”.

La proclamazione ufficiale avverrà domenica 27 novembre alle 
16 presso l’oratorio parrocchiale, durante la manifestazione che 
ogni anno il Comune organizza per la Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne. Negli anni precedenti sono state 
nominate ‘Donna dell’anno’: Elvia Ballaben Merini, Marcella 
Maffè, Carla Avogadri, Alessandra Lucini, Francesca Patrini, 
Paola Vezzoli, Elena Dizioli e le donne dell’oratorio. L’appunta-
mento organizzato dalla stessa Consulta Pari Opportunità preve-
de la partecipazione dell’Associazione Donne contro la violenza 
di Crema e di Emanuela Nichetti, assessore alle Pari Opportunità 
di Crema. L’evento prevede lo spettacolo Semplicemente Peppina di 
e con Chiara Tambani. È il racconto della grande storia d’amo-
re di Giuseppina Strepponi e Giuseppe Verdi. “Siamo state due 
anime che si sono conosciute, scoperte, amate”. Al termine, la 
Consulta casalese offrirà a tutti i presenti un rinfresco.

Anche quest’anno, poi, si ripete la tradizione della messa a di-
mora di circa 2.000 tulipani rossi nell’aiuola dedicata alle donne 
vittime di violenza, situata presso la Casa dell’acqua, dove sono 
collocate anche tre panchine rosse. In primavera la splendida fio-
ritura.

Luca Guerini

CASALE CR.SCO
MARIA BOFFELLI

DONNA DELL’ANNO

Domenica mattina in piazza del Co-
mune s’è svolta la cerimonia per ce-

lebrare il 4 Novembre, Giornata dell’Uni-
tà nazionale e delle Forze armate. Oltre 
al sindaco Antonio Grassi, erano presenti 
il parroco don Giambattista Scura, il ma-
resciallo Nicandro Zona, comandante 
della stazione dei Carabinieri di Cami-
sano, l’ex alpino Valentino Cattaneo e i 
giovani Mattia, Anna e Giorgio.

Dopo la celebrazione della Messa 
davanti all’ingresso del Comune, si è 
formato un corteo che ha raggiunto il 
monumento ai Caduti. 
Qui Mattia e Anna han-
no deposto una corona 
d’alloro e don Scura ha 
impartito la benedizione. 
Poi ha preso la parola il 
primo cittadino che ha 
puntato l’attenzione sul-
la pace, quale veicolo per 
raggiungere l’unità. “Per 
me – ha detto Grassi – la 
pace è la possibilità di 
vivere uniti e di contri-
buire al bene individuale 
attraverso il bene comune. È solidarietà e 
sussidiarietà. È ascolto. In altre parole, è 
la costante ricerca del bene, non solo no-

stro, ma di tutti i cittadini, con 
l’impegno di promuovere que-
sto obiettivo, di raggiungerlo e 
di difenderlo per mantenerlo. 
La pace è un fiore bellissimo, 
che per rimanere tale ha conti-

nuamente bisogno di acqua e di cure”. 
Il sindaco ha citato gli articoli 3 e 11 

della Costituzione e l’articolo 28 della 

Dichiarazione universale dei diritti uma-
ni approvata dall’Onu il 10 dicembre 
1948.

“Non basta raggiungere la pace nel 
proprio spazio domestico (certo impor-
tantissima). Sarebbe una pace parziale, 
limitata. Una pace egoistica. Una pace 
esclusiva. Non proiettata verso l’unità 
con il mondo con il quale interagiamo, 

ma ripiegata su se stessa. Una pace arida, 
non veicolo di scambi e di sviluppo. La 
pace è dialogo. È aiuto reciproco e cre-
scita collettiva.  La pace non si raggiunge 
senza il coinvolgimento della comunità 
in cui si vive e pertanto senza un comune 
unito”.

Grassi ha concluso: “Per l’amministra-
zione comunale l’unità e la pace sono il 
dialogo con i cittadini e il confronto con 
loro. E oggi, qui in piazza, nel celebrare 
la Giornata dell’Unità Nazionale e delle 
Forze Armate, l’amministrazione comu-
nale ribadisce questo impegno e invita i 
tutti i cittadini a collaborare per un Co-
mune sempre più accogliente, inclusivo e 
proiettato al futuro. Per un Comune che 
sia per i giovani la speranza per il futuro 
e per le donne la certezza di pari oppor-
tunità. Per tutti noi un Comune che sia 
accogliente e capace di rispondere ai bi-
sogni dei cittadini. Soprattutto che sia un 
Comune dialogante e unito”.

La cerimonia si è conclusa con la let-
tura dei Caduti casalesi e un minuto di 
silenzio. Mezz’ora dopo il vicesindaco 
Massimiliano Riboni ha deposto una co-
rona d’alloro al monumento dei Caduti 
di Vidolasco.

Luca Guerini

Casale Cremasco/Vidolasco: dal IV Novembre pace e unità
Incrocio in sicurezza. Stiamo 

parlando di quello lungo la 
provinciale Melotta all’ingresso 
di Casaletto di Sopra, nel punto 
in cui la Sp 20 proveniente da 
Romanengo si innesta sulla traf-
fica arteria che collega Soncino 
a Trescore. Dall’altra parte vi è 
l’abitato di Casaletto. La pro-
gettazione si è conclusa e ora, 
dopo il passaggio in Giunta, il 
documento sarà pronto per la 
gara d’appalto. L’opera, costo 
stimato 150mila euro, eliminerà 
definitivamente la pericolosità 
del crocevia, spesso teatro di si-
nistri, anche gravi. Il Comune, 
però, farà di più. Nel territorio 
di sua competenza, lungo la Me-
lotta, posizionerà, con il placet 
della Provincia di Cremona, an-
che un autovelox. 30mila euro 
che saranno investiti sul rendere 
ulteriormente sicuro questo trat-
to dell’arteria stradale. Fungerà, 
infatti, in primis da deterrente 
consentendo al contempo agli 
Enti comunale e provinciale, 
in caso di infrazioni rilevate, di 
introitare somme da reinvestire 
nel comparto strade e sicurezza.

Tib

CASALETTO S.

di ANGELO LORENZETTI

Premiati e applauditi i 
‘Sergnanesi dell’anno 

2022’  domenica pomeriggio 
nell’accogliente e capace teatro 
dell’oratorio San Francesco 
e Santa Chiara, per iniziativa 
dell’amministrazione comunale. 
Si tratta di un appuntamento, 
che si rinnova da anni, per la 
consegna delle borse di studio 
agli studenti meritevoli e per 
la premiazione dei cittadini 
benemeriti. Anche stavolta la 
cerimonia, molto ben riusci-
ta, ha visto la presenza delle 
autorità locali: sindaco Angelo 
Scarpelli, assessori e consiglieri, 
del parroco don Francesco Vai-
lati e di parecchi cittadini, oltre 
a chi è stato chiamato sul palco 
per il ritiro del premio. 

Collegato in videoconferenza 
mons. Franco Manenti, vescovo 
di Senigallia dal 2015, origi-
nario di Sergnano, proclamato 
‘Sergnanese dell’anno’. A lui è 
andato il premio San Martino 
d’Oro “per l’impegno profuso 
dalla Diocesi e dalla Caritas nei 
confronti di tutta la sua comuni-
tà duramente colpita dall’allu-
vione dello scorso settembre”. 
Monsignor Manenti, visibil-
mente commosso, ha ringrazia-
to il Comune per la vicinanza e 
per il contributo ricevuto, così 
come gli amici della classe del 
1951 per l’offerta che gli ave-
vano consegnato subito dopo 
l’alluvione, a Senigallia, dove la 
gente sta facendo molta fatica a 
riprendere la vita normale. S.E. 

ha inoltre ringraziato i par-
rocchiani di Sergnano perchè 
tramite il parroco don France-
sco ha ricevuto il loro contri-
buto. “Sono molto orgoglioso 
di essere cittadino sergnanese”, 
ha detto mons.Manenti, che 
probabilmente tornerà al paese 
d’origine dove sarà nuovamente 
accolto con calore da tutti i 
compaesani. 

L’amministrazione comunale 
si è quindi congratula vivamen-
te con gli allievi della scuola 
secondaria di primo grado, che 
nel 2021-22 hanno conseguito 
il diploma. Ben 25 i bravissimi, 
licenziati con 9/10 e 10/10 cui 
sono stati riconosciuti i premi 
alla memoria di mons. Lucchi 
e Cesare Augusto Piacentini, 
finanziati dai rispettivi fami-
liari. Con 10 e lode sono stati 
premiati: Anna Ferri, Lucrezia 

Bongiovanni, Umberto Pia-
centini. Con 10/10: Francesco 
Biglioli, Annachiara Benelli, 
Flora Fugazza, David Andrei 
Sorescu, Matteo Ingiardi e 
Gabriele Marchini. Con 9/10: 
Chiara Armensi, Giada Can-
toni, Alex Longari, Alessandra 
e Matteo Ravasi, Tommaso 
Rovida, Alessandro Bongio-
vanni, Emanuele Cremonesi, 
Keira Maze, Jacopo Pandini, 
Elisa Longo, Giulia Mangoni, 
Maddalena Argiolas, Lara Can-
toni, Matilde Carpani e Alessia 
Egeste.

Il premio San Rocco, attribu-
ito per meriti in ambito sociale, 
è stato riconosciuto ad Angelo 
Venturelli per l’impegno nell’as-
sociazione di volontariato 
Auser e nel patronato Spi-Cgil 
di Sergnano. 

Riconoscimenti speciali sono 

andati al Coro Akatistos per 
i 30 anni di attività, a Nicola 
Dolci (pianista vincitore di 
premi a livello internazionale) 
per la distinzione al merito in 
ambito culturale; alla squadra 
ASD Sergnanese Amatori per 
la vittoria della Coppa Lom-
bardia di categoria; a Valeriano 
Moretti per il riconoscimento di 
Regione Lombardia di ‘Locale 
Storico’ al Ristorante dell’Albe-
ro; a Federica Rinaldi (pluripre-
miata atleta dell’ASD Anima 
Ritmica); a Riccardo Longo 
(giovane ciclista del Team 
Serio); a Daniele Cuccovillo 
(campione nazionale roller); a 
Veronica Forner, Rebecca Bene-
detti, Giulia Bertazioli e Silvia 
Illari (Il Mosaico Art&Dance) 
per i premi ricevuti in com-
petizioni sportive e concorsi 
agonistici.

Premi e commozione
Al vescovo Franco Manenti il San Martino d’Oro, a Venturelli 
il San Rocco e ai ‘bravi bravissimi’ le borse di studio

SERGNANO
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Preparatevi al CAMBIO GOMME
dal 15 ottobre al 15 novembre

L’11 novembre la Chiesa ricorda san Martino, uno dei primi santi 
non martiri proclamati e dal 2021 Patrono del Volontariato in Ita-

lia. È il santo Patrono di molte città, tra cui anche Palazzo Pignano, 
paese che infatti si appresta a onorarlo con un ricco fine settimana di 
iniziative. A organizzare la parrocchia e l’amministrazione guidata dal 
sindaco Giuseppe Dossena.

Si inizia oggi, sabato 12 novembre, con la pesca di beneficenza e la 
mostra di icone dell’artista Angela Pradel. Due iniziative, queste, che 
saranno proposte anche nella giornata di domani 13 novembre. Questa 
sera, invece, alle ore 21 presso la Pieve san Martino l’Orchestra Arcan-
gelo Corelli invita a The Candles “Momento”. Come già anticipato 
la scorsa settimana su queste colonne, si tratta di un concerto a lume 
di candela all’insegna della buona musica. Del resto è nota la bravura 
dell’ensemble, che per l’occasione si esibirà in brani di Mozart, Vival-
di, Tchaikoschi e Handel. Sarà una serata musicale molto speciale, al 
termine della quale il pubblico potrà gustare caldarroste, cotechino e 
vin brulé per tutti. Queste delizie per il palato nostrano saranno offerte 
anche dopo la santa Messa delle ore 16 di domani. Per l’occasione la 

celebrazione sarà animata dal coro “don Sergio Serina” di Scannabue 
e la processione sarà accompagnata dalla Banda di Rivolta d’Adda.

La sagra di san Martino sarà ufficialmente inaugurata in piazza 
Roma domani alle 9.30, quando sono previsti: gli interventi delle varie 
autorità e la benedizione impartita dal parroco don Achille; l’inaugu-
razione del pick-up della Protezione Civile; il corpo bandistico “G. 
Verdi” di Zelo Buon Persico allieterà la mattinata con musica nelle vie, 
dove saranno allestite bancarelle, gonfiabili e animazioni per bambini 
e ragazzi,... spazio anche a visite guidate ai siti culturali di Palazzo 
Pignano: alle ore 11 e dalle 14 alle 18 presso gli scavi archeologici, 
antiquarium e Pieve; alle 15 a Villa Marazzi (era necessario prenotare). 
Il programma della festa patronale prevede anche uno spettacolo: alle 
18 andrà in scena In nome della Madre, sacra rappresentazione di Chiara 
Tambani. Per quanto concerne le celebrazioni, oltre alla processione di 
domani, segnaliamo: alle 10 sempre del 13 novembre la santa Messa 
dei ragazzi; lunedì 14 novembre alle 10 Messa al Cimitero e alle 20 in 
suffragio di tutti i defunti.

F.R.

PALAZZO: tempo di sagra in onore di san Martino

di FRANCESCA ROSSETTI

Il gruppo consigliare Progetto 
Bagnolo, seduto tra i banchi 

della minoranza, è critico e si 
definisce preoccupato per la 
gestione delle risorse pubbliche 
da parte dell’amministrazio-
ne guidata dal sindaco Paolo 
Aiolfi.

In un comunicato stam-
pa, diffuso nei giorni scorsi, 
l’opposizione spiega punto per 
punto le scelte che non vede di 
buon occhio, soprattutto alla 
luce della difficile situazione 
economica vissuta da molte 
famiglie e attività. “Nell’ultimo 
Consiglio comunale sono state 
portate in votazione importanti 
variazioni di Bilancio, che han-
no visto impegnare una parte 
dell’avanzo di amministrazione 
e i dividendi di Società parte-
cipata. Nelle casse comunali 
sono infatti entrati circa 76.000 
euro, subito spesi per scelte a 
dir poco discutibili” premettono 
dal gruppo.

A loro avviso la somma, 
almeno in parte, poteva essere 
impiegata per la creazione di un 
fondo per sostenere i cittadi-
ni in difficoltà a far fronte al 
caro bollette e incrementare il 
capitolo di sostegno ai nuclei 
familiari. 

“Sono stati impiegati quasi 
13.000 euro di consulenze, 
precisamente 6.200 euro per la 
progettazione e la sistemazione 
di via Marconi e 6.500 euro per 
lo  studio di efficientamento del 
Comune – proseguono –. Soldi 

che, invece, potevano essere 
destinati ai bagnolesi più in 
difficoltà”.

Il capogruppo Emanuele Ger-
mani e compagni proseguono a 
elencare gli investimenti effet-
tuati dall’amministrazione e che 
a loro avviso potevano essere 
evitati, ora sono altre le priorità. 
Quindi citano i 16.000 euro per 
l’erba sintetica, l’impianto di ir-
rigazione e i sei tavoli da pic-nic 
per una nuova classe all’aperto 
presso la primaria. “Un’aula di 
questo genere c’è già ed è stata 
voluta e progettata dagli studen-
ti. Poteva essere implementata” 
suggeriscono dai banchi della 
minoranza, precisando che nel 
frattempo non sono stati ancora 
riparati tutti i danni provocati 
alle scuole dal maltempo di fine 
maggio.

Le critiche non finiscono qui. 

Da Progetto Bagnolo disapprova-
no anche che l’amministrazione 
abbia aumentato lo stipendio di 
sindaco e assessori.

“Ci auguriamo che viste le 
risorse a disposizione la Giunta 
torni sulle proprie scelte e ne 
impegni una parte per aiutare 
famiglie e i pochi esercenti ri-
masti in paese per far fronte alle 
emergenze del caro bollette” 
concludono, aggiungendo che le 
loro proposte vengono bocciate 
dal primo cittadino “per partito 
preso”.

La risposta del sindaco 
Aiolfi non si è fatta attendere 
e ha spiegato punto per punto. 
“Premetto – dice – che una 
delle prime dichiarazioni della 
minoranza consiliare fu che il 
loro sarebbe stato un mandato 
costruttivo e attento. A oggi 
non abbiamo ricevuto alcuna 

proposta concreta”.
Poi passa alla critica della 

gestione delle risorse e spiega 
che quando sono state assunte 
determinate scelte il problema 
non si era ancora manifestato 
concretamente. Così assieme ai 
suoi assessori si è concentrato 
su altre urgenze. “Questo non 
significa che l’amministrazione 
non stesse già lavorando per 
concentrare alcuni capitoli an-
cora disponibili del fondo Zone 
Rosse per costruire un bando ad 
hoc destinato ai più bisognosi” 
tiene a precisare.

Per quanto concerne 
l’impiego di risorse in opere 
considerate “discutibili” dalla 
minoranza, il primo cittadino 
dice: “Tale critica ci convince 
ancor più che le scelte fatte 
finora siano quelle giuste 
considerando la bocciatura 
del gruppo Progetto Bagnolo da 
parte dell’elettorato proprio per 
le loro scelte amministrative”.

Aiolfi, poi, ricorda anche 
come i compensi degli ammini-
stratori vengano definiti dallo 
Stato e non dall’amministra-
zione. “L’incremento è stato 
adottato in misura graduale 
per il 2022 e 2023 e in misura 
permanente a decorrere dal 
2024 – conclude –. Questa mo-
dalità permette di non gravare 
sulle casse comunali così come 
introdotto dall’articolo 1 della 
legge di Bilancio per il 2022, 
approvata in via definitiva dal 
Parlamento il 29 dicembre 
2021”. La tensione tra maggio-
ranza e minoranza prosegue.

Minoranza vs amministrazione
Il gruppo Progetto Bagnolo critica alcune scelte nella gestione delle 
risorse pubbliche. Il sindaco Aiolfi chiarisce punto per punto 

BAGNOLO CREMASCO

Uno scorcio della via principale di Palazzo Pignano

È un programma ricco di iniziative quello 
pensato per la XXII edizione della Festa 

del Ringraziamento a Vaiano Cremasco. 
L’appuntamento è domani, domenica 13 
novembre, dalla mattina fino a pomeriggio 
inoltrato con momenti conviviali, ludici e 
molto altro.

Il Comune di Vaiano Cremasco in colla-
borazione con la parrocchia Santi Cornelio e 
Cipriano, Gruppo Agricoltori, Associazione 
Donatori di Sangue, Auser e Pro Loco invita 
la comunità e quanti interessati a una giorna-
ta all’insegna del mondo agricolo.

La Festa del Ringraziamento inizia alle 
9.45 con il ritrovo dei mezzi agricoli presso 
il parcheggio del cimitero. Alle 11 la santa 
Messa per ringraziare per i frutti della terra 
e durante la cerimonia verranno raccolti ge-
neri alimentari in occasione della VI Giorna-
ta mondiale del poveri. A seguire il parroco 
don Attilio Premoli impartirà la benedizione 
ai mezzi agricoli, che alle ore 12 sfileranno 
per le vie del paese.

La Festa del Ringraziamento prevede alle 
12.30 un momento conviviale in oratorio. 
Due i menù pensati: uno per gli adulti (an-
tipasto di salumi, penne all’amatriciana, po-
lenta, costine e salamini, dolce) a 15 euro; 
uno per bimbi (antipasto di salumi, penne 
all’amatriciana, cotoletta, dolce) a 10 euro.

Per informazioni e prenotazioni contattare il 
338.4368465. E dopo essersi rifocillati, spa-
zio al divertimento. Dalle 15.30 alle 17, infat-
ti, giochi agricoli in piazza: corsa coi sacchi, 
piscina di mais, indovina il peso del salame. 
In collaborazione con il Centro Ippico Dilet-
tantistico Bressanelli sarà proposto anche il 
battesimo della sella col pony Bottone.

Le iniziative, però, non finiscono qui. 
“Durante l’intera giornata esposizione dei 
mezzi agricoli, distribuzione caldarroste e 
vin brulè, vendita torte casalinghe e biscotti, 
distribuzione mazzolini di fieno (l’arrivo di 
Santa Lucia si avvicina, ndr), esposizione del 

Carretto del San Marti e di attrezzi antichi. 
Le offerte raccolte verranno devolute alla 
parrocchia” chiosano il sindaco Paolo Primo 
Molaschi e l’assessore alla Cultura Arianna 
Ladina.

Per quanto riguarda le torte, i Donatori 
di Sangue invitano i sostenitori a cucinarle, 
indicando gli ingredienti utilizzati, e conse-
gnarle oggi presso la sede della realtà (via 
Roma) oppure domani mattina in piazza ai 
volontari. I dolci saranno poi venduti presso 
lo stand dell’associazione, dove sarà possibi-
le acquistare anche le caldarroste. 

efferre

Vaiano Cremasco: XXII Festa del Ringraziamento

Il Comune di Monte Cremasco nell’ambito del progetto Si Educa In-
sieme organizza otto incontri (massimo 10 iscritti) rivolti a mamme e 

bambini di età compresa tra zero e un anno. 
La proposta è realizzata nell’abito dell’iniziativa E-State e + Insieme, 

promossa e finanziata da Regione Lombardia a supporto della famiglia 
con l’obiettivo di rafforzare e sviluppare l’offerta di servizi per far fronte 
alle condizioni di disagio e isolamento conseguenti alla pandemia in ma-
niera complementare all’offerta ordinaria presente sul territorio. Un’ini-
ziativa che peraltro promuove la sinergia tra Enti locali ed enti del Terzo 
Settore. Infatti, a Monte il Comune collabora con parrocchia, oratorio 
San Giovanni Bosco e Polisportiva Monte Cremasco. 

Gli incontri si terranno presso la biblioteca comunale (nella foto uno 
scorcio dall’esterno) in via Roma 12 e saranno guidati da un’educatrice pro-
fessionale. Come detto, in totale otto appuntamenti, in programma nella 
mattinata (dalle ore 9.30 alle 11) di giovedì. Si inizia settimana prossima, 
il 17, quando sarà presentato il percorso e saranno introdotti i concetti. 
Gli appuntamenti proseguiranno, qui il calendario completo: 24 novem-
bre “Stimoli visivi”; 1° dicembre “Stimoli uditivi e sonori”; 15 dicembre 
“Stimoli tattili”; 22 dicembre “Stimoli olfattivi e primi approcci ai cibi 
solidi”; 12 gennaio “La lettura per e con i bambini”; 19 gennaio “Le rou-
tine”; 26 gennaio “Spazio libero, temi e approfondimenti a richiesta e 
conclusione del percorso”. Per maggiori informazioni e iscrizioni scrivere 
a protocollo@comune.montecremasco.cr.it.

MONTE CREMASCO

In biblioteca otto incontri 
per mamme e bimbi

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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 + +  CALORE
 + +  RISPARMIO ENERGETICO
 + +  ECOLOGIA
  –  –  CONSUMI
 –   –  COSTI
 + +  AREA RISCALDATA
 + +  SICUREZZA

VARMA TEC ®

LEADER INTERNAZIONALE

DEL RISCALDAMENTO

A RAGGI INFRAROSSI

RISCALDATORI
ELETTRICI A
RAGGI INFRAROSSI

Calore subito...Calore subito...
a basso costoa basso costo

CREMA Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236

www.ferramentavoltinicrema.it

Seguici su e

www.apparecchiacusticicremona.it

CREMA
Via Borgo San Pietro, 15
Tel. 0373 81432

4VALUTAZIONE DEL TUO PERSONALE POTENZIALE
 UDITIVO GRATUITO ANCHE A DOMICILIO

4ASSISTENZA E RIPARAZIONE
 DI TUTTE LE MARCHE DI APPARECCHI ACUSTICI

4AZIENDA AUTORIZZATA
 ALLA FORNITURA ASL/INAIL

4PAGAMENTI
 PERSONALIZZATI

 CREMONA via E. Beltrami, 1 - via Mantova 15
	RIVOLTA	D’ADDA c/o Farmacia Ferrario Piazza Vittorio Emanuele II, 33
 ORZINUOVI c/o Farmacia Adua Via Bracesco, 3b
 SORESINA c/o Farmacia Solzi Via Barbò, 40
 PIZZIGHETTONE c/o Farmacia Bonfanti Via Castello, 1

SIAMO PRESENTI ANCHE A

Accolgo i clienti a Crema con gentilezza 
e cortesia offrendo loro tutto l’aiuto di cui 
hanno bisogno.

Sabrina

È sempre bello celebrare l’amore. Lo è ancor di più quando 
si tratta di amore eterno, quello che unisce da anni e anni 

due persone e resiste anche di fronte alle varie difficoltà della 
vita. Così a Vaiano Cremasco, lo scorso 5 novembre, l’ammini-
strazione comunale guidata dal sindaco Paolo Primo Molaschi 
ha festeggiato il 50° anniversario di matrimonio delle coppie va-
ianesi. Un’iniziativa non nuova, anzi. Come negli anni passati, 
anche questa volta per l’occasione è stata organizzata una breve 
cerimonia presso la sala consiliare. 

“Avete raggiunto un traguardo importante, la meta più am-
bita dalle coppie che decidono di giurarsi amore eterno – ha 
dichiarato l’assessore ai Servizi Sociali, Melissa Moroni –. Un 
sentimento che non ha età in quanto si rinnova sempre. Avete 
percorso una vita insieme, pianto e riso insieme. C’è una parola 
che esprime il vostro matrimonio: insieme. La onorate anche 
dopo 50 anni. Un augurio sincero per le vostre nozze d’oro”.

La cerimonia è proseguita con la consegna di una pergamena 
a ricordo della ricorrenzza alle sei coppie (in totale festeggiate 
erano nove, ma tre non hanno preso parte) e un pensiero, un 
mazzo di fiori, alle donne. 

I festeggiati presenti: Teresa Scalvini ed Enrico Lusari, Pie-
rangela Rafi e Cesare Bassetti, Lucia Stella Ponzo e Ignazio 
Ingoglia, Giovanna Facchi e Domenico Nichetti, Liliana Cer-
vino e Leandro Testi, Cesarina Ladina e Silvano Rossetti. Tra 
il pubblico, inoltre, alcuni parenti e amici degli sposi da mezzo 
secolo per celebrare insieme a loro questo traguardo. 

Spazio alla foto di gruppo con sindaco e assessore, ai vari 
scatti delle singole coppie con amici e parenti a ricordo della 
mattinata di festa. A chiudere la cerimonia un gustoso rinfresco 
offerto dall’amministrazione Molaschi. 

F.R

VAIANO CREMASCO

In Comune la festa per 
le nozze d’oro di sei coppie

I Verdi di Europa Verde – Andrea 
Ladina, Francesco Rossetti, Cri-

stina Romani e Mariagrazia Li-
vraga – lanciano un nuovo appello 
alla Giunta Molaschi. Anzi, sareb-
be meglio dire che avanzano nuo-
vamente la richiesta di sistemare la 
via Sant’Antonino e di realizzare 
una “strada bianca” alternativa 
a servizio degli agricoltori per il 
decongestionamento di questa 
arteria dai mezzi pesanti e per la 
sicurezza dei pedoni.

Nei giorni scorsi Ladina e com-
pagni hanno inviato una lettera 
al sindaco Paolo Primo Molaschi 
e all’assessore ai Lavori Pubblici, 
Giuseppe Riccardi, per chiedere a 
gran voce interventi per la messa 
in sicurezza di via Sant’Antonino, 
considerate anche le condizioni in 
cui versa. “Tutti possono vedere 
lo stato disastroso di questa arte-
ria, che è la più antica del paese 
e che prende avvio dalla chiesa 
parrocchiale – scrivono i Verdi –. 
Buche profonde nelle strade, tom-
bini sollevati, segnaletica orizzon-
tale da sette anni non rinnovata, 
auto che non si fermano perché le 
strisce sono sbiadite e mancanza 
perciò di tutela per i pedoni”.

Oltre a tutto ciò, già non 
di poco conto, viene anche 
denunciato come le auto spesso 
non rispettano il limite dei 30 km 
orari. “Un limite mal segnalato 
e per niente disciplinato, pur tro-
vandosi in una via stretta e priva 
di marciapiede” proseguono da 
Europa Verde.

I Verdi di Vaiano Cremasco, 
inoltre, si fanno portavoce dei 
disagi degli agricoltori, che sono 

costretti a percorrere questa arte-
ria non essendo stata realizzata la 
“strada bianca” in campagna da 
tempo auspicata in modo da evi-
tare il transito dei mezzi pesanti 
agricoli in paese. Disagi di cui La-
dina, Rossetti, Romani e Livraga 
avevano già parlato un anno fa. 
Era novembre 2021, quando, 
sempre in una lettera destinata 
al primo cittadino, avevano 
espresso la necessità di una strada 
campestre per fare in modo che i 
trattori smettano di transitare per 
il centro del paese .

“Ci sono aziende agricole nel 
quartiere Torchio che per portare 
il letame nei propri campi, distan-
ti solo poche centinaia di metri 
dall’azienda, devono percorrere 
l’intera via Verdi, entrare nella 

piazza della chiesa del Settecento, 
percorrere via Sant’Antonino per 
immettersi in via Manzoni/casci-
na Siberia – così i Verdi spiegano 
i disagi degli agricoltori –. E poi 
nel ritorno devono percorrere 
circa un chilometro a zig zag 
nelle vie del paese, oltrepassare il 
polo scolastico e altri quartieri del 
paese per giungere in azienda”.

Per i Verdi si stratta di una si-
tuazione assurda, soprattutto sot-
tolineano come la realizzazione 
della strada bianca campestre di 
soli 200 metri fosse stata promes-
sa alla comunità. Inoltre, come 
già dissero lo scorso novembre, 
si tratta di un intervento anche di 
civiltà e di rispetto all’ambiente 
urbano. Pertanto chiedono al 
sindaco e alla Giunta di decon-

gestionare la via Sant’Antonino 
dal traffico dei mezzi pesanti, 
provvedere all’asfaltatura e alla 
segnaletica “tenuto conto che la 
strada, che ha una strettoia di soli 
4 metri di larghezza e, in questo 
punto priva di protezione è per-
corsa ogni giorno da centinaia di 
pedoni e ciclisti – concludono –. 
Ci domandiamo: quale sicu-
rezza può avere una madre che 
transita col passeggino a fronte di 
veicoli pesanti in una strada così 
stretta?”

Per i Verdi è assurdo che Vaia-
no sia rimasto l’ultimo Comune 
del Cremasco a far attraversare il 
centro storico dai trattori carichi 
di letame, per piazza del chiesa 
parrocchiale e via Sant’Antonino 
comprese.

Serve una “strada bianca”
I Verdi chiedono la messa in sicurezza di via Sant’Antonino: interventi 
all’asfalto e altro, un percorso alternativo solo per gli agricoltori

VAIANO CREMASCO

Il Centro Sociale Auser di Vaiano Cremasco è 
luogo d’inclusione, socializzazione, aggregazio-

ne, formazione, promozione del benessere e della 
salute. Uno spazio che ospita diversi incontri, ri-
volti a tutta la comunità, e da alcuni mesi anche il 
progetto Ricevere e Trasmettere.

Nel pomeriggio di sabato scorso 5 novembre 
presso il Centro Sociale si è svolto un interessante 
appuntamento dal titolo Caldo inverno, un incontro 
formativo/informativo per favorire il benessere at-
traverso comportamenti preventivi e di contrasto 
agli effetti del freddo. A condurre il dottor Da-
rio Cerrato. Gli accorsi hanno apprezzato i sug-
gerimenti dell’esperto. Al termine è stata offerta 
una merenda dai partecipanti (alcuni nella foto) 
di Ricevere e Trasmettere, un progetto finanziato 
dall’amministrazione comunale guidata dal sinda-
co Paolo Primo Molaschi e che vede come ente 
promotore Auser Insieme. L’associazione presie-

duta da Giuseppe Degli Agosti, infatti, dopo aver 
raccolto i bisogni emersi, ha messo a disposizione 
luoghi, competenze, tempo e ha sostenuto l’idea 
progettuale anche attraverso azioni concrete.

Nove i partecipanti, persone con fragilità o con 
disabilità, a Ricevere e Tra-
smettere. L’obiettivo del pro-
getto è di favorire, attraverso 
l’attenzione alla salute psi-
cofisica e sociale, un ritorno 
al benessere per le persone 
che più di tutte durante il 
lockdown hanno sofferto, e 
di sostenerle nel ritorno a 
una vita quotidiana soddi-
sfacente. 

Fin dalla fase progettuale, in qualità di referen-
te per l’amministrazione comunale, l’assessore ai 
Servizi Sociali Melissa Moroni, fortemente con-

vinta della validità dell’iniziativa, si è messa in rete 
con gli altri soggetti coinvolti. Inoltre, partecipa ai 
momenti di verifica ed è a disposizione per even-
tuali necessità, svolgendo la funzione d’unione tra 
amministrazione e i realizzatori delle varie azioni. 

Su incarico dell’ammini-
strazione comunale, invece, 
le assistenti sociali Silvia 
Bassi e Sonia Cassidu seguo-
no l’intero progetto attraver-
so incontri di confronto e 
verifica con gli altri soggetti 
coinvolti, in particolare con 
la coordinatrice del progetto 
Carla Pozzi, orientatore sco-
lastico e professionale, com-

munity e lab maker, disability manager. Tra le sue 
mansioni, oltre che monitorare l’inserimento atti-
vo delle persone, la produzione di una relazione 

qualitativa finale, da cui dovranno emergere esiti 
e generatività del percorso. Altro professionista 
coinvolto nel progetto è Michele Ventola, educa-
tore e animatore. Si occupa della parte educativa, 
della grafica e della comunicazione degli eventi. 
Inoltre, deve produrre relazioni in itinere per il 
monitoraggio del percorso e una relazione finale 
per la verifica del raggiungimento degli obiettivi.

I partecipanti di Ricevere e Trasmettere, già visti 
all’opera anche all’aperitivo offerto al termine 
dell’iniziativa Diamo valore al quartiere delle piane, 
si occupano anche del Bar della solidarietà: in to-
tale autonomia gestiscono, ogni mercoledì dalle 
14 alle 17.30, il bar del Centro Sociale di Vaiano 
Cremasco.

Amministrazione e Auser, professionisti e vo-
lontari, tutti assieme per realizzare e portare avanti 
un bellissimo progetto di inclusione e socializza-
zione.

Vaiano: prosegue Ricevere e Trasmettere, progetto di inclusione e socializzazione

Alcune delle buche e un tombino sollevato in via Sant’Antonino; un trattore mentre percorre la strada
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La sezione dei Combattenti e Reduci 
e l’amministrazione comunale di 

Montodine hanno onorato domenica 
scorsa la ricorrenza del IV Novembre, 
festa dell’Unità d’Italia e delle Forze 
Armate. Autorità e cittadini si sono 
ritrovati al cimitero dove, alle ore 15, 
presso la Cappella centrale è stata ce-
lebrata la santa Messa. A seguire, la 
posa della corona d’alloro ai piedi del 
monumento ai Caduti e la cerimonia di 
commemorazione.

Nel suo intervento il sindaco Ales-
sandro Pandini ha esordito accomu-
nando nel ricordo “tutti i defunti sepolti 
in questo camposanto e tutti quei mar-
tiri che ci hanno reso possibile vivere in 
un Paese libero, democratico e civile”.

Il IV Novembre, ha rilevato il primo 
cittadino montodinese, “ha uno stretto 
nesso di continuità con altre due gior-
nate: il 2 Giugno, giorno della celebra-
zione della nascita della Repubblica e 
del suffragio universale, e il 25 Aprile, 
segno della riconquista dei valori civili 
e delle libertà a opera della Resistenza, 
poi fissati, per volontà di popolo, nella 
nostra Costituzione. Queste tre ricor-
renze costituiscono un tutt’uno, una 

triade inscindibile. In essa i cittadini si 
ritrovano orgogliosi della Repubblica, 
della Nazione, della Costituzione, ani-
mati dai principi di unità e libertà che 
ispirarono tutto il Risorgimento”.

Citando altre tappe storiche del pas-
sato che hanno portato a celebrare la 
ricorrenza del IV Novembre del 1944, il 
sindaco Pandini ha concluso: “Il IV No-
vembre è un tassello essenziale nel per-
corso della memoria che ha il suo perno 
nella festa del 2 Giugno, la nascita, per 
volontà del popolo, della Repubblica. 
Le istituzioni hanno il dovere di favori-
re tale presa di coscienza e di consenti-
re alla comunità nazionale di celebrare 
i propri valori. Noi, con l’Associazione 
Combattenti , Reduci e Simpatizzanti, 
cercheremo di farlo sempre”.

Ha quindi preso la parola il professor 
Aldo Scotti, presidente della sezione 
combattentistica montodinese. “Il 3 
novembre del 2019 – ha ricordato – 
commentavo lo spaventoso sacrificio di 
giovani vite durante tutto il primo con-
flitto mondiale e sottolineavo che ogni 
guerra sprofonda l’umanità al di sotto 
del mondo animale e imbarbarisce l’uo-
mo, arrecando distruzione, esodo di 

masse di civili, fame, pulizie etniche. 
Oggi stiamo ancora sperimentando le 
barbarie di un vile attacco all’Ucraina 
scatenato dalla Russia di Putin, che sta 
causando altre innumerevoli vittime”.

Ci domandiamo, ha continuato il 
professor Scotti, “come mai gli uo-
mini sono spinti contro ogni logica a 
fare la guerra. Diverse sono le cause: il 
desiderio di dominio sui propri simili, 
l’ingordigia, la vendetta, la volontà di 
sperimentare l’efficacia di nuove armi... 
Nella Prima Guerra Mondiale i vari na-
zionalismi hanno favorito il ricorso alle 
armi. L’Italia è entrata in guerra, inve-
ce, per completare l’Unità nazionale, 
processo iniziato con il Risorgimento: 
questo conflitto ha comportato per la 
nostra patria la perdita di oltre seicen-
to mila soldati e un milione di feriti, 
mentre venti milioni furono le perdite 
totali di giovani vite umane in tutto il 
conflitto. Nell’Europa che si proclama 
cristiana si sono verificate immani eca-

tombi nelle due guerre mondiali, e ciò 
la dice lunga sul tradimento del messag-
gio evangelico, perché si è tirato in ballo 
spesso Dio per giustificare il ricorso alla 
guerra, profanando in questo modo il 
vero volto divino. E oggi, in molte parti 
del mondo, purtroppo si tira ancora in 
ballo Dio per giustificare il ricorso alla 
violenza”.

A conclusione delle sue riflessioni, 
Scotti ha sottolineato un concetto che 
diventa un impegno, da mettere in pra-
tica sempre, per tutti: “Dobbiamo colti-
vare l’affetto verso i giovani soldati, no-
stri concittadini, che videro la loro vita 
stroncata dagli eventi bellici nel primo 
conflitto mondiale”.

Giamba

Montodine: celebrato il IV Novembre
Il sindaco Alessandro Pandini 

durante il suo intervento al cimitero 
davanti al monumento ai Caduti

Nutrita è stata la partecipazione alla festa dell’Unità nazio-
nale e delle Forze armate organizzata domenica scorsa 6 

novembre a Izano. La manifestazione, il cui ritrovo era presso il 
municipio, ha visto la presenza dei bambini della scuola prima-
ria con tanto di bandierine tricolori. 

Il corteo, con in testa l’amministrazione comunale guidata dal 
sindaco Luigi Tolasi, si è raccolto prima davanti alla lapide dei 
Caduti e poi ha raggiunto la chiesa parrocchiale dove il parroco 
don Giancarlo Scotti ha presieduto l’Eucarestia. 

È seguita la processione verso il cimitero. Qui, alla presenza 
dell’Associazione combattentistica e d’Arma diretta da Lucio 
Cassi e dell’Associazione Nazionale Carabinieri con Antonio 
Bonizzi, si è proceduto alla commemorazione. Prima è stata de-
posta la corona d’alloro, sulle note del Silenzio d’ordinanza e 
dell’Inno di Mameli. In seguito, il sindaco Tolasi ha tenuto un 
breve discorso nel quale è stata più volte rimarcata l’importanza 
della pace contro tutte le guerre. 

Il parroco ha impartito la benedizione solenne, mentre gli stu-
denti hanno letto frasi contro ogni conflitto.

IZANO

Festa dell’Unità nazionale:
no alla guerra, sì alla pace

Un momento della cerimonia al cimitero izanese

Cerimonia del IV Novembre densa di signi-
ficati quella vissuta, domenica scorsa, a 

Rovereto. La sezione dei Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti – presieduta da Giuliano Mo-
retti – ha organizzato come sempre al meglio 
l’evento, al quale hanno partecipato, al fianco 
delle autorità comunali, anche diverse asso-
ciazioni dei paesi limitrofi.

Dopo la celebrazione della santa Messa, ci 
si è ritrovati in piazza davanti al monumento 
dei Caduti, per la posa della corona e i discorsi 
di circostanza: affidato al vicesindaco Simona 
Casella l’intervento da parte dell’amministra-
zione comunale. 

Dal canto suo il presidente Moretti, ponen-
do l’accento sul sacrificio di tanti nei diversi 

conflitti, ha detto: “Siamo qui perché credia-
mo che la nostra libertà e la nostra democra-
zia siano difese anche mediante la conoscen-
za della storia della nostra patria e per dare 

tributo ai nostri concittadini, i cui nomi sono 
scritti su questo monumento. Le guerre – ha 
aggiunto – non producono vincitori, ma solo 
morte e distruzione: a noi la responsabilità di 
costruire e mantenere la pace”.

Nell’occasione di questo IV Novembre, il 
gruppo di Rovereto ha provveduto alla cura 
della lapide dei Caduti presente nel locale 
cimitero: l’ottimo intervento è stato affidato 
all’artista casalettese Luigi Polenghi.

La commemorazione patriottica del IV No-
vembre si è tenuta, oltre che a Rovereto, an-
che nelle altre frazioni del Comune grazie alle 
curate cerimonie promosse dalle associazioni 
combattentistiche di Credera e Rubbiano.

G.L.

ROVERETO
IV Novembre: ricordo dei Caduti e lapide cimiteriale a nuovo

di GIAMBA LONGARI

Due medaglie d’oro e una 
di bronzo, individuali e di 

squadra, sono lo straordinario 
bottino conquistato da Sara 
Franzoni al Campionato Eu-
ropeo di Karate Wukf  che s’è 
svolto lo scorso fine settimana 
a Firenze. Trionfi che vanno ad 
arricchire il già ricco palmarès 
dell’atleta montodinese, che 
può vantare tra i suoi innume-
revoli successi titoli italiani, 
europei e mondiali. 

A Firenze erano in gara 1.850 
atleti. Nella prova a squadre 
Sara Franzoni ha gareggiato 
con le compagne di sempre, 
Sara Marafetti e Martina Zoc-
colanti: portacolori di uno dei 
team italiani, si sono misu-
rate con rivali provenienti da 
Francia, Inghilterra, Romania e 
Ungheria, oltre che con un’altra 
squadra dell’Italia. Sempre in 
testa nelle varie gare, in finale il 
trio Franzoni-Marafetti-Zocco-
lanti ha superato di 4 decimi la 
Romania, conquistando un oro 
che le conferma – da imbattute 
– ai vertici continentali.

La medaglia del metallo più 
prestigioso Sara l’ha vinta poi 
individualmente nella gara 
Open (tutti gli stili), categoria 
Senior femminile. “Eravamo in 
31 atlete – racconta la campio-
nessa di Montodine – e io mi 

sono imposta nella prima prova 
eliminatoria e, successivamente, 
anche in semifinale. Nella fina-
lissima tutta italiana ho avuto la 
meglio su Martina Zoccolanti: 
per noi, quindi, un oro e un 
argento, mentre al terzo posto 
s’è piazzata un’esponente della 
Romania”.

Il trionfo nell’Open è stato 
accolto con grande gioia da 

Sara: “È una super vittoria, che 
inseguivo da anni e che manca-
va nella mia carriera”. 

Personal trainer di professio-
ne (sia per l’aspetto nutrizionale 
che fisico), Sara ha curato tan-
tissimo la preparazione tecnico-
fisica agli Europei di Firenze, 
seguendo anche le compagne di 
squadra: un lavoro che ha paga-
to e che le ha condotte a vincere 

medaglie prestigiose. Ricordia-
mo che la montodinese ha vinto 
pure un bronzo nello Stile.

“Ringrazio tutti – conclu-
de Sara – a partire dalle mie 
compagne e da tutto il team del 
Karate Mabuni Lodi, con in te-
sta il maestro Paolo Zoccolanti. 
E, come sempre, un ‘grazie’ a 
mamma e papà che sono i miei 
primi tifosi”.

Sara Franzoni, oro europeo
Al Campionato di karate svoltosi a Firenze la campionessa  
trionfa singolarmente e come squadra. Per lei anche un bronzo

MONTODINE

Sara con l’oro individuale e con quello conquistato come squadra

Polenghi, al centro, con i responsabili dell’associazione di Rovereto 
davanti alla lapide sistemata. A destra, la cerimonia in piazza
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di GIAMBA LONGARI

Tempo di sagra a Caper-
gnanica, con l’annuale 

celebrazione in onore del 
patrono San Martino, il vescovo 
di Tours ricordato in particolare 
per il gesto, quando era militare 
romano, di dividere il suo man-
tello con un povero.

La Parrocchia e il Comune 
hanno predisposto un ricco pro-
gramma di eventi. Per quanto 
riguarda la parte religiosa, in 
settimana ci sono stati alcuni 
momenti di preparazione che 
continueranno anche oggi, 
sabato 12 novembre, alle ore 
16, quando sarà possibile 
accostarsi al Sacramento della 
riconciliazione. La Messa solen-
ne verrà celebrata dal parroco 
don Andrea Rusconi alle ore 
10.30 di domani, domenica 13 
novembre: sarà seguita dalla 
processione accompagnata 
dal Corpo bandistico Giuseppe 
Verdi di Ombriano. Alle ore 
17.30, sempre in chiesa, ecco 
poi l’esposizione del Santissimo 
Sacramento con il canto del 
Vespro nella memoria di San 
Martino. Lunedì 14 novembre, 
alle ore 20.30, l’ufficio per tutti 
i defunti della comunità.

Accanto alle celebrazioni 
liturgiche si segnala l’interes-
sante concerto che si terrà nella 
parrocchiale alle ore 21 di do-
menica: il coro e l’orchestra del 

Collegium Vocale di Crema pre-
senteranno il Messiah (selezione 
della seconda e terza parte) di 
G.F. Haendel, con la direzione 
di Giampiero Innocente e il 
soprano Veronika Kralova.

Ma sono altri e diversi gli 
appuntamenti programmati 
per la sagra 2022, inaugurata 
ieri sera con aperitivo e musica 
live nei locali aderenti. Alle ore 
21 di oggi, sabato 12, il Teatro 

San Giovanni Bosco ospiterà 
“Ludovica Rambelli-Teatro 
Napoli” con La conversione di un 
cavallo, una rappresentazione 
vivente delle opere di Caravag-
gio. Si tratta di uno spettacolo 
unico nel suo genere e di grande 
impatto emotivo: sotto gli occhi 
degli spettatori si comporranno 
23 tele di Caravaggio, realizzate 
con i corpi degli attori e l’au-
silio di oggetti di uso comune 

e stoffe drappeggiate. I cambi 
sono tutti a vista, ritmicamen-
te scanditi dalle musiche di 
Mozart, Bach, Vivaldi, Sibelius. 
Per assistere allo spettacolo 
è consigliata la prenotazione 
al 353.4355884 (WhatsApp 
e Sms): il biglietto d’ingresso 
costa 5 euro e parte dell’in-
casso sarà destinata all’Aism, 
Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla, sezione di Crema e 
del Cremasco.

A completamento della festa 
patronale, sono in calendario 
altri eventi per la giornata di do-
mani, domenica 13 novembre. 
Dalle ore 9, lungo la centrale 
via San Martino, ci saranno 
le bancarelle con prodotti 
artigianali, mentre dalle ore 10 
Tiziano Lombardini esporrà le 
sue opere pittoriche presso la 
Sala dei Fauni di Palazzo Ro-
bati. Dalle ore 16, nei giardini 
pubblici di via San Martino la 
musica a cura di Andrea Moretti 
Live, seguita dalla tradizionale 
scalata alla cuccagna a cura del 
Gruppo Cuccagna.

Segnaliamo infine per mar-
tedì 15 novembre la serata a 
cura dell’Unità pastorale San 
Martino-San Girolamo: alle 
ore 20.30 la Messa in chiesa a 
Capergnanica, poi alle 21, in 
teatro, l’incontro sul tema Il 
meraviglioso mondo degli angeli e le 
anime del Purgatorio, con relatore 
don Marcello Stanzione.

In festa per San Martino
Tanti gli eventi promossi da Parrocchia e Comune per la sagra:
teatro, concerto, Messa solenne, mostra, bancarelle, cuccagna...

CAPERGNANICA

Una bellissima mattinata di festa 
quella di domenica scorsa, 6 no-

vembre, a Ripalta Guerina dove, in 
occasione della Giornata del Ringra-
ziamento, si sono riassaporati i sapori 
e i valori dell’antico mondo contadino, 
quel mondo “di una volta” che tanto ha 
da insegnare ancora oggi, se lo si sa ve-
dere e ascoltare con gli occhi giusti. 

In tanti hanno visto e ascoltato, gra-
zie all’impegno e alla passione della 
famiglia Carioni-De Angeli che, con 
il supporto e la collaborazione di alcu-
ni amici, presso la Cascina “Stella” ha 
ricreato un tipico ambiente rurale, of-
frendo anche un momento di amicizia 
e convivialità veramente apprezzato da 
tutti, grandi e piccoli.

La celebrazione dell’annuale Gior-
nata del Ringraziamento – tornata così 
in grande stile dopo le restrizioni del 
periodo pandemico – è stata preparata 
come si deve dalla gente 
guerinese. Adeguatamente 
addobbata la chiesa, con i 
frutti della terra a far da cor-
nice attorno all’altare dove, 
alle 10.30, don Elio Costi ha 
presieduto la santa Messa. 
Subito dopo ci si è spostati 
sulla piazza e la via limitro-
fa, dove sono stati benedetti 
i mezzi agricoli: dai trattori 
di un tempo – sempre affa-
scinanti da ammirare – a 
quelli grandi e iper tecnolo-
gici di oggi.

E poi, tutti in Cascina 
“Stella” dove restare... a 
bocca aperta passeggiando 
tra oggetti e attrezzi usa-
ti un tempo dai contadini. 
Tra gli ambienti ricreati con 
l’utilizzo di materiali originali, spiccava 
la vecchia casa rurale dove la famiglia 
viveva unita, in poco spazio e con cose 
semplici, ma dove regnavano armonia e 
concordia, felici di godere di quel poco 
che si possedeva.

Non è mancato, per la gioia soprattut-
to dei bambini, un angolo nella vecchia 

stalla della cascina dedicato agli anima-
li: due asinelli, un vitellino, caprette, 
oche e conigli si sono lasciati accarezza-
re e coccolare per un bel po’.

Stupenda anche la rappresentazione 
in miniatura del lavoro nei campi: tan-
ti modellini e terreni ricreati con una 
straordinaria cura dei particolari hanno 

consentito di ammirare vari lavori qua-
li l’aratura e la semina, la fienagione e 
l’imballaggio, la trinciatura e la sistema-
zione in trincea...

Gli organizzatori hanno quindi of-
ferto un ricco rinfresco, dove poter gu-
stare cose buone e genuine tipiche della 
produzione agricola: un’occasione pure 

questa per stare insieme e, tra una chiac-
chiera e l’altra, continuare a vivere una 
giornata che resterà nei ricordi.

Da tutti, quindi, un caloroso ringra-
ziamento alla comunità guerinese e alla 
famiglia Carioni-De Angeli che hanno 
realizzato un evento davvero speciale.

Giamba

RIPALTA GUERINA
La Giornata del Ringraziamento con un tuffo nell’antico mondo contadino

Sono stati presentati come “i primi nel territorio cremasco”, 
ma i nuovi campi da padel realizzati nel centro sportivo di 

Capergnanica hanno generato “una situazione non sostenibile” 
per diversi cittadini che vivono nella zona. In particolare, sono 
i residenti in via Aldo Moro a segnalare i forti disagi: lo hanno 
fatto con un esposto al sindaco Severgnini, ma le (poche) risposte 
finora ottenute non sono ritenute soddisfacenti.

In funzione da inizio estate, i campi da padel “sono causa di 
rumore continuo”. Attivi dal mattino e fino alle 23, denunciano i 
cittadini, “con quel continuo ‘toc toc’ delle racchette disturbano 
lo studio dei ragazzi, il riposo degli anziani e di chi svolge lavori 
che comportano turni notturni”. 

Il sindaco – al quale è stata chiesta una riduzione degli orari, 
finora non attuata – ha detto che è in progetto la copertura e l’in-
sonorizzazione dei campi da padel, unitamente alla costruzione 
di cabine-spogliatoi. “Un intervento – temono i residenti di via 
Aldo Moro – dal forte impatto ambientale, che va a snaturare un 
quartiere prettamente residenziale”.

Accanto al problema acustico, la costruzione dei nuovi cam-
pi ha comportato una modifica alla viabilità locale “con con-
seguente aumento – rimarcano i firmatari dell’esposto – della 
pericolosità per i pedoni che transitano nella zona, dove abitano 
numerosi bambini. Tale modifica ha causato l’aumento della 
difficoltà di passaggio in entrambi i sensi di camion e trattori e 
aumentato la velocità di percorrenza della curva dove preceden-
temente era presente il segnale di stop, ora rimosso”.

Con la nuova viabilità, inoltre, insieme a una sorta di piccola 
rotatoria “è stato eliminato anche il parco pubblico preesistente, 
utilizzato dai bambini della zona e da altri cittadini, senza con-
sultare il parere dei residenti del quartiere”. Un parco pubblico, 
viene sottolineato, ha una vita praticamente eterna, mentre l’u-
tilizzo dei campi da padel realizzati è soggetto alla ‘moda’ e alla 
‘tendenza’ del momento, quindi potrebbe entro pochi anni ridur-
si di molto o annullarsi totalmente, lasciando i campi inutilizzati 
e i residenti privi di un’area verde pubblica”.

Legati alla viabilità, ci sono poi altri problemi per la sosta delle 
auto: “Già avevamo difficoltà a parcheggiare prima, figuriamoci 
ora con le auto degli avventori degli impianti sportivi...”.

Chiedendo se tutto l’iter tecnico-burocratico per i nuovi campi 
sia in linea con le normative del caso e annunciando, di fronte al 
perdurare della situazione, un possibile ricorso al Tar, i cittadini 
di via Aldo Moro chiudono con una riflessione-provocazione: 
“Il sindaco finora non ci è venuto incontro, forse perché è più in-
teressato agli introiti degli impianti sportivi del padel (frequentati 
più che altro da forestieri) che alla serenità di chi risiede nel suo 
Comune. Con i campi da padel siamo di fronte a un’opera non 
strategica né essenziale per il paese, che ha snaturato un quartie-
re dove si viveva bene”.

G.L.

CAPERGNANICA

Padel, rumore e disagi stradali:
“Sindaco, così non va!”

Gli organizzatori della festa e, sopra, 
alcuni vecchi trattori. Sotto, don Elio 
mentre benedice e il modellismo agricolo

San Martino nel celebre episodio della divisione del mantello

La comunità di Passarera 
ha onorato la memoria 

dei Caduti in guerra la scor-
sa domenica, in occasione 
della ricorrenza patriottica 
del IV Novembre. La ma-
nifestazione – un appunta-
mento annuale irrinunciabi-
le – è stata organizzata con 
la consueta passione dalla 
locale sezione dell’Associa-
zione Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti.

La cerimonia, che s’è svol-
ta alla presenza delle autori-
tà, è iniziata alle ore 10.30 
con la santa Messa celebrata 
da don Giacomo Carniti. A 
seguire, davanti alla lapide 
dei Caduti, l’alzabandiera, 
la deposizione della corona 
d’alloro e gli interventi di 
rito, tra cui quello del sinda-
co Alex Severgnini. 

Infine, il pranzo sociale 
presso il noto ristorante del 
paese.

PASSARERA
Onore

ai Caduti
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Anche l’Unità pastorale Capralba e Farinate ha 
celebrato domenica la Giornata del Ringrazia-

mento. Il gruppo di agricoltori del paese, coordinati 
da Mario Severgnini  e Marco Baioni, hanno provve-
duto a mettere in chiesa alcuni simboli del loro lavoro; 
ponendo ai piedi dell’altare alcuni prodotti dei campi: 
fieno, pannocchie di granturco e spighe di frumento e, 
in un piccolo recinto a lato, un vitellino, una capretta, 
un agnello, dei conigli, un’oca e una gallina, mentre, 
all’esterno, un vecchio aratro e un erpice. Alcuni rap-
presentanti, all’offertorio, hanno poi portato all’altare 
cesti con prodotti alimentari. 

Nell’omelia il parroco don Emanuele ha focalizza-
to l’attenzione su tre verbi: vivere, custodire e ringra-
ziare.  Sia la prima lettura, con i sette fratelli Macca-
bei che torturati devono decidere per cosa val la pena 
vivere e per cosa morire, sia il Vangelo, con i sette 
fratelli che muoiono senza lasciare figli, mostrano la 

continua ricerca di una vita in pienezza, feconda, ge-
nerativa. Un invito a vivere nella pienezza della quo-
tidianità e del senso che diamo a quanto facciamo. E 
il Signore mette nelle nostre mani alcuni doni, primo 
fra tutti quello del Creato, che siamo invitati a pender-
cene cura e a custodire. Scoprendoci quindi costellati 
dei suoi doni, con fiducia siamo invitati a dire grazie. 

Nutrita, come ogni anno, la presenza anche di agri-
coltori convenuti da paesi circostanti, che hanno poi 
sfilato davanti alla chiesa con i loro trattori – ben 39 
più 6 motrici di autoarticolati della locale ditta di au-
totrasporti – per ricevere la tradizionale benedizione. 

La Giornata del Ringraziamento è sempre molto 
sentita e coinvolgente, avendo al centro una realtà 
come il lavoro dei campi che è ancora parte del vissu-
to della comunità.

La festa, come da tradizione, s’è poi conclusa all’o-
ratorio, dove gli agricoltori hanno offerto a tutti un 

ricco buffet.
In settimana la comunità è stata invitata a predi-

sporsi adeguatamente alla celebrazione della memo-
ria liturgica – venerdì 11 novembre – di san Martino 
vescovo, patrono di Farinate, nella cui chiesa, alle 19, 
si è tenuta l’adorazione eucaristica con la preghiera 
del Vespro e uno spazio di preghiera personale, segui-
ta alle 20 dalla santa Messa.

Oggi, sabato 12 novembre, dalle 19.30 spazio alle 
confessioni e poi santa Messa festiva. Quindi doma-
ni, alle 9.45, Messa solenne in onore di san Martino 
presieduta da don Piero Lunghi, parroco moderatore 
dell’Unità pastorale. E, al termine, brindisi comunita-
rio presso il locale Circolo Mcl.

Lunedì infine, come da tradizione, si terrà la cele-
brazione dell’Ufficio funebre – alle ore 20 – per tutti i 
defunti della comunità.

 A.M.

Capralba/Farinate: Giornata del Ringraziamento e patrono

A commemorare le morti di tutte le guerre, venerdì scorso IV No-
vembre, giorno dell’Unità Nazionale e Giornata delle Forze 

Armate, l’associazione combattenti, reduci e simpatizzanti di Pia-
nengo, in collaborazione col Comune, ha pienamente coinvolto  an-
che tutte le scolaresche delle elementari. Semplice, ma sentita la ce-
rimonia. Dapprima la deposizione della corona di alloro al sacrario 
e santa Messa al cimitero celebrata dal parroco don Angelo Pedrini, 
quindi deposizione della corona di alloro al monumento ai Caduti 
di tutte le guerre, dove il presidente dell’associazione Battista Alloni 
e il sindaco Roberto Barbaglio, nei loro interventi, hanno insistito  
sul valore della pace.  

AL

In una recente delibera, la Giunta guidata da Agostino Guerini 
Rocco ha preso provvedimenti contro il caro energia, per favo-

rire il risparmio energetico ed economico a livello comunale. Ciò, 
considerata, soprattutto, l’eccezionalità degli eventi internazionali, 
specie la guerra in Ucraina e tutte le difficoltà che ne sono derivate. 
L’amministrazione comunale ha recepito anche l’invito e le norme 
contenute nel decreto governativo. 

“L’attuale situazione di pre-allerta, in merito agli approvvigio-
namenti di gas naturale rende urgente e necessario porre in atto 
strategie a livello locale, che mirino a ridurre i consumi energetici, 
anche attraverso azioni di contenimento dei consumi elettrici e di 
combustibili fossili, in linea con lo stato di emergenza ambientale e 
la necessità di contrastare il cambiamento climatico”, si legge tra le 
altre cose nella delibera campagnolese. 

A livello comunale va considerato che il sistema di illuminazione 
pubblica, riqualificato di recente, presenta già un elevato grado di 
efficienza in relazione ai consumi di energia elettrica. 

Nello specifico chi è al governo del borgo ha deciso di applicare 
quanto predisposto dal prossimo 14 novembre e fino al 31 ottobre 
del 2023. Sulla pista ciclabile denominata ‘Del Pellegrino’, tra Cre-
ma e Campagnola, avverrà lo spegnimento delle luci esistenti dalle 
ore 22. “Per quanto riguarda i punti luce del paese, in totale 280, ci 
sarà un’anticipazione dello spegnimento di un’ora prima della luce 
naturale”.  

Operazioni riguarderanno anche il risparmio energetico del pa-
lazzo comunale sia a livello di illuminazione sia di climatizzazione 
invernale e poi estiva. È presto per conoscere quanto si risparmierà, 
ma certamente qualche migliaia di euro all’anno.

Luca Guerini

Le insegnanti della scuola dell’infanzia di Cremosano nei gior-
ni scorsi hanno organizzato una conversazione guidata relativa 

al tema ‘Plastic free’ per favorire la sensibilizzazione degli alunni 
all’impegno per una gestione più corretta della plastica e alla sua 
sostituzione con alternative più amiche dell’ambiente. Si parte dai 
piccoli! Durante l’esposizione sono state consegnate le borracce, 
che il Comune ha ricevuto in dono da Padania Acque, da utilizzare 
quotidianamente, a scuola, al posto dei bicchieri di plastica usa e 
getta. Bravi così si fa! Una nuova generazione che cresce avendo una 
maggiore attenzione e cura dell’ambiente.

“Finalmente è tornata la grande castagnata”, possono leggere sulle 
locandine esposte in diverse zone del paese, non solo i residenti 

a Pianengo, ma anche chi percorre via Roma, la ex Statale 591 (Ber-
gamo-Piacenza). L’evento, giunto alla 15a edizione, si rinnova domani 
in piazza Della pesa, spazio antistante la farmacia, per iniziativa del 
comitato ‘I bambini di suor Elvira’, religiosa pianenghese appartenente 
alla congregazione Serve di Maria Riparatrici. Si tratta di appuntamento 
collaudato, che i ‘murselì’ hanno sempre preso in seria considerazione, 
trattandosi di una causa nobile, “a favore di suor Elvira per i suoi progetti 
umanitari” rimarcano i promotori dell’iniziativa, che saranno in azione 
domani dalle ore 9 alle 19 in piazza “a distribuire caldarroste, pattona, 
torte. Ci sarà la possibilità gustare anche un buon bicchiere di vin brulè.

“Partecipando alla castagnata si regala un sorriso ai bambini più bi-
sognosi dei Paesi in via di sviluppo e per questo vogliamo ringraziare 
anticipatamente quanti vorranno accogliere il nostro invito”.  Il ‘comi-
tato promotore’ ricorda che presso la BCC di Pianengo è sempre aperto 
il conto corrente numero 82092, su cui è possibile “lasciare un segno di 
generosità”, come in questi anni parecchi han già fatto.

Suor Elvira Cisarri, che anche questa estate ha trascorso un periodo 
di vacanze al suo paesello, dopo un periodo passato in missione in Afri-
ca (è stata missionaria in Costa D’Avorio una decina d’anni) a Sanka-
diokro è stata quindi destinata in Togo dove c’era “tutto da costruire”. 
È sempre in stretto contatto con questi due Paesi, anche se da qualche 
anno è rientrata in Italia e dal 2015 è impegnata su più fronti a Reggio 
Calabria: è, tra l’altro, a contatto coi detenuti e  sempre in prima fila 
nell’accoglienza dei migranti (centro ascolto diocesano ‘Giovanni Sca-
labrini’), sbarcati anche in questi giorni..

Per la riuscita della tradizionale castagnata in programma domani, è 
tutto pronto e la nutrita formazione di volontari impegnati per favorirne 
la riuscita, bene assortita e motivata e… “aspetta tutti per un gesto di 
generosità”.

Angelo Lorenzetti

PIANENGO: IV NOVEMBRE

CAMPAGNOLA: MENO LUCE

CREMOSANO: PLASTIC FREE DAY PIANENGO: CASTAGNATA BENEFICA

di LUCA GUERINI

Casale Cremasco, Comune che 
fa scuola per quanto riguarda 

il digitale e le reti informatiche. 
Con l’arrivo del collegamento 
Internet in fibra ottica, cablata 
in tutta Italia da OpenFiber, in 
Comune s’è deciso di rivalutare la 
connessione scelta qualche anno 
fa. Ma la rivoluzione è stata su più 
fronti. “Eolo infatti, nonostante 
le migliori prestazioni rispetto 
alla connessione preesistente, ha 
sofferto di un’instabilità dovuta 
al sovraffollamento dei nodi di 
connessione da noi raggiungibili: 
ciò provocava, di tanto in tanto, 
la disconnessione dei terminali 
comunali dai server della PA con 
disservizi per i cittadini”, spiegano 
Ennio Bignamini e Luca Neotti, 
consiglieri comunali esperti in 
materia (nella foto).

“La fibra ottica, finalmente 
arrivata anche a Casale, poteva 
essere la soluzione ai problemi 
potendo garantire prestazioni an-
cora migliori con costi contenuti, 
o almeno così si pensava facendo 
un parallelo con i costi delle 
connessioni ai privati. La fibra 
dedicata alle istituzioni, invece, 
ha dimostrato costi molto elevati, 
troppo per essere sostenuti da un 
Comune di piccole dimensioni 
come il nostro, e sarebbe inoltre 
risultata sovradimensionata per il 
nostro utilizzo”. S’è quindi optato 
per una linea denominata Fttc 
(Fiber to the cabinet) ossia mista 
tra fibra ottica fino all’armadio di 
smistamento e in rame dall’arma-
dio al Comune. 

“Questa tipologia di linea ci 
garantisce delle prestazioni co-
munque superiori con una stabilità 
della connessione praticamente 
costante, senza più disservizi verso 
i cittadini, connessione molto più 
veloce ai server della pubblica am-
ministrazione e al cloud comuna-
le”, spiegano Bignamini e Neotti.

Grazie a ciò s’è potuto miglio-
rare pure il contratto relativo ai 
servizi di telefonia del Comune 
e delle scuole dell’infanzia e 
primaria, ottenendone uno molto 
più vantaggioso con un risparmio 
del 40%.

A completamento dell’ammo-
dernamento della rete informatica 
comunale era pure già stato previ-
sto un intervento che riguardasse 
proprio la rete Ethernet cablata 
nel palazzo comunale poiché quel-
la attuale, frutto di diverse modifi-
che e rimaneggiamenti nel tempo, 
non era più in grado di sostenere 
le apparecchiature connesse, nel 
tempo incrementate. “Questo 

intervento avrebbe dovuto essere 
finanziato da un bando statale, 
rivolto ai piccoli Comuni, al quale 
abbiamo partecipato e siamo stati 
ammessi, ma che nel tempo è 
stato modificato assumendo altre 
forme di finanziamento a cui 
comunque il Comune potrà attin-
gere. Ci siamo quindi adoperati 
per partecipare ad altri bandi e 
ottenere così quanto necessario al 
finanziamento dell’opera”, chiari-
scono i due consiglieri casalesi.

Il rinnovamento della rete 
informatica nel municipio è in 
corso proprio in questi giorni e il 
risultato sarà la realizzazione di 
un nuovo cablaggio strutturato in 
Cat. 6 con un nuovo Rack posi-
zionato all’interno di un apposito 
locale (Centro di Elaborazione 
Dati) in cui saranno installati gli 
apparati di gestione della rete 
interna e della connessione verso 
l’esterno, e alcuni server (es. la 
videosorveglianza).

“Quest’opera garantirà l’ottimo 

funzionamento della rete comu-
nale attuale, una migliore gestione 
remota della rete, una puntuale 
e precisa manutenzione, la 
possibilità di un’espansione futura 
dell’hardware installato pressoché 
illimitata rispetto ai bisogni del 
nostro Comune”.

Grazie poi al bando scuole 
Infratel vinto da Intred, società per 
la connessione Internet, la scuola 
materna e l’elementare sono state 
dotate di una connessione dedica-
ta (Fiber to the home) a titolo gra-
tuito per 5 anni. “Il collegamento 
Ftth è più performante di quello 
Fttc poichè è completamente in 
fibra fino all’interno dell’edificio, 
e non misto rame”, precisano 
Neotti e il collega.

Sempre nell’ottica di perseguire 
la riduzione dei costi di esercizio 
e l’innalzamento delle prestazioni 
dei sistemi comunali, “abbiamo 
man mano spostato i pacchetti 
applicativi gestionali dal server lo-
cale al cloud”. L’ultimo gestionale 
che ha richiesto tale intervento è 
stato quello relativo alla gestione 
dei cimiteri. Il lavoro è in corso da 
mesi, richiedendo parecchio tem-
po soprattutto per la ricostruzione 
della cartografia dei cimiteri, 
“ma siamo vicini al suo comple-
tamento”. Grazie al Pnrr, infine, 
in relazione al rinnovamento di 
alcuni software applicativi rivolti 
alla gestione interna dei servizi 
comunali sono stati compiuti altri 
decisivi passi avanti. Ad esempio, 
la videosorveglianza, ormai ob-
soleta, è stata rinnovata su diversi 
fronti: oggi anche in quest’ottica il 
paese è più sicuro.

Comune sempre più digitale
Grazie a due esperti consiglieri e alla partecipazione a bandi 
l’amministrazione ha rinnovato reti, connessioni e apparecchi

CASALE CREMASCO - VIDOLASCO

La stagione teatrale del Galilei di Romanengo prosegue dando 
spazio anche alle compagnie e agli attori di casa nostra. È 

il caso dell’appuntamento 
di questa sera, sabato 12 
novembre, alle ore 21. Le 
luci dell’auditorium roma-
nenghese si accenderanno 
sullo spettacolo Dal Trentino 
a Broadway con la castelleo-
nese Ilaria Berti.

Lo show è “un viaggio 
dalle montagne del Trenti-
no, tra gli alpini, la grappa e 
il calore del focolare dome-
stico, fino ad arrivare, con 
la fantasia, alle luccicanti 
passerelle dei teatri di Bro-
adway. Uno spettacolo che 
parla di vita, di scelte e di 
una continua lotta personale tra l’assecondare i sogni o il concen-
trarsi sulla realtà. Un vero e proprio contenitore emozionale che 
mira a far divertire il pubblico”. Per informazioni e prenotazioni 
0373/72521.

Tib

ROMANENGO: DAL TRENTINO A BROADWAY
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Un incontro cordiale e ricco di idee atte a togliere 
la Torre di Azzano dall’abbandono in cui versa 

con un reale rischio di crollo in caso di forte nevicata. 
L’inverno è vicino. Dal colloquio ecco un progetto per 
l’immediato futuro. Andrea Ladina e Oscar Stefanini 
– consiglieri comunali e, rispettivamente, consigliere 
nazionale di Europa Verde e presidente di Legambien-
te Alto Cremasco – hanno incontrato in settimana il 
Soprintendente di Mantova-Cremona-Lodi, dott. Ga-
briele Barucca. 

I due cremaschi hanno portato il saluto del sindaco 
di Torlino Vimercati e fatto presente a Barucca che oc-
corre agire al più presto sulla torre cinquecentesca di 
Azzano il cui tetto (ma anche la gronda) sono in uno 
stato di forte degrado e prossimi a cedere.  “Sistemare 
il tetto è la prima cosa da fare e il Soprintendente ha 
comunicato che è in atto una procedura per determi-
nare un “vincolo di tutela del monumento Torre di 
Azzano”, spiega Ladina. Un esempio di casa-torre 
rinascimentale nel territorio cremasco, uno dei po-
chi fortilizi sopravvissuti in Lombardia, che conserva 
all’interno anche pregevoli affreschi di Aurelio Buso, 

pittore lombardo della fine del Cinquecento. “Il patri-
monio storico-artistico è un valore aggiunto in grado 
di attirare turismo ed essere volano di molteplici at-
tività economiche: si deve impedire l’abbandono di 
architetture di grande valenza culturale come questa 
(come accaduto a Ricengo a Villa Obizza, ndr) per di 
più compresa nella terra dei fontanili cremaschi”, han-
no ribadito Ladina e Stefanini.

 Azzano, già sede nel tardo Medioevo di una fami-
glia storica di conti che presidiavano un’area di confine 
tra il Cremasco-Cremonese e l’area bergamasca, van-
ta, oltre a questa torre, anche altri gioielli architettonici 
e figurativi come la piccola, ma splendida chiesa di San 
Lorenzo, fatta edificare dai conti Vimercati Sanseveri-
no nel 1600; anch’essa conserva un ciclo di affreschi 
secenteschi di Tommaso Pombioli.

“Il dott. Barucca è stato favorevolmente impressio-
nato dal fatto che vi siano stati amministratori comu-
nali che dal Cremasco abbiano sentito la necessità di 
raggiungere Mantova per chiedere delle tutele e fare 
delle proposte e ha fatto un’acuta osservazione, cioè 
che, a fronte di un intervento di salvaguardia della Tor-

re di Azzano, vi è anche la necessità di pensare a una 
sua destinazione futura perché avrebbe poco senso un 
bene conservato e recuperato che rimane poi vuoto”, 
chiarisce ancora Ladina. Il quale è stato in passato an-
che consigliere provinciale. Conoscendo bene il terri-
torio ha lanciato l’idea di valorizzare la casa - Torre di 
Azzano facendola diventare un museo storico nazio-
nale che ricordi la Battaglia di Agnadello (14 maggio 
1509), Comune vicinissimo ad Azzano.

“Uno spazio didattico-informativo aperto anche 
solo uno o due giorni la settimana con volontari e 
che conservi al suo interno cimeli, documentazione, 
audiovisivi di quella che fu la più grande e cruenta bat-
taglia combattuta in Pianura Padana”. 

Da un lato l’esercito del Re di Francia, alleato dei 
milanesi, che risultò vincitore, dall’altro l’esercito della 
Repubblica di Venezia. Uno scontro spaventoso per il 
controllo della Gera d’Adda dove si immolarono mi-
gliaia di giovanissimi soldati. Proprio a seguito di que-
sta battaglia il conte di Azzano provvide a innalzare 
la seconda porzione di torre che si vede a partire dal 
primo fabbricato con la merlatura ghibellina a coda di 

rondine. Un innalzamento per motivi di difesa e come 
monito verso l’occupante francese. 

“In definitiva la nostra azione intende salvare prima 
e valorizzare poi la torre, raccontando nell’ipotizzato 
museo una battaglia del primo Cinquecento a monito 
perenne delle conseguenze disastrose di tutte le guer-
re”. Idee davvero niente male quelle di Ladina e Stefa-
nini, ma per evitare crolli serve fare presto.

Luca Guerini

Torlino-Azzano: delegazione a Palazzo Ducale per salvare la Torre

Domani è Festa del Ringraziamento a Pandino. Si comincia al 
mattino alle 9 col ritrovo dei mezzi agricoli presso l’area ester-

na del castello e da lì, partenza del corteo con tappa intermedia a 
Gradella, per poi raggiungere Nosadello dove, alle 10.15, ci sarà la 
benedizione dei mezzi agricoli, cui seguirà, alle 11 la celebrazione 
della santa Messa solenne con offerta delle primizie. 

Alle 12 “lancio del nostro grazie al cielo da parte dei bambini e 
ragazzi delle elementari e medie”, prima dell’aperitivo in piazza. 
Alle 12.40 pranzo per tutti gli agricoltori e dalle 15.30, ‘Challenge 
agricola’, ossia attività per bambini. Dalle 16.30 musica dal vivo 
(canti in dialetto della tradizione).  

“La libertà e la pace sono state conquistate ma non acquisite 
una volta per sempre, si tratta di valori che necessitano di es-

sere alimentati e consolidati giorno dopo giorno, nelle nostre fami-
glie, sui posti di lavoro, nei luoghi della politica, ovunque si costru-
isca amore per la vita e per la salvaguardia della democrazia”. Così 
il sindaco di Pandino, Piergiacomo Bonaventi, domenica scorsa in 
occasione della celebrazione per la Festa dell’Unità  d’Italia.  

Dopo aver rivolto “un caloroso saluto alle autorità civili, milita-
ri e religiose: al maresciallo dei Carabinieri, alla comandante della 
Polizia Locale, ai rappresentanti delle associazioni, al corpo bandi-
stico di Pandino e ai giovani studenti dell’Istituto Comprensivo”, ha 
ricordato che “ci ritroviamo per celebrare la Festa dell’Unità Nazio-
nale e delle Forze Armate, per ricordare coloro che si sono battuti 
e sacrificati affinché il nostro paese potesse costituirsi in repubblica 
unitaria. Il 4 Novembre di ogni anno è il giorno della commemo-
razione dei caduti e dei dispersi di tutte le guerre, così pure del rin-
graziamento ai militari in servizio, in Italia e nelle missioni interna-
zionali all’estero, ma è anche la giornata dedicata alla celebrazione 
dell’Unità Nazionale”.

AL  

PANDINO: FESTA PER DIRE GRAZIE

PANDINO: IV NOVEMBRE
di ANGELO LORENZETTI

“La nostra compagine 
amministrativa, intra-

prendendo un intenso lavoro di 
contatto e  confronto, è riuscita a 
ricucire il rapporto ormai logoro 
con Autoguidovie, azienda che 
si occupa del trasporto pubblico 
locale”. Così il gruppo Rivolta 
Dinamica, di centrodestra, che 
siede sui banchi della maggio-
ranza  in Consiglio comunale. 
“Con il consigliere delegato alla 
Sicurezza Stefano Carioni e il 
vicesindaco Marianna Patrini si 
è cercato di riattivare quella rete 
di dialogo e collaborazione, in-
dispensabili nella risoluzione dei 
problemi di mobilità, riscontrati 
negli incontri con le famiglie 
degli studenti, con i lavoratori e i 
cittadini interessati dal servizio” 
spiegano dalla compagine guida-
ta dal sindaco Giovanni Sgroi. 

Da inizio mandato ammini-
strativo “si è attivato un tavolo di 
confronto permanente con Agi, 
evidenziando tutte le criticità 
riscontrate per sensibilizzare 
l’azienda a trovare soluzioni ade-
guate alle richieste. Nonostante 
la carenza di personale emersa 
nei mesi scorsi, e già segnalata 
dal primo cittadino all’agenzia 
del Trasporto Pubblico Locale 
(TPL), nelle scorse settimane 
abbiamo finalmente appreso che 
Autoguidovie Spa ha provveduto 
a ristabilire le corse soppres-
se nei mesi scorsi, sulla linea 

K511 (Milano) e da lunedì 14 
novembre prossimo (dopodoma-
ni quindi)  ci saranno variazioni 
d’orario – in miglioramento – sia 
per le partenze, che sulla tratta di 
ritorno”. Rivolta Dinamica fa no-
tare che  “sulla Linea K506 da/
verso Crema già nei giorni scorsi 
ci sono state delle modifiche 
per migliorare gli orari di arrivo 
alla fermata Libero Comune 
(Ospedale) e Istituto Sraffa, per 
agevolare l’entrata puntuale a 
scuola di molti studenti. Previa 
verifica con le scuole di Crema, 
ci potranno essere delle variazio-
ni di orario sui viaggi di ritorno 

su Rivolta, per diminuire i tempi 
di attesa dei ragazzi al fine di ri-
durre i disagi del pendolarismo”.

La compagine guidata dal sin-
daco Sgroi, “sta anche lavorando 
all’interno dell’area omogenea 
per costituire un tavolo del tra-
sporto scolastico del Cremasco, 
in modo da coordinare meglio 
i trasporti da e verso Crema, 
per tutta l’area interessata dal 
servizio. 

Sulla linea di Treviglio (K510) 
ci si sta confrontando per poter 
rimodulare gli orari di partenza 
e arrivo e avere un servizio per il 
trasporto scolastico più aderente 

agli orari di uscita pomeridiani, 
sia per gli studenti di Treviglio 
che di Caravaggio”. 

Il vicesindaco Patrini, assesso-
re alla Persona, Scuola e Fami-
glia e il consigliere delegato alla 
Sicurezza, Viabilità e Trasporti 
Carioni,  rilevano che “è emersa 
altresì l’esigenza di migliorare 
la comunicazione con l’utenza; 
questa amministrazione pubblica 
ha già proposto delle soluzioni al 
vaglio dell’azienda, nel comune 
impegno di trovare una soluzio-
ne che possa soddisfare le reali 
esigenze di tutti. Questo non può 
che essere un primo passo per 
cercare di migliorare il servizio 
e dimostra la buona volontà e il 
grande impegno sia dell’ammi-
nistrazione di Rivolta d’Adda sia 
di Agi, nel perseguire l’obietti-
vo”.  “È un obiettivo di mandato 
migliorare il collegamento e il 
trasporto su Rivolta d’Adda”, la 
chiosa della Patrini… 

INIZIATIVA
AUTUNNALE

Bentornato autunno! La Pro 
Loco di Rivolta d’Adda invita 
tutti domani, domenica 13 no-
vembre, alla castagnata, dalle 9 
alle 12.  Saranno di attualità an-
che i mercatini, che si rinnovano, 
come da tradizione, la seconda 
domenica di ogni mese. L’inizia-
tiva di domani è patrocinata dal 
Comune.

Comune e Agi al tavolo
L’azienda che gestisce il trasporto pubblico su gomma recepisce 
le istanze dell’amministrazione per favorire l’utenza scolastica

RIVOLTA D’ADDA

Nella foto di repertorio un pullman di Autoguidovie
atteso dai pendolari

“Considerato il successo ottenuto 
avrà un seguito”. Domenica 

scorsa s’è svolta la prima Festa del 
Ringraziamento. “A sfilare per le vie 
del paese una trentina di mezzi agri-
coli che hanno suscitato l’interesse di 
una parte importante dei nostri con-
cittadini cittadini”, riflette l’assessore  
comunale a Sport, Commercio, Tem-
po libero e Cultura, Marco Gobbo, a 
margine dell’iniziativa.  

Gli agricoltori si sono ritrovati a 
metà mattinata di fronte al parcheg-
gio delle scuole medie dove hanno 
potuto gustare una ricca e apprezza-
ta colazione offerta dalla Pro Loco; 
quindi la carovana di mezzi agrico-
li s’è messa in moto per la sfilata in 
paese scortata dalla Polizia Locale e 
dai volontari della Protezione Civile. 
Sono state tante le persone che, udito 
il suono dei clacson e delle sirene, si 
sono riversate per le strade a osserva-
re e fotografare la parata. Rientrati al 
luogo di ritrovo, l’evento si è trasfor-
mato in una mostra di trattori a cielo 
aperto a cui hanno partecipato molti 
bambini e famiglie. La manifestazio-
ne è poi proseguita con la benedizione 
dei mezzi a opera di Don Alberto Fu-

gazza e con un rinfresco con i prodotti 
tipici offerti proprio dagli agricoltori 
stessi.

“Quando qualche mese fa ci è stato 
proposto di organizzare questa mani-
festazione dai nostri agricoltori locali, 
ci siamo subito messi al lavoro – af-
ferma Gobbo –. Il nostro territorio, 
infatti, fa del settore primario uno 
dei principali ambiti di lavoro e rite-

niamo che sia corretto dargli il giusto 
omaggio. L’obiettivo della giornata 
è stato quello di avvicinare grandi e 
piccoli alle professioni agricole. In 
accordo con tutti gli organizzatori 
dell’evento, quest’anno abbiamo de-
ciso di proporre un format semplice 
e centrato sull’immagine dei mezzi e 
dei macchinari. Tuttavia, non escludo 
che nei prossimi anni potremmo dar 

vita a qualcosa di ancora più interat-
tivo, magari a misura di bambini e fa-
miglie, che possa abbracciare più temi 
come quello dell’allevamento, del rap-
porto uomo-animali e dei danni che 
il cambiamento climatico e l’inquina-
mento stanno provocando sul settore 
primario”.

Il sindaco Enzo Galbiati, interve-
nendo alla festa, ha rimarcato la cen-
tralità che “il settore agricolo ricopre 
per il territorio spinese e per le aree 
adiacenti”.

“Non ci aspettavamo un numero 
così alto di partecipanti, soprattutto 
da fuori Comune – sottolinea Gobbo 
–, questo non può che renderci or-

gogliosi perché stiamo riportando la 
gente a vivere il nostro paese. Ciò che 
mi ha colpito in particolare è stato il 
numero dei ragazzi che hanno preso 
parte all’iniziativa, segno che anche il 
settore agricolo suscita l’interesse dei 
più giovani”.

Infine, l’assessore ha ricordato lo 
sforzo di tutti gli organizzatori: “Mi 
sento in dovere di ringraziare tutti 
coloro che hanno permesso questa 
manifestazione. In primis la Pro Loco 
e la Parrocchia che hanno lavorato, 
insieme a noi, per la realizzazione 
dell’evento. Non posso però dimen-
ticare la nostra Polizia Locale e la 
Protezione Civile che garantiscono, 
come sempre, la sicurezza necessa-
ria. Senza di loro, ovviamente, tutto 
questo non sarebbe possibile. Infine, il 
grazie più grande va a tutti gli agricol-
tori che hanno partecipato all’evento 
e, in particolare, a Roberto Alghisi e 
Edoardo Milanesi: due giovanissimi 
che qualche mese fa hanno lanciato 
l’iniziativa. A Spino d’Adda servono 
ragazzi come loro”.

Una festa che dovrebbe avere un se-
guito…

Angelo Lorenzetti

Spino d’Adda: Festa del Ringraziamento, (molto) buona la prima

Ladina, Barucca e la splendidaTorre di Azzano
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Le scuole secondarie di primo 
grado di Offanengo e Roma-

nengo hanno deciso di celebrare 
la gentilezza non solo domenica 
13 novembre, quando ricorre la 
Giornata mondiale della genti-
lezza, ma per un’intera settimana, 
dal 7 al 13 novembre. Gli alunni, 
con i docenti di italiano, hanno 
riflettuto sul concetto di gentilez-
za, trovando tanti gesti gentili da 
poter compiere a scuola e a casa. 
Poi, sotto la guida delle insegnan-
ti di arte, hanno scritto e decora-
to dei biglietti gentili, che si sono 
scambiati, e hanno ideato due 
installazioni, che sono state collocate all’ingresso della scuola e 
nell’atrio. Con l’aiuto delle professoresse di Inglese, Francese e 
Spagnolo hanno realizzato dei poster con frasi in lingua riguar-
danti la gentilezza. Per concludere, gli studenti devono affrontare 
e superare la sfida della gentilezza, cioè compiere nell’arco della 
settimana il maggior numero possibile di azioni gentili.

È stato un IV Novembre ricco e speciale quello che Romanengo 
ha celebrato a partire da giovedì 3 con la partecipazione delle 

classi V della scuola primaria alla mostra La Prima Guerra Mon-
diale (1915-1918) attraverso i romanenghesi. L’assessore alla Cultura 
Federico Oneta ha condotto gli alunni nel percorso espositivo che 
ha l’ambizione di raccontare, in maniera agevole e comprensibi-
le, quello che avvenne negli anni del conflitto. È stato narrato ciò 
che avvenne attraverso i numerosi combattenti che partirono per 
il fronte, attraverso coloro che non riuscirono a tornare, attraver-
so coloro che, catapultati nel dramma della realtà bellica, seppero 
reagire e combattere, non contro le persone ma contro gli eventi.

Le celebrazioni istituzionali si sono svolte domenica 6 novem-
bre; dopo la santa Messa delle 10.30, il corteo con le autorità 
civili, militari e religiose ha deposto una corona d’alloro al mo-
numento dedicato ai Martiri di Nassiriya. La cerimonia è con-
tinuata al monumento ai Caduti delle guerre mondiali presso il 
cimitero. Dopo la deposizione della corona d’alloro, il parroco 
don Emilio Merisi ha benedetto e pregato sul sacrario. Gli alunni 
delle classi V e i loro insegnanti hanno recitato delle poesie e letto 
dei brani. Il sindaco Attilio Polla ha tenuto il suo discorso davanti 
ai cittadini convenuti e ai rappresentanti delle associazioni di vo-
lontariato romanenghesi.

Un momento conviviale e di ritrovo insieme ai Carabinieri del-
la locale stazione è invece stato organizzato qualche sera prima 
in oratorio dal parroco.

In pericolo gli amici a 4 zampe e non solo. Ad Agnadello in alcune vie e 
lungo la strada provinciale 34 sono stati trovati dei bocconi avvelenati. 

Non si conosce l’identità dell’autore o degli autori, ma la notizia ha fatto 
presto il giro del paese e ha indignato la comunità intera.

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Stefano Samarati si 
è immediatamente attivata e con i Carabinieri forestali, l’Unità cinofila 
antiveleni e i militari della stazione di Rivolta d’Adda sono stati recu-
perati ben otto bocconi di carne avvolti in un veleno. Il primo cittadino 
spiega che dunque sono state svolte le prime operazioni di bonifica nei 
terreni interessati nell’area compresa tra via Romagna, Cascina Scorse-
ra, via Giuseppe Verdi e lungo la sp34. Anche sul territorio di Rivolta 
d’Adda, sulla strada che la collega ad Agnadello, sono stati trovati alcuni 
bocconi avvelenati.

“Un gesto meschino! – commenta Samarati –. Un’azione che ha por-
tato alla morte accertata di un cane, di altrettanti in terapia intensiva. 
Sono state ritrovate diverse esche avvelenate in aree battute non solo dai 
cacciatori, ma frequentate anche dalle famiglie che portano a passeggio il 
proprio amico a quattro zampe con i bambini”. Il sindaco invita i proprie-
tari di cani e gatti e l’intera popolazione di prestare massima attenzione e 
di evitare l’accesso nelle aree in cui si trova appeso il cartello di pericolo. 
Inoltre, esorta a segnalare direttamente al Comune o ai Carabinieri se 
venisse trovato qualcosa di sospetto o simile alla foto pubblicata (alcuni 
dei bocconi ritrovati).

Nel frattempo proseguono le ricerche delle Forze dell’Ordine per indi-
viduare i responsabili di questo gesto ignobile e consegnarli alla giustizia.

OFFANENGO/ROMANENGO: GENTILEZZAROMANENGO: IV NOVEMBRE SPECIALE AGNADELLO: BOCCONI AVVELENATI!

L’ingresso della scuola media di Offanengo

Un momento della cerimonia con protagonisti i bambini Alcune delle esche avvelenate ritrovate nel territorio agnadellese

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMA: LAUREA

Mercoledi 9 novembre presso 
l’Università degli Studi di Bergamo 
Dipartimento di Lettere, Filosofia e 
Comunicazione Cristina Bettinelli si 
è brillantemente laureata in Scienze 
della Comunicazione.

Alla neo dottoressa, orgogliosi 
del traguardo raggiunto, la mamma, 
Giorgio e Danny, augurano un futuro 
radioso.

BOTTAIANO:
I 90 ANNI DELLA SIGNORA CELESTINA BRAMBILLA!

Oggi, sabato 12 novembre, 
Celestina festeggerà l’invidi-
biale traguardo dei 90 anni.

Le figlie, il figlio, i generi, 
la nuora, le nipoti Valentina e 
Noemi, le porgono i più calo-
rosi e affettuosi auguri, e le au-
gurano di continuare a vivere 
la vita come ha sempre fatto: a 
modo suo.

Buon compleanno!

Friendly
 Martedì 15 novembre.

Augurissimi per un felice 
compleanno a ETTORINA, 
nonna, mamma, moglie e suo-
cera unica! Con gioia, affetto 
e tanto amore le auguriamo di 
trascorrere una giornata splen-
dida!  Zvonimir, Nadia, Pie-
rangelo, Gianni e Stella.

 Per GIOVANNI LUP-
PO di Trescore Cremasco che 
martedì 15 novembre compie 
gli anni. Tanti auguri da Fede-
rico, Cristina, Alberto, Letizia, 
Egidia, Enrica, Giusy, Hermes, 
Fiorenza, Stefano e don Emi-
lio.

 Per BRUNA ZUVADEL-
LI di Quintano che ha com-
piuto gli anni. Tanti auguri da 
Enrica.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO 2 RETI IN DO-
GHE SINGOLE, in buone 
condizioni a € 50 totali. ☎ 328 
2113132

 VENDO anche separata-
mente: LAVATRICE 60x60 
colore bianco, marca Ariston 
Hotpoint, 7 kg, centrifuga 1400 
giri; LAVASTOVIGLIE da in-
casso marca Whirlpool frontale 
acc.; CUCINA 60x60 4 fuochi 

e forno elettrico ventilato, mar-
ca Indesit in acciaio. Da vedere 
e provare. Vendo a € 100 cad. 
☎ 345 1702032

 Causa trasloco VENDO DI-
VANO LETTO 1 piazza e 1/2 in 
tessuto sfoderabile, con nuova co-
pertura a € 250. ☎ 334 9271526

 ACCESSORI PER CA-
MINO. Parascintille a soffietto 
- coppia di alari in ferro battuto 
(set di attrezzi, paletta per ce-
nere, attizzatoio, pinza, scopa) 
a € 50. ☎ 335 8382744

 VENDO STUFA A PEL-
LET Edilkamin mod. Tiny po-
tenza termica 9 kw, rivestita in 
ceramica bianco opaco, fron-
tale in vetro. Dimensioni cm 
90x26x121. Volume riscalda-
bile m3 235, uscita fumi supe-
riore/posteriore/laterale. Ven-
do, causa inutilizzo, a € 775. 
☎ 348 0483283

Auto, cicli e motocicli
 VENDO CASCO IN-

TEGRALE nuovo, mai usato 
tg. L 5960 osserva le direttive 
ECER 2205, € 30; VENDO 
BICICLETTA marca Olympia 
sportiva, 21 rapporti Schimano, 
tg. 57 ruota 28; come nuova a 
€ 300 trattabili. ☎ 348 1221255

 VENDO BICICLET-
TA Graziella a € 50. ☎ 342 
1863905

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO CASCO INTE-
GRALE per moto con design 
moderno da provare a € 20. 
☎ 333 8645988

Bambini
 VENDO MOTO ELET-

TRICA per bambino (pratica-
mente nuova) a € 70; VENDO 
LETTINO DA CAMPEGGIO 
marca Hauck Eoh con materas-
so da viaggio sfoderabile € 35; 
struttura LETTO SINGOLO 
a doghe marca Flou € 100; FA-
SCIATOIO con cassetti, colore 
bianco e azzurro trasformabi-
le in scrivania dimensioni cm 
90x79x100 € 80. ☎ 335 8382744

Varie
 REGALO ALBERO DI 

NATALE + luci, altezza mt 
2,10. ☎ 334 9271526

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-
tuita a seguito dei lavori bonus 

110. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 FOTOCAMERA RE-
FLEX Canon EOS 60D usata 
EF-S 18-55 mm IS con paraluce, 
impugnatura verticale battery 
grip, istruzioni, caricabatteria, 
scatola originale. Scheda 32 GB 
Lexar professional, borsa Lowe-
pro Toploader; VENDO a € 450 
trattabili. ☎ 328 8246108

 VENDO PATTINI per ra-
gazzo n. 40/41 a € 15; vendo 
N. 2 PELLICCE tg. 50 a giac-
cone con cappuccio a € 150 
totali; vendo 45 GIRI anni ’60 
- ’70 (collezione da 20 dischi) 
a € 40 totali. ☎ 342 1863905

 VENDO STIVALI Su-
perga numero 42 tutta coscia 
€ 50; VENDO CANNE, MU-
LINELLI, OGGETTISTICA 
VARIA PER PESCA (ideale 
come idea regalo per figli, ni-
poti e appassionati di pesca) da 
€ 20 a € 30; VENDO BOI-
LER elettrico Ariston mod. 
pro R30 - R13 a € 50. ☎ 335 
8382744

Oggetti smarriti/ritrovati
 Mercoledì 9 novembre, 

nel primo pomeriggio, in piaz-
za Garibaldi a Crema è stato 
TROVATO UN ORECCHI-
NO. Chi lo avesse smarrito può 
contattare il n. 328 9433295

I PRIMI 80 ANNI DEL GNAGA

Martedì 1 novembre, Gian Franco 
Premoli ha festeggiato i suoi primi 
ottant’anni, in compagnia della sua 
famiglia e dei suoi amici.

Grazie di cuore a tutti!

CASTELLEONE - CREMA: 101 ANNI!

Martedì 8 novembre la signora 

Erminia Bianchi Fiamenghi ha 

tagliato l’invidiato traguardo dei 

101 anni nell’abbraccio corale di 

tutti i suoi familiari, personale, 

ospiti e amministratori della re-

sidenza Rosetta di Crema.

Congratulazioni vivissime e 

ancora tanti tanti auguri!

LAUREA: 9/11/2022

Congratulazioni alla 
dott.ssa Consuelo San-
galli per aver raggiunto 
l’obiettivo, laureandosi 
in “Scienze dell’Edu-
cazione e della Forma-
zione”.
Siamo orgogliosi di te!

La tua famiglia
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di TOMMASO GIPPONI

A seguito delle istruttorie 
svolte e dei chiarimenti 

forniti il Ministero dell’Istru-
zione ha sciolto le riserve e ha 
accolto la richiesta di poter 
accedere ai fondi che il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza 
(Pnrr) stanzia per il “Piano per 
asili nido e scuole dell’infanzia 
e servizi di educazione e cura 
per la prima infanzia”. 

Il Comune di Caravaggio 
riceverà pertanto un contributo 
a fondo perduto di 1.825.000 
euro per costruire un nuovo 
asilo nido, che ospiterà 51 
bambini. La struttura misurerà 
complessivamente 760 mq e 
sorgerà vicino all’ex Centro 
di formazione professionale 
per handicap (Cfph), che sarà 
demolito. 

La richiesta era stata am-
messa a finanziamento con 
riserva perché il rapporto tra le 
dimensioni della nuova costru-
zione e il numero degli utenti 
era apparso sovradimensionato 
rispetto agli standard naziona-
li. L’ufficio ha dimostrato che 
il parametro ipotizzato in sede 
di progettazione risulta fun-
zionale al servizio offerto e al 
comfort ambientale, consenten-
do di evitare sovrapposizioni 
di attività pedagogiche ludico – 
didattiche con quelle altrettan-
to importanti della refezione e 
del riposo. 

Inoltre, in considerazione 
della domanda dell’utenza, in 
costante crescita, e dell’attuale 

incapacità degli operatori di 
soddisfare le richieste prove-
nienti dal territorio (i due asili 
nido presenti hanno lunghe 
liste d’attesa) si è ritenuto mag-
giormente opportuna la co-
struzione di un nuovo edificio 
che abbia standard maggiori 
per consentire di accogliere 
nuove richieste dal momento 
che gli spazi di servizio previsti 
(cucina, lavanderia, ripostiglio, 
servizi personale e mensa) 
risulterebbero adeguati e sod-
disfacenti senza dover ricorrere 
a successivi ampliamenti dei 
locali. 

Come detto, il nuovo asilo 
sarà costruito a fianco dell’e-
dificio dell’ex Cfph, da anni 

inutilizzato perché privo dei 
fondamentali requisiti richiesti 
in ambito di sicurezza anti-
sismica e antincendio. Sarà 
demolito per costruire 5 aule 
e un laboratorio per la scuola 
primaria. Per questo intervento 
l’amministrazione ha ottenu-
to, nell’ambito dei fondi Pnrr 
previsti per la realizzazione 
di nuove scuole mediante 
demolizione e ricostruzione di 
edifici, un contributo a fondo 
perduto di euro 1.220.000. La 
superficie del lotto di proprietà 
del Comune di oltre 18.000 mq 
permette la costruzione dei due 
edifici, per i quali si curerà con 
la dovuta attenzione l’inseri-
mento nel contesto di pregio 

storico e artistico rappresentato 
dal vicino Centro Civico di 
San Bernardino, ricavato in un 
convento francescano tardo 
quattrocentesco. 

Ai due finanziamenti si ag-
giunge il contributo di 500.000 
euro, sempre del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, 
ottenuto per dotare la scuola 
multi comfort di Masano di 
una mensa scolastica. Il tutto 
rientra nei bandi statali per 
potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle università nell’ambito 
del “Piano di estensione del 
tempo pieno e mense”. 

“Siamo soddisfatti che le 
nostre argomentazioni siano 
state ritenute valide – è la consi-
derazione del primo cittadino di 
Caravaggio, Claudio Bolandrini 
– e che anche questa richiesta 
di contributo sia stata accolta. 
Le risorse stanziate per il nuovo 
asilo nido consentiranno di 
offrire alla comunità un servizio 
richiesto da molte famiglie. 
Nonostante l’aumento dei costi 
delle materie prime e la difficol-
tà a reperire imprese disponibili 
a eseguire i lavori nei tempi pre-
visti dai bandi, i 3.545.000 euro 
ottenuti dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza per l’edilizia 
scolastica sono un buon punto 
di partenza, oltre che una con-
creta dimostrazione del grande 
lavoro svolto insieme agli uffici 
comunali”. 

Un nuovo grande polo dell’i-
struzione, quindi, a servizio 
della comunità.

Nuovo asilo nido comunale
Dal Pnrr il Comune riceverà per tale realizzazione un contributo a fondo 
perduto di oltre un milione di euro. Altre opere scolastiche in programma 

OPERE PUBBLICHE E ISTRUZIONE

Novembre ricco di avvenimenti culturali e 
sociali a Caravaggio. Per domani pome-

riggio ricordiamo lo spettacolo teatrale, adat-
to ai bimbi dai tre anni in su, L’arca: teatro per 
ragazzi alle 17 al Centro Civico San Bernardino 
a cura di Teatro del vento, nell’ambito del pro-
getto Play together in Caravaggio. 

Mercoledì alle 18, sempre al Centro Civico, 
si terrà la presentazione del calendario delle 
proposte 2023 dell’Accademia Carrara di Ber-
gamo. Da gennaio il museo tornerà con rinno-
vati spazi espositivi e un nuovo giardino di ol-
tre 3.000 mq, che ospiterà anche un bistrot. Si 
aggiunge poi un fitto programma di mostre ed 
eventi, dedicati all’anno di Bergamo e Brescia 
Capitale Italiana della Cultura. Prestigiose 
opere in prestito da musei internazionali per 

la realizzazione di tre grandi eventi espositi-
vi. Un nuovo e prezioso allestimento della 
collezione permanente del Museo. La riquali-
ficazione e l’apertura al pubblico di uno spa-
zio verde con bistrot fino a oggi inaccessibile. 
L’obiettivo della presentazione di settimana 
prossima è promozionale, ma anche di conso-
lidamento delle relazioni con gli intermediari 
del settore turistico, proponendo pacchetti de-
dicati e un tariffario riservato. 

Per venerdì prossimo, 18 novembre, sempre 
al Centro Civico San Bernardino, è in pro-
gramma il laboratorio artistico e polisenso-
riale per bambini dal titolo Fantacreando: Mo-
vimondo, dalle 16.30 con posti limitati, a cura 
di Arkys. 

Sempre venerdì, nella medesima location, 

alle 20.45 si terrà la conferenza di arte dal ti-
tolo Rubens. Il pittore del Barocco, ancora a cura 
di Arkys. Il Pandemonium Teatro, invece, 
organizza, per sabato 19 alle 10.30 al Centro 
Civico, la lettura animata per bambini dai 3 ai 
6 anni Omi e Cic, nell’ambito del Buon Tempo 
Festival. 

Negli spazi del Centro Civico di viale Papa 
Giovanni XXIII, domenica 20 novembre alle 
17, il Circolo Fotografico Il Caravaggio inau-
gurerà la mostra fotografica “Solo perché 
donna”, tema la violenza di genere (il 25 no-
vembre ricorre la Giornata internazionale per 
l’eliminazione della violenza contro le don-
ne).  Si potrà ammirare l’allestimento fino al 
27 novembre.

tm

Al Centro Civico San Bernardino cultura a 360 gradi 

Periodo particolarmente intenso di lavori medio-grandi a Ca-
ravaggio. Il gruppo di volontari sta continuando il suo gran-

de lavoro di sistemazione delle panchine in Largo Cavenaghi. 
Un’opera davvero lodevole: il Comune fornisce il materiale e 
questo gruppo di persone, alcuni dei quali pensionati (nella foto 
un paio di volontari in azione), rendono questo servizio alla citta-
dinanza garantendo un bel risparmio alle casse comunali, il tut-
to per rendere la città di Caravaggio più bella e fruibile da tutta 
la cittadinanza. Tra Masano, Vidalengo e il capoluogo sono già 
70 le panchine sistemate in questi mesi, con un paio dipinte di 
rosso per lanciare un messaggio contro la violenza sulle donne. 

Ci sono però anche diversi altri lavori che stanno interessando 
la città: tanti cantieri aperti per asfaltature e messa in sicurezza 
dei marciapiedi, coordinati dall’assessore ai Lavori Pubblici e 
vicesindaco Ivan Legramandi. Si è lavorato molto in via Dante, 
per molti caravaggini la strada di accesso all’oratorio, sisteman-
do la strada e i marciapiedi. Nella zona artigianale poi sta termi-
nando un lungo intervento di sistemazione, che ha occupato la 
quasi totalità del 2022, per la messa in sicurezza della viabilità. 
Un lavoro atteso da moltissimi anni dai residenti della zona, 
che hanno cooperato molto bene con l’amministrazione guida-
ta dal sindaco Claudio Bolandrini, a testimonianza di come in 
Comune non si voglia e non si pensi solamente al centro storico. 

Molte sono le strade di accesso al paese, magari a forte per-
correnza, oggetto di intervento, così come quelle più periferi-
che. Sono stati investiti oltre 40.000 euro solo in segnaletica 
stradale orizzontale, che da sola incide parecchio sulla sicurez-
za di determinate arterie, oltre che piccoli interventi al fine di 
migliorare il decoro cittadino. Infine al cimitero sta per essere 
completato il muro di cinta, che permetterà di eliminare il so-
stegno provvisorio.

INTERVENTI MEDIO-GRANDI

A sistemazione panchine, 
ma anche molte strade

Viale Trento e Trieste 126Viale Trento e Trieste 126 •  • CREMONACREMONA
   Cell. 340 9701835 Cell. 340 9701835 –  – www.enotecatonghini.itwww.enotecatonghini.it

Con Con 
passione passione 
dal 1919dal 1919

Aperto da martedì a sabato 8.30 - 12.30  e 16 -19.30
Consegne a domicilio in tutta la provincia 

di Cremona e province limitrofe
Offerta valida fino al 30 novembre 2022

Ortrugo DOC 
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 

Prosecco DOC 
Rosè - Extra Dry
€ 5,95       € 4,95 

Spumante
 Extra Dry

 € 5,45        € 4,45 

Lambrusco 
Mantovano DOC 
Secco o Amabile 
€ 4,50        € 3,50 

Gutturnio DOC
Frizzante Piacentino
€ 4,95        € 3,95 

La BCC Caravaggio e Cremasco organizza 
per giovedì 15 dicembre la visita alla Fiera 

nazionale del Bue Grasso di Carrù (provincia di 
Cuneo), giunta alla 112a edizione. Un apprezza-
to appuntamento che richiama a sé molti visi-
tatori da tutte le parti d’Italia e che costituisce 
un’occasione imperdibile per vivere il fascino di 
una terra ricca di storia e di suggestione ma, in 
particolare, per degustare e apprezzare il famoso 
bollito piemontese. 

Dopo la visita alla fiera seguirà quindi l’atte-
so pranzo a Surie di Clavesana. Qui, circondati 
dai vigneti delle bellissime colline, si potranno 
degustare i famosi bolliti e altri tipici piatti della 
cucina piemontese, preparati dal valente team 
della scuola alberghiera di Mondovì, in un bel 
contesto di convivialità e accoglienza reso pos-
sibile grazie alla storica sinergia tra la Cantina 
Clavesana e la BCC Caravaggio e Cremasco. 
Nel pomeriggio è prevista anche una visita alla 
stessa Cantina Cooperativa Clavesana, nota per 
i suoi pregiati vini, per fare ottimi e convenien-
ti rifornimenti in vista anche del vicino Natale. 
Nel tardo pomeriggio si riparte, con arrivo a casa 
a serata inoltrata. 

Le iscrizioni si ricevono presso le filiali della 
BCC fino al raggiungimento dei posti disponibili. 

Le partenze sono previste da Capralba (giar-
dini pubblici di via Gaetano di Rauso) e da 
Caravaggio (piazzale Morettini, parcheggio del 

centro sportivo). Inoltre, con almeno 6 persone, 
su richiesta, può essere organizzato il trasporto 
dal proprio paese al luogo di partenza del bus 
(con supplemento). Per informazioni: scrivere 
a soci@caravaggio.bcc.it, oppure telefonare al 
349-2260429 o visitare il sito Internet www.bcc-
caravaggio.it.

Con la BCC alla Fiera del Bue Grasso

Il logo della nota Fiera nazionale del Bue Grasso 
di Carrù
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• n. 1 posto per operaio/giardiniere per azienda 
settore del verde a pochi km da Crema
• n. 2 posti per 1 banconiere salumiere e 1 addetto 
gastronomia entrambi con orario part time per attivi-
tà in spaccio aziendale per azienda settore alimenta-
re vicinanze Crema, direzione Lodi
• n. 2 posti per addetti realizzazione cesti natalizi 
part time presso spaccio aziendale per azienda set-
tore alimentare vicinanze Crema, direzione Lodi
• n. 1 posto per addetto/a amministrativo/a con 
partita IVA per società di consulenza strategica alle 
imprese e Bandi di finanza agevolata di Crema (la 
società si mette a disposizione anche per eventuali 
costi di aperture p.iva)
• n. 1 posto per impiegata/o contabile per studio 
professionale di dottori commercialisti di Crema
• n. 1 posto per apprendista ufficio amministrazio-
ne per azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full time 
(con esperienza oppure neolaureati in economia) 
per studio professionale nella zona di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per impiegata/o ufficio assicurativo 
per gruppo assicurativo per agenzia in Crema
• n. 1 posto per operaio addetto reparto stampa 
anche da formare per azienda di stampa film plastici 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per farmacista in possesso di abilita-
zione per farmacia della zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per assistente punto vendita GDO 
per punto vendita - grande distribuzione  vicinanze 
Crema
• n. 2 posti per addetto/a alle operazioni ausiliarie 
alla vendita part time per punto vendita - grande di-
stribuzione vicinanze Crema

• n. 2 posti per operai/e produzione settore co-
smetico per agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente
• n. 2 posti per operaie/i apprendiste/i per ulteriori 
inserimenti per confezionamento e bollinatura azien-
da settore cosmetico per azienda vicinanze di Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento cosme-
tici con esperienza per azienda a pochi chilometri 
da Crema
• n. 1 posto per autista mezzi movimento terra - 
escavatorista/ruspista per azienda costruzioni me-
tanodotti per cantiere vicinanze Crema
• n. 1 posto per falegname - rifinitura porte interne 
e blindate per azienda di commercio all’ingrosso set-
tore falegnameria a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per estetista qualificata con esperien-
za per centro estetico e di medicina estetica di Crema
• n. 1 posto per magazziniere apprendista per 
azienda di confezionamento cosmetici nella zona di 
Crema
• n. 1 posto per magazziniere a tempo pieno per 
azienda settore elettrico (impianti civili e industriali) a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio settore metalmeccanico 
con o senza esperienza  per azienda metalmecca-
nica a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per apprendista addetto carpente-
ria - o persona con esperienza in lattoneria   per 
azienda di carpenteria leggera/lattoneria della zona 
di Crema
• n. 1 posto per operatore macchine utensili per 
azienda meccanica di precisione a pochi km da Cre-
ma zona Montodine
• n. 1 posto per operaio carpenteria metallica leg-

gera per azienda di produzione prodotti in acciaio a 
circa 20 km da Crema direzione Milano
• n. 2 posti per addetti settore metalmeccanico, 
anche senza esperienza per azienda di lavorazioni 
meccaniche conto terzi della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria metallica an-
che come apprendista per azienda metalmeccanica 
a pochi km da Crema zona Madignano
• n. 2 posti per addetti ai servizi accessori di ri-
storazione/mensa part time per società di servizi di 
ristorazione collettiva
• n. 2 posti per addetti aiuto cucina per ristorazio-
ne collettiva/mensa a Crema part time per società 
di servizi di ristorazione collettiva
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a part time per strut-
tura residenziale per anziani a pochi km da Crema
• n. 2 posti per addetti al controllo ingressi per 
società di servizi fiduciari. Ricerca per società a Cor-
tenuova (Bg) e Lodi
• n. 1 posto per autista mezzi pesanti patente CE 
per azienda costruzioni metanodotti per cantiere vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza per 
azienda di impianti elettrici/fotovoltaici/automazioni 
industriali vicinanze Crema zona Spino d’Adda
• n. 1 posto per apprendista idraulico per azienda 
termo-idraulica a circa 10 km a est di Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tubista idraulico 
per impianti industriali con o senza esperienza 
per azienda di impianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendista tecnico elettricista - 
elettronico disponibile a trasferte per azienda di 
installazione impianti di sicurezza/antintrusione per 
privati e azienda con sede a Lodi

• n. 1 posto per addetto manutenzione e instal-
lazione impianti come operaio o apprendista per 
azienda di impianti gas medicali e tecnici a pochi km 
a sud di Crema
• n. 1 posto per operaio settore termoidraulico da 
formare per azienda di assistenza e installazione cal-
daie e climatizzatori della zona di Crema
• n. 1 posto per apprendista idraulico per azienda 
di termo-idraulica di Crema
• n. 1 posto per Imp. Commerciale estero per 
azienda commercializzazione prodotti per pavimen-
tazioni e rivestimento di lusso di Crema
• n. 2 posti per addetti ufficio tecnico da inserire 
come disegnatore/progettista oppure come perito 
elettrico/elettronico per azienda di produzione im-
pianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico da inserire nel reparto 
prove (anche neodiplomati in ambito tecnico) per 
azienda di progettazione e costruzione impianti di 
combustione vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a pulizie per Bed & Bre-
akfast zona Crema
• n. 1 posto per cameriera/e ai piani part-time per 
hotel-motel zona Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe e 
contributi per studio professionale di consulenza del 
lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe 
per associazione di servizi per la sede di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe e 
contributi per consulente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per addetto al verde per azienda unino-
minale settore del verde zona Palazzo Pignano
• n. 1 posto per collaboratore project officier con 

P.IVA per società di consulenza strategica alle impre-
se e bandi di finanza agevolata di Crema (la società 
si mette a disposizione anche per eventuali costi di 
apertura P.IVA)
• n. 2 posti per addetti riparazione e vendita set-
tore biciclette anche senza esperienza, full time 
o part time per azienda settore vendita, riparazione 
assistenza e noleggio biciclette zona Crema
• n. 1 posto per apprendista operaio produzione e 
posa serramenti in PVC e alluminio per azienda di 
serramenti vicinanze Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante imp. commerciale 
estero - customer care per azienda commercializ-
zazione prodotti per pavimentazioni e rivestimenti di 
lusso di Crema
• n. 1 posto per tirocinante perito chimico come 
tecnico di laboratorio per azienda del settore chimi-
co a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante customer service per 
azienda commercializzazione prodotti settore Ho.re.
Ca di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o ufficio tecni-
co (geometra - architetto) part time per Ente pub-
blico vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante ufficio HR e ammini-
strazione del personale per azienda settore alimen-
tare della zona di Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o vendita a 
tempo pieno per negozio di abbigliamento a Crema
• n. 2 posti per tirocinante addetta/o vendita e 
cassa per negozio della grande distribuzione settore 
alimentare a Crema

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAI con esperienza su presso piegatrici

a controllo numero - punzonatrici CNC o taglio laser
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 e-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca giovani, casalinghe, pensionati
per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:

ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Azienda  metalmeccanica  nel  Cremasco

CERCA
- n. 1 OPERAIO SALDATORE A TIG
                con esperienza

- n. 1 MAGAZZINIERE con esperienza

- n. 2 OPERAI GENERICI
Inviare cv: alberto@mi-fra.com

Inviare CV a: info@omgmbellani.it (att.ne sig.ra Bellani)
Per info ☎ 0374 58431 (ore ufficio - sig.ra Bellani)

Ditta metalmeccanica con sede a Castelleone
RICERCA  per reparto produttivo:

- PROGRAMMATORE/
  OPERATORE
  macchine utensili
  (Heidenhain/Fanuc)

- TORNITORE

- MONTATORE   meccanico
- CABLATORE elettrico
  per bordo macchina
- VERNICIATORE a spruzzo
- SALDATORE a filo

RICERCA IMPIEGATA/O per commerciale
con inglese, tedesco e spagnolo,

anche prima esperienza.

- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 15/11/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 15/11/2022
- SEGRETARIA
COMMERCIALE
PART-TIME
POMERIDIANO - CR
Scadenza: 17/11/2022
- EDUCATORE/EDUCATRICE
TUTOR DI CONDOMINIO
Scadenza: 17/11/2022
- BARISTA,
CAMERIERE DI SALA - CR
Scadenza: 17/11/2022
- OPERAIO/OPERAIA
ADDETTO/A
AL CONFEZIONAMENTO

COSMETICO - CR
Scadenza: 18/11/2022
- CAMERIERE - CR
Scadenza: 23/11/2022
- ADDETTA
CUCINA/CAMERIERE - CR
Scadenza: 23/11/2022
- OPERAIO GENERICO
CICLO CONTINUO - CR
Scadenza: 25/11/2022
- ADDETTO/A BANCO
GASTRONOMIA 
BANCO MACELLERIA - CR
Scadenza: 26/11/2022
- TIROCINIO
DISEGNATORE CAD - CR
Scadenza: 26/11/2022
- 6 OPERAI/E
DI PRODUZIONE
CICLO CONTINUO- CR
Scadenza: 27/11/2022

- MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 27/11/2022
- OPERAIO ADDETTO
AL CONFEZIONAMENTO - CR
Scadenza: 27/11/2022
- IMPIEGATO/A
AMMINISTRATIVO/A - CR
Scadenza: 27/11/2022
- ADDETTI SERVIZI
CUSTODIA SALE - CR
Scadenza: 30/11/2022
- CONFEZIONATRICI
UOVA DI CIOCCOLATO
Scadenza: 30/11/2022
- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0 - CR
Scadenza: 30/11/2022
- ADDETTO CONTROLLO 
QUALITÀ
METALMECCANICO - CR
Scadenza: 30/11/2022

- TIROCINIO
PROGRAMMATORE
INFORMATICO - CR
Scadenza: 2/12/2022
- BRUCIATORISTA/
FRIGORISTA
ITINERANTE - CR
Scadenza: 2/12/2022
- CAMPAGNA
FISCALE 2023 - CR
Scadenza: 15/12/2022
- BARISTA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CAMERIERI/E - CR
Scadenza: 31/12/2022
- AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- PIZZAIOLO - CR
Scadenza: 31/12/2022
- CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2022

- COMMESSA/O
PER RISTORANTE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- COMMESSA/O - CR
Scadenza: 31/12/2022
- EDUCATORE/
EDUCATRICE
DI COMUNITÀ - CR
Scadenza: 31/12/2022
- TIROCINANTE IMPIEGATO/A
FRONT OFFICE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- OPERATORE
MACCHINE UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2022
- RICERCA ADDETTO
SEGRETERIA - CR
Scadenza: 31/12/2022
- ADDETTO
INSERIMENTO DATI - CR
Scadenza: 31/12/2022

- 2 ADDETTI/E
ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 31/12/2022
- OPERATORE FISCALE - CR
Scadenza: 14/01/2023
- FARMACISTA
COLLABORATORE - CR
Scadenza: 31/01/2023
- MANUTENTORE
ELETTROMECCANICO
IMPIANTO CHIMICO - CR
Scadenza: 24/03/2023
- N. 1 OPERAIO
SPECIALIZZATO/AUTISTA 
SCUOLABUS/MESSO
COMUNALE - CAT. B
TEMPO PIENO
E INDETERMINATO
Ente: Comune
Bagnolo Cremasco - CR
Scadenza: 19/11/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

TRIBUNALE DI CREMONA - C.P. N. 06/2016
LIQUIDATORE GIUDIZIALE: Dott. Lelli

In data 16/12/2022 sul portale www.quimmo.it
si procederà alla vendita di:

LOTTO 4 -  ASTA N. 7088: APPARTAMENTO TRILOCALE al piano ter-
ra, Comune di Cremona (CR) in via Francesco Ganala n. 29.
Prezzo base € 47.187,00
LOTTO 18 -  ASTA N. 7102: APPARTAMENTO BILOCALE CON CANTI-
NA, Comune di Cremona (CR) in via Francesco Ganala n. 55.
Prezzo base € 33.252,00
Info: www.quimmo.it - E-mail: info@quimmo.it – Tel. 02 89741573

COMUNE DI CREMOSANO Provincia di Cremona
AVVISO AVVIO PROCEDIMENTO VAS

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
(V.A.S.) NELL’AMBITO DELLA REDAZIONE DELLA VARIANTE AL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO (P.G.T.) , AI SENSI DELL’ ART.4 DELLA LR 12/2005

IL SEGRETARIO COMUNALE
Vista la legge 11.03.2005, n.12 “Legge per il governo del territorio”; Visto l’avviso di 
avvio del procedimento relativo alla redazione della variante del Piano di Gover-
no del Territorio (PGT), così come definito dalla legge regionale 11.03.2005 n. 12, 
in dipendenza della deliberazione della Giunta comunale n. 90. del 13/10/2022, 
pubblicato in data 29/10/2022. Considerato che la variante al Piano di Governo 
del Territorio è soggetto al procedimento di Valutazione Ambientale Strategica 
in dipendenza di quanto sopra indicato; Visto l’atto della Giunta Comunale n. 98 
del 05.11.2022 con la quale è stato deliberato l’avvio del procedimento relativo 
alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) nell’ambito della variante al Piano 
di Governo del Territorio (PGT) ed è stata attivata e disciplinata la “fase di infor-
mazione, consultazione e partecipazione”,

RENDE NOTO
che con la predetta deliberazione della Giunta Comunale n. 98 del 05.11.2022: si 
è data avvio alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) nell’ambi-
to della variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) e di attivazione e discipli-
nata della fase di informazione, consultazione e partecipazione.
La presente pubblicazione consiste di un estratto per sunto dell’avviso rinvenibi-
le sul sito internet https://www.comune.cremosano.cr.it/.
Cremosano, 12 novembre 2022

Il Segretario Comunale Gregoli avv. Marco

Azienda del Cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI E DI NICHELATURA.

Richiesta serietà, disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.
☎ 0373 267709 - e-mail: tecnosteel.ricengo@gmail.com

            Termoidraulica S.I.P.E
commercio in materiale idraulico

CERCA MAGAZZINIERE
con esperienza nel settore

Inviare curriculum a: info@termosipe.it - www.termosipe.it

San Michele  PRIVATO VENDE
TERRENO EDIFICABILE già lottizzato, di 1.000 m2.

Volumetria edificabile 860 m3.   Disponibile anche a vendere
solo metà lotto. Trattativa privata.  ☎ 348 5149638

Signora automunita
cerca lavoro come

ADDETTA PULIZIE
e/o DAMA DI COMPAGNIA 
PER ANZIANI. ☎ 370 3394278

Cedesi attività d’EDICOLA
e VENDESI MOBILI

a Casaletto Vaprio.
DA VEDERE!  ☎ 333 7976878

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico

- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con autogru

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it
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“Stiamo lavorando per dare risposte ai cittadini che, 
quando chiedono visite specialistiche, devono ave-

re la garanzia di un appuntamento entro un determinato 
periodo di tempo”. 

Lo ha annunciato, nei giorni scorsi, il nuovo assesso-
re al Welfare, Guido Bertolaso, durante la conferenza 
stampa dopo la Giunta alla quale ha partecipato con il 
presidente della Regione Lombardia, Attilio Fontana.

Bertolaso, sostituto di Letizia Moratti al Welfare, 
ha sottolineato di considerare “un privilegio” l’essere 
stato chiamato a dare una mano in un settore dove negli 
ultimi due anni aveva già dato un contributo.  
“Si dice che ‘non c’è due senza tre’ – ha detto scherzan-
do – e questa è la mia terza esperienza dopo la realizza-
zione dell’ospedale in Fiera e la campagna di vaccina-
zione antiCovid massiva”.

Tornando sulla questione lista d’attesa, Bertolaso ha 
sottolineato come non sia “un problema che riguarda 
solo la Lombardia, anzi in Lombardia la situazione 
è migliore che in altre parti d’Italia. Si tratta di una 
questione organizzativa che è già stata affrontata e che 
sicuramente porteremo a buon fine con l’aiuto del perso-
nale sanitario”.

URGENTE ATTIVARE UNA 
COMMISSIONE D’INCHIESTA  

Bertolaso è tornato a richiedere a gran voce una Com-
missione d’inchiesta sul Covid. 

“Credo sia significativo e importante – ha sottolineato 
– quello detto dal presidente del Consiglio. Sono stato il 
primo a chiederla e a ribadirlo. Quello che è successo in 
Italia non può passare sotto silenzio. Quello che è succes-
so in Lombardia non può e non deve essere dimenticato. 
Ho visto, in silenzio, lavorare medici e infermieri spesso 
senza Dispositivi di protezione individuale. In emergenza 
è lo Stato nazionale a doverli fornire. Oltre a chiudere 
persone in casa, il Governo non ha fatto nulla”.

Per l’assessore al Welfare, dunque, tutto ciò è sufficien-
te a giustificare la richiesta di una Commissione di inchie-
sta che faccia luce su “perché tutto questo è accaduto”.  
“Ribadisco, la Lombardia è stata lasciata sola. Non 
ho visto ministri in Lombardia, come qui non ho visto 
altri vertici dello Stato preposti all’emergenza. Ho visto 
solo video-conferenze. Ma non è con i collegamenti via 
Internet che si risolvono i problemi”, ha concluso deciso 
Bertolaso.

REGIONE - SANITÀ 
BERTOLASO: “AL LAVORO 

PER DARE RISPOSTE RAPIDE”

Con 27,5 milioni di euro, 
il bando “Illumina 2022” 

finanzia, dopo l’incremento 
approvato dalla Giunta della 
Regione Lombardia, ulteriori 
55 domande delle 208 presen-
tate. 

Lo stanziamento è destinato 
all’efficientamento energetico 
e al contenimento dell’in-
quinamento luminoso degli 
impianti pubblici.
 “Il bando ‘Illumina’ nella 
sua edizione 2022 – sottoli-
nea l’assessore a Enti locali, 
Montagna, Piccoli Comuni 
ed Energia, Massimo Sertori 
– ha registrato un  successo 
assoluto. Sono infatti ben 
208 le domande pervenute 
da altrettanti piccoli Comuni 
lombardi, quelli cioè fino a 
5.000 abitanti. Il contributo 
complessivo richiesto sfiora i 
100 milioni di euro”.

 “Prima dell’estate – ricorda 
lo stesso Sertori – avevamo 
preso l’impegno di incremen-
tare le risorse iniziali, pari a 
15 milioni e in grado di dare 
risposta positiva, e quindi fi-

nanziare le prime 31 domande 
nella graduatoria, definita il 2 
novembre. Abbiamo mantenu-
to la promessa ai lombardi e ai 
nostri piccoli Comuni. 

Con l’atto della Giunta 
regionale abbiamo infatti 
incrementato la dotazione 
di ulteriori 12,5 milioni e 

finanziato altre 23 domande 
e, parzialmente, un’altra, la 
ventiquattresima”.

 “I numeri complessivi del 
bando ‘Illumina 2022’ – preci-
sa l’assessore – testimoniano il 
grande successo di questa mi-
sura. È interessante notare – 
prosegue – come l’obiettivo di 

Regione Lombardia di attuare, 
a livello territoriale, interventi 
volti alla riqualificazione dei 
sistemi di pubblica illumina-
zione per contrarre i consumi 
energetici, abbia trovato una 
così consistente risposta”. 

“L’obiettivo di salvaguarda-
re l’ambiente attraverso l’ab-
battimento dell’inquinamento 
luminoso – conclude l’asses-
sore Sertori – trova quindi nel 
bando ‘Illumina’ un momento 
di virtuosa sinergia. Di questo 
ne beneficeranno l’ambiente, 
tutti i Comuni con il conteni-
mento dei costi energetici, e, 
quindi, i cittadini”.

 Nel riparto dei progetti 
finanziati suddiviso per pro-
vincia e Comuni, purtroppo, il 
Cremasco non figura. 

In provincia di Cremona 
fondi sono andati Cingia de’ 
Botti per 196.748,38 euro, Pia-
dena Drizzona per 264.596,40 
euro, San Martino del Lago  
per 316.181,20 euro, Solarolo 
Rainero per 358.517,76 euro 
e Voltido, finanziato con 
193.589,34 euro.

Regione protagonista
Contro l’inquinamento luminoso la Lombardia finanzia 55 
progetti per 27,5 milioni di euro sugli impianti pubblici

“Il no del Consiglio regionale al cibo sintetico è un atto 
istituzionale e politico di grande rilevanza. La Regione 

Lombardia lavorerà in forte sinergia con il Governo per pro-
muovere le eccellenze del nostro territorio e contrastare le fake 
news che circolano contro il settore agroali-
mentare. La sovranità alimentare è un tema 
cardine dei prossimi anni per aumentare la 
produzione di materie prime e tutelare il no-
stro sistema produttivo”.

Lo ha detto l’assessore regionale all’A-
gricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi, 
Fabio Rolfi, commentando la bocciatura 
della mozione sul cibo sintetico discussa in 
Consiglio regionale.

“La categoria del cibo modificato – ha ag-
giunto l’assessore – tra cui la carne sinteti-
ca, ha già un mercato di 500 miliardi di dol-
lari nel mondo e secondo alcuni studi può 
raggiungere i 750 miliardi di dollari nel 2027. Ci sono grandi 
interessi economici che intendono dipingere il cibo tradizio-
nale come inquinante e poco salutare. È esattamente il contra-
rio: l’agricoltura italiana è la più sostenibile al mondo sotto il 

profilo ambientale, ha già raggiunto alcuni obiettivi indicati 
dalla Farm to fork e il cibo italiano garantisce una sicurezza 
alimentare senza pari”.

In Lombardia si alleva oltre il 50% dei suini italiani, il 25% 
dei bovini da carne e si produce il 45% del 
latte italiano. Per le filiere tradizionali il 
cibo sintetico è un pericolo, sia sotto il pro-
filo economico che della sicurezza alimen-
tare. 

“Occorre difendere le filiere agricole e 
zootecniche altrimenti si apre il mercato 
agli alimenti creati in laboratorio e finan-
ziati da grandi fondi di investimento. Per 
questo motivo – ha concluso Rolfi – la Lom-
bardia ha già aderito alla petizione mondia-
le per fermare lo sbarco a tavola del cibo 
sintetico, promossa al villaggio Coldiretti 
di Milano da World Farmers Markets Coa-

lition, World Farmers Organization, Farm Europe, Coldiretti 
e Filiera Italia. Non mancherà il nostro presidio attivo in tutti 
i tavoli decisionali, a Roma come a Bruxelles, per impedire 
politiche contrarie agli interessi dell’agricoltura”.

Col Governo in difesa dell’agroalimentare lombardo

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

Un impianto fotovoltaico su un edificio pubblico (foto di repertorio)

Guido Bertolaso e Attilio Fontana

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO
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Quest’anno il progetto Orientamento che 
impegna le cinque classi terze della scuola 

secondaria di I grado C. Abbado (Istituto Com-
prensivo Crema 2 M. Hack, nella foto) e i loro 
insegnanti, ha voluto rispondere con una scelta 
in presenza alle offerte online degli ultimi due 
anni, organizzando per sabato 5 novembre dal-
le ore 9 alle 12 un Link presso la sua sede di via 
Rampazzini 14 a Ombriano. Il referente dell’O-
rientamento, Roberto Quintarelli, ha coordina-
to l’iniziativa che ha visto una consistente par-
tecipazione degli allievi di terza accompagnati 
dai loro genitori, oltre alla presenza di alcune 
famiglie della scuola secondaria di Bagnolo-
Vaiano Cremasco. Il dirigente scolastico Pietro 
Bacecchi affiancato dalla vicepreside e referen-
te di plesso, Barbara Ghisletti e coadiuvato da 
alcuni insegnanti della scuola, ha introdotto la 
mattinata con il saluto ai numerosi partecipan-
ti, che nell’atrio sono stati accolti dalla brillante 
performance di un ex alunno dell’indirizzo mu-
sicale della scuola, ora studente al Liceo Mu-
sicale “A. Stradivari” di Cremona. Giuseppe 
Contartese ha dato prova delle sue notevoli doti 
di interprete alla chitarra classica, che gli han-
no permesso di vincere già prestigiosi concorsi 
musicali, eseguendo alcuni brani alla presenza 
della propria insegnante Eleonora Pasquali. 
Subito dopo ragazzi e genitori hanno potuto re-
carsi nelle diverse aule in cui sono state allestite 

le presentazioni delle scuole secondarie di II 
grado del territorio, dallo stesso Liceo Musica-
le cremonese, all’IIs Galilei, agli Istituti Sraffa-
Marazzi, Pacioli, ai Licei Racchetti-Da Vinci di 
Crema, Ipa-Itas Stanga, IIs Munari, Cr.Forma, 
fino al Liceo Dante Alighieri (Fondazione 
Manziana), al Liceo Linguistico quadriennale 
W. Shakespeare, Cfp Canossa, Stanga Casea-
ria di Pandino, Inchiostro di Soncino, Scuola 
Edile di Cremona, alla presenza di insegnanti 
e qualche alunno che hanno potuto presentare 
i propri istituti e rispondere alle domande dei 
presenti. Bel successo dell’iniziativa alla sua 
prima esperienza.

Luisa Guerini Rocco

Presentato giovedì 10 novem-
bre, in mattinata, nell’aula 

polivalente dell’Istituto Sraffa di 
via Piacenza, il prodotto finale 
del progetto Nuovi Percorsi della 
Memoria, realizzato dal Centro 
Ricerca Alfredo Galmozzi di 
Crema, con il contributo della 
Fondazione Comunitaria della 
Provincia di Cremona – Onlus, 
il coinvolgimento dello Sraffa e 
di anffas Crema. 

L’iniziativa, che ha trovato 
il sostegno economico nella 
sensibilità dell’associazione 
Popolare Crema per il Ter-
ritorio, ha avuto lo scopo di 
avvicinare e interessare studenti 
e persone diversamente abili, 
in particolare autistici ad alto 
funzionamento, al patrimonio 
documentale locale. 

Poderosa l’attività di ricerca, 
catalogazione e digitalizza-
zione che, sotto la regia del 
Centro Galmozzi ha coinvolto 
gli studenti di alcune classi 
dell’Istituto diretto da Roberta 
Di Paolantonio, e i ragazzi 
che frequentano le strutture di 
Anffas Crema. 

Quale risultato concreto 
di quest’intensa attività di 
conservazione della memoria 
cittadina, resa fruibile a tutti 
sulle piattaforme digitali, il sito 
https://www.nuovipercorsime-
moria.it/ disegnato da Davide 
Severgnini, che contiene anche 
un video esplicativo delle varie 
azioni, magistralmente curato 
da Michele Mariani, dove 
compaiono i diversi attori che 
hanno partecipato al progetto.

Un percorso condotto dal 
Centro Galmozzi, con i suoi 
volontari coordinati da Anna 
Zambelli, cui hanno partecipato 
nell’ultimo anno gli studenti 
dello Sraffa, coadiuvati dai 
docenti Imma Russo e Pietro 
Fischietti e formati da Fran-
cesco Pavesi, e i ragazzi di 
anffas Crema, con l’obiettivo 
di realizzare metodi innovativi 
di ricerca e costruzione di per-
corsi narrativi della memoria, 
adeguati alle loro specificità di 
apprendimento e fruizione: un 
percorso che ha avuto quale 
punto di partenza proprio 
l’archivio del Centro Galmozzi, 

modello collaudato di acqui-
sizione di biografie, eventi, 
tradizioni e luoghi di Crema e 
del Cremasco. 

I ragazzi dello Sraffa, adegua-
tamente formati e supportati 
dagli operatori del Galmozzi 
hanno così costruito modalità 
di accesso ai documenti audio-
visivi, in grado di valorizzare 
le diverse abilità dei parteci-
panti, in primis gli utenti di 
anffas Crema, giungendo alla 
creazione di un archivio digitale 
“speciale”, è stato detto nel cor-
so della presentazione, costruito 
con tecniche condivise, ma con 
percorsi differenti di ricerca. 

Alla presentazione di giovedì 
mattina, oltre a Nino Anto-
naccio, presidente e anima del 
Centro Galmozzi, hanno preso 
parte Morena Saltini, in rap-
presentanza della Fondazione 
Comunitaria della Provincia di 
Cremona, Emanuela Nichetti, 
assessora comunale all’Istruzio-
ne e Andrea Venturini, direttore 
di Fondazione Alba Anffas 
Crema. 

Soddisfatto il presidente del 
Centro Galmozzi, Nino Anto-
naccio, che ha parlato di “un 
lavoro di archiviazione digitale, 
ma anche di relazioni, di avvi-
cinamento a processi digitali 
inconsueti, che per alcuni può 
diventare anche un percorso 
lavorativo”. Per il direttore 
Venturini l’iniziativa ha creato 
per i ragazzi che frequentano i 
servizi di Anffas Crema, “espe-
rienze di inclusione sociale, con 
risvolti positivi sugli studenti 
dello Sraffa, i quali hanno potu-
to conoscere i nostri ragazzi e le 
loro modalità di funzionamento 
diverso”. L’importanza della 
collaborazione tra la scuola e 
il Centro Ricerca Galmozzi è 
stata sottolineata anche dalla 
dirigente Roberta Di Paolanto-
nio, per la quale iniziative come 
questa, stimolano la conoscen-
za e l’amore per il territorio 
cremasco, oltre a potenziare le 
competenze di ciascuno: “Ci 
teniamo a partecipare a tutte le 
iniziative che possano far cre-
scere i nostri studenti e renderli 
cittadini migliori”, ha concluso 
la dirigente Di Paolantonio.

L’IIs B. Munari ha messo in cantiere una serie di 
iniziative mirate, al servizio di famiglie e studenti 

in uscita dalla scuola secondaria di 1° grado. Si tratta 
di un progetto di ampio respiro, articolato in diversi 
appuntamenti, tra i quali spiccano: la presenza al Link, 
lo spazio di presentazione delle varie scuole superiori 
che avrà luogo nel giorno 19 novembre, in modalità 
online, dalle 14 alle 15. Quindi le “giornate aperte”, 
previste dalle 15 alle 18 dei giorni 12 e 26 novembre 
e 17 dicembre. In tali giornate per le famiglie e gli 
studenti che si sono prenotati presso la “Segreteria 
alunni”, tramite mail orientamento@iismunari.it, 
sarà possibile visitare gli spazi dell’Istituto, le aule e i 
laboratori (nelle sedi di via Piacenza, 52/A, per il liceo 
artistico e il corso tecnico di Grafica e Comunicazio-
ne; in Largo Falcone e Borsellino, 2, per Liceo Scienze 
Umane e indirizzo Economico Sociale), ricevendo le 
informazioni utili a conoscere l’offerta formativa. I 
ragazzi del terzo anno della scuola secondaria di 1° 
grado potranno inoltre partecipare agli stage (sempre 
in presenza) che si terranno presso i licei e al corso 
tecnico di Grafica e Comunicazione, dal mese di no-
vembre, sperimentando attività laboratoriali nei vari 
indirizzi. Iscrizioni dal sito ufficiale, compilando l’ap-
posito modulo. In queste numerose occasioni emer-
gerà l’identità di una scuola, l’IIs B. Munari, capace 
di dare una formazione completa ai propri studenti 
grazie alla presenza di docenti molto qualificati e di 
strumenti informatici all’avanguardia.

L’istruzione liceale, che consente di acquisire un 
ampio bagaglio culturale e di costruire un efficace 
metodo di studio, si coniuga infatti con la dimensione 
creativa che caratterizza i vari indirizzi. Lo studente 
che al termine del liceo vorrà proseguire gli studi all’u-
niversità potrà così contare su solide basi culturali, 
mentre quello che vorrà inserirsi nel mondo del lavoro 
potrà far leva su competenze di carattere professiona-
le, oltre che culturale. È questo uno dei tratti peculiari 
dell’Istituto, potenziato con diversi soggetti professio-
nali e culturali che operano sul territorio cremasco.

Nell’ottica delle pluralità dei linguaggi e della pro-
pensione al futuro, l’IIs Munari rivolge anche un’at-
tenzione particolare alla valorizzazione e al potenzia-
mento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all’Italiano nonché alla lingua inglese e ad 
altre lingue dell’Unione Europea (nel liceo Economi-
co Sociale viene insegnata anche la lingua francese).

Fondamentale, tra gli obiettivi formativi del liceo 
artistico, è l’educazione visiva. L’arte è il linguaggio 
dell’immagine che si declina in forme diverse, come 
testimoniano i ben sei indirizzi nei quali si articola 
il secondo biennio e l’ultimo anno: le arti figurative, 
l’architettura, il design, la grafica, la scenografia e la 
multimediale. Il liceo delle Scienze Umane offre una 
preparazione maggiormente rivolta alle discipline 
umanistiche e antropologiche.

 Sul sito www.ilnuovotorrazzo.it (sezione Cultura e 
Scuola) presentazione più completa della scuola.

Orientamento Munari: tante proposte

Percorsi di Memoriamoria
Il report del progetto; coinvolti 
studenti e ragazzi dell’AnffAs

All’insegna dello slogan, L’albero, capitale na-
turale a beneficio di tutti, parte in questi giorni 

la macchina organizzativa della venticinquesima 
edizione della Festa dell’Albero, che la sede di 
Crema dell’Istituto Agrario Stanga di Cremona 
e il Parco Regionale del Serio organizzano per il 
21 marzo 2023, in collaborazione con i Carabi-
nieri Forestali di Crema e il Comune di Crema. 

Come nelle precedenti edizioni, gli organiz-
zatori invitano scuole di ogni ordine e grado, 
associazioni e cittadini ad aderire al concorso 
Noi come l’Albero, stili di vita SoStenibili perché in 
questi 25 anni, protagonisti sono stati sempre gli 
alberi, dicono gli organizzatori, da imitare con 
adeguati stili di vita quotidiani. 

“Gli alberi rappresentano un modello da se-
guire per il loro silenzioso e umile servizio eco-
sistemico, per il loro paziente lavoro di catturare 
l’anidride carbonica e di donare l’ossigeno, per 
il loro aiuto a mitigare l’effetto serra, regolare la 
temperatura e produrre cibo senza spreco”, com-
menta il presidente Basilio Monaci, già docente 
dell’Agraria di Crema, che da sempre sostiene la 
manifestazione. Per il presidente Monaci, il sup-
porto alla Festa dell’Albero che vede lo Stanga di 
Crema impegnato in prima fila, rappresenta an-
che “l’impegno di tutti per promuovere nuovi sti-
li di vita, per affrontare al meglio i cambiamenti 
climatici che ci stanno sconvolgendo”.

Un’edizione speciale quella di quest’anno 
per la Serena Cracolici, direttore della sede di 
Crema dell’Istituto Agrario Stanga di Cremona: 
“Festeggiamo il traguardo importante dei 25 
anni di questa manifestazione, ormai simbolo 
del nostro Istituto, parlando come sempre di so-
stenibilità e di comportamenti virtuosi – afferma 
Cracolici – cercando di assumere e comunica-
re atteggiamenti responsabili che possano con-
tribuire alla sopravvivenza del nostro pianeta. 
Quest’anno vogliamo far riflettere bambini, 
ragazzi, adulti, su quanto il protagonista della 
nostra tradizionale Festa, sia già un esempio 
formidabile da cui imparare e da imitare. Ma la 
teoria non basta – conclude la docente dell’A-
graria di Crema – per questo, l’invito rivolto a 
tutti, in primis a bambini e ragazzi del territorio, 
a progettare e attuare quei comportamenti che 
possano difendere e migliorare la vita del e nel 
nostro Pianeta”.

Nel regolamento di prossima pubblicazione 
sui siti istituzionali della scuola e del Parco, la 
descrizione dell’iter da seguire per la partecipa-

zione al concorso, con l’indicazione di modalità 
e tempi di realizzazione dei progetti: uno o più 
cartelloni in formato cm 70 per cm 100, con di-
segni, fotografie e illustrazioni rappresentativi 
del progetto, da presentare in formato cartaceo 
o digitale entro il 4 marzo, alla sede dell’Istituto 
Agrario Stanga di viale Santa Maria a Crema. 
Come ogni anno,  i lavori inviati dalle scuo-
le saranno esposti a Crema in piazza Duomo 
in occasione della Festa, e una Commissione 
composta da docenti dell’Istituto Stanga e da 
rappresentanti del Parco del Serio li esaminerà 
a seconda del grado delle scuole (infanzia, pri-
maria, secondaria di 1° e 2° grado) attribuendo 
riconoscimenti e premi in denaro agli elaborati 
più innovativi ed interessanti.

PARCO DEL SERIO E STANGA
Al via la 25a edizione della Festa dell’Albero

SODDISFAZIONE 
PER 
ANTONACCIO E 
DI PAOLANTONIO 
Il gruppo dei protagonisti 
della presentazione del report 
finale del progetto “Nuovi 
Percorsi della Memoria”. 
Nel riquadro Nino 
Antonaccio presenta il video

UN GIORNO DI “ORIENTAMENTO” ALLA C. ABBADO

SRAFFA-CENTRO GALMOZZI

Torna l’evento dedicato 
all’orientamento Dopo la 

terza media. I mesi di novembre 
e dicembre sono per molte fa-
miglie un momento cruciale per 
accompagnare i figli nella scelta 
del percorso formativo dopo la 
scuola secondaria di 1° grado. 
Per questo il servizio Orienta-
giovani di Crema, in sinergia 
e stretta collaborazione con i 
docenti referenti per l’orienta-
mento delle scuole secondarie 
di 1° e 2° grado, ha organizzato 
diverse attività e predisposto 
alcuni strumenti e momenti in-
formativi con l’obiettivo di poter 
supportare i ragazzi e i genitori 
in questo momento. Sabato 
12 e 19 novembre Link on line, 
dalle 14 alle 17, proporrà un 
programma di dirette streaming 
di presentazione delle scuole 
secondarie di 2° grado e degli 
enti di formazione professionale 
del territorio cremasco. Queste 
giornate desiderano essere un 
momento in cui le famiglie e 
gli studenti possono avere una 
prima panoramica dell’offerta 
formativa del territorio; tale 
offerta potrà essere approfondita 
durante gli open day e gli stage 
che le singole scuole hanno 
organizzato. 

Sul sito www.orientagiovani-
crema.it, nella sezione Dopo la 
terza media, è possibile trovare 
il programma del Link on line e 
diversi materiali informativi, tra 
cui una mappa interattiva delle 
scuole cremasche e la scheda 
con le informazioni su open 
day di ogni scuola del territorio. 
L’offerta di Link on line si com-
pleterà con due serate formative 
rivolte ai genitori, pensate come 
occasione per riflettere sul 
ruolo genitoriale di supporto 
all’orientamento e alla scelta del 
percorso scolastico più adatto. 
A breve verranno comunicate 
le date su www.orientagiovani-
crema.it. Info e programma sul 
medesimo sito. Indirizzo mail 
per informazioni orientagiova-
ni@comune.crema.cr.it.

ORIENTAGIOVANI 
LINK ON LINE

In alto il presidente 
del Parco del Serio 
Basilio Monaci; 
quindi la direttrice 
della sede cremasca 
dello Stanga Serena 
Cracolici. A fianco 
fiori della Festa 
dell’Albero
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Sifasera 2022/2023, ventesima 
stagione teatrale. Chi l’avrebbe 

mai detto. Nata per passione, come 
una scommessa, la stagione teatra-
le di Teatro del Viale si è fatta negli 
anni sempre più solida divenendo 
un piccolo circuito. 

“Quanti sorrisi, quanto sudore, 
quante emozioni, in platea con il 
pubblico, dietro le quinte con gli 
artisti, a luci spente in sala vuota 
respirandone l’aria. “Per la ventesi-
ma volta mi ritrovo scrivere poche 
righe per presentare il lavoro di 
mesi – dichiara il direttore artistico 
della stagione Bruno Tiberi – che 
in altrettanti mesi vedrà la luce por-
tando lo spettacolo dal vivo anche 
per le strade. Proprio così, al giro di 
boa dei 20 anni di stagione, anche 
a causa dell’impossibilità di utiliz-
zare il cineteatro Giovanni Paolo 
II di Castelleone prossimo a un 
intervento di make-up, si è pensato 
a qualcosa di nuovo per rendere la 
città turrita protagonista di ‘Sifase-
ra… e un anno di eventi’, allo stes-
so modo di Soresina e Orzinuovi. 
Il cadeau del 20° anno di lavoro di 
Teatro del Viale sarà, per tutto il 
territorio non solo provinciale, un 
grande Festival d’arti di strada che, 
in stretta sinergia con la Pro Loco 
Castelleone, ospiterà come appen-
dice alla stagione teatrale l’ultimo 
fine settimana di maggio del 2023. 

Prima, da marzo dello stesso 
anno (non prima a causa del caro 
energia che costringe il Comune di 
Soresina a tenere chiusi i battenti 
della sala sino a primavera), saran-
no le tavole dei teatri soresinese e 
orceano a scricchiolare e cigolare 
sotto ai piedi degli attori per un ca-
lendario fatto di prosa, commedia, 
operetta, lirica, cabaret ed eventi 
per bambini e famiglie. Tante decli-
nazioni del fare teatro quindi, come 
sempre; oltre a questo a Castelleo-
ne tornerà il laboratorio teatrale 
promosso in collaborazione con 
l’oratorio, proposta che quest’an-
no crescerà, presa idealmente per 
mano da Antoine de Saint-Exupé-
ry e dal suo Piccolo principe.

Grazie ai Comuni delle tre città; 
grazie ai volontari delle sale teatrali 
che ospitano le serate; grazie alle 
realtà che collaborano e ci sosten-
gono; grazie agli artisti e alle loro 
produzioni. Un’altra stagione sta 
per cominciare”. Buio in sala...

ABBONAMENTI 
E BIGLIETTI  
   

Questi i costi degli abbonamenti 
tra platea/palchi, intero e ridotto 
(elenco che non ripeteremo) legati 
al cartellone degli spettacoli che sa-
ranno i seguenti: per la prosa/com-
media (4 spettacoli) euro 75 ed euro 
70 per gli spettacoli L’onesto fantasma 
(con Gianmarco Tognazzi); La par-
rucca (con Maria Amelia Monti); 
Il dio bambino (con Fabio Troiano); 
Il sequestro (con Roberto Ciufoli e 
Nino Formicola). Per la lirica e l’o-

peretta (2 spettacoli) euro 42, euro 
39 per Una notte a Venezia (con Tea-
tro Musica Novecento); La bohème 
(con Fantasia In Re).

Attenzione anche al cabaret: per 
lo spettacolo Diario di un impermeabi-
le (con Paolo Migone), prezzo scon-
tato solo per abbonati euro 18/16. 
Per quanto concerne i biglietti ecco 
i costi: Diario di un impermeabile 
euro 20 posto unico numerato; L’o-
nesto fantasma euro 22, 20 e 12; La 
parrucca euro 22, 20, 12; Il dio bam-
bino euro 22, 20 e 12; Una notte a Ve-
nezia euro 22,  20 e 12; Il sequestro 
euro 22, 20 e 12; La bohéme euro 27, 
25 e 15.

Torna anche la rassegna Merenda 
a teatro! Costo dei biglietti  euro  6 
cad. a spettacolo. E a Orzinuovi 
avrà spazio la nuova rassegna Tea-
tro in famiglia.

Il laboratorio teatrale, per il qua-
le le iscrizioni sono già aperte, (60 

euro gruppo bimbi/ 80 euro grup-
po ragazzi) sarò ispirato al Piccolo 
principe.

Novità tutta castelleonese sarà il 
festival d’arti di strada che animerà 
l’ultimo weekend di maggio. Giù in 
strada il titolo evocativo.

La prima della stagione è in 
programma l’11 marzo a Orzi-
nuovi con Paolo Migone, ma 
prenotazioni e vendita degli 
abbonamenti online sono già 
aperte: chiamare il numero tele-
fonico 0374/350944, dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 12, il lunedì, 
mercoledì e giovedì anche dalle 
17 alle 19 scrivere a biglietteria@
teatrodelviale.it.

Chi desidera rinnovare gli ab-
bonamenti o acquistare i biglietti 
presso le biglietterie le indicazioni 
sono le seguenti: rinnovi dal 24 
gennaio; nuovi dal 7 febbraio pres-
so: Castelleone, Punto biglietteria, 
via Garibaldi 2 (1° piano), sabato 
10.30-12; Soresina, Sala Gazza – 
(accanto a Biblioteca) via Matteot-
ti, martedì e venerdì 15.30-18.30; 
Orzinuovi, Cartoleria Gardoni, 
p.zza V. Emanuele 75, tutti i gior-
ni 8-12.30 e 15-19.30; conferme e 
prenotazioni abbonamenti ai con-
sueti numeri secondo la medesima 
tempistica. 

Per le prenotazioni e la vendita 
dei biglietti online (dal 7 febbra-
io) chiamare il numero telefonico 
0374/350944 dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 12; il lunedì, merco-
ledì e giovedì anche dalle 17 alle 
19, oppure biglietteria@teatrodel-
viale.it.

Dal 7 febbraio si possono acqui-
stare i biglietti presso i medesimi 
punti vendita del rinnovo abbona-
menti cui si aggiunge a Crema il 
nostro settimanale, via Goldaniga 
2, lunedì-venerdì 9-12 e a Bagno-
lo Cremasco presso la Calzorapid, 
Centro Commerciale Bennet, tutti 
i giorni orari di negozio. 

Prenotazioni biglietti ai numeri 
telefonici già menzionati dal lu-
nedì al venerdì dalle 10 alle 12, il 
lunedì, mercoledì e giovedì anche 
dalle 17 alle 19 oppure bigliette-
ria@teatrodelviale.it. Per informa-
zioni www.teatrodelviale.it, Face-
book o Instagram.

Al via da marzo 2023
Tornano prosa, cabaret, operetta, danza: 
tutti i titoli e le info su abbonamenti e biglietti

Dopo il grandissimo successo dello spet-
tacolo di apertura Hope dello scorso 

settembre, il Franco Agostino Teatro Festi-
val è pronto a ripartire con due importanti 
appuntamenti dedicati ai più piccoli. Il 14, 
21 e il 22 novembre sarà la volta di Marino, 
il video in stop motion di produzione del 
FatF, che sarà proiettato presso la scuo-
la materna Pia Casa della Provvidenza, la 
materna comunale Iside Franceschini e la 
materna della Fondazione Manziana. Il 6 e 
7 dicembre, in doppia replica per l’abbon-
danza di richieste, Teatroallosso porterà in 
scena lo spettacolo Una Luce per il Mattino 
presso la Sala Pietro Da Cemmo nel Centro 
Culturale Sant’Agostino di Crema.

Il video Marino, di produzione FatF, è 
frutto di un laboratorio di stop motion che 
era stato condotto da Sara Passerini e Valen-
tina Zanzi all’interno della scuola primaria 
di Credera e che ha vinto, con la sua poesia 
e la sua semplicità, il premio Cortisonici 
nel 2015. Una Luce per il Mattino è, invece, 
un suggestivo spettacolo a cura di Nicola 
Cazzalini e Sara Passerini di Teatroallosso, 
dedicato al tema dell’attesa, alla riscoperta 
della tradizionale festa di Santa Lucia. Due 
fratelli attendono l’arrivo di Santa Lucia, 
attraverso i riti e le tradizioni che prendono 
vita nella notte più lunga dell’anno, la notte 
in cui la ricerca della luce è la protagonista 
assoluta, con la magia e l’atmosfera soffusa 
tipica delle produzioni di Teatroallosso. Lo 

spettacolo, previsto solo per la mattina del 
7 dicembre, è stato raddoppiato anche per 
la mattinata del giorno precedente, viste le 
numerose prenotazioni da parte delle scuole 
della città.

Il tema scelto per questa XXV edizione 
del Festival è Tutto Scorre. “Il titolo vuole 
rappresentare come tutto torni a fluire leg-
gero – racconta la presidente Gloria Ange-
lotti –. Tutto è energia che si trasmette, che 
passa attraverso le esperienze, che scorre e 
che cambia, un’energia che ha attraversato 
ormai una generazione e che non accen-
na a fermarsi. Vogliamo lasciar scorrere il 
periodo negativo che abbiamo vissuto, ma 
vogliamo anche far scorrere le passioni e le 
sensazioni di tutti i bambini e i ragazzi che 
hanno vissuto le edizioni passate e fare in 
modo che tutta questa vitalità raggiunga i 
bambini e i ragazzi di oggi, declinata e de-

dicata anche all’ambiente che ci circonda, 
alla cura di quello che abbiamo e di quanto 
lasciamo alle generazioni future”.

Proprio seguendo questo ideale l’artista 
Vittoria Parrinello ha deciso di creare un’o-
pera di vetro (nella fotografia) e carta che 
rappresenti lo spirito di questa edizione: 
una piccola barca cullata su un mare di ve-
tro, spinta dalle onde, dove l’acqua diventa 
metafora di cambiamento continuo, rina-
scita, evoluzione. Un grazie speciale alla 
giovane artista cremasca che ha messo cuore 
e sensibilità in un’opera che accompagnerà 
l’intera edizione del FatF e che rappresen-
terà la leggerezza con cui il Festival svolge 
le proprie attività, con l’obiettivo di lasciare 
una scia di schiuma leggera, apparentemen-
te inconsistente, ma visibile. “La scelta del 
materiale è legata alla sua composizione 
molecolare – spiega Parrinello –. Il vetro 
strutturalmente è un liquido che si solidifica 
senza cristallizzarsi, senza mai diventare un 
vero corpo solido. Una materia mutevole, 
in continua trasformazione, trasparente, 
evocativa come la superficie dell’oceano”. 
Parrinello, dopo gli studi all’Accademia 
delle Belle Arti, nel 2016 è tra gli artisti se-
lezionati per la biennale del vetro European 
Glass Context, presso il museo del vetro 
di Bornholm (Danimarca). Nel 2017 vin-
ce il Premio Ermanno Orler. Le sue opere 
si trovano in diverse collezioni pubbliche e 
private.

FRANCO AGOSTINO TEATRO FESTIVAL
Tornano gli spettacoli per Santa Lucia: coinvolte tre scuole

Una suggestiva immagine dello spettacolo ‘Il Dio bambino’ con Fabio Troiano che è inserito
nel cartellone della rassegna Sifasera 2023 (stagione prosa/commedia) al via dal mese di marzo

SIFASERA 20A STAGIONE

Come ogni anno il Corpo Bandistico “Giu-
seppe Verdi” di Ombriano-Crema, diretto 

con la consueta competenza e passione dal 
maestro Eva Patrini, affianca la LiLt nella sua 
delegazione di Crema per sostenerla nella fon-
damentale funzione di prevenzione dei tumori 
con la diagnosi precoce, come ha specificato 
il suo presidente dott. Andrea Cortesini, ri-
badendo l’importanza di simili manifestazio-
ni culturali e di donazioni per l’attività della 
Lega. Questa è presente in Largo Ugo Dos-
sena n. 2 (tel.0373/80689, e-mail lilt.crema@
gmail.com) lunedì, mercoledì e giovedì ore 
15-17 e martedì ore 9-11. 

Ingresso a offerta libera a favore della LiLt 
cremasca, pertanto, per il bel concerto che si 
è tenuto sabato 5 novembre alle ore 21 nella 
chiesa di San Bernardino-auditorium “B. Ma-
nenti”, serata seguita da un folto pubblico e 
introdotta dal consigliere regionale Matteo 
Piloni. La cura per le sonorità di ogni sezio-
ne, come l’attenzione per i dettagli espressivi 
che fanno di tale formazione strumentale una 
vera e propria orchestra priva degli archi, ha 
dato ulteriore prova delle proprie qualità saba-
to sera con un programma che accanto a vec-
chi successi ogni anno rinnova il repertorio. 
Classica d’autunno, sostenuto da molti sensibili 
sponsor e dedicato alla memoria del dott. Gigi 
Gaiti, ha pescato a piene mani dal lavoro ver-

diano, alternandolo ad altre pagine della tra-
dizione classica in apposite trascrizioni. Così 
l’omaggio a Verdi ha visto l’inizio dei bassi 
precedere il ripieno sonoro nell’Ouverture da 
Nabucco fino al ben noto e amato tema di Va’ 
pensiero, sfociato quindi in una marcia sempre 
più frenetica e in crescendo, poi l’attacco sof-
fuso e denso d’attesa del Preludio al I atto de 
La Traviata, prima che le note dell’invocazione 
Amami, Alfredo s’impongano caratterizzando 
il clima espressivo dell’opera e la personalità 
della sfortunata protagonista. Nella seconda 
parte, preceduta dal saluto dell’assessore alla 
Cultura Giorgio Cardile, la Sinfonia meno 

nota e dai toni gloriosi e patriottici de La bat-
taglia di Legnano e gran finale dell’atto II e del 
concerto con Aida, culminato nell’imperiosa 
e solenne marcia scandita dai brillanti squilli 
di tromba. 

A Verdi si è affiancata la pagina di von 
Suppè, caratterizzata da alternanza di inter-
venti solistici cantabili e vivide impressioni 
sonore rese da varietà ritmica e coloristica, 
nonché virtuosismo strumentale. Inoltre l’im-
ponente momento che conclude I quadri di 
un’esposizione di Mussorgsky, La grande porta di 
Kiev, ha colpito per la ricchezza di effetti tim-
brici e di diverse percussioni, mentre irresisti-
bile la trascrizione della Danza ungherese n.5 di 
Brahms, ripresa nel bis, e momento di poetica 
sospensione dell’azione drammatica di stam-
po verista l’Intermezzo da Cavalleria rusticana di 
Mascagni. 

Sempre molto brava nella lettura espressiva 
Rachele Donati De Conti per la selezione di 
poesie tratte da Facciamo luce sull’amore… e la 
poesia di Giorgio Ronny Lucchi durante la 
pausa. Scroscianti gli applausi e a grande ri-
chiesta l’immancabile bis, anzi due, dopo aver 
presentato al pubblico due nuovi giovanissimi 
percussionisti al loro debutto nella Banda: 
Pietro Biancardi e Samuele Tosi, ben prepara-
ti da Davide Bussoleni.

Luisa Guerini Rocco

La banda “G. Verdi” pro LiLt: binomio da applauso!
Domani, domenica 13 novembre, sarà alla Mondadori di Crema Mi-

chela Bosani Moroni per incontrare gli interessati e per un eventuale 
firmacopie del suo libro, che si intitola Ti racconto la storia del nonno - Il par-
tigiano Moroni. Il libro è stato presentato in Tv e su note testate nazionali 
nonché apprezzato dal noto giornalista e scrittore Massimo Gramellini. 
“Ho deciso di scrivere questo libro per omaggiare la memoria di mio non-
no nel centenario della sua nascita – chiarisce  l’autrice –. È stato una 
figura fondamentale per la mia sfera affettiva e con il suo esempio mi ha 
tramandato dei valori fondamentali. Il primo modo per rendergli omag-
gio è stato chiamare mio figlio con il suo nome, Vittorio. Il mio più grande 
desiderio però era quello che la sua storia venisse conosciuta e compresa. 
Nacque negli anni Venti in un mulino a San Lorenzo di Parabiago e dopo 
un’infanzia felice si ritrovò arruolato durante la Seconda Guerra Mondia-
le. Mio nonno era un pensatore autonomo, critico e libero nello spirito. 
Si adattò alla vita da soldato per sopravvivere e per non causare problemi 
alla propria famiglia, ma non condivise mai il pensiero unico imperante 
dell’epoca. Ebbe un comportamento retto, ma patì molto la distanza da 
casa e trascorreva ore a scrivere lettere per comunicare con la famiglia e 
lenire la nostalgia. Dopo l’armistizio di Cassibile divenne uno sbanda-
to, con un viaggio denso di peripezie tornò a casa dove scoprì di essere 
in pericolo. Conobbe la realtà partigiana e riconobbe sé stesso nei valori 
di quella corrente di pensiero. Aderì quindi al movimento diventandone 
parte attiva. Rischiò la vita senza scendere a compromessi. Sopravvisse, 
portando con sé i traumi di ciò che aveva vissuto. I mostri del passato 
tornarono a fargli visita diverse volte per il resto della sua vita. Quando la 
guerra terminò, trovò l’amore e costruì la propria famiglia lavorando du-
ramente. Lui rappresentò per tutti, nipoti compresi, una colonna portante 
e raccontare la sua storia nelle pagine di un libro, mi ha permesso di non 
disattendere le sue aspettative per cui la storia va raccontata affinché non 
cada nell’oblio”.

DOMANI IN MONDADORI LA 
SCRITTRICE MICHELA BOSANI MORONI

Il corpo bandistico “G. Verdi” al Manenti, 
in una veduta dall’alto
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TEATRO SAN DOMENICO

di MARA ZANOTTI

L’atmosfera è stata indubbiamente 
piacevole: ritrovarsi in molti – sebbe-

ne non moltissimi – alla Prima della nuo-
va stagione teatrale del San Domenico è 
stato proprio bello. Presenze istituzionali, 
tanti amici del teatro, tanti appassionati, 
diverse famiglie… Gente, gente con la 
voglia di tornare a occupare le sedie del-
la vasta platea. E se l’ingresso era ancora 
più gradevole in quanto invitava a visitare 
la mostra Casa tra materia e cielo, con gli 
artisti presenti e disponibili al dialogo, 
l’incanto della sala teatrale con il suo ci-
caleccio prima dell’alzata del sipario è 
sempre impagabile. Brevi le parole del 
presidente della Fondazione San Dome-
nico Giuseppe Strada e dell’assessore alla 
Cultura Giorgio Cardile, connubio giusto 
e prodromo di una lunga collaborazione 
tra ente teatro e Comune; quindi, su il 
sipario per seguire Naufragata, spettacolo 
squisitamente ed esclusivamente circense 
della compagnia italo-francese Circo Zoé.

Una Prima fatta di specificità: bravi i 
singoli acrobati che sul ponte di un’im-
maginaria nave – con i rumori del mare e 
gli echi di bordo a fare da sfondo – hanno 
intrattenuto per un’ora abbondante l’in-
cantato pubblico. Forse è mancato il filo 
rosso che potesse aggiungere un pizzico 
di contenuto alle esibizioni. Stare con gli 
occhi sgranati e applaudire la capacità 
dei circensi ha comunque soddisfatto, al 
termine però ci si è alzati dalle poltrone, 
almeno alcuni, con la sensazione che fos-
se mancato qualcosa. La nave dei corsari 
del circo è ripartita lasciando alla memo-
ria del pubblico solo il ricordo di un bel 
pomeriggio… e niente più.

Tornare alla piacevolezza dello scam-
bio di qualche chiacchiera, al termine 
dello spettacolo, davanti al buffet nuova-
mente riproposto in occasione dell’aper-
tura della nuova stagione (dopo un paio 
d’anni di inevitabile rinuncia) è stato 
dolce. Quindi una domenica pomeriggio, 

quella del 6 novembre, nel complesso de-
cisamente gradevole. L’orario scelto con-
ferma la sua funzionalità. Avanti così, 
magari con qualche spettacolo più… co-
raggioso.

INTERVISTA AD ABBATI
E questo invito è subito raccolto 

dall’appuntamento con la seconda pro-
posta della stagione curata dal consulente 
artistico del teatro cittadino Franco Un-
garo. Domani, domenica 13 novembre, 
alle 18 in scena Stelle di Broadway. 

Lo spettacolo, nato da un’idea di Cor-
rado Abbati con le coreografie di Fran-
cesco Frola, intende accompagnare ide-
almente lo spettatore sui più prestigiosi 
palcoscenici del mitico distretto dei teatri 
di New York, dove i sogni diventano re-
altà, dove si può vivere Cantando sotto la 
pioggia, incontrare My Fair Lady, stringer-
si Tutti insieme appassionatamente, rivedere 
Evita sul suo balcone o lasciarsi trasci-
nare da Ginger e Fred in uno scatenato 

tip tap... La diversa estrazione degli in-
terpreti (chi  proviene dal conservatorio, 
chi dall’accademia di danza, chi da una 
scuola di musical) li ha portati a fondere 
la propria esperienza specifica con quella 
degli altri, creando una ricchezza di in-
tenti, accenti, sfumature, che si riverbera-
no in una amalgama straordinaria; una 
sorprendente “performance” dove canto, 
ballo, musica, si fanno un tutt’uno tipico 
dell’espressione più alta del “genere” mu-
sical. Emozioni e divertimento dei gran-
di musical che (ri)accendono la voglia di 
cantare, ballare, ridere. Una sferzata di 
buon umore e di allegria ricreate da un 
affiatato gruppo di performer e ballerini 
immersi in una nuova e coinvolgente di-
mensione teatrale che accompagnerà gli 
spettatori, idealmente, sui più prestigiosi 
palcoscenici di Broadway. 

Abbiamo intervistato il maestro Corra-
do Abbati per avere qualche informazio-
ne in più sullo spettacolo.

Scegliere di proporre i classici di Bro-
adway è anche una scelta di pubblico o 
crede che la proposta possa piacere a 

tutte le età?
“In realtà è davvero una proposta per 

tutti: le musiche andranno dagli anni Cin-
quanta e Sessanta fino a lavori di adesso 
come Mamma Mia o Moulin Rouge. Credo 
che piacerà a tutti!” 

Un lavoro ampio, al quale la sua 
Compagnia è comunque abituata anche 
con l’allestimento delle operette. Voglia 
di lavoro, tanto lavoro dunque oppure 
una scelta teatrale semplicemente in 
linea con il suo modo di affrontare le 
nuove sfide?

“Vogliamo proporre uno spettacolo 
molto energico e coinvolge una ventina 
di artisti. Ci saranno valanghe di costu-
mi, ogni quadro ha una sua ambientazio-
ne con costumi e coreografie. Il pubblico 
viene coinvolto parecchio, si crea un rap-
porto significativo di empatia tra pubbli-
co e palcoscenico. Credo che questo spet-
tacolo crei un momento molto gioioso, 
la gente esce con il sorriso sulle labbra, 
e di questi tempi è terapeutico, è davvero 
importante”.

È già la terza volta che torna a Cre-
ma ed è anche stato moltissime volte 
al Ponchielli di Cremona. Il “nostro” 
pubblico ama le sue proposte...

“Sì, San Domenico e Ponchielli sono 
due teatri dove mi sono già esibito. 
Quest’anno a Cremona porteremo per 
il 26 dicembre l’operetta Il Paese dei cam-
panelli, nel centenario della sua stesura. 
Anche a Crema abbiamo portato alcune 
operette, ma quest’anno puntiamo su una 
proposta un po’ diversa sebbene la musi-
ca, l’ampia platea di artisti, i moltissimi 
costumi confermano il nostro modo di 
lavorare, di portare vivacità in scena. Sia-
mo soddisfatti degli apprezzamenti che 
stiamo trovando in ogni teatro dove ci 
esibiamo. La tournée de Le stelle di Bro-
adway è ancora lunga!”

Uno spettacolo di 1 ora e 40 minuti che 
invita a lasciare fuori dalle porte del San 
Domenico preoccupazioni e incertezze. 
Almeno per un paio d’ore, sarà solo festa!

In alto a sinistra un momento 
dello spettacolo “Naufragata” che 

ha inaugurato la nuova stagione  del teatro 
San Domenico. Sotto il presidente della 

Fondazione San Domenico Giuseppe Strada 
e l’assessore Giorgio Cardile. 

Quindi un momento dello spettacolo 
“Stelle di Boadway”

Buona la Prima? Secondo noi...
Il sipario si è alzato sulla nuova stagione. Domani in scena: Le stelle di Broadway

“La civiltà di un popolo si 
misura dal modo in cui 

tratta gli animali” (M. Gandhi).
Il Rotaract Club Terre Crema-

sche è orgoglioso di presentare 
Una ruota per Argo per Te, il pri-
mo progetto di servizio del pri-
mo semestre dell’anno sociale 
2022/23 in collaborazione con 
l’associazione Argo per Te On-
lus, la quale si occupa di aiutare, 
accudire e seguire nel percorso 
di adozione gli animali abban-
donati.

L’obiettivo è quello di sostene-
re, attraverso una raccolta fondi, 
la realtà di Argo per Te e coprire 
le spese medico-veterinarie per i 
cani che sono di proprietà di fa-
miglie non in grado di sostenere 
i costi elevati.

A tale scopo è stato organizza-
to in data 19 novembre, alle ore 
18.30, in Sala Pietro da Cemmo, 
presso il Centro S. Agostino, un 
concerto lirico di beneficenza 
con ingresso a offerta libera, il 
cui ricavato andrà a finanziare il 
progetto.

Durante la matinée si esibi-
ranno Veronique Mercier Dona-
ti (Soprano), Giovanna Caravag-
gio (Mezzosoprano), Giacomo 
Zampini (Basso) e Massimiliano 
Bullo (Pianoforte).

La musica e il canto fanno 
bene al cuore e ci permettono di 
fare del bene per i nostri amici 
a quattro zampe. Tutta la città è 
invitata a sostenere questo im-
portante progetto di solidarietà.

IL ROTARACT PER 
“ARGO PER TE”

LE POESIE DI CAMILLA, IN UN LIBRO
Sì è svolta sabato 5 novembre, a partire dalle 

16.30 in una sala Pietro da Cemmo del Museo 
Civico di Crema e del Cremasco che ha accolto 
un notevole numero di persone, la presentazio-
ne del libro di poesie di Camilla Pasquali dal titolo 
Non sentirti mai solo, edito da Linee Infinite di Lodi. 
Intervistata da Simone Draghetti, della casa edi-
trice, Pasquali ha ripercorso le emozioni che 
l’hanno portata a pubblicare la sua seconda rac-
colta di poesie: l’amore per il teatro (che prati-
ca da 10 anni), la malinconia, ma anche la pas-
sione… che ogni giorno l’hanno accompagnata. 
“Durante la pandemia ho più volte avvertito la sensa-
zione di essere sola. Ma così non era. Il mio mondo 
introspettivo così come la famiglia, gli amici e una per-
sona speciale come nonna hanno sempre creduto in 
me ed è grazie anche a loro che ho superato momenti 
difficili…”. 

Ha ancora senso nel 2022 scrivere poesie? Sì perché 
con esse condividiamo le emozioni che proviamo e 

che altrimenti rimarrebbero solo nostre. Si legge più la 
prosa, è vero, ma per ora la poesia è più nelle mie cor-
de. E ancora: lo stile è cambiato; nel primo libro tutte 
le poesie erano scritte in rima, ora non è più così… 
“Sì; il primo libro l’ho scritto che ero ancora alle scuo-
le secondarie di 1° grado. Ora il mio stile è in parte 
cambiato, punto più sui contenuti che sullo stile”. Una 
giovanissima autrice (ha soli 18 anni) alla sua secon-
da, felice prova letteraria. Ed è solo all’inizio. 

M. Zanotti

Oggi, sabato 12 novembre alle ore 16.30, presso 
Sala Cremonesi del Museo Civico di Crema e 

del Cremasco, per la rassegna Il sabato del museo, si ter-
rà l’incontro Carlo Alberto Sacchi. Oltre la poesia.

La proposta è a cura del Gruppo Antropologico 
Cremasco. Relatori dell’incontro saranno Giovanni 
Bassi, giornalista e organizzatore di eventi culturali, 
Edoardo Edallo, presidente del Gruppo Antropologi-
co Cremasco, Franco Gallo, studioso di poesia locale, 
Antonio Grassi, giornalista, scrittore e direttore del 
mensile indipendente Kontatto, Paolo Gualandris, fon-
datore del Caffè Letterario di Crema. I relatori accom-
pagneranno il pubblico – che si auspica numeroso per 
ricordare la figura di Sacchi – alla scoperta, o meglio 
alla riscoperta delle opere e della poetica di Sacchi, fi-
gura di punta della poesia vernacolare cremasca, criti-
co e autore poliedrico. Un apprezzato intellettuale che 
ha saputo spingere la sua ricerca in diverse direzioni 
non mancando di approcciarsi a scritture anche speri-

mentali. Sarà proposta anche la pre-
sentazione del libro Oltre la poesia, a 
cura di Graziella Vailati che oggi 
interverrà presentando l’incontro 
e il volumetto (pp. 50). “Abbiamo 
indagato quali erano state  le scel-
te di un Carlo Alberto giovanile  e 
poi quelle di un intellettuale per sua 
natura schivo e poco incline all’ap-
parire negli anni della maturità, di 
un uomo che spesso si sottraeva alle 
proposte culturali per la preoccupa-
zione di non essere all’altezza.  [...]. 

Per la sua carriera d’insegnante, ci sono testimonianze 
di tanti suoi ex alunni, che ormai adulti non lo hanno   
dimenticato, così come colleghi di vari ordini di scuola 
in cui ha insegnato” ha precisato Vailati, parole che 
riproporrà, insieme a tante altre, oggi pomeriggio.

M. Zanotti

Oltre la poesia. Ricordando Carlo Alberto Sacchi

di MARA ZANOTTI

Non una “semplice” compagnia teatrale, ma 
un modo per stare insieme, per essere amici, 

anche a distanza di anni, anche se non ci si vede 
da tempo, ma comunque, sempre amici. Ciò che 
ha fatto Checco Edallo – insieme ad altri com-
pagni di viaggio – con la fondazione della Com-
pagnia del Santuario è stato qualcosa di incredi-
bilmente bello! Ha lavorato per unire, per andare 
avanti insieme, per amore di teatro, per amore 
di amicizia. Checco non c’è più da anni, ma il 
suo imprinting non è mai mancato.  Sebbene la 
sua assenza sia stata quasi incolmabile, è rima-
sto, appunto, quel “quasi”… la Compagnia ha 
continuato a esserci, a fare teatro, a essere uni-
ta. Sono trascorsi 40 anni dalla fondazione della 
Compagnia e un anniversario così va celebrato, 
alla grande.

Marco Fusar Poli, Rosanna Furlan (attuale 
indispensabile regista della Compagnia), Ma-
riangela Torrisi, Agostino Zetti, Daniela Dedè, 
venerdì 4 novembre hanno presentato l’evento 
di oggi, sabato 12 novembre, quando dalle ore 
20.30 presso il teatro San Domenico si terrà una 
serata di festa per la Compagnia del Santuario di 
Checco Edallo, tra testimonianze, racconti e sto-
rie. “La Compagnia è nata nel 1982, per anni ho 
fatto parte di quel gruppo, poi mi sono trasferito 

al Piccolo di Milano; là non recito ma il teatro 
mi è rimasto nel cuore, così come la Compagnia 
e tutte le persone che, a vario titolo, ne hanno 
fatto parte – ha esordito Fusar Poli –. Vogliamo 
fare alla città due doni: il docufilm che verrà pro-
iettato sabato sera e che sarà disponibile su cd, 
e il cofanetto con la digitalizzazione di tutte le 
commedie messe in scena (tranne le prime due 
per le quali mancano le riprese) che verrà donato 
a tutte le Biblioteche del Cremasco, e che quindi 
sarà a disposizione di tutti gli interessati. Un pro-
getto che abbiamo avviato con convinzione e che 
è stato accolto con entusiasmo dalla compianta 
Ietta, che ci ha raccontano tanto anche del pri-
vato di Checco, dal carattere burbero, ma con il 
teatro e la Compagnia nel cuore”.

Per diversi anni la nostra città non aveva un te-
atro: nessun palcoscenico, scarsa volontà di do-
nare ai cremaschi un luogo adeguato. Ora tutto è 
cambiato, ma per molto tempo il teatro di Crema 
è stato... la Compagnia del Santuario! 

Zetti ha chiarito come l’idea del cofanetto fos-
se nata già nell’ultimo anno di vita di Checco: 
“Ci teneva moltissimo a versare sul digitale il la-
voro svolto, per renderlo fruibile a tutti”. “Nella 
Compagnia tutti erano importanti e ognuno ha 
dato il suo contributo – hanno spiegato i relatori 
– anche chi non recitava si è sempre speso per 
il gruppo; chi si è occupato delle riprese (Zetti), 

chi dei costumi (Franca Firmi), i trovarobe, la 
suggeritrice etc. Una Compagnia che è stata un 
pezzo di vita di molti e che ancora adesso tiene 
insieme tante persone”. Torrisi ha ricordato al-
cuni momenti di questa lunga storia: “Nel 30° 
del teatro io e  Gigi (Ottoni) che da anni ci era-
vamo allontanati dalla Compagnia impegnati in 
altro, ci siamo sentiti quasi ‘in dovere’ di dare 
il nostro contributo, in qualche modo sentivamo 
che ne facevamo ancora parte e questo si chiama 
amicizia”.

Alcuni numeri: 112 attrici e attori, 38 comme-
die allestite, 325 repliche, oltre 100.000 spettato-
ri, 30 Comuni del territorio che hanno ospitato 
le repliche. 

Quella della Compagnia del Santuario è sta-
ta storia che ha attraversato tante generazioni: 
c’è chi, bambino, è entrato in Compagnia ed è 
cresciuto coi fondatori; chi è restato il tempo di 
una stagione e chi di commedia non ne ha persa 
nemmeno una. Bambine, divenute ragazze e poi 
donne, insospettabili cassiere che tra un codice 
a barre e l’altro ripetevano e memorizzavano le 
battute della nuova commedia. C’è anche chi, 
partendo dall’esperienza in Compagnia, ha fat-
to del teatro la propria vita, il proprio mestiere, 
sul palcoscenico o dietro le quinte: attori e attrici 
per passione, per vocazione, ma soprattutto per 
amicizia. Sono loro i protagonisti del documen-
tario che sarà proiettato stasera, dopo gli inter-
venti istituzionali – anche il Comune di Crema 
ha creduto molto in questo progetto così come la 
Bcc di Caravaggio e Cremasco e l’associazione 
Popolare per il Territorio nonché Setra Autotra-
sporti – e quelli della Compagnia (sono loro, del 
resto, che hanno scritto e vissuto questa straor-
dinaria storia). Un’umanità varia ed eterogenea, 
messa insieme nel corso di tanti anni dalla pas-
sione e dal talento di Checco, l’artista capocomi-
co che ha guidato la Compagnia dal 1982.

Compagnia del Santuario: stasera in teatro un’iniziativa per celebrare i 40 anni

Attori (e non) della Compagnia del Santuario
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Il Caffè Filosofico riparte dopo la lunga pausa del Covid. Lo farà 
il prossimo 14 novembre con il primo dei classici incontri mensili 

del secondo lunedì del mese. Peraltro tornando alla “storica” sede 
del Bar Gallery di via Mazzini 30. 

Queste e altre novità sono state annunciate stamane nella confe-
renza stampa organizzata dall’associazione proprio in via Mazzini. 
L’ormai ex presidente Gabriele Ornaghi ha annunciato con gioia il 
ritorno degli appuntamenti filosofici, ma anche il ricambio ai vertici 
del sodalizio. Nuovo presidente è l’arch. Marco Ermentini, con vice 
il prof. Piero Carelli. “Proseguirà la nostra collaborazione con Cre-
ma del pensiero e il Comune di Crema (rappresentato nell’occasione 
dall’assessore alla Cultura Giorgio Cardile) – ha aggiunto Ornaghi 
–. La filosofia anima il pensiero umano e ne abbiamo sempre più 
bisogno, specie in questo periodo storico”. 

Da parte sua il neo presidente Ermentini ha sottolineato come “il 
Caffè Filosofico nel 2023 raggiungerà i 20 anni dalla fondazione. Un 
traguardo storico. Abbiamo portato a Crema i più grandi filosofi 
italiani e stranieri. Siamo un insieme di persone che vanno avanti 

con passione”, ha detto introducendo il primo momento. Una se-
rata, alle ore 21, a ingresso libero, dedicata al ricordo di don Marco 
Lunghi, scomparso lo scorso luglio. Don Marco Lunghi: un antropolo-
go in viaggio sarà infatti il tema dell’incontro del 14 novembre, che 
ripercorrerà il pensiero e l’opera di questo sacerdote cremasco, che 
è stato ed è (grazie ai suoi contributi), un vero pilastro della cultura 
cremasca e non solo. Interverranno diversi relatori per ricordare la 
sua professionalità, gli studi e i percorsi compiuti: don Lunghi ha 
lasciato un profondo insegnamento culturale in quanti l’hanno co-
nosciuto, compreso chi scrive.

Walter Venchiarutti (presente alla conferenza a nome del Gruppo 
Antropologico Cremasco insieme al presidente Edoardo Edallo) 
illustrerà il volume in uscita sugli studi e la testimonianza di don 
Marco, “libro che raccoglie saggi inediti e testi di alcune lezioni 
tenute all’Università del Sacro Cuore di Brescia”, dove fu do-
cente. L’amico don Pierluigi Ferrari, invece, passerà in rassegna 
le stimolanti indagini condotte con don Lunghi nel settore delle 
tradizioni popolari locali, in particolare sugli usi e costumi legati 

al cibo, la poesia e il linguaggio dialettale. Edallo parlerà della 
quarantennale presenza di don Lunghi nell’Antropologico, di cui 
fu fondatore, padre spirituale e guida scientifica. “Il cuore pulsante 
della cultura cittadina sono realtà come questa del Caffè Filosofico, 
sempre da sostenere. Viviamo molto di quotidiano e praticità, ma la 
riflessione è il carburante necessario. Bellissimo vedere tutti questi 
professionisti che si aprono alla riflessione. La filosofia piace molto 
anche ai giovani e hanno bisogno di queste preziose occasioni”, ha 
evidenziato l’assessore Cardile. “Di questi tempi le domande della 
filosofia sono molto salutari, così come lo è il dialogo socratico”, la 
conclusione e la conferma del prof. Carelli. A lunedì.

Luca Guerini

Il Caffè Filosofico riparte con una serata per don Marco

di MARA ZANOTTI

“Per noi la stagione teatrale riparte con la Prima: è un pia-
cere avviarla con l’inaugurazione di una mostra di così 

alto livello. Chi verrà domani in occasione dello spettacolo 
Naufragata (cfr p. 46) potrà ammirare la mostra Casa tra materia 
e cielo, proposta da questi 4 artisti, ottimo biglietto da visita allo 
spettacolo”. Con queste parole il presidente della Fondazione 
San Domenico Giuseppe Strada (detto Peppino…) ha dato il 
benvenuto ad Anna Mainardi, Barbara Martini, Mario Diegoli 
e Letizia Merati protagonisti dell’allestimento Casa tra materia 
e cielo. Mainardi ha ringraziato Peppino e tutto il personale del 
San Domenico per l’ottima accoglienza e per la collaborazione; 
quindi l’assessore alla Cultura Giorgio Cardile (tra il numerosis-
simo pubblico intervenuto al vernissage c’era anche il sindaco 
Bergamaschi) ha sottolineato come la mostra sia frutto di una 
collaborazione fra 4 artisti, operazione bellissima dunque. Ha 
poi aggiunto: “Questo è luogo di Cultura così come Museo e 
Pro Loco, un triangolo che fa bene a Crema”. Di grande leva-
tura l’intervento della storica dell’arte Angelica Zaniboni: “Per 
molto tempo siamo dovuti rimanere nelle case, luogo dell’abi-
tare carico di significati. E mentre noi eravamo chiusi in casa 
a causa della pandemia le case degli artisti (gallerie, musei…) 
erano chiuse, senza che l’arte potesse parlarci. In tal senso gli 
spazi della Galleria ArTeatro della Fondazione San Domenico 
si prestano come cornice ideale per la mostra. Ogni artista ha de-
clinato il suo linguaggio, ognuno vi si può riconoscere in manie-
ra personale abbracciando uno stile piuttosto che un altro, ma 
la cosa importante è che Mainardi, Diegoli, Merati e Martini si 
siano confrontati attorno al medesimo concetto restituendocelo, 
indagato e tradotto in arte”.

Quindi il piacere di visitare la mostra. A nostro giudizio sono 
le opere di Mainardi e Merati che impattano maggiormente. 
Mainardi propone le sue sculture, frutto di una modellazione 
che sa mettersi a confronto con la materia e la sua trasformazio-
ne: la terracotta, le mani, il fuoco, l’aria, il colore, ma anche la 
natura che riserva le sue sorprese per opere leggere, dal chiaro 
cromatismo, ma egualmente incisive. La casa di via Mazzini con 
l’uccellino caro ad Anna che invita, finalmente, a uscire, le case 
Matita, quella fatata, la Casa Fantastica e la Casa delle case… 
Se solo potessimo entrarvi! Ma, in fondo, sì è possibile, perché 
dall’osservazione, dall’ammirazione di questi lavori lucidi, bel-
li e così ariosi sebbene radicati a terra, possiamo abitare le sue 
Case con la nostra immaginazione, essere quegli uccellini che 
vogliono volare via, ma, personalmente, avere anche la possibili-
tà di tornare nel nido, magari la sera… Un percorso il cui primo 
linguaggio rimane quello artistico; i passi emozionali giungono 
subito dopo, ognuno diverso, dipende da che sguardo e da che 
cuore scaturiscono. Diegoli affida alla progettazione e alla fisica, 
che si traduce in assoluta trasparenza e leggerezza, il concetto di 
case più da immaginare che da abitare mentre leggiadri sono i 
“little cases” di Martini, appesi a un filo che ci invitano a indo-
vinarne la funzione… il titolo. Infine ci hanno convinto le case 
di Merati, che ha saputo coniugare la pesantezza del ferro con 
la morbidezza dei fili di canapa o con la flessibilità dei fuscelli di 
legno e se Manca lo spazio semplice, da una casa esce uno scoppio 
di natura! Una mostra gradevolissima che sta impreziosendo gli 
spazi espositivi della Fondazione San Domenico. Vi invitiamo a 
visitarla: avete tempo fino a domenica 20 novembre, dal martedì 
al sabato dalle 16 alle 19, domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19.

CASA TRA MATERIA E CIELO,
GALLERIE ARTEATRO

Un momento della 
vernice di sabato 5 
novembre della 
mostra “Casa tra 
materia e cielo” 
presso le gallerie 
ArTeatro della 
Fondazione San 
Domenico. Da sinistra  
Merati, Martini, 
Diegoli, Cardile, 
Mainardi, Zaniboni 
e Strada. A fianco 
un particolare 
dell’allestimento 
di Mainardi

Domani, domenica 13 novembre, alle  
21, presso l’auditorium “Bruno Ma-

nenti” di Crema-chiesa di San Bernardino, 
proseguono i concerti organizzati per la 
Rassegna di concerti Pietro Pasquini.

Il coro “Claudio Monteverdi” di Crema 
e “Quoniam Ensemble” (formato da Cin-
zia Prampolini, soprano Paolo Tognon, 
dulciana soprano e tenore Vincenzo Oni-
da, dulciana tenore Stefano Somalvico, 
dulciana basso Francesco Zuvadelli, or-
gano Nicola Moneta, violone), diretti da 
Bruno Gini, con Nicola Dolci all’organo  
(musicisti e cantori nella fotografia) esegui-
ranno musiche di C. Monteverdi (Adora-
mus te, Christe a 6 voci e Cantate Domino a 6 
voci, Laetanie della Beata Vergine a 6 voci), G. 
Parabosco (Da pacem Domini), C. Merulo 
(Cantabo Domino in vita mea, Jubilate Deo 
omnis terra, Puellae saltanti e Ascendes Chri-
stus in altum), A. Gabrieli (Beatus vir qui in-
ventus est, Sancta et immacolata virginitatis), 
A. Willaert (Ricercare a tre in sol), H. Schütz 
(Das Blutt), F. Cavalli (Dixit Dominus, dal 
Vespero della B. V. Maria e Magnificat dal Ve-
spero delli cinque Laudate). 

Il prossimo appuntamento si terrà ve-
nerdì 25 novembre, ore 21, presso la sala 
musicale “Giardino” di Crema, con l’in-

tervento dell’Organista Beppino Delle 
Vedove. Saranno eseguite musiche di J. S. 
Bach, F. Mendelssohn-Bartholdy, P. Hin-
demith. Tutti i concerti sono a ingresso 
libero; per la sala musicale “Giardino” è 

consigliata la prenotazione: info@accade-
miaorganisticaudinese.org, 340.5077253 e 
340.4739152 (da lunedì a venerdì dalle 11 
alle 12).

M. Zanotti

Rassegna di concerti Pietro Pasquini: domani al Manenti

Sabato 5 novembre nelle scude-
rie di Palazzo Terni de’ Gregorj 

si è tenuto il 28° appuntamento 
della rassegna Storici dell’arte in 
libreria, organizzata dalla Libreria 
Cremasca. Ospite è stata Cristina 
Quattrini (Pinacoteca di Brera) 
che ha presentato il volume Ber-
nardino Luini. Catalogo generale delle 
opere (Allemandi, Torino 2019). 
Si tratta di un lavoro corposo in 
cinque capitoli, secondo la clas-
sica scansione dei testi di questo 
genere: la fortuna critica, le fasi 
del percorso dell’artista, le schede 
dei dipinti e dei disegni, le opere 
perdute o dubbie, il regesto dei 
documenti e la bibliografia.

Bernardino Luini lo ammiria-
mo soprattutto nella spettacolare 
chiesa di San Maurizio dell’ex 
Monastero Maggiore femminile 
di Milano. Un tripudio di affreschi 
che ricoprono ogni spazio. Bernar-
dino vi operò con la sua scuola dal 
1522 al 1529, ritraendo storie di 
santi, parabole, episodi della vita 
di Cristo e biblici. Una straordi-
naria espressione della pittura 
rinascimentale lombarda, che è 
stata definita “la Cappella Sistina 
di Milano”.

Nell’Ottocento il Luini ebbe 
una grande fortuna persino nella 
narrativa. Quattrini ha ricordato, 
tra gli altri, il racconto pubblicato 
nel 1837 da Giovanni Antonio 
Mezzotti: Bernardino Luini alla 
Pelucca, presso Monza. Un testo che 
allora spopolò, diffondendo la 
conoscenza del nostro artista.

Tre i periodi della produzione 
artistica del Luini. Il primo lo 
possiamo localizzare in Veneto 

(Quattrini lo sostiene, qualche altro 
critico pone dubbi) quando pro-
duce dipinti caratterizzati da una 
combinazione di cultura lombarda 
(Zenale) e veneta di terraferma 
(Cima da Conegliano, Lotto).

Bernardino torna poi a Milano 
e dal 1508 al 1518 registra un’a-
scesa molto rapida e ottiene com-
missioni di grande importanza 
(all’Abbazia di Chiaravalle, a San-
ta Maria della Pace, nel duomo di 
Como, alla Certosa di Pavia, nelle 
residenze di alcuni nobili).

Dal 1519 si reca a Roma per 
studiare i monumenti antichi e le 
opere di Michelangelo e Raffaello. 
Di ritorno a Milano gli vengo-
no commissionate altre opere 
prestigiose, tra cui la già citata 
decorazione di San Maurizio e 
lavori in Santa Maria dei Miracoli 
a Saronno. Nel 1522 iniziò a 
Milano il ducato di Francesco 
II Sforza: anche in quest’ultima 

fase (fino alla morte avvenuta 
nel 1532) il Luini ottenne nu-
merose commesse a Saronno e 
a Lugano. Un grande che venne 
definito “il Raffaello della 
Lombardia”.

COME NELLE FAVOLE
Venerdì 18 novembre alle ore 

17, nelle scuderie di Palazzo Terni 
de’ Gregorj (via Dante Alighieri, 
20 - Crema) Cinzia Carioni inter-
vistata da Vanessa Ferrari presenta 
il romanzo Come nelle favole (Linee 
Infinite, Lodi 2022). 

 “Perché i viaggi più belli, si sa, 
sono quelli che ognuno compie 
dentro di sé…”. Sophie, la prota-
gonista del libro, ancora non può 
comprendere il significato profon-
do di queste parole, nel momento 
in cui le ascolta per la prima volta. 
È ancora molto giovane, ha l’illu-
sione di essere già arrivata, di aver 

finalmente trovato il suo posto nel 
mondo all’interno dell’Isola Che 
non c’è, una libreria dall’aspetto 
incantato, nel centro di Lugano… 
tra scaffali di libri, di sogni e di 
emozioni. Non immagina certo 
che in realtà il suo viaggio, quello 
più autentico ed emozionante, 
è solo all’inizio… Un viaggio 
meraviglioso, che la porterà a 
incontrare persone speciali in 
grado di indicarle la direzione da 
seguire, attraverso rimedi antichi 
e discipline naturali. E ad aprire il 
suo cuore all’amore… Un viaggio 
interiore, un percorso attraverso 
7 “chakra”, le sette tappe che si 
percorrono – secondo l’autrice – 
nell’arco della vita, attraversando 
paure, indecisioni, illusioni e do-
lori. Ma anche un cammino alla 
scoperta dei propri talenti, valori 
e della propria forza interiore… 
una spinta ad aprire gli occhi 
verso nuovi orizzonti. Perché è 
proprio quando si sceglie di guar-
dare oltre, di aprirsi al nuovo e di 
lasciarsi trasportare con fiducia 
verso la strada che sentiamo no-
stra… che tutto diventa davvero 
possibile! 

Carioni vive a Izano. Ha 
lavorato per lungo tempo come 
impiegata nel settore statale, fin 
quando è arrivato il momento di 
cambiare direzione, di dare una 
svolta a quella che ormai non 
sentiva più la sua strada. Oggi ge-
stisce infatti uno studio professio-
nale di Naturopatia, che considera 
il suo “regno incantato”. Ama 
scrivere, leggere e viaggiare.

Ingresso libero fino a esauri-
mento dei 64 posti. 

Bernardino Luini, un grande
Dopo l’incontro di sabato 5 dedicato all’arte del pittore lombardo 
le proposte della libreria di via Dante proseguono venerdì 18 
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 di MARCO SERINA

Sembra già quasi uno spareggio salvez-
za quello in programma oggi al Voltini 

fra Pergo e Trento, vista la situazione di 
classifica delle due squadre. I cremaschi 
precedono proprio i trentini di 2 lunghez-
ze, gli ospiti rappresentano l’argine della 
zona playout con 13 punti.

Match delicato e da non sbagliare, 
insomma, quello in scena oggi alle ore 
14.30 per i cremaschi, reduci dalla ripar-
tenza e dalla bella prestazione sul campo 
della capolista Renate. A cui i gialloblù 
hanno saputo mettere il bavaglio, centran-
do un ottimo 0-0, con un primo tempo di 
pregevole fattura e una ripresa più sof-
ferta, in cui è spiccato il portiere Soncin, 
bravo a respingere il rigore di Maistrello 
in apertura. Punto meritato, il secondo in 
trasferta di questa stagione con il primo 
“clean sheet” lontano dal Voltini, e un 
Pergo ritrovatosi pimpante e battagliero 
dopo i due stop consecutivi precedenti.

Un buon segnale in vista dello scontro 
diretto odierno, in cui l’obiettivo è quel-
lo di restare al di sopra della zona calda 
della classifica. Al Pergo mancherà il di-
fensore Arini per squalifica e l’attaccante 
Volpe per i postumi di un attacco febbrile, 
a disposizione tornano Vitalucci e Guiu 
Vilanova, assenti nel turno precedente, 
mentre il tecnico Alberto Villa dovrebbe 
confermare il consueto 3-5-2, con Lucenti 
perno centrale della difesa.

gli avversari
Il Trento è in ripresa grazie alla cura 

Tedino, l’esperto tecnico, lo scorso 
anno in Serie B al Pordenone, suben-
trato a D’Anna dopo 7 partite. Bilancio 
nettamente a favore della nuova guida 
con 8 punti conquistati in 5 partite, il 
predecessore si era fermato a 5 nelle 7 
gare precedenti. Nonostante la rivolu-

zione estiva i gialloblù trentini, come lo 
scorso anno, lottano nelle zone basse 
della classifica.

I volti nuovi degli aquilotti sono: il 
portiere Tommasi (Chievo); i difenso-
ri Semprini (Carrarese), lo spagnolo 
Garcia Tena (Lugo, Serie B spagnola), 
Fabbri (Sud Tirol) e l’ex Pergo Ferri 
(Fiorenzuola); i centrocampisti Damian 
(Messina), Cittadino (Gubbio), il nazio-
nale Under 20 rumeno Mihai (Bologna) 
e Ballarini (Udinese); gli attaccanti Iane-
si (Udinese), l’ex grigiorosso Brighenti 
(Juventus Next Gen) e Saporetti (Raven-
na, Serie D, bomber della squadra con 
4 gol stagionali). Fuori casa il Trento ha 
conquistato 2 vittorie (entrambe dopo 
l’arrivo di Tedino), 1 pareggio (Arzigna-
no 1-1) e subito 3 sconfitte. Per la gara 
di oggi il Trento, reduce dal pareggio 
casalingo con la Pro Sesto per 1-1, non 
potrà contare sul portiere Cazzaro, il 
difensore Simonti e il centrocampista 
nigeriano Osuji, tutti infortunati.

allenatori
Crisi economica o no, non è ancora 

trascorso un terzo di campionato e già 
più di un terzo delle squadre hanno 
cambiato guida tecnica nel girone A 
della Serie C. L’ultima il Vicenza, 
attualmente fuori dalla zona playoff  e in 
crisi di risultati, con l’arrivo di Mode-
sto (Crotone) in settimana al posto di 
Baldini. A capeggiare questa classifica è 
proprio il Pergo con già 2 cambi, Mussa 
nel precampionato e Alberto Villa 
subentrato all’interregno di Fabbro delle 
prime giornate. Intanto sabato prossimo 
il Pergo giocherà allo stadio Piola di 
Vercelli con calcio d’inizio anticipato 
alle ore 14.30 su richiesta della squadra 
locale. La modifica di orario ha portato 
a qualche cambio di programma nei 
festeggiamenti dei gialloblù per i 90 anni 
del prossimo weekend.

Un ottimo Pergo frena la
capolista. Oggi c’è il Trento

Il portiere del Pergo Soncin all’opera. Sua la parata fondamentale sul rigore di Maistrello 

SERIE C

Crema-Sant’Angelo 0-3
Crema: Aiolfi, Nesci, Cerri, Erman, Bre-

ro, Vavassori, Lovaglio (62’ Di Piedi), Mel-
chiori (46’ Ricozzi), Recino, Madiotto (84’ 
Gallo), Meleqi. All. Bellinzaghi

Reti: 15’ e 93’ Gobbi, 53’ Spaviero

Crema-Virtus Ciserano 6-5 (dopo i calci 
di rigore; 1-1 al 90’)

Crema: Peschieri, Nesci, Cerri, Ricozzi, 
Vavassori, Forni, Abbà (73’ Perego), Gerace 
(68’ Erman), Gallo (79’ Recino), Bignami, 
Tosi (89’ Madiotto),. All. Bellinzaghi

Reti: 19’ Pellegrini, 64’ Ricozzi

Derby da scordare per il Crema, ripiom-
bato in zona playout. Mercoledì la 

squadra di Bellinzaghi, battendo ai calci di 
rigore la Virtus Ciserano, ha conquistato 
l’accesso ai sedicesimi, dove se la vedrà col 
Derthona. Domani a Riccione, campo non 
certo facile, serve una prestazione d’autore, 
altrimenti saranno ancora dolori.

Non potranno essere della partita in suolo 
romagnolo Erman e Brero, squalificati. In 
difesa ritornerà Cerri con Vavassori o farà 
il suo esordio in campionato Filippo Forni, 
impiegato dall’inizio mercoledì in Coppa? 
Anche per sostituire Erman, mister Bellin-
zaghi potrà scegliere avendo a disposizione 

Bignami, Gerace e Ricozzi per il ruolo di 
mediano. Tra i pali potrebbe essere riconfer-
mato Aiolfi; col Sant’Angelo ha compiuto 
un paio di interventi difficili, ma sui tre gol  
non ha colpe. Oltre l’estremo difensore do-
menica qualcosa di buono l’ha fatto vedere 
capitan Recino, troppo solo là davanti.

Sin dalle prime battute s’è intuito che non 
sarebbe stata festa bella. I lodigiani, più pim-
panti, hanno fatto subito le prove generali del 
gol, al 9’ con un tiro di Panatti a lato di po-
chissimo e con Spaviero, che non ha però sa-
puto angolare la sfera, preda facile per Aiolfi. 
Nell’aria, la rete del vantaggio ospite è arri-
vata al quarto d’ora. Sull’errore in ripartenza 
di Brero, Zazzi ha imbeccato Gobbi che, su-
perato Vavassori, ha sbloccato la gara.

La reazione dei nerobianchi non s’è vista 
in sostanza e al tramonto di prima frazione 
è stato bravo il nostro portiere a impedire il 
raddoppio al Sant’Angelo, che l’ha trovato 
però in avvio di ripresa, favorito da un erro-
re di Erman. Non ha saputo cambiare passo 
il Crema nel prosieguo e in zona Cesari-
ni Aiolfi nulla ha potuto sul tiro di Gobbi. 
Sconfitta pesante, che deve far riflettere.

“È stata una brutta partita, non ci sono 
attenuanti. Sui loro primi due gol abbiamo 
commesso errori gravi – riflette mister Bel-
linzaghi –. Domani ci attende un Riccione 

in salute; viene da 6 partite utili di fila, 7 se 
si considera la Coppa Italia”. A proposito 
di Coppa. Che Crema ha visto mercoledì? 
“In campo avevamo ben 7 quote. Abbiamo 
superato il turno e non posso che essere sod-
disfatto”. È stato dato spazio a chi sin qui 
ne ha avuto poco. Nel primo tempo le cose 
migliori le ha fatte vedere il Ciserano, nella 

ripresa è cresciuto il Crema, che ha pareg-
giato i conti con un gran destro di Ricozzi 
e i rigoristi nerobianchi sono stati infallibili. 
“Domani dovremo affrontare un avversario 
di grande qualità, ma se giochiamo da Cre-
ma possiamo dire la nostra”, afferma il di-
fensore Forni, contento di avere avuto spazio 
in Coppa.                          Angelo Lorenzetti

Serie D: il Crema avanza in Coppa. Ora serve rialzarsi in campionato

I ragazzi del Crema festeggiano la vittoria ottenuta ai rigori con la Virtus Ciserano

di GIULIO BARONI

Si riaccendono i riflettori del Pa-
laCoim per il 5o turno d’andata 

del girone A di Serie A2, che ve-
drà la Chromavis Eco DB affron-
tare domani, domenica 13 novem-
bre alle ore 17, la Futura Giovani 
di Busto Arsizio. All’importante 
match contro la formazione va-
resina la compagine di coach Bol-
zoni giunge dopo il doppio ravvi-
cinato impegno di sabato scorso 
contro Montale e di mercoledì 
sera sul campo della Tecnoteam 
Albese Volley Como che ha rap-
presentato probabilmente la svol-
ta della stagione delle cremasche, 
sbloccatesi ottenendo due limpide 
quanto importanti vittorie.

Grazie a esse la Chromavis Eco 
DB ha fatto così un importante 
balzo in classifica raggiungendo 
quota 6 in compagnia di Mon-
dovì e posizionandosi al sesto po-
sto. Galvanizzate dalle due ultime 
eccellenti prestazioni, Porzio e 
compagne scenderanno in campo 

domani più che mai intenzionate 
ad allungare la striscia positiva, 
anche se l’avversario che si trove-
ranno di fronte è un osso duro.

La compagine bustocca, infatti, 
è considerata come una delle mi-
gliori formazioni del girone A di 
A2 e lo dimostra il fatto che nelle 
prime quattro gare del torneo ha 
raccolto la bellezza di tre vittorie, 
per un totale di 8 punti, l’ultima 
(3-2) nel turno infrasettimana-
le contro il Sassuolo. Il tecnico 
Amadio può contare su un roster 
di alto livello, con giocatrici di 
notevole esperienza. La regia in 
campo delle biancorosse è affida-
ta a Martina Balboni, che giostra 
con l’opposta Elisa Zanette. In 
banda il tecnico varesino può con-
tare su Alessia Arciprete, Cristina 
Fiorio e sulla statunitense Leke-
tor Member-Meneh. Alexandra 
Botezat e Viola Tonello formano 
la coppia di centrali, mentre con 
la maglia di libero comanda la di-
fesa Alessandra Mistretta.

Porzio e compagne, come det-

to, avevano aperto il trittico ravvi-
cinato d’incontri domenica scorsa 
affrontando tra le mura amiche il 
Montale dell’ex neroverde Giulia 
Visintini. E il 6 novembre rimarrà 
una data da ricordare nella storia 

del Volley Offanengo 2011, visto 
che ha coinciso con la sua prima 
vittoria in assoluto in Serie A2.

La Chromavis Eco DB, anco-
ra a 0 punti dopo le prime due 
gare, non ha deluso le aspettative 

imponendosi meritatamente per 
3-1. Le offanenghesi, dimostra-
tesi nel complesso superiori alle 
ospiti, sin dall’inizio del match 
hanno mantenuto il controllo del 
gioco aggiudicandosi i primi due 
parziali con i punteggi di 25-16 e 
25-22. Nella terza frazione, sfrut-
tando un calo delle cremasche, 
il Montale riusciva a dimezzare 
il passivo imponendosi 25-12. 
Le neroverdi, però, ritrovavano 
prontamente le necessarie lucidi-
tà e determinazione  accelerando 
progressivamente nel quarto set 
sino al conclusivo 25-22 che face-
va esplodere di gioia il PalaCoim.

Eletta miglior giocatrice del 
match l’opposta neroverde Marti-
na Martinelli, autrice di 23 punti. 
Ancor più brillante e convincente 
la vittoria in casa della Tecnote-
am Albese delle due ex Cecilia 
Nicolini e Federica Stroppa. La 
Chromavis Eco DB con grande 
sicurezza ha sempre mantenuto 
il comando delle operazioni chiu-
dendo con il punteggio di 3-0 e i 

parziali di 25-19, 25-23 e 25-17.
In terra comasca la miglior 

realizzatrice dell’incontro è stata 
Letizia Anello con 16 punti, con 
Francesca Trevisan a quota 14 e 
Martinelli a 12.

“Nelle prime due partite ab-
biamo un po’ faticato perché con 
metà organico dell’anno scorso 
in B1 dovevamo un po’ adat-
tarci alla nuova categoria – ha 
commentato soddisfatto coach 
Bolzoni –. Sia domenica contro 
Montale sia in casa dell’Albese 
abbiamo dimostrato di iniziare a 
ingranare e stiamo giocando una 
bella pallavolo, sia dal punto di vi-
sta agonistico sia da quello tecni-
co. Era difficile vincere mercoledì 
sul campo dell’Albese, soprattut-
to perché le nostre avversarie ave-
vano bisogno di punti, e questo 
3-0 è un bel risultato. Per quanto 
riguarda il nostro gioco siamo 
molto bravi nel muro-difesa. È la 
nostra caratteristica principale e a 
volte riusciamo a rigiocare anche 
2-3 palloni per azione”.

Volley A2, Chromavis Eco DB: ecco i primi 6 meritatissimi punti, e che vittorie!

Le ragazze di coach Bolzoni festeggiano la vittoria di mercoledì

Aggiornamenti
in diretta:
oggi pomeriggio
a partire dalle 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

risultati
Correggese-Carpi                       1-0
Crema-Sant’Angelo                  0-3
Fanfulla-Salsomaggiore            3-0
Lentigione-Giana Erminio       1-1
Mezzolara-Forlì                         1-0
Pistoiese-Aglianese                    2-2
Ravenna-Corticella                    1-3
Real F. Querceta-Bagnolese      2-1
Sammaurese-Prato                    0-0
Scandicci-United Riccione        2-2

classifica
Giana Erminio 25; Aglianese 23; 
Carpi 23; Real Forte Querceta 22; 
Sammaurese 22; Forlì 22; Corti-
cella 19; Fanfulla 19; United Ric-
cione 18; Pistoiese 17; Mezzolara 
17; Ravenna 17; Prato 14; Crema 
12; Lentigione 12; Sant’Angelo 
12; Correggese 9; Scandicci 7; Ba-
gnolese 6; Salsomaggiore 5

prossimo turno
Bagnolese-Scandicci
Carpi-Lentigione
Forlì-Real Forte Querceta
Giana Erminio-Sammaurese
Mezzolara-Correggese
Pistoiese-Fanfulla
Prato-Corticella
Salsomaggiore-Aglianese
Sant’Angelo-Ravenna
United Riccione-Crema

classifica
Pordenone 23; Renate 23; Fe-
ralpi Salò 22; Lecco 20; Novara 
20; Padova 19; Arzignano 18; 
Pro Sesto 18; Pro Patria 18; Pro 
Vercelli 17; L.R. Vicenza 17; Ju-
ventus NG 16; Sangiuliano C. 
16; Pergolettese 15; Albinoleffe 
15; Trento 13; Mantova 11; Trie-
stina 10; Piacenza 8; V. Verona 7

risultati
Pro Vercelli-Albinoleffe             1-3
Juventus Next Gen-Novara      2-1
Pro Patria-Triestina                    2-1
Renate-Pergolettese                   0-0
Sangiuliano City-V. Verona       1-1
Trento-Pro Sesto                         1-1
L.R. Vicenza-Feralpi Salò         0-1
Mantova-Piacenza                     1-2
Padova-Arzignano                     2-2
Pordenone-Lecco                       5-0

prossimo turno
Albinoleffe-Sangiuliano City
Arzignano-Mantova
Pergolettese-Trento
Pro Sesto-Padova
Triestina-Renate
Feralpi Salò-Lecco
Juventus Next Gen-Pro Vercelli
Novara-Pro Patria
Piacenza-Pordenone
Virtus Verona-L.R. Vicenza
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VINCE RAGUSA PER 
UN SOFFIO DOPO 
UN BRUTTO
INIZIO CREMASCO.
DOMANI IMPEGNO 
NEL PADOVANO

di TOMMASO GIPPONI

Ci ha provato ancora una volta, l’ha 
sfiorata ancora una volta, ma ancora 

non è riuscita alla Parking Graf  l’impresa 
di togliere il numero zero dalla casella 
delle vittorie in Serie A1.

Domenica scorsa alla Cremonesi 
la Virtus Eirene Ragusa è passata col 
punteggio di 82-85, al termine di una 
partita da due volti tanto diversi come 
probabilmente non si erano mai visti. Il 
ritorno di coach Mirco Diamanti, ora alla 
guida delle siciliane, lasciava in tutto e per 
tutto presagire che Ragusa sarebbe partita 
fortissimo, anche perché veniva da una 
serie di risultati deludenti e i due punti in 
palio, per lei che punta a fare strada nei 
playoff, erano indispensabili. E ha iniziato 
effettivamente alla grande la Virtus.

Quello che non ci si aspettava invece, 
alla luce proprio delle ultime prestazioni, 
era una partenza molle e inconcludente 
da parte della Parking Graf. Che contro 
un’avversaria del genere, carica a quel 
punto, e in una situazione di classifica del 
genere, Crema non si può permettere. È 
stato l’aspetto peggiore della serata, quel-
lo assolutamente da eliminare se si vuole 
avere una speranza di salvezza. Ragusa 
ha fatto un po’ quello che voleva in tutto 
il primo tempo. Ha tirato sì con percen-
tuali ben sopra la norma, 7 su 10 da tre 
punti tanto per intenderci, ma ha preso 
anche tiri troppo comodi per via della 
poca intensità difensiva cremasca. Questa 
è la Serie A1: ogni squadra è in grado 
di segnare con continuità tiri altamente 
qualitativi.

Crema, che peraltro ha dovuto giocare 
senza la propria americana Dickey, 
rientrata urgentemente negli States per 
un lutto familiare, è sprofondata sino a 
meno 28, in una serata che dava l’impres-
sione di essere segnata. Evidentemente 
all’intervallo in spogliatoio le cremasche 

si sono guardate in faccia e si sono dette 
che così non poteva proprio finire, e la 
ripresa è stata di tutt’altra pasta. La difesa 
finalmente ha inciso quanto può, l’attacco 
ne ha tratto energia con Conte e D’Alie 
che si sono affiancate a una Melchiori che 
nella prima metà era stata l’unica in grado 
di incidere. Minuto dopo minuto Crema 
si è riavvicinata, e nell’ultimo quarto con 
una raffica di triple è riuscita incredibil-
mente a riportarsi sotto. In particolare a 
meno tre, con più di un minuto da gioca-
re, con l’impresa a quel punto tutt’altro 
che impossibile.

Qui però arriva il fattaccio, quello che 
resterà sempre negli occhi dei tantissimi 
tifosi che avevano gremito la Cremonesi. 
Sul possesso decisivo Ragusa ha preso un 
altro tiro con poco senso da 9 metri con 
Romeo, Kaba sul cambio è andata su per-
fettamente dritta piazzando la stoppata, 
regolarissima. L’arbitro Frosolini però ha 
fischiato un assurdo fallo dopo l’azione 
di tiro, e rivedendo le immagini più volte 
davvero ci si chiede cosa abbia visto. Fatto 
sta che ha dato due tiri liberi che la ragu-
sana ha segnato rimettendo due possessi 
di distanza tra le squadre, un distacco poi 
durato fino al termine visto che Crema ri-
usciva sempre a segnare velocemente, ma 
poi le siciliane erano precise dalla lunetta 
sul fallo sistematico.

Chiamata arbitrale quindi decisiva 
nella sconfitta cremasca, ma va fatto uno 
sforzo di onestà intellettuale ammetten-
do che la prima orribile metà partita ha 
condizionato moltissimo tutto l’incontro. 
Deve quindi ripartire dalla propria ripresa 
la Parking Graf. Domani alle 18.30 
Caccialanza e compagne saranno di scena 
sul campo di San Martino di Lupari, 
una buona squadra, ma non certo una 
corazzata inaffondabile. Con una grande 
partita il colpaccio si può fare. Ma tutte 
devono dare tutto e non sono più ammes-
se distrazioni di alcun tipo.

La Parking Graf Crema gioca solo nella
ripresa. I primi due quarti le costano il ko

SERIE A1

La biancoblù Rae D’Alie in azione

Non è riuscita alla Logiman 
Crema l’impresa di battere 

a domicilio la capolista San Ven-
demiamo, che ha confermato la 
propria imbattibilità stagionale 
imponendosi per 84-71.

Per Crema è stata però una 
sconfitta che, al pari di quelle 
contro le altre prime della classe 
Orzinuovi e Mestre, ha lasciato 
un po’ di amaro in bocca ma an-
che tanta consapevolezza di es-
sere a un buon punto. Non è sta-
to positivissimo l’approccio dei 
rosanero, coi veneti a spingere 
dall’inizio e a prendersi quindici 
punti di vantaggio nel secondo 
quarto.

Nella ripresa, però, è arriva-
ta una bellissima rimonta cre-
masca, di rabbia e d’orgoglio, 
che ha portato i nostri fino a 
meno tre nel corso dell’ultimo 
periodo. Nel finale equilibrato 
il San Vendemiano è stato sem-
plicemente più freddo e incisivo, 
scavando negli ultimi secondi il 
solco decisivo, per uno scarto 
molto più ampio di quanto effet-
tivamente abbia detto la partita. 
Crema ha dovuto fare a meno 
di Mascherpa, per un problema 
al piede, ed è stata senza dub-
bio un’assenza importante, ma 
ha avuto un ottimo contributo 
da Andrea Ballati, 13 punti e 
la solita grande energia parten-
do in quintetto base tra l’altro 
nel giorno del suo diciottesimo 
compleanno.

Soprattutto, una grande pro-
va l’ha offerta Riccardo Crespi, 
presente sotto i tabelloni e in 
doppia doppia da 26 punti e 11 
rimbalzi, che sta attraversan-
do un gran momento di forma. 
Dopo sei giornate Crema ha 
quindi un bilancio di tre vittorie 
e tre sconfitte, ma a ben guarda-
re ha fatto a pieno il suo dovere. 
Le battute d’arresto sono arriva-
te contro le tre squadre che con 
tutta probabilità si giocheranno 
la vittoria del campionato, ci 
stavano quindi. I tre scogli più 
difficili sono già stati affrontati, 
e Crema finora è l’unica ad aver-
lo fatto tra le proprie contender 
della classifica.

“L’inizio del torneo è stato 
per noi positivo, sapevamo che 

avremmo avuto una partenza 
dura, dovendo affrontare nelle 
prime sei partite le tre ‘big’ del 
torneo – è il pensiero del coach 
cremasco Massimiliano Baldira-
ghi –. Siamo stati bravi a vincere 
le altre tre e a giocarcela con le 
favorite, facendo sempre presta-
zioni toste e gagliarde.

Gli aspetti positivi sono in 
questo momento la compattezza 
del gruppo, il modo di allenar-
si, sempre con grande energia e 
intensità. Dobbiamo migliora-
re in alcune situazioni tattiche, 
soprattutto in difesa, mentre in 
attacco dobbiamo muovere di 
più la palla e migliorare in al-
cune letture. Il campionato è di 
altissimo livello, ci sono come 
detto tre big ma nessuna squa-
dra materasso, un livello alto 
ed equilibrato, con le favorite 
Orzinuovi, Mestre e San Vende-
miano. Avendole già affrontate, 
possiamo dire che si tratta di 
formazioni con grande qualità e 
organizzazione, non saprei dire 
quale delle tre in questo momen-

to sia la migliore. Il giocatore 
che mi ha impressionato di più 
in queste prime giornate è sta-
to sicuramente Sanguinetti di 
San Vendemiano, è il giocatore 
più in grado di fare la differen-
za. Oltre a lui citerei Mazzoleni 
di Desio, che ho avuto a Pavia 
per mezza stagione. È cresciuto 
in modo esponenziale in questi 
anni e sta avendo un impatto de-
vastante sul campionato”.

Il calendario d’ora in poi, 
anche se non propriamente in 
discesa, si fa più ricco di partite 
alla portata, a iniziare proprio 
della prossima. Domani alle 18 
alla Cremonesi arriverà Monfal-
cone, un buon team ma non una 
corazzata, e sarebbe bellissimo 
riprendere immediatamente il 
feeling con la vittoria. Bisogna 
cercare di tenersi in questa zona 
medio-alta della classifica che 
è tranquilla, scacciando al più 
presto il fantasma dei playout, 
per poi godere di tutto quello 
che arriverà in più.

Tommaso Gipponi

Basket Serie B, Logiman Crema:
uno stop che lascia l’amaro in bocca

Giornata di sole sconfitte per le formazioni 
cremasche di Promozione la quinta. Net-

to stop esterno per la Basket School Offanengo 
sul campo del Tanta Robba Academy per 88-64. 
Gara nata male per gli arancioblù di coach Scri-
gna, che l’hanno dovuta affrontare con le quattro 
assenze importanti di Carangelo, Manenti (due 
titolarissimi), Galvano e Premoli.

Nel primo quarto Offanengo si è tenuta in par-
tita pur inseguendo. Nel secondo però i cremone-
si hanno spinto sull’acceleratore prendendosi più 
di 20 punti di margine. Nella ripresa Offanengo 
riesce a rientrare a meno 13 grazie a Sperolini e 
Scorsetti, provando a riaprire la partita. Nel fina-
le però la stanchezza dovuta alle rotazioni corte 
ha fatto la differenza e gli avversari hanno potuto 
allungare in maniera decisiva, sfruttando anche 
la grande precisione nel tiro da tre punti.

Sconfitta 78-72, invece, per la Jokosport Iza-
no sul campo del Segrate. Anche in questo caso 
hanno pesato le assenze, in particolare quella 
dell’ultimo minuto di Bignetti per i biancover-
di, oltre a quella di Villa. Segrate parte forte e 
prende subito una decina di vantaggio, anche se 
Izano prima dell’intervallo riesce a rientrare a 
meno 3. Nella ripresa Segrate altro grosso break 
dei milanesi (15-0), ma anche in questo caso i 
cremaschi imbastiscono una bella rimonta e nel 
finale arrivano a giocarsi la partita punto a pun-
to, ma nel finale si smarriscono, non riuscendo a 

limitare la fuga decisiva degli avversari. Migliore 
in campo per Izano Davide Salvini, in una parti-
ta comunque caratterizzata da troppe palle perse 
e disattenzioni difensive.

Brutta battuta d’arresto invece per le Bees Ma-
dignano sul campo del Locate, formazione che 
come loro non aveva ancora vinto un match. Mai 
in partita i gialloneri di Freschi, alle prese con 
grandi difficoltà offensive come dimostra il 64-31 
finale. Una gara che ha visto i milanesi portarsi 
subito avanti in modo consistente nel punteggio, 
pur senza andare a segno con grandissimi per-
centuali. I padroni di casa hanno potuto comun-
que sempre mantenere alto il proprio margine di 
vantaggio in tranquillità, visto che dall’altra par-
te le Bees non facevano mai canestro. Una partita 
assolutamente da archiviare al più presto.

Dopo 5 giornate di campionato Madignano 
rimane l’unica formazione ancora senza vitto-
ria ed è qualcosa sicuramente da rimediare. Ieri 
sera, nella propria nuova e bellissima palestra al 
centro sportivo madignanese, i gialloneri hanno 
affrontato la Tanta Robba Academy seconda in 
classifica, mentre successivamente sono in pro-
gramma due trasferte a Casalpusterlengo il 17 
novembre e a Vigevano il 25. Per Izano, invece, 
ieri sera la sfida interna con San Martino e mer-
coledì viaggio a Casteggio, mentre Offanengo ha 
ospitato ieri Somaglia e martedì sarà a Segrate.

tm

Promozione: al tappeto le tre cremasche

Vola sempre più in alto la Crema Assicurazio-
ni Ombriano Basket 2004, che ha superato 

Casalmaggiore nel derby provinciale per 64-60 
ottenendo la sua terza vittoria consecutiva. Una 
partita dai due volti quella contro i casalaschi, 
risolta solo nel finale e contro degli avversari che 
davvero non si sono mai arresi.

Inizio con Ombriano particolarmente pim-
pante, molto ordinato in attacco e attento in di-
fesa, tanto da provare immediatamente la fuga 
avanzando per 16-9 dopo 8 minuti, prima di un 
break di 0-6 per i casalaschi che li porta alla pri-
ma pausa a inseguire solo di 1. Nella seconda 
frazione i rossoneri di casa provano a forzare un 
nuovo allungo, stavolta sull’onda delle buone 
percentuali da tre punti di Bonvini e Ghislandi, 
che consente loro di andare a più 16 e sembra 
poter già indirizzare la partita in maniera defi-
nitiva. Non è così, perché arriva qualche errore 
di disattenzione e Casalmaggiore alla pausa in-
segue di 13, ma non è ancora fuori partita. Cosa 
ancor più dimostrata in apertura di ripresa.

Gli ospiti crescono notevolmente d’intensità 
in difesa, cambiando così l’inerzia del match in 
modo sostanziale. L’attacco ombrianese inizia 
quindi a fare abbastanza fatica, con diverse palle 
perse, il che permette ai casalaschi, trascinati da 
Dalovic, di rientrare fino a meno 4. Un ultimo 
sussulto cremasco firmato da Bonacina fissa il 
53-45 del 30’, in una partita però a questo punto 

ancora del tutto aperta. Ultimo periodo davvero 
al cardiopalma. Ombriano continua a faticare in 
attacco, commette un antisportivo sanguinoso e 
al 35’ Casalmaggiore impatta a quota 55 grazie 
a Gaudenzi e Bussolo. Bonvini segna per i ros-
soneri che però non riescono ancora a piazzare 
il break decisivo, con Casalmaggiore che a sua 
volta spreca più di un’occasione per pareggiare o 
mettere la testa avanti. Entrambe le squadre liti-
gano coi tiri liberi, ma nei secondi finali Bonvini 
e Fall riescono a segnare i punti decisivi per la 
vittoria.

Mvp del match Bonvini, ma nota di merito a 
Fall (13 punti, 9 rimbalzi e 6 stoppate per lui) e 
Bonacina, eccezionali nel limitare difensivamen-
te il fuoriclasse Raskovic, tenuto a soli 3 punti. 
Una vittoria magari meno netta e scintillante di 
diverse altre di questa stagione, ma che permette 
al gruppo di coach Bergamaschi di guadagnare 
due punti ugualmente importantissimi, perché 
tengono al momento Ombriano al terzo posto, 
in coabitazione con Viadana, a sue sole lunghez-
ze dalla coppia di capolista Gilbertina e San Pio 
Mantova. Dal punto di vista della posizione, dif-
ficilmente si poteva sperare di fare meglio. Ieri 
sera per la Crema Assicurazioni una trasferta a 
Chiari (dove è caduta anche la Gilbertina) insi-
diosissima, mentre venerdì prossimo, alle 21.30 
alla Cremonesi arriverà il Gussago.

tm

Basket C: è Ombriano a trionfare nel derby

Il rosanero Filippo Fazioli a San Vendemiano
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Domenica: Rovato-Offanen-
ghese 1-4; Rezzato-Luisiana 1-3; 
Castiglione-Soncinese 1-2

Domani: Offanenghese-
Bedizzolese; Luisiana-Rovato; 
Soncinese-CazzagoBornato

En plein! Domenica bestiale 
quella del 6 novembre scor-

so. L’Offanenghese, davvero 
esagerata (non si ferma più!), ha 
disinvoltamente espugnato (1-4) 
il rettangolo del Rovato, scaval-
candolo in classifica e restando 
al secondo posto in perfetta soli-
tudine. Due lunghezze sopra c’è 
il Castegnato Brescia, vittorioso 
di misura (3-2) sul Ciliverghe.

La Luisiana è finalmente 
tornata a vincere e l’ha fatto 
sul campo del fanalino di coda 
Rezzato, in rimonta (1-3): 
primo tempo da scordare, ter-
minato coi padroni di casa in 
vantaggio; ripresa di tutt’altro 
spessore.

La Soncinese è andata a fare 
shopping (1-2) su uno dei campi 
più difficili del girone, qual è 
quello del Castiglione delle 
Stiviere, e coi tre punti appena 
deposti in bisaccia ha fatto un 
balzo in avanti significativo, ha 
lasciato la zona playout, dove 
aveva sempre stazionato sin 
qui. Sì, proprio una giornata da 
incorniciare per le nostre, la 12° 
di andata.

L’Offanenghese, risultati alla 
mano, sta marciando spedita-
mente e, volendo la Serie D, 
conferma gara dopo gara di ave-
re le carte in regola per centrare 
l’obiettivo, cui aspirano anche 

altre compagini che stazionano 
nella parte alta della graduato-
ria, dalla battistrada a Caravag-
gio, Castiglione e Rovato, oltre 
al CazzagoBornato, terzo in 
classifica, atteso domani a Son-
cino dove dovrà fari i conti col 
complesso allenato da Mario 
Donelli, in decisa crescita.

La vittoria ottenuta domenica 
a Castiglione porta le firme del 
rientrante Pagano: ha sbloccato 
il risultato al 73’, sfruttando con 
un gran diagonale l’imbeccata 
di Piras e Ghidinelli. In vantag-
gio, sulle ali dell’entusiasmo la 
Soncinese ha saputo non solo 
contrastare efficacemente la rea-
zione, prevedibile della squadra 
di casa, ma piazzare il colpo del 
ko all’85’. Al tramonto di par-
tita i locali hanno dimezzato lo 
svantaggio. Domani altro colpo 
da 90? Il CazzagoBornato vuole 
restare in orbita, la Soncinese 
scalare altre posizioni, obiettivo 
questo, anche della Luisiana, 
dai due volti domenica, costret-
ta a inseguire al 35’.

“Abbiamo rischiato di subire 
il 2-0, prima del riposo, poi 
la sveglia”. Cos’è successo 
nell’intervallo? Alla ripresa 
delle ostilità, dopo il tè, s’è vista 
un’altra squadra, capace di alza-
re disinvoltamente il baricentro 
e di vedere la porta, gonfiando 
il sacco dei locali ben tre volte, 
subito (48’) con Casaroti, quin-
di con Pavesi (53’), infine con 
l’esperto Degeri (78’). Domani 
a Pandino sbarca il Rovato, che 
ha il dente avvelenato. E mezzi 
notevoli… Serve la prestazione 
d’autore.

En plein per le
squadre cremasche!

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI “Il sogno della mia 
vita… il mio so-

gno”, queste le paro-
le del portacolori di 
GTA Crema Roberto 
Bianchessi, che rac-
chiudono le sensazio-
ni anche di tanti altri 
atleti accorsi alla TCS 
New York City Mara-
thon 2022, la famosis-
sima maratona di New 
York, l’evento clou 
internazionale per ec-
cellenza per quanto ri-
guarda il podismo.

Potervi prendere 
parte è senz’altro il de-
siderio di qualsiasi ap-
passionato di corsa e alcuni atleti del GTA Crema domenica scorsa, 
6 novembre, hanno avuto l’opportunità di realizzare il loro sogno. 
Al via nella Grande Mela più di 47 mila corridori da tutto il globo, 
tra cui anche 48 in carrozzina e 47 dotati di bicicletta manuale.

In un evento così emozionante non c’è spazio per i calcoli, per 
una volta lo sguardo non è rivolto al cronometro: “Non si guarda il 
tempo, l’importante è finirla” hanno dichiarato infatti le atlete GTA 
Crema Emilia Calicchio e Anna Lisa Colletto. E tutti i portacolori 
del sodalizio cremasco sono riusciti con successo a tagliare il tra-
guardo, stravolti ma altrettanto soddisfatti e orgogliosi per la corsa.

“È stato tutto fantastico, una grande esperienza”, questo il pen-
siero dei cremaschi al termine della gara. Oltre agli atleti già citati, 
hanno portato alto il nome di Crema e del GTA in terra statunitense 
anche Francesco Donida e Manuel Dendena. I cinque portacolori 
cremaschi, inoltre, complice il caldo fuori stagione, hanno avuto an-
che il tempo per visitare la città di New York.

Impegnato in Spagna, a Valencia, invece Massimo Bacchetta, che 
il 23 ottobre ha corso la 21 km. Domenica 30 un folto gruppo del 
GTA Crema ha preso parte alla mezza maratona di Lodi, ottenen-
do ottimi risultati. Presenti in suolo lodigiano Vincenzo Genovese, 
Matteo Bonetti, Raffaele Vitali, Marco Damiani, Bortolo Dendena, 
Giampietro Monti, Andrea Randisi e Andrea Cavalli. Complimenti 
e ringraziamenti da parte del GTA Crema per tutti i portacolori im-
pegnati nelle scorse gare.

Non bisogna dimenticarsi, infine, dell’importante appuntamento 
della 16a Maratonina Città di Crema, un evento da non perdere per 
tutti gli appassionati di podismo, dove Crema sarà di nuovo prota-
gonista.

sb

Atleti GTA Crema alla
maratona di New York

  PODISMO
PROMOZIONE

Domani Romanengo-Scannabuese: un derby speciale

Nona sinfonia Ripaltese. L’ha “suonata” sul rettangolo dell’O-
ratorio Castelleone (1-2), conservando sei lunghezze di van-

taggio sul’immediata inseguitrice, la Rivoltana, che davanti al suo 
pubblico, grazie alla rete firmata da Cantini dopo appena 3’, ha 
rimandato a casa a mani vuote l’Excelsior Vaiano, compagine che 
sta disputando un buon campionato. Buona la presenza di pub-
blico (almeno un centinaio gli spettatori), che ha applaudito a più 
riprese le due contendenti per le emozioni che han saputo regalare 
affrontandosi a viso aperto.

La Doverese in queste ultime tre settimane ha sempre pareg-
giato: domenica ha condiviso la posta (1-1) col temibilissimo Ca-
stelnuovo, terzo in classifica in compagnia di Sestese e Castelleone. 
Costretta a inseguire dopo appena 10’ (Pietrofitta ha sbloccato il ri-
sultato per il Castelnuovo), la truppa di Cappa ha rimesso le cose a 
posto al 70’ con Monella. Non ha ancora vinto la Doverese, come 
l’Oratorio  Sabbioni, fanalino di coda che andrà a trovare domani.

Il Casale Cremasco è tornato alla vittoria e l’ha fatto a spese del 
Vailate, scivolato ancor più in basso. Il 2-0 degli uomini di Luciano 
Ferla porta le firme di Giavazzi (10’) e Simoni (40’). La Pianen-
ghese è caduta in suolo cremonese, a Sesto, dove ha rimediato un 
gol per tempo, dopo appena 4’ e al 68’. Il Pieranica è tornato a 
Pizzighettone con un punto (2-2 il risultato finale, reti di Filipponi 
e Bruni) e domani ospita il Casaletto Ceredano, che ha rimediato 
5 gol (5-3) a Casalbuttano. A segno per la compagine di Perolini: 
Giavaldi (doppietta) e Bertoloazzi.

È tornato il sorriso in casa Montodinese, con il diesse Matteo 
Gritti in panchina stavolta, in attesa del nuovo mister in sostituzio-
ne di Silvio Riluci, vittoriosa (2-0, uno-due di Cavalli), a spese dei 
Sabbioni. Era grande l’attesa per il big match tra Oratorio Castelle-
one e Ripaltese. Davanti a 200 spettatori, le due contendenti hanno 
offerto un buon calcio, confermando di valere l’alta quota. Incerto 
sino alla fine il risultato. Al vantaggio dei  marèi con Roccatagliata, 
la squadra di casa ha risposto al 73’ con Valesi, ma a 4’ dal termine, 
Roccatagliata di prima intenzione, sulla ribattuta ha insaccato per i 
3 punti. Domani Ripaltese-Casale e Or. Castelleone-Casalbuttano.

In Seconda lodigiana, la Spinese ‘sente’ la vetta vicina. Domeni-
ca ha conquistato l’intera posta a San Fiorano grazie alla rete, sul 
filo del rasoio, al 91’, di Grossi. La compagine rivierasca occupa 
la seconda posizione di graduatoria con 24 punti, a meno tre dalla 
battistrada Chignolese. Domani la Spinese ospita l’Azzurra, asse-
stata a centro classifica.                                                                AL

SECONDA CATEGORIA
RIPALTESE, ECCO LA “NONA SINFONIA”

Domani si dà Romanengo-Scannabuese, derby dal sapore specia-
le, “dai risvolti emotivi particolari”. Sarà derby anche in fami-

glia Tessadori. Papà Riccardo allena il Romanengo, il figliolo An-
drea, centrale difensivo classe 2000, gioca nella Scannabuese. “Una 
prima volta c’è già stata due anni fa, in Chieve-Palazzo Pignano ed 
ebbe la meglio la mia squadra, il Palazzo – rammenta Riccardo –. 
Speriamo di assistere domani a una bella partita. Noi dobbiamo re-
cuperare qualche punto perso malamente strada facendo…”.

Il Romanengo è tornato alla vittoria e l’ha fatto su un campo non 
facile qual è quello di Agrate Brianza, col Villa. Successo meritato 
quello ottenuto dalla squadra del presidente Gritti: ha avuto le oc-
casioni migliori e con una maggiore lucidità sottoporta il punteggio 
finale sarebbe stato più rotondo, comunque era importante tornare 
a casa coi tre punti in bisaccia, sia per la classifica che per il morale, 
in vista del derby di domani tra le mura di casa con la Scannabuese. 
È stato Lupo Stanghellini, poco dopo la mezz’ora, a incanalare la 
sfida sui giusti binari per il Romanengo, ma al quarto d’ora di secon-
do tempo i locali hanno rimesso le cose a posto, sfiorando anche il 
sorpasso. A una manciata di minuti dal termine Fontana l’ha messa 
in area dove Cavallanti, bomber di razza, con un colpo di tacco ma-
gistrale ha gonfiato il sacco avversario.

Terza vittoria consecutiva (la quarta nelle ultime cinque gare) per 
il lanciatissimo Castelleone, ora secondo in classifica. La compagi-
ne allenata da Marco Bettinelli domenica ha calato il poker (1-4) 
a Vistarino, mostrando una condizione fisica invidiabile. Ha messo 
fuori la freccia al 33’ con un bel colpo di testa di Cocci imbeccato da 
Grassi, che a stretto giro di posta ha dettato l’assist a Donzelli per 
il raddoppio. Lo stesso Donzelli al 45’ ha di nuovo lasciato il segno 
su invito di Bianchessi. A incartare il poker ci ha pensato Rebucci al 
77’. Il Vistarino ha trovato il golletto della bandiera a pochi minuti 
dal triplice fischio. Domani il Castelleone andrà a trovare la Paullese. 

Sulla carta la Scannabuese (seconda in graduatoria) aveva un tur-
no facile, ma non è stato così col Città di Segrate. È finita 3-3 (tutte 
nella ripresa le sei reti), ma proprio nelle battute conclusive è stato 
provvidenziale l’intervento del portiere Bastianoni per salvare il ri-
sultato. Al 55’ Nolli ha rimesso le cose a posto, ma tra il 73’ e 77’ il 
Segrate ha colpito. Al 78’ ha accorciato Severgnini e all’82’ Baratella 
ha gonfiato il sacco per il definitivo 3-3. Domani derby a Romanen-
go… “dai risvolti emotivi particolari”, riflettono in casa Tessadori.

AL

Tante sono le corse che stanno vedendo im-
pegnati gli appassionati ciclisti cremaschi 

in questo autunno. Partendo dal Ciclocross, 
nella giornata di Ognissanti i cremaschi erano 
di scena a Mazzano, nel Bresciano. Qui molto 
bene sono andati i ragazzi del Team Serio.

Nella G6 terzo Riccardo Longo, settimo 
Kevin Contini e decimo Filippo Grassi, con 
Maurizio Taina della Madignanese 15°. Altro 
podio tra gli esordienti, con terzo Lorenzo 
Invernizzi subito davanti a un ottimo Jacopo 
Costi, con Leonardo Carminati sesto, Leo-
nardo Sirizzotti decimo, e a seguire Mario 
Cozzolino e anche Elia Spelta della Madigna-
nese. Il solito dominio il sodalizio pianenghese 
lo ha messo in atto tra le esordienti donne (il 
podio nella foto).

È arrivata una bellissima vittoria per Emma 
Grimaldelli, con Elisa Zipoli terza, Viola 
Invernizzi quinta, Martina De Vecchi nona 
e Martina Moretti 13a. Benissimo anche gli 
allievi, con secondo posto per Alessandro 
Carrera e quarto per Simone Invernizzi. Tra le 
donne allieve, invece, ottava Alice Invernizzi e 
13a Elisa Longo. Infine gli juniores, con quarto 
posto per Samuele Riboli e nono per Lorenzo 
Riboli.  Nell’Open infine bel settimo posto per 
Stefano Zipoli dell’UC Cremasca.

Per la Mountain bike, invece, gara a Gerre 
de’ Caprioli, dove si assegnavano anche le 

maglie di campioni provinciali. Qui incetta di 
risultati per il gruppo salvirolese Francesco-
ni. Nella Junior Elite Sport primo Leonardo 
Bruschi, terzo Michele Loda e quarto Andrew 
Mussa. Nella M4 secondo Davide Lanzi e set-
timo Cristian Manfredini, nella M5 terzo Fa-
brizio Piacentini e quinto Biagio Pavia, seguito 
non lontano da Fabrizio Monteverdi. Nella M6 
terzo Giulio Mussa, con settimo Martino Scor-
setti in maglia Madignanese Ciclismo e nono 
l’altro Francesconi Maurizio Loda. Nella M7+ 
infine settimo Giuseppe Gritti. Hanno conqui-
stato quindi le maglie di campione provinciale 

Leonardo Bruschi nella Elite Sport, Davide 
Lanzi nella M4, Fabrizio Piacentini nella M5, 
Giulio Mussa nella M6 e Giuseppe Gritti nella 
M7+, tutti di Cicli Francesconi.

Domenica, invece, il circuito Lombardia del 
Ciclocross ha fatto tappa a Ospitaletto Manto-
vano. Ancora benissimo il Team Serio, a partire 
dal secondo posto di Riccardo Longo nella G6, 
con Filippo Grassi, Kevin Contini e Francesco 
Abbondio ben piazzati così come Maurizio 
Taina della Madignanese. Molto bene tra gli 
esordienti anche Jacopo Costi sesto, seguito 
da Leonardo Carminati, Lorenzo Invernizzi e 
Mario Cozzolino, subito seguito da Elia Spelta 
della Madignanese. Tra le ragazze ben piazzata 
Greta Manfredini nella G6, ma tra le esordienti 
come sempre sono arrivate le soddisfazioni 
migliori, e stavolta è stato un dominio assoluto: 
prima Emma Grimaldelli, seconda Viola Inver-
nizzi e terza Elisa Zipoli, con sesta Martina De 
Vecchi e ottava Martina Moretti.

Molto bene anche gli allievi, con secon-
do posto per Simone Invernizzi e terzo per 
Alessandro Carrera, e leggermente più staccato 
Diego Guzzon. Tra le ragazze, invece, quarta 
Elisa Longo e decima Alice Invernizzi, mentre 
tra gli junior settimo Samuele Riboli e nono 
Lorenzo Riboli. Da segnalare infine negli Open 
la decima piazza di Stefano Zipoli.

tm

Ciclismo: tante gare in suolo bresciano, cremonese e mantovano

La Sergnanese gratta due punti alla capolista 
San Pancrazio – fermata sullo 0-0, contro ogni 

pronostico, dal fanalino di coda Sporting Valen-
tino Mazzola – nel derby col Palazzo Pignano. Il 
CSO Offanengo cade di misura in casa, mentre il 
Salvirola vince a Fornovo e aggancia la zona nobi-
le, zona da cui si allontana invece, nel girone H, il 
Chieve, ko contro l’Oriese.

A Sergnano i ragazzi di mister Salvi hanno col-
pito alla prima occasione, al 10’, con Sonzogni, 
che è riuscito a sfuggire alla retroguardia bianco-
blù. 15’ dopo l’1-1 del Palazzo con Beretta, che ha 
infilato la palla alle spalle di Tedoldi con un preciso 
tiro dalla distanza. In una partita combattuta a viso 
aperto tra le formazioni in campo, al 65’ sono pas-
sati di nuovo in vantaggio i padroni di casa con una 
rete di Aresi, che in area ha avuto il tempo di con-
trollare e trovare la conclusione vincente. Lo stes-
so Aresi ha poi servito l’assist a Dognini per il 3-1 

finale in favore dei biancorossi, ora secondi della 
classe a -4. Palazzo fermo invece in zona playout.

Il CSO Offanengo in casa si è dovuto arrendere 
al cospetto della Ghisalbese, che a 18’ dalla fine ha 
trovato la rete dello 0-1 finale. Nella prima frazione 
gli offanenghesi hanno avuto una doppia chance 
con Stringhi e Rossi, respinta sulla linea dai berga-
maschi. Successo di spessore invece per il Salvirola 
in casa del Fornovo, in una gara scoppiettante nel-
la ripresa. Nel giro di 5’, dal 55’ al 60’, i locali si 
sono portati sul 2-0, ma negli ultimi 15’ Cappellini, 
Pamparana e Gipponi, quest’ultimo dal dischetto, 
hanno firmato il 2-3 per i gialloverdi.

Il Chieve infine, a segno con M. Cipelletti (su 
calcio di rigore) al 51’, è stato piegato 1-2 dall’O-
riese scivolando a metà classifica. Compagini di 
nuovo in scena domani, domenica 13 novembre, 
dalle ore 14.30.

sb

Prima categoria: Salvirola, vittoria in rimonta
Ottima impresa dello Sporting Chieve, unica crema-

sca in Terza categoria che domenica ha raccolto 
l’intera posta. I chievesi, terz’ultimi nel girone A lo-
digiano, hanno espugnato il rettangolo della capolista 
Superga Muzza, fino a domenica scorsa imbattuta. An-
che il Calcio Crema, nel girone unico di Cremona, ha 
affrontato la battistrada del proprio raggruppamento, 
ossia il Tre Ponti, ma è uscito sconfitto 1-3 tra le mura 
amiche. Posta condivisa invece per le altre cinque com-
pagini cremasche.

Nel girone cremonese pari a reti bianche tra Bagnolo 
e Sospirese. 2-2, invece, nel derby tra Ombriano Aurora 
e San Carlo. Nella prima frazione padroni di casa avan-
ti al 35’ grazie a uno scavetto di Fois, che ha trovato il 
bis 5’ dopo da calcio di punizione. Reazione del San 
Carlo nella ripresa: al 50’ Arciero viene steso in area 
da un avversario. Dal dischetto non ha fallito Magnani, 
riaccendendo le speranze degli ospiti. Ancora protago-
nista 15’ dopo Arciero, che ha stoppato e poi colpito 

la sfera al volo dal limite dell’area per il definitivo 2-2.
Tornando al girone di Lodi la Iuvenes Capergnanica 

non è riuscita ad approfittare del ko della capolista Su-
perga Muzza, impattando per 2-2 sul campo del Dresa-
no. I cremaschi sono stati costretti a inseguire per due 
volte lo svantaggio: al 16’ è stato F. Bellini ad aggancia-
re i locali sull’1-1 e al 13’ un rigore di Borgonovo ha pa-
reggiato di nuovo i conti per il 2-2 conclusivo. Iuvenes 
ora seconda a quota 12 al pari di Pol. K2 Caselle e Villa-
tavazzano. Proprio quest’ultima, a sua volta, domenica 
ha dovuto dividere la posta con il Trescore. I cremaschi 
hanno creato tanto, ma non sono riusciti a concretizza-
re la grande mole di occasioni prodotta, rischiando ad-
dirittura di perdere. L’1-1 del Trescore è infatti arrivato 
solo all’88’ grazie a un rigore guadagnato e trasformato 
da Tiraboschi. Squadre di nuovo in campo domani, do-
menica 13, alle ore 14.30. Big match Iuvenes-Superga 
Muzza e il derby Sporting Chieve-Trescore.
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Terza categoria: lo Sporting Chieve piega la capolista

Gli atleti del GTA Crema a New York
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VOLLEY C/D: successi per Credera e Segi Spino

TENNIS
TC CREMA, PARI AMARO CONTRO CASALE

VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
Ripalta, incubo sventato. Imecon ko al tie break

Quello che sembrava profilarsi come un facile successo dopo i 
primi due set ha rischiato di trasformarsi in un incubo per la 

Cr Transport Ripalta Cremasca che, nella 5a giornata del girone 
C di Serie B2, ha ottenuto una sofferta vittoria al tie break dopo 
oltre due ore e mezzo di partita sul campo delle giovani milanesi 
della Coop Novate. La prima parte della gara era di fatto un 
“monologo” delle ragazze di coach Verderio, che si portavano 
facilmente sul 2-0 grazie ai parziali di 25-17 e 25-18. Inspiega-
bilmente, però, le ripaltesi allentavano la presa consentendo alle 
locali di recuperare il doppio passivo grazie ai successi per 21-25 
e 19-25. Anche nel decisivo tie break il Novate, spinto dall’entu-
siasmo della rimonta, provava a sorprendere le ripaltesi, ma Coti 
Zelati e compagne annullavano il vantaggio brianzolo chiudendo 
vittoriosamente con un ultimo ed emozionante 18-16.

Il successo di Novate ha consentito alle ripaltesi di salire a 
quota 13 in classifica a pari merito con la Gs Cagliero di Sesto 
San Giovanni. A precedere la coppia Ripalta-Cagliero, appa-
iata al terzo posto, la Omg Cinisello (14 punti) e la capolista 
Alfieri Cagliari, che viaggia a punteggio pieno. Questa sera alle 
20.30, di fronte al pubblico amico, le ragazze di coach Verderio 
proprio contro le pari classifica del Cagliero, apriranno un trittico 
terribile che, oltre alle milanesi, le porterà ad affrontare in rapida 
successione le cagliaritane dell’Alfieri, in trasferta il 19 novembre 
alle 16, e la Omg Cinisello tra le mura amiche il 26 novembre alle 
20.30. Tre incontri che diranno molto sul ruolo che potrà giocare 
in questo campionato il sodalizio ripaltese.

Terza sconfitta consecutiva, la seconda al tie break, per la Bco 
Imecon Crema nel 5o turno del girone B di Serie B maschile. 
Al PalaBertoni i cremaschi hanno alzato bandiera bianca al 
cospetto dei brianzoli della Miretti Team Limbiate. Il match, 
una sfida spareggio tra le due formazioni appaiate in classifica a 
quota 6 punti, si è risolto al quinto set con i cremaschi che, dopo 
una timida partenza, non sono riusciti a gestire il vantaggio di 
2-1 nel conto set. L’inizio del match vedeva il Limbiate imporsi 
nettamente con il punteggio di 16-25. La compagine di coach In-
vernici, però, si riprendeva ribaltando l’andamento della contesa 
grazie ai parziali di 25-22 e 25-15. I bianconeroverdi locali, però, 
non trovano il colpo di grazia nel gioco successivo e così gli ospi-
ti, dopo aver pareggiato grazie al 21-25 del quarto set, prevaleva-
no anche al tie break con un ultimo 12-15. Con i 7 punti sino a 
oggi collezionati, l’Imecon Crema è nona in classifica, due punti 
sopra la zona retrocessione. Stasera alle 21 i cremaschi saranno 
attesi dallo Scanzorosciate, 4o in classifica con 11 punti.      Giuba

Nel quarto turno del girone A di Serie C la Zoogreen Capergna-
nica non si è lasciata sfuggire l’occasione di cogliere la seconda 

vittoria stagionale nel match che l’ha vista opposta sabato scorso alla 
Montecchio Otelli Darfo, “cenerentola” del raggruppamento con an-
cora 0 punti all’attivo. Le ragazze di coach Selmi hanno dominato il 
match facendo prevalere la netta superiorità tecnico-tattica rispetto 
alle bresciane, chiudendo con il punteggio di 3-0 e i parziali di 25-12, 
25-22 e 25-21. Grazie ai tre punti di sabato, la Zoogreen ha raggiunto 
quota 6 in graduatoria condividendo il 5o posto col Volley Millenium 
Brescia. In questo fine settimana le neroverdi ospiteranno le manto-
vane della Tecnopart San Lazzaro, che occupano la prima posizione 
in graduatoria a punteggio pieno insieme alla CUS Volley Brescia e 
senza aver ancora perso un set.

Per quanto riguarda le squadre cremasche impegnate nel torneo 
di Serie D, le tre formazioni del girone B, di scena tutte in trasferta, 
hanno archiviato il quarto turno con il poco lusinghiero bilancio di tre 
sconfitte e 0 punti conquistati. Le biancorosse della Banca Cremasca 
e Mantovana Volley 2.0 “progetto giovani” sono incappate ad Adro 
nel primo stop stagionale cedendo 1-3 (19-25, 25-11, 17-25 e 19-25) 
sul difficile campo della Leonessa Iseo. Pesante sconfitta per 0-3 della 
Guerzoni Vailate in casa della bergamasche del Volley Ciserano, che 
si sono imposte con i parziali di 25-19, 25-15 e 25-18, così come il 
Volley Offanengo 2011 ha rimediato un “cappotto” sul campo del 
Volley Pisogne, che ha prevalso con i parziali di 26-24, 25-22 e 25-
17. In classifica la formazione del Volley 2.0 è 7a a quota 6, mentre 
Guerzoni Vailate e Offanengo, ferme a quota 2, annaspano nelle zone 
pericolose della graduatoria. Oggi la Banca Cremasca e Mantovana 
Volley 2.0 esordirà tra le mura amiche al PalaBertoni ospitando alle 
17 il Credaro Volley. La Guerzoni, alle 20.30 in quel di Vailate, se la 
vedrà con la New Volley Adda “progetto giovani”, così come di fron-
te al pubblico amico del PalaCoim alle 18 il Volley Offanengo 2011 
giocherà contro la Faprosid Cologne.

Nel raggruppamento C la capolista DueCi Branchi & Benedetti ha 
mantenuto l’imbattibilità e la vetta solitaria della classifica (12 pun-
ti) superando nel derby provinciale giocato a Credera le cremonesi 
della Cava&Sesto. Le cremasche si sono imposte nettamente con il 
punteggio di 3-0 e i parziali di 25-16, 25-17 e 25-8. La Segi Spino 
ha anticipato invece a mercoledì 2 novembre la gara sul campo del 
Volley Segrate 78 “progetto giovani” conquistando l’intera posta con 
il risultato di 3-0 e i parziali di 25-12, 25-15 e 25-18. Con i tre punti 
ottenuti a Segrate la Segi si è assestata solitaria al terzo posto con 7 
punti e questa sera cercherà di prevalere sulle “cugine” della DueCi 
Branchi & Benedetti nel derby in programma alle 21 presso la palestra 
comunale di via Milano.                                                                Julius

VOLLEY B1

Il 2° Trofeo nuova gestio-
ne del bar Bocciodromo, 

gara regionale, ha animato 
le corsie dell’impianto cit-
tadino di via Indipendenza 
(nella foto l’esterno).

A salire sul gradino più 
alto del podio è stato il cre-
masco Stefano Guerrini, in 
coppia con Jacopo Gauden-
zi. I due bocciofili di catego-
ria A si sono fatti largo nei 
quarti regolando col punteg-
gio di 12-0 i cremaschi Gal-
li-Vezzoni e successivamen-
te si sono assicurati il diritto 
di disputare la finale batten-
do per 12-5 gli offanenghesi 
Coti Zelati-Padovani.

Nel frattempo, nella par-
te alta del tabellone, erano 
i cremaschi Pietro Erata e 
Giovanni Moretti a rag-
giungere anch’essi la finale 
eliminando prima i milane-
si De Felice-Milanesi e poi 
i lodigiani Guarnaschelli-
Monico.

Nella sfida conclusiva, 
Guerrini-Gaudenzi face-
vano valere il loro maggior 
tasso tecnico e si imponeva-
no per 12-6.

dr

BOCCE
2° TROFEO

NUOVA GESTIONE

Ancora un pareg-
gio per 3-3 per il 

Tc Crema nella quarta 
giornata del campionato 
di Serie A1. I cremaschi 
hanno affrontato la so-
cietà Canottieri Casale 
Monferrato, terminando 
l’incontro con parecchio 
rammarico, considerati 
i risultati dei tre match 
persi contro l’ultima in 
classifica. I più grandi rimpianti sono legati alla sconfitta di Andrea 
Arnaboldi che, contro l’argentino Facundo Juarez, aveva il match in 
pugno quando è arrivato a condurre per 6-2 e 4-1 e invece si è fatto 
rimontare e battere per 2-6, 6-4 e 6-3. Quel punto avrebbe portato il Tc 
Crema sul 2-1, dopo la convincente vittoria di Samuel Vincent Rug-
geri (6-1 e 6-2 su Gregorio Biondolillo) e la sconfitta di Lorenzo Bre-
sciani, beffato sul più bello da Alessio Demichelis per 5-7, 6-3 e 7-5.

Così, sul 2-1 per gli ospiti, è toccato all’esperto Adrian Ungur tene-
re vivo l’obiettivo vittoria, con un convincente 6-2 e 7-6 contro Marco 
Bella. Nei doppi i cremaschi Lorenzo Bresciani e Andrea Arnaboldi 
hanno avuto numerose chance per chiudere a proprio favore il duel-
lo contro Demichelis-Juarez, ma alla fine si sono dovuti arrendere 
per 3-6, 7-6 e 10-5. Combattutissimo anche l’altro incontro, nel quale 
Samuel Vincent Ruggeri e Andrey Golubev hanno superato con qual-
che difficoltà la coppia Bella-Biondolillo (6-4, 6-7 e 10-6).

“Anche stavolta – ha commentato capitan Armando Zanotti – 
chiudiamo con parecchio rammarico. Arnaboldi ha perso un singo-
lare che sembrava già vinto e anche nel doppio abbiamo mancato 
tantissime chance”. Malgrado tutto, il Tc Crema consolida il secondo 
posto in classifica, staccando di un punto il Tc Parioli, sconfitto dalla 
capolista Tc Sinalunga. Proprio i romani saranno i prossimi avversari 
dei cremaschi, domani nella capitale.                                                 dr

Crema travolgente a Sedriano (1-5). La Doverese, 
costretta invece al pareggio (2-2) in casa del Casal-

martino, è stata detronizzata dal Monterosso, che tira il 
gruppo con 27 punti, seguito dalla Doverese con 26 e il 
Calcio Lecco con 25.

Il Crema coi risultati delle ultime sfide s’è portato in 
7a posizione di graduatoria con 15 punti. Le nerobian-
che di mister Calderola anche domenica hanno convin-
to appieno sul piano del gioco, del temperamento, della 
determinazione, conquistando l’intera posta a suon di 
gol. Già al 2’ hanno lasciato il segno con Messali e colto 
il raddoppio nel finale di prima frazione con Del Mi-
glio, irrobustendo il punteggio nel secondo tempo con 
la doppietta di Dossi e la rete di Belli.

Soddisfatto il dirigente responsabile del Crema Mar-
co Della Frera per la significativa crescita della squadra, 
che “dopo un periodo di rodaggio, indispensabile per 
trovare l’amalgama, sta confermando, partita dopo par-
tita, di avere le carte in regola per poter far bene un po’ 

con tutti. La vittoria appena conseguita è stato il frutto 
di una superiorità palese senza soluzione di continuità. 
Domani verrà a farci visita l’Oratorio 28, da non sot-
tovalutare affatto, anche se in classifica non è messo 
benissimo. È una sfida che può rivelarsi insidiosa, per-
tanto guai a pensare di avere vita facile”.

Della Frera tiene a rimarcare che “le previsioni della 
vigilia stanno trovando conferma sul campo. Le prime 
cinque in graduatoria per me erano le squadre da batte-
re e dal campo sono maturati risultati ipotizzati. Tra 8 
giorni andremo a trovare il Lecco, terzo in classifica, e 
speriamo di giocarcela”.

La Doverese a Roncoferraro col Casalmartino s’è 
portata in vantaggio due volte, prima con Zanetti, quin-
di con Capelloni, ma è sempre stata agguantata. Ha 
sbagliato qualcosa di troppo la squadra di Maraschi, 
non riuscendo a cogliere la vittoria. Domani la vice ca-
poclassifica ospita il Lesmo, cliente non facile. Tornerà 
al successo?                                                                  AL

Calcio femminile: super Crema, pari Doverese Crema Rugby: primo squillo in campionato
Ha finalmente centrato la prima vittoria in 

campionato il Crema Rugby, capace di supe-
rare per 48-22 il Rugby del Chiese nella sua prima 
partita ufficiale stagionale al campo di via Toffetti.

Il pubblico cremasco ha sicuramente apprezza-
to una partita giocata così a viso aperto e con tanti 
punti messi a tabellone. È stata una gara dai due 
volti per il quindici cremasco. Primo tempo più 
compassato, con qualche disattenzione difensiva e 
fallo commesso di troppo, ha permesso agli ospiti 
mantovani di restare ampiamente in partita. Alle 
mete di Foltran e Nichetti per Crema il Chiese ha 
risposto con una meta e un piazzato per il 10-8.

Di diversa fattura la ripresa. Il Crema Rugby è 
entrato in campo molto più convinto e determina-
to, imponendo un diverso ritmo alla gara. Le due 
mete messe a segno da Luca Bissa hanno spianato 
la strada verso il successo. Sono arrivate poi le due 
marcature messe a segno da Rossetti, che hanno 

portato il punteggio sul 36-8 e archiviato la pratica 
vittoria. Nel finale mister Forlani ha dato ampio 
spazio a tutti gli elementi della sua panchina, so-
prattutto i più giovani, che hanno potuto fare una 
preziosa esperienza. Gli ospiti sono andati in meta 
due volte, ma così hanno fatto anche i cremaschi 
con Grana e capitan Alongi per il 48-22 finale.

Da segnalare la prova del 2005 Nichetti, una 
meta e quattro trasformazioni per 13 punti com-
plessivi, anche se la palma di migliore in campo va 
ad Alessandro Giubelli, che schierato come prima 
centro ha chiuso bene e rilanciato il gioco. Una 
vittoria che dà sicuramente morale e convinzione 
nel lavoro svolto dal giovane gruppo cremasco, 
che finora aveva collezionato due sconfitte contro 
sodalizi molto più esperti. Lo sarà anche la pros-
sima avversaria: il Cus Milano sarà ospite domani 
al campo di via Toffetti alle 15.30 nell’ultima gara 
della prima fase di campionato.                                      tm
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di GIULIO BARONI

Con una prestazione autoritaria e senza sbavature 
l’Enercom Fimi Volley 2.0 sabato sera ha archi-

viato la quinta giornata del girone B di Serie B1 ot-
tenendo la quarta vittoria stagionale. Al PalaBertoni 
Giroletti e compagne hanno liquidato le comasche 
della Clericiauto Cabiate, quinta forza del torneo, 
con un netto 3-0 e i parziali di 25-13, 25-14 e 25-20.

Con i tre punti di sabato le biancorosse hanno 
consolidato il 4o posto in classifica raggiungendo 
quota 12. Due lunghezze sopra c’è la coppia Focol 
Legnano-Cbl Costa Vol-
pino, mentre è a quota 15 
la capolista Bracco Pro 
Patria. L’aspetto più sor-
prendente è come, dopo 
solo cinque giornate, alle 
spalle delle prime quattro 
della classe si sia fatto il 
vuoto visto che le imme-
diate inseguitrici delle 
cremasche sono Cabiate 
e Capo d’Orso Palau, en-
trambe a quota 7, anche 
se la compagine sarda ha 
già osservato il turno di 
riposo obbligatorio.

Sull’onda dell’entusiasmo dei due ultimi convin-
centi successi e della positiva posizione in classifica, 
Giroletti e compagne proveranno oggi ad allungare 
la striscia positiva sfruttando il nuovo turno casalin-
go riservato loro dal calendario. Un turno, però, che 
si preannuncia alquanto impegnativo visto che alle 
20.30 sul taraflex del PalaBertoni andrà in scena il 
big match con la Focol Legnano, che nel turno pre-
cedente ha dominato il confronto con il Don Colle-
oni imponendosi in tre set. Il confronto con le legna-
nesi aprirà il “trittico di ferro” delle cremasche, che 
nelle successive due giornate, intervallate dal turno 

di riposo, si confronteranno anche con Pro Patria e 
Costa Volpino. Uscire indenni o limitando al mini-
mo i danni da questo “tour de force” significherebbe 
per l’inserimento di diritto dell’Enercom Fimi tra le 
pretendenti a un posto per i playoff. 

Tornando al vittorioso match di sabato scorso con 
il Cabiate, la sfida tra quarta e quinta in classifica non 
è stata equilibrata come ci si sarebbe aspettato. In 
campo con Bagnoli in palleggio, Giroletti opposto, 
Pinetti e Bocchino in banda, Fioretti e Ravazzolo al 
centro e Labadini libero, le biancorosse prendevano 
subito il sopravvento (7-1), gestendo senza problemi 

il vantaggio e aggiudican-
dosi in scioltezza il gio-
co inaugurale per 25-13. 
Nella frazione successiva, 
dopo un primo break cre-
masco (8-3), il risultato 
tornava in equilibrio sino 
al 11-10, momento in cui 
le padrone di casa schiac-
ciavano di nuovo sull’acce-
leratore (15-10), dilatando 
ulteriormente il vantaggio 
(22-11) sino al finale di 
25-14. Con la forza della 
disperazione le comasche 

provavano a rientrare in partita nel terzo gioco pro-
vando ad allungare sino al 13-16 di metà set.

L’Enercom Fimi, però, ritrovava prontamente il 
giusto passo e, dopo aver ottenuto il pareggio a quota 
16, allungava con decisione mettendo in cassaforte il 
successo con un ultimo parziale di 25-20. Tra le cre-
masche migliori realizzatrici Giroletti e Ravazzolo, 
con 10 punti ciascuna, seguite da Bocchino a quota 
9. “Siamo andati oltre le attese – ha dichiarato al ter-
mine coach Moschetti (nella foto) – abbiamo giocato 
molto bene fin dai primi scambi. Una bella presta-
zione, che ci dà una grande iniezione di fiducia in 
vista delle prossime difficili sfide”.

L’Enercom Fimi travolge Cabiate 
ed è attesa da tre incontri difficili



52 SABATO
12 NOVEMBRE 2022


